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Editoriale 


La politica non è 
la caccia al tesoro 


ANDREA BARBATO 


S alvalore Ligresli, tremila miliardi di patrimonio 
personale, che divide - sia pure per poco - la 
brandina della cella con un tossico di Brescia- 
chi l'avrebbe mai immaginato, fino all'altro ieri, 

_ se non un perfido vignettista politico':' R invece 

ora ò stona normale, cronaca accompagnata 
anche da fragorosi applausi, preannuncio di altre e ancor 
più illustri prede giudiziarie. Partiti decapitati in regioni do¬ 
ve regnavano, parlamentari in transito verso le aule di tribu¬ 
nale, un gran coro popolare di indignato .sollievo. A che 
punto siamo? Se è davvero morta una stagione della nostra 
vita politica, trascinandosi nella caduta i suoi protagonisti, 
con cosa li sostituiremo? Possiamo contentarci di una sorta 
di vendetta degli onesti, e di una strada processuale verso 
altre forme di democrazia’ Nella eccitazione, nella sorpre¬ 
sa che accompagnano ogni giorno le notizie da Tangento¬ 
poli (che ormai va dalle Alpi al capo Lllibeo), è venuto il 
momento di chiedersi: cosa succederà, dopo! Dopo che, 
come SI spera, i ladri, i corruttori, i linanzieri d'assalto, gli 
elemosinieri, i capi accigliali e remoti, i ricattatori in nome 
del partito, gli intoccabili, saranno stati almeno squalilicati 
dalle vicende della politica italiana? Qualcuno grida che 
•morirà la politica», e Sansone insieme ai filistei. Altri avver¬ 
tono che la democrazia corre un rischio gravissimo: se crol¬ 
la questo impero romano, calano i longobardi. Ma hanno 
torto, gli uni e gli altri. 

Ricapitoliamo. Tutto C accaduto con grande velocità, in 
un'Italia dove la caduta dei Muri dell'Est preannunciava il 
seguito di un infinito potere craxiano-doroteo. Segnali op¬ 
posti ma visibilissimi, come il successo della Lega e il refe¬ 
rendum erano stati esorcizzati, rimossi. E cosi si arriva al 
primo capìtolo della storia, che rischia d'essere davvero ri¬ 
voluzionaria, delle indagini sulla corruzione. C'è subito una 
sorpresa ironica e sdegnata per quel "pesce piccolo». Mano 
Chiesa. E viene il primo tentativo di contraccolpo; si dice; 
•ma lo sapevano tutti...-. E in un'Italia dove c'è un'abbon¬ 
dante trasgressione di massa (evasione, abusivismi, salto 
dell'lvacome specialità olimpica,,.) tutto potrebbe tornare 
a tacere, rientrare nell'ombra della Scandalusia di sempre. 
Ma non è cosi. Stavolta scoppia lo sdegno collettivo. Sarà il 
momento economico, spinoso e sgradevole per lutti, a non 
favorire indulgenze. Sarà che la misura della pazienza è 
colma verso quei partiti che hanno imposto ovunque la lo¬ 
ro prepotenza, il loro personale mediocre e incolto, le loro 
taglie. E i loro segreti. Cosi, per una volta, la «questione mo¬ 
rale» non è pio solo un tema da favole rotonde. Diventa no¬ 
mi e cognomi, latti, cifre Diventa "cullo» del magistrato im¬ 
pavido. gallerìa di accusati di rango. E a questo punto c'è 
un altro tentativo di reazione: si vuole distinguere tra chi nj- 
ba per sé e chi ruba per la patria. Quest'ultimo sarebbe in¬ 
nocente, avrebbe agito come una sorta di carbonaro della 
mazzetta, per il bene della politica. Ma anche questo tenta¬ 
tivo di dirottamento abortisce. Vengono le conlessioni, le 
ammissioni imbarazzanti, le autorizzazioni a procedere. Si 
tenta allora di coinvolgere in una terapia di gruppo l'Intera 
società politica (<hi e senza peccato .scagli fa prima pie¬ 
tra»), ma nessuno è disposto a una simile a.ssoltizione di 
massa. Ed eccoci a oggi. C'è chi, con incredibile cecità, si 
ostina a rinchiudersi in un'impossibile dife.sa del passato, c 
chi cerca - Ira molte contraddizioni - una via d'uscita, per¬ 
sonale o collettiva. C'è chi non lenta neppure di negare o di 
difendersi, più per arroganza che per mancanza di argo¬ 
mentazioni capziose. E chi -- come molti imprenditori - al- 
ferma che in questo Stalo non ci si può comportare che co¬ 
si. col portafogli in mano 

M uore dunque la politica? No. Muore - si spera - 
un sistema che si finanzia illegalmente, e che 
nutre dentro di sé portaborse, parassiti. Insie¬ 
me a gente che occupa abusivamente posti di 
grande responsabilità. E perdono fortemente 
legittimità i partili: di più, certo, quelli tradizio¬ 
nalmente più coinvolti, ma gli altri non si illucMno. E un pe¬ 
ncolo. è un male? Solo per chi teme II futuro, o per chi sol 
tovaluta le risorse di lanla.sii) della storia. U' vicende giudi 
ziarie, insufficienti in se ste.s.se, pos,sono però avviare un n- 
pensamento che per ora s'iniravcdc soltanto. Basta guarda¬ 
re quel che accade nel partilo socialista, dove uomini sem¬ 
pre più rappresentativi dell'apparato interno si dichiarano 
delusi e disgu.stati, non accettano ipotesi di amnistie, c si 
augurano una pulizia totale. Più opaca o sorda, la De, Certo 
siamo ancora all'interno di una nomenklatura nota e logo¬ 
ra, con la quale non si costruLscono grandi novità. Ma è il 
primo passo, la spia di una situazione m movimento velo¬ 
ce. Ora. nulla potrà più essere come prima. 

E presto per immaginare che sia nata in Italia un'"one- 
slocrazia»; troppi sono gli ostacoli, ancora troppo forti gli 
interessi nemici. Ma i partiti dtrrranno essere piu leggeri, di¬ 
screti, austeri. Le nomine c gli appalli dovranno seguire al¬ 
tre strade. Le burocrazie dovranno filare dintto. La traspa¬ 
renza negli affari sarà Indispensabile. Le ricchezze illecite 
faranno scattare l'interesse dei giudici. E la politica? Ci con¬ 
tenteremmo se, per ora, perdesse quell'aria di cuccia al te¬ 
soro, di maliosità in doppio petto, di linto carisma, di o.scu- 
ra macchinazione, di cifralo complotto, che i detentori del 
potere le hanno conferito Se al suo interno non circolasse 
tanto denaro, o tanta capacità di spostarlo. E la line della 
politica, questa? Ma no, chissà che - dopo quasi mozzo se¬ 
colo- non ne sia, invece, un inizio. 


Avviso di garanzia per Silvio Lega; violazione della legge sul finanziamento pubblico 
Colpito anche l’on.Tabacci. Papi tira in ballo il presidente delflri, Nobili. Polemica nel Psi 

Ciclone tangenti sulla De 
S’Indaga sul vicesegretario 

Craxi a Martelli: attento alfawenturismo 


Il ciclone tangenti si abbatte sui vertici della De. Nel 
mirino dei giudici questa volta è entrato Silvio Lega, 
vicesegretario nazionale fino a ieri candidato alla 
poltrona numero uno del partito. Nei guai anche il 
parlamentare Bruno Tabacci. Un colpo al centro 
doroteo e uno alla sinistra de. Papi tira in ballo il 
presidente dell'lri. Nobili. E da Roma Craxi dice a 
Martelli: attenti all'avventurismo. Polemica nel Psi. 


M. BRANDO R. LAMPUGNANI S. RIPAMONTI 


■■ Addio sogni di gloria per 
Silvio 1-ega, visegrctario del 
biancoliore, lino a ieri candi¬ 
dalo alla poltrona della segre¬ 
teria della De. Per lui si sospet¬ 
ta la violazione della legge sul 
finanziamento ai partili. Avviso 
di garanzia anche per un altro 
deputato de. Bruno Tabacci 
che ncll'83 fu inviato da De Mi¬ 
la a Milano come commissa- 
no Entrambi mc.s,si nei guai 
dall'elemosiniere dello scudo¬ 
crociato, Maurizio Brada. «L at- 
tendibilità di chi mi accusa - ha 


dello Lega - è molto sospetta. 
Sono tranquillo e a disposizio¬ 
ne dei magistrali», t.'ex ammi¬ 
nistratore della Cogelar. Enzo 
Papi, accusato di aver pagato 
tangenti miliardario per il pas¬ 
sante lerroviario, chiama in 
causa 11 presidente dell'lri. 
Franco Nobili. Sulla questione 
morale, dopo Martelli intervie¬ 
ne Craxi che parla di ilicgalità 
"di molle iniziative giudiziarie». 
Cita positivamente il Guardasi¬ 
gilli ma indirettamente gli dice: 
"Attenti aH'avventurismo". 
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Il giudice Q)lombo 
lancia una proposta; 
«Condono a cW parla» 


IBIOPAOLUCCI GIAMPIERO ROSSI 


■B MILANO Tra arresti ec¬ 
cellenti c comunicazioni giu¬ 
diziarie a raffica, si comincia 
a parlare delle pxjssibili solu¬ 
zioni del complicalo caso 
della corruttela milanese che 
va .sotto il nome di Tangento¬ 
poli. E a sorpresa è arrivala la 
proposta del sostituto procu¬ 
ratore Gherardo Colombo in 
una inlervìsld air«Espresso»: 
il condono per chi parla. 
«Non corto un'amnistia, ma 
soltanto una cancellazione 


della pena con l’interdizione 
dal pubblici uffici". I.a propo¬ 
sta - commenta Franco Bas- 
sanini del Pds - è sicuramen¬ 
te "intelligente» a condizione 
che l'interdizione sia severa e 
che vi si aggiunga «la sospen¬ 
sione da ogni carica aH’inter- 
no dei partiti». Ix: opinioni 
dei giuristi Guido Calvi o Car¬ 
lo Smuruglia e dei magi.slrati 
Giovanni Tamburino o Gian¬ 
carlo Caselli. 
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Che Tempo Fa- 

Pensierino domestico. Il mjo frigorifero sembra quello del 
mostro dì Milwaukee. Una approfondita Ispezione mensile 
rivela la presenza di carni mummificate, zucchine ammuffi¬ 
te, pomodori vizzi, formaggi fossili e altre membra sparse 
della Madre Terra, fruito delle frequenti razzie della mia fa¬ 
miglia nei negozi del circondano. 

Bisognerebbe, ogni tanto, accantonare i problemi minori 
(il dibattito tra le correnti del Pds. le convention barbariche 
dell'onorevole Sempreduro Bossi, il declino di Cracchis), 
sedersi al tavolo di cucina e porsi, finalmente, le sole do¬ 
mande davvero fondamentali di questo scorcio di secolo: 
perché ho comprato quella enorme melanzana*^ Cosa mi ha 
spinto ad accumulare tanta pancetta quanta basterebbe a 
sfamare un branco di licaoni? Cosa ci fanno, in casa mia. 1G 
carciofi? 

Passa da uno spietato dibattito sui nostri frigoriferi fumea, 
vera speranza di salvezza del vacillante Impero d'Occidente. 

MICHELE SERRA 


Arriv^o in Italia 
i profili bosniaci 
Amato: «Ora basta» 


Il sindacato sfida il governo. Ma Barucci avverte: «Il peggio deve ancora venire» 

Migliaia a Roma contro la manovra 
«O sì cambia o sarà sciopero generale» 



L'arrivo a Vrenna del 1500 profughi provenienti dalla Bosnia 


Duro scontro nel Fri 
La Malfa sfida; 
«Andiamo a congresso» 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Congre-w) a otto¬ 
bre |>er il partito repubblicano. 
Giorgio 1^ Malfa raccoglie ia 
sfida lanciala da Bruno Visenli- 
ni. che ha confennalo le sue 
dimis.sioni da presidente del- 
Tcdera: "Se non approvate la 
mia linea, mandatemi via». K il 
Consiglio nazionale approva 
unanime l’ordine del giorno 
che convoca fassise anticipii- 
tn. Nel corso del dibattilo rie¬ 
mergono i contrasti con la stra¬ 
tegia di opposizione al gover¬ 


no avviala dal segretario. Adol¬ 
fo Battaglia esprime disagio a 
contrapporsi al governo Ama¬ 
to e attacca it giudice Di Pietro, 
che opererebbe di conserva 
con Bossi. Oscar MammI de¬ 
nuncia il verticismo che carat- 
tcn/za la vita intenìa e invita a 
non restare sulla riva del fiu¬ 
me. f'iù .sfumalo Spadolini, che 
auspica un allargamento della 
ba.se dell’attuale governo ma 
al temjx; slesso ritiene impro- 
|K>nibiIe la riesumazione del 
pcnlapartito. 


I sindacati avvertono il governo Amato; «l-a manovra 
economica deve essere modificata, altrimenti a set¬ 
tembre sarà inevitabile lo sciopero generale». Una 
prospettiva invocata dagli Smila lavoratori giunti al¬ 
le Terme di Caracalla da tutta Italia per la manifesta¬ 
zione delle confederazioni. Intanto, a Brescia, il pre¬ 
tore dà ragione alla CgiI: lo .scatto di scala mobile di 
maggio va pagato fino a nuovo accordo. 


STEFANO BOCCON ETTI ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. In migliaia da tutta 
Italia (tantissimi ì pensionati) 
alla manifestazione dì ('gil- 
Cisl-Uil alle Terme di Caracalla 
per cambiare la manovra eco¬ 
nomica del governo Amato. A 
una calorosi! e accaldata pla¬ 
tea die chiedeva ai leader 
confederali una mobilitazione 
più forte, ’rrenlin, D’Antoni e 
i.arìzza promettono: «Se non 
otterremo presto modifiche 
consistenti, a settembre sììtù 
inevitabile lo sciopero genera¬ 
le», Il pressing sindacale nei 


confronti del presidente del 
Consiglio comincia dall'incon¬ 
tro previsto [Xfr giovedì 23 II 
numero uno della CisI rilancia 
le accuse contro chi ha specu¬ 
lato contro la lira. Il ministro 
Biinicci ribalte rii peggio deve 
ancora venire» Intanto, a Bre¬ 
scia. il pretore cJA ragione alla 
Cgil io scatto di maggio di sca¬ 
la mobile va pagato nelle buste 
paga, COSI come stabiliscono 
g)j accordi di categoria, finché 
non intervenga tra le parti una 
nuova intesa 


Effetto Madison 
Clinton al 55% 
surclassa 
George Bush 
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L’italiano vince la tappa, lo spagnolo Indurain maglia gialla 


Fu^ dì Chìappued sul Sestriere 
Sì ripete la legenda dì G)ppì 


Domani 20 luglio 


con 


raoità 


ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE 

ARTHUR CONAN DOYU 


Ogni lunedi 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


EDGAR AUAN POE 
_ S. 5. VAN DINE 


e 


roiiità. * libro L. 2.000 


''VnliAy, 


[gnoaO on 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■B SES'I'RJEKE. Qvjarant’anni 
dopo la leggendaria impresa 
di Fausto Coppi, un altro ita¬ 
liano trionfa sul Sestriere, arri¬ 
vo "oltreconline» della 13» tap¬ 
pa del Tour de France. ÈClau- 
dio Chiappucci, autore di 
un'impresa memorabile che 
sembrava ormai appartenere 
al ciclismo di altri tempi. Il 
corridore della Carrera è an¬ 
dato in fuga dopo appena 50 
dei 254 chilometri della mas¬ 
sacrante frazione alpina. 
Chiappucci ha affrontato le 
prime asperità in compagnia 
di altri nove corridori, poi ha 
piantato lutti .sulle terribili 
rampe dell'l.seran (quota 
2770), Dietro di lui, con un ri¬ 
tardo di cinque minuti, sono 
ascili dal gruppo Bugno e il fa¬ 
vorito spagnolo Indurain. I 


due, poi raggiunti da Vona e 
dallo slalunilense I lampsien, 
hanno ridotto il distacco da 
Chiappucci. Esaltanti gli ulti¬ 
mi chilometri di salila per arri¬ 
vare al Sestriere Indurain ha 
attaccato distanziando Bugno 
e gli altri compagni di fuga e 
lanciandosi all'in.seguimento 
di Chiappucci. Ma proprio 
quando sembrava Incile pre¬ 
da dello spagnolo, r"Omino di 
ferro» ha trovalo ancora le for- 
’ze per reagire coronando con 
il successo la sua impresa soli¬ 
taria. Secondo posto a l'34” 
per Vona che ha sfruttato un 
calo conclusivo di Indurain. Il 
vincitore del Giro è giunto co¬ 
munque terzo a TTS" indos- 
s.indo la maglia gialla di lea¬ 
der. Quarto Bugno a 2'53". 
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Sbatti il seno in prima pagina 


ENRICO VAIME 


l' stala una .settimana 
dura (jucsta, una settimana 
di .scelte non facili. Per i letto¬ 
ri dei settimanali .soprallutto. 
Cosa preferire; Il seno ram¬ 
pante di Panorama, quello 
suggerito insieme ai dintorni 
(iàirEspresso, quello falso- 
pudico di EfXKa o ciucilo un 
po' troppo florido acU'fi'uro- 
peo? E gli altri rotcxtalchì, gli 
.specializzati e i monografici? 
tua Expres, per fare un esem¬ 
pio, ha tenuto bene alla con¬ 
correnza delle testale dicia¬ 
mo cosi più serie. Ha sparato 
in copertina il petto della Pa- 
rietli dopo il tagliando (lo 
immaginiamo a pressione 
1,8 atmosfere come per il 
fuoristrada), quella della si¬ 
gnora Bongiomo che minac¬ 
cia di dare uno sviluppo gi- 
ncxtologico a questa euforia 
balneare (illazione giornalì¬ 
stica. certo) c addirittura le 
tette della madre dcH'onore- 
volc Alessandra Mussolini (a 
mezz'asta: siamo vicini al 25 
luglio). Il petto "tira», lo si .sa. 
Sarebbe una goffa ip<x:ri.sia 
provinciale negarlo o tentare 
di contrastare l'indiscutibile 
lorza di pcnetmzione fap- 
|xial, lo cbiaiuaiio i pubblici- 


tari) di questa parte del cor¬ 
po. Senza |)eraltro nulla to¬ 
gliere al scxlerc, [x;r dirla con 
franchezza, come ben sanno 
I più avvertiti fra i direttori di 
rotocalchi alcuni dei quali 
specificano ancora oggi con 
petulanza sotto il titolo: "Set¬ 
timanale di politica, cultura, 
economia», (l’osa dovrebbero 
fare poveracci per promuo¬ 
vere con efficacia II loro pro¬ 
dotto? Mettere in copertina il 
senatore leghista Miglio con 
quelle orecchie da startrake 
o topo Amato di ritorno da 
Eurodisneyland dove ha ri- 
•scosso un prevedibile suc- 
cesso Ira il pubblico dei più 
piccini? Megli un seno. An¬ 
che se un po’ abbacchiato. 
Perché a un .seno cadente gli 
si può iniettare un po’ di sili¬ 
cone. A Miglio che gli si iniet¬ 
ta? Il torace ha dalla sua una 
pubblicistica favorevole di 
tutto rispetto. Nel linguaggio 
corrente viene nominato por 
chiarire i comportamenti de¬ 
cisi: «prendere di petto», sta a 
significtire iinoegno totale, 
l>er dirne una. "Pancia in 


dentro, petto in fuori» era un 
comando atto a rendere 
marziali, in tempi tristi, dei 
più loffi potenti del passato. 
Sulla rocca di San Ixo. nelle 
Marche, ricordo una lapide 
che dice; «Quivi raiiarehico 
Anacleto Pctazzoiii ofiriva il 
petto alle palle pontifieic». è 
fin troppo evidente l'enfasi: 
forse l'eroico Pctazzoni non 
avrà avuto un'intenzione cosi 
precisa. Forse avrebbe prefe¬ 
rito offrire altro, chi lo sa. Ma 
aflribucndogli una scelta 
anatomica cosi netta si rende 
omaggio alla sua ammirevo¬ 
le fierezza. Tutto ciò per dire 
che questa parte del car/K) 
oggi usata forse impropria¬ 
mente e con ccce.sso, ha una 
storia diversa che alcuni 
stentano a ricordare. Era il 
1941 quando nel film ceno 
delle beffe di Alessandro Bla- 
sctti, comparve sullo .scher¬ 
mo por otto, forse dieci (ma 
c’è chi sostiene 12) secondi 
il seno nudo di Clara Cala¬ 
mai. I nostri padri ne parlaro¬ 
no Dcr oiù di un decennio. E 
quanti di noi riuscirono in ci¬ 


neteca a verificare (lueU’e- 
vento reslarono ccrtumenle 
perplessi. Erano anni in cui 
{'intravisto tirava - per usare 
ancora un termine di indub¬ 
bia volgarità - luù del palese. 
Quella mentalità deve averci 
influenzalo perché, ricordo, 
nel periodo di .lane Russcl e 
Jane Mansfield che compra¬ 
vano 1 reggiseni non nelle 
corsclterie, ma dagli ortope¬ 
dici, IO preferivo Audrcy 
Hcpburii, con quella sua aria 
da uccellino. Anni rozzi in 
cui M parlava della donna- 
oggetto con termini da ga¬ 
stronomia. Preferisci la co¬ 
scia o il petto'' Pensando alla 
1 Icpburn ris|>ondevo: «L'ala» 
Ma non lo dite ai direttori dei 
rotocalchi, alcuni dei quali 
certo .stanno lireparando per 
il pressino 12 ottobre, data 
dello sbarco di Colombo a 
San Salvador, una copertina 
con una ragazza che si è tol¬ 
ta un vc.slilo a stelle e strisce. 
Titolo (il cielo li perdoni): 
«la scoperta dell'America». 
Sic. Ma forse sono sfiduciato 
e pessiniLsta. Chiedo scusa. 
Battendomi il oclto natural- 
menle. 


L’America 
che ho visto 


WALTER VELTRONI 

^B 1.'America sembra 
attraversala da i-r. pro¬ 
fondo disincanto per Bu¬ 
sh e la sua politica. È 
passato, lo ha ricordato 
Cuomo nel suo straordi¬ 
nario discorso, poco più 
di un anno dalie palaie 
trionfali del ritorno dal 
Golfo, L’America, nel¬ 
l'anno del suo bicente¬ 
nario, conosce il tempo 
del malessere. Il sogno 
sembra finito davvero. 
Qui la crisi la si sente, si 
vede più ancora che in 
Europa occidentale. 
Non solo nella miriade 
di homeless che dormo¬ 
no sotto il tetto di cielo 
della Grande Mela. Ma 
anche tra i colletti bian¬ 
chi, tra coloro che il .so¬ 
gno americano ha pro¬ 
mosso nel ceto sociale 
di maggioranza, la 
niiddleclass. 
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Commenti 


DOMENICA 19 LUGLIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Condono: quando? 


LUCIANO VIOLANTI 

I l giudice Gherardo Colombo, in un’intetvista 
che comparirà domani su L'Espresso, si pro¬ 
nuncia per una forma di condono per corrut¬ 
tori e corrotti che, entro il termine di qualche 
mese, si presentino ai giudici, raccontino tut¬ 
to, restituiscano i soldi o dicano a chi gli han¬ 
no dati. Per questi comportamenti non dovrebbe preve¬ 
dersi il carcere, ma solo l'interdizione per un ragionevole 
lasso di tempo dall’esercizio di funzioni pubbliche. 

Il condono dovrebbe servire a dare un taglio netto al 
sistema delle tangenti; aprirebbe infatti una prevedibile 
corsa alla confessione, dettata dal timore che il giudice 
arrivi prima della voce della coscienza. 

£ una propiosta molto diversa da quella avanzata qual¬ 
che settimana la da Ottaviano del Turco, e poi ritirala. 
Non si chiude nulla, si invita a parlare entro un determi¬ 
nato termine: chi lo fa gode di alcuni benefici e chi non 
Io fa subisce processo e pena detentiva. Si tratta solo ap¬ 
parentemente di una novità. Gianfranco Pasquino aveva 
suggerito qualcosa del ^nere sull'Llnità. alcune settima¬ 
ne fa, commentando criticamente l'iniziativa di Ottavia¬ 
no Del Turco. Mondo Operaio, nel numero di luglio, ha 
pubblicato un utile documento sulla questione morale 
nel quale propone, tra l'altro, di non punire il corrotto o il 
corruttore che, entro un certo periodo dal fatto, denuiKi 
tutto aU'autorità giudiziaria. Se ne parlò alla Camera nel¬ 
la scorsa legislatura, ma non si fece molta strada per il 
pericolo, da alcuni paventato, che qualche agente pro¬ 
vocatore si travestisse da conuttore pentito per mettere 
nei guai amministratori onesti. Questa critica non do¬ 
vrebbe riguardare la proposta del dottor Colombo, che 
non è destinata ad entrare permanentemente nei codici. 

L’idea del condono, come formulata da Colombo, è 
condivisibile. Ma perché possa produrre una definitiva 
lacerazione del sistema delle tangenti sono necessarie 
due condizioni. 

La prima riguarda la prevedibile tenuta delle indagini 
della procura milanese alla verifica del dibattimento e 
della Cassazione. Se le previsioni fossero pessimistiche, 
nessuno parlerebbe: se invece l'accusa avesse buone 
chaiKes, anche chi é rimasto nell'ombra sarebbe indotto 
ad uscirne da una elementare calcolo tra costi e benefici. 
Le prove, per quanto se ne sa, sono solide. Ma lespcrien- 
za dei potenti in giudizio non tranquillizza. Molti capi 
mafia hanno trovato in Cassazione una benevolenza ec¬ 
cessiva; se gli incriminati di Milano uovassero sulla loro 
strada un altro dottor Carnevale. Di Pietro e Colombo po¬ 
trebbero andare a coltivare fagioli, come disseto al tele¬ 
fono due mafiosi, a proposito di Giovanni Falcone, dopo 
il nuovo codice. Questo rischio c'è ma non dovrebbe es¬ 
sere sopravalutato proprio perché l'intreccio tra prove te¬ 
stimoniali e prove documentali sembra particolarmente 
robusto. Alcuni imputati saranno certamente assolti, co¬ 
me accade in tutti i processi, ma questo non itKnnere^ 
be certo la tenuta complessiva dell'impianto accusatorio. 

L a seconda condizione é il mutamento del si- 
' sterna politico. Solo una rottura netta tra pre¬ 
sente c futuro, con il conseguente azzera¬ 
mento di alcune delle cause strutturali della 
corruzione può impedire un uso improprio di 
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di potere politico ed imprenditoriale coinvolti nel sistema 
delle tan^nti aprirebbero una faida interna che la magi¬ 
stratura non riuscirebbe a sconfiggere e che anzi avre^ 
bero lo scopo finale di travolgere ^ stessi giudici. 

Esistono segni importanti di rinnovamento dei costu¬ 
me politico che danno speranza. La presa di posizione di 
Claudio Martelli sui problemi della corruzione é molto di¬ 
versa da quella di Bettino Craxi. La Regione Calabria ha 
varato una buona legge sulle nomine nMii enti pubblici. 
Molti gruppi politici stanno lavorando aduna nuova leg¬ 
ge sugli appalti, che sono la pietra dello scandalo. Ma 
esistono anche robuste resistenze al cambiamento. A 
Montecitorio si sta discutendo sulla riforma deH’immuni- 
tà parlamentare. La maggioranza ha accettalo di modifi¬ 
care la sua primitiva proposta seguendo alcuni nostri 
suggerimenti. Se passa quel testo, il pubblico ministero 
potrà compiere tutte le sue indagini senza alcun ostaco¬ 
lo; solo alla fine delle Indagini, se decide di rinviare a giu¬ 
dizio il parlamentare, deve informare la Camera di ap¬ 
partenenza. Questa avrebbe novanta giorni per decidere 
se sospendere il processo sino al termine del mandato 
parlamentare. Non é l'abolizione dell'immunità che noi 
volevamo. Ma esistono nella maggioranza, e non solo in 
essa, preoccupazioni fortissime per il superamento del¬ 
l'attuale comodo regime dcH'autorizzazione a procedere 
che blocca il Pm dopo soli 30 giorni di indagine, lascian¬ 
do di fatto il Parlamento libero di decidere, tanto che nel¬ 
la scorsa legislatura non ci si pronunciò su ben 82 richie¬ 
ste della magistratura. Applausi tanto frenetici quanto 
preoccupanti hanno accompagnato giovedì scorso alcu¬ 
ni interventi di Marco Pannella che ha deciso di mettersi 
dalla parte di chi vuole lasciare le cose come stanno. 
Questi plaudenti sono, in genere, i difensori del vecchio, 
coloro che stanno benissimo nell'attuale regime e temo¬ 
no il cambiamento. Nelle loro mani quel condono po¬ 
trebbe diventare un bazooka contro il nuovo. 

Perciò, prima di questo condono, è opportuno ftue la 
riforma elettorale e la riforma degli appalti, porre un tetto 
verificabile alle spese elettorali, fissare le condizioni in 
presenza delle quali è legale il finanziamento dei privati 
ai partiti. Sono queste le riforme, infatti, che aprirebbero 
la strada ad un nuovo sistema politico. 


_L apoteosi di Qinton in quel palazzo 

intitolato a James Madison che nel 1812 tette • 

un candidato alla presidenza chiamato Clinton ^ 
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I nuovi democratici — 

nel dolore dell’America - 


■i Ho iniziato il mio primo 
articolo da New York raccon¬ 
tando di un gioco che avevo vi¬ 
sto dominare le vetrine che. mi 
hanno spiegato, fa impazzire 
gli americani. Il gioco >E)ov'é 
Valdo?* è la ricerca, come ho 
scrìtto, di un personaggio dise¬ 
gnato tra migliaia di piccole fi¬ 
gurine che compaiono in un li¬ 
bro o In puzzle. La ricerco del¬ 
l'individuo, tra la folla anoni¬ 
ma. Non sapevo che di li a po¬ 
co mi sarebbe capitato di ve¬ 
dere una versione politica, o 
meglio ancora più politica, di 
•Where Is Valdo?». Si chiama 
•Where is Dan Quayle» e invita 
a ricercare l’anonimo e stram¬ 
palato vicepresidente come se 
fosse il rossiccio e inesistente 
Valdo. Le vetrine delle librerie 
della Quinta Strada sono piene 
di libri dedicali a Dan Quayle. 

- E a patte una sorprendente di¬ 
fesa contenuta in un volume di 
Bob Woodward, il resto delle 
pubblicazioni è un rosario di 
sfonò, di raccolte di gaffes, di 
foto in cui il vicepresidente de¬ 
gli Usa appare goffo, buffo, lof¬ 
fio. Ma ora, nelle vetrine, ci so¬ 
no anche libri sul «bushisms», 
sulle performances del presi¬ 
dente messe in ridicolo, con 
particolare cattiveria. Forse 
neanche ai tempi di Gerald 
Ford, che cadeva dalle scalette 
degli aerei e si diceva non sa¬ 
pesse camminare e mangiare 
la gomma americana in una 
volta sola, e non certo in quelli 
di Jimmy Carter, ora ricordato 
come il presidente più popola¬ 
re, il prestigio e l'autorità della 
Casa Bianca era mal caduta 
cosi In basso. 

L'America sembra attraver¬ 
sata da un profondo disincan¬ 
to per Bush e la sua politica. È ' 
passato, lo ha ricordato Mario 
Cuomo nel suo sttaordinarìo 
discorso, poco più di un anno 
dalle parale trionfali del ritor¬ 
no dal Golfo. Ma l'America, 
nell’anno del suo bicentena¬ 
rio. conosce il tempo del ma¬ 
lessere. del disagio, della rab¬ 
bia. della paura. In questi dodi¬ 
ci mesi sono cambiale molle 
cose. La gente d'America sen¬ 
te sul collo II fiato pesante del¬ 
la crisi, della recessione, toma, 
come in un incubo, la memo¬ 
ria del crollo del '29, Milioni di 
americani vivono senza assi¬ 
stenza sanitaria, mangiando 
nei ricoveri, dormendo fuori 
da una casa certa. Milioni di 
bambini, è sembralo questo 
l'assillo dei democratici, la¬ 
sciano la scuola e trovano per 
la strada mille occasioni per 
perdersi. Il sogno americano è 
una cosa vera e importante per 
chi vive qui. L’idea che un regi¬ 
me di pari opportunità con¬ 
senta a ciascuna persona di far 
valere le sue chances è la gran¬ 
de certezza, forse il cemento 
che unisce una nazione che 
non ha conosciuto dentro di sé 
l’incubo della guerra e non ha 
definito la dialettica politica in¬ 
terna in ragione degli schiera- 
menti dell’altra guerra, quella 
fredda. Ma il sogno sembra fi¬ 
nito davvero e l'America sem¬ 
bra rivoltarsi su se stessa, suda¬ 
ta. agitata, ansimante. Qui la 
crisi la si sente, si vede più an¬ 
cora che In Europa occidenta¬ 
le. Non solo nella miriade di 
homeless che dormono sotto il 
tetto di cielo della Grande Me¬ 
la. Non solo nelle minoranze 
etniche pronte a prendere fuo¬ 
co come un cenno e fin qui 
rassicurate da un sindaco nero 
come David Dinkins. Ma an¬ 
che tra i colletti bianchi, tra gli 
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impiegati, tra coloro che il so¬ 
gno americano ha promosso 
nel ceto sociale di maggioran¬ 
za, la middle class. Ora anche 
nella Silicon Valley i compe¬ 
tenti ingegneri si guardano in¬ 
dietro. sentendo i richiami del¬ 
la crisi, e scoprono che si può 
far presto a cadere rovinosa¬ 
mente, a fare a perdifiato, e 
nella direzione opposta, la du¬ 
ra strada compiuta per arrivare 
in cima. Senza un sistema forte 
di protezione sociale, la perdi¬ 
la de! posto di lavoro può met¬ 
tere in ginocchio un uomo in 
poche settimane. Il sogno è 
spezzalo. E gli americani rim¬ 
proverano a Bush di aver la¬ 
sciato tra la sabbia del «desect. 
storni* la «domestic agenda*, 
la cura dei problemi di questo 
paese. Reagan vedeva la sua 
America come una <lttà 
splendente». La vedeva cosi, 
forse, aiKhe il proprietario di 
un grande ristorante italiano di 
New York, «Remi*. Ha lascialo 
Mestre, poco più di dieci anni 
fa, ed è venuto dove gli sem¬ 
brava che il mondo avesse 
scelto il suo centro. Aveva, ci 
ha detto, solo «due valigie* e 
non sapeva una parola d'ingle¬ 
se. Ha sgobbato come pelapa¬ 
tate. come barman, come cuo¬ 
co, come chef. Poi ha spiccato 
il volo. Ora ha un ristorante tut¬ 
to suo, al centro del centro del 
mondo. Ma la città, è un siste¬ 
ma. Forse i suoi stessi camerie¬ 
ri. forse i suoi stessi clienti arri¬ 
vano in metropolitana. U si ag¬ 
gira, mi racconta Fùrio Colom¬ 
bo. una coppia vestita di nero 
che aggredisce i passeggeri 
della metro e li morde al c^lo. 
Forse quei due ragazzi infelici 
vengono dai quartieri delle ca¬ 
se disegnate, delle finestre 
sfondate. 

Il sistema America sbuffa, 
come il vapore che sale dai 
tombini della Grande Mela. E 
su Bush e il suo inaudito vice si 
concentra la crìtica, la rabbia. 
Ma ciò non esclude che Bush 
possa ancora vincere. C’è una 
sola cosa che impedisce alla 
rabbia e alla voglia di cambia¬ 
re di produrre gli effetti voluti: 
la mancanza di alternativa. Bu¬ 
sh giocherà la sua partita sulla 
paura dei «salto nel buio», sul 
rischio di avventura che il pae¬ 
se può correre con i baby-boo- 
mers del ticket Clinton-Gore. 
Da quasi trent'anni I democra¬ 
tici sono fuori dalla Casa Bian¬ 
ca. Carter giunse a Washington 
sull'onda del Watergate e ri¬ 


mase Il un solo mandalo. Da 
trent'anni i democratici non 
riescono ad essere una alter¬ 
nativa che affascini e rassicuri, 
che galvanizzi e responsabiliz¬ 
zi gli americani. Nel 1972 con 
McGovemenel 1984 con Mon¬ 
dale i democratici toccarono il 
punto più basso aggiudican¬ 
dosi, in lutti e due i casi, un so¬ 
lo Stato più il fedele distretto di 
Washington. Già il mito Ouka- 
kis sali ad 11 stati vinti. Oggi la 
convenzione segna il punto 
più alto di fiducia che, da molti 
anni, i democratici abbiano 
avuto in se stessi. Essi sono, 
per usare l’espressione con la 
quale Perot ha spiegato la prin¬ 
cipale ragione della sua rinun¬ 
cia, «rivitalizzati*. Ho sentito di¬ 
re, in questi giorni, che in fon¬ 
do Clinton e Gore sarebbero 
solo dei Bush dal volto umano. 
Si Immagina forse che lo scon¬ 
tro migliore possibile sia Ira le 
posizioni più estreme, alla Jer- 
ry Brown, e Bush. £ certo il mi¬ 
gliore, ma solo per Bush. I de¬ 
mocratici l'hanno già provata 
quella strada, perdendo sem¬ 
pre, rovinosamente. La linea 
della convenzione, riassunta 
nel discorso di Cuomo, è chia¬ 
ra e forte: i democratici voglio¬ 
no costruire l'America delle 
opportunità, della responsabi¬ 
lità, della solidarietà come ra¬ 
gione del nuovo patto tra il go¬ 
verno e gli americani, come 
strumento per salvare l’Ameri¬ 
ca dalla sua possibile tragedia. 
Per Cuomo Bush sta portando 
la nave dei paese contro gli 
scogli, incapace di cambiare 
rotta. I democratici devono di¬ 
mostrare di sapere la rotta giu¬ 
sta e che il capitano che si pro¬ 
pongono ha la forza e il presti¬ 
gio per assumere il comando 
in un momento cosi periglioso. 
La rotta, forse per la prima vol¬ 
ta in molti anni, é ora chiara. 
Lo é stata nella piattaforma, 
nel discorso di Cuomo, anche 
In quelli di Clinton e Gote. Il 
candidato alla vicepresidenza 
ha mostrato una statura assai 
superiore al suo rivale repub¬ 
blicano c il governatore del- 
l'Arkansos ha svolto un discor¬ 
so forse grigio nell'esposizione 
ma molto chiaro nei suol con¬ 
tenuti politici. La convenzione 
ha comunque rafforzato l'a¬ 
marezza per la decisione, a 
tutti ancora incomprensibile, 
di Mario Cuomo di rinunciare 
alla corsa. 

Tuttavia attorno a Clinton il 
partito democratico é apparso 
unito e capace di trasformare 


da peso in possibilità le sue 
opzioni politiche tradizionali, 
le ragioni delle componenti 
storiche del suo blocco socia¬ 
le. Lo dimostrano anche gli 
straordinari exploit dei son¬ 
daggi di opinione che in que¬ 
sto momento portano Clinton 
al 55% del consenso. E il «nuo¬ 
vo patto* che Clinton ha pro¬ 
posto appare meno generico 
delle formulazioni passale, l-a 
riduzione delle sp^ militari, 
l'assistenza sanitaria obbliga¬ 
toria, il programma per l’edu¬ 
cazione sono il perno di una 
piattaforma credibile perché 
chiara, anche neH'appeilo non 
solo al diritti ma anche alle re- 
spoosabiiità dei cittadini. In ra¬ 
gione di questa linea Clinton e 
Gore appaiono, da uomini di 
centro, capaci di Intercettare il 
voto reaganiano deluso di Bu¬ 
sh ma anche il voto di protesta 
che Perot aveva sollecitalo. 
Uomini di centro. 

Quando uso questa formu¬ 
lazione per chiedergli se Clin¬ 
ton e Gore po^no svolgere, 
per I democratici e l’America, 
la funzione assolta da Roose¬ 
velt e poi da Kennedy il profes¬ 
sor Arthur Schlesinger mi guar¬ 
da sorridendo. Siamo nel suo 
piccolo ufficio, sommerso di li¬ 
bri, al 15° piano della Graduate 
University. Dai grandi fineslro- 
ni si vedono le punte dei palaz¬ 
zi di New York che danno l’as¬ 
salto al cielo. Schlesinger é 
l'uomo che ha lavorato con 
John Kennedy e Robert Ken¬ 
nedy, che’ ha contribuito alla 
idea della «nuova frontiera», 
che ha interpretato, sistemato 
le idee della cultura liberal 
americana. Mi sorride, con il 
suo papillon sciolto, e mi ricor¬ 
da una frase di Roosevelt: «Bi¬ 
sogna stare al centro, ma un fi¬ 
lino, solo un filino più a sini¬ 
stra*. A Schlesinger Clinlon 
piace. E quello che sta acca¬ 
dendo gli sembra confemni la 
teoria che aveva espresso in un 
discusso libro l cicli della politi¬ 
ca americana. Secondo Arthur 
Schlesinger nella storia degli 
Usa si succedono cicli trenten¬ 
nali di alternanza tra idee re¬ 
pubblicane e democratiche, 
tra individualismo e solidarie- 
tà. tra spirito conservatore e 
tendenze liberels. Per Schle¬ 
singer è il tramonto dell'intero 
ciclo di una stagione politica 
che crea le condizioni di un 
trasferimento di egemonia. 
Cosi lui vede in Clinton e Gore, 
nati politicamente nel tempo 


del kennedismo, una autentica 
novità, in sintonia con gli umo¬ 
ri del tempo. Se gli si fa notare 
che, però, o^i l’ansia di cam¬ 
biare si manifesta, elusa come 
in Italia, con una doppia fac¬ 
cia, l'una Intrisa di populismo, 
petonismo, anche spirito di 
reazione Schlesinger oppone 
che i progressisti devono fare 
la loro parte e che queste spin¬ 
te si accentuano se, a sinistra, 
non vengono occupati due 
spazi: quello del vero cambia¬ 
mento e, insieme, quello del 
cambiamento veramente rea¬ 
lizzabile. 

Ora Clinlon e Gore, con un 
pullman, attraversano l’Ameri¬ 
ca alla ricerca del consenso e 
della mobilitazione necessa¬ 
ria. Cercheranno di attrane la 
rabbia dell’esercito di volonta¬ 
ri di Perot che sembra ora all’S 
settembre. Come quel di^io 
sì dislocherà é la grande inco¬ 
gnita di questo voto. Bush, li¬ 
berato a destra dalla assenza 
di Perot, sparerà su Clinton 
cercando di rìcliiamare l’elet¬ 
torato in fuga, evocando la ina¬ 
deguatezza di una giovane lea¬ 
dership democratica. Ma la 
Convention di New York ha re¬ 
stituito al paese un partito mo¬ 
tivato ed entusiasta, galvaniz¬ 
zato daisondaggi che, come 
sempre dopo le convenzioni, 
danno In netta ascesa il candi¬ 
dato del partito del quale la te¬ 
levisione ha parlalo. Al Madi¬ 
son Square Garden ho potuto 
vedere e cercare di capire la 
natura di questo partito: un 
esercito di volontari entusiasti 
che si raccoglie, per la scaden¬ 
za elettorale, attorno ai candi¬ 
dati; un sistema molto forte di 
associazioni, movimenti, orga¬ 
nizzazioni che scelgono i de¬ 
mocratici come interlocutori 
naturali; una forte presenza 
sindacale, la maggioranza del¬ 
le organizzazioni nere, un forte 
peirsonale di governo. Questo 
è il «partilo* che si è cosliuilo 
lungo tutta la storia americana 
e che è II pnxlotto di un siste¬ 
ma istituzionale del tutto origi¬ 
nale: presidenzialismo. Stalo 
federale, sistema elettorale 
maggioritario semplice. Con, 
in più, la grande macchina 
delle primarie che promuove 
la democrazia interna e suscita 
partecipazione. Quel partito, 
di militanti e amministratori, è 
ora in campo. Per conquistare 
il consenso necessano a porta¬ 
re la Casa Bianca a Clinton e 
Gore. La guerra sarà dura, si te¬ 
me senza esclusione di colpi. 
La convenzione di New York è 
stala, dunque, un evento nella 
storia politica americana. Nel 
dopo guerra fredda il partilo 
democratico é riuscito a rimo- 
livarsì. ridefinirsi, ritrovarsi. Ora 
saranno le urne di novembre a 
dirci se a gennaio, nel freddo 
dell’Inverno di Washington, a 
giurare nelle mani del presi¬ 
dente della Corte Suprema de¬ 
gli Usa sarà George Bush o Bill 
Clinton. 

Ora le luci del Madison 
Square Garden si sono spente. 
Come é strana e maliziosa la 
storia, qualche volta. Bill Clin¬ 
lon è stalo incoronato candi¬ 
dato alla presidenza degli U.sa 
sotto le volle di quel palazzo. 
Proprio in quel palazzo intito¬ 
lato a James Madison, presi¬ 
dente degli Usa dal ISI2 al 
1816. In quella campagna elet¬ 
torale Madison, 61 anni, batté 
decisamente il candidalo re- 
pubblicano. Che era un giova¬ 
ne di 43 anni e si chiamava, 
ironia della storia, Clinton. 


I gay sono contro natura? 

È il Vaticano in preda 
a un «disordine oggettivo» 


PIERGIORGIO PATERUNI 

a bene. La condizione omosessuale è 
contro natura. Allora è contro natura 
anche prendere l'aereo. Se Dio avesse 
voluto farci volcire ci avrebbe dolati 
Lui, direttamente, di ali (non è che 
non le conoscesse, «in natura* ne ave¬ 
va un campionario infinito, e alcune 
stupende; dunque l'ha proprio fatto 
apposta di lasciarci a piedi). Ed ò con¬ 
tro natura prendere l'aspirina. L’aspiri¬ 
na non cresce sugli alberi e non si può 
coltivare nei campi. L’aspirina, dicia¬ 
molo, è un tassello, una «pastiglia* del 
«disordine oggettivo* che regna nel 
mondo. 

Nella follia - che naturalmente è 
sempre tragica - ci sono momenti cosi 
surreali che raggiungono la poesia, il 
sublime. E provocano - nostro mal¬ 
grado - ben al di là della rabbia, del¬ 
l’indignazione o del dolore, un sorriso 
estatico, un moto quasi invincibile 
d’ammirazione. Flaminio Piccoli, ad 
esempio, questa invidiabile sensazio¬ 
ne la provava davanti a certi exploit di 
Cossiga (Piccoli - a sua volta assoluta- 
mente meraviglioso - diceva, col sorri¬ 
so dei mistici, davanti alle telecamere: 
«È meraviglioso». E andava via). A me 
questa esperienza la provocano i do¬ 
cumenti del Vaticano sull'omosessua¬ 
lità. Lo confesso, anch'io arrivo ogni 
volta a uno stupore che si avvicina al 
sen.so del meraviglioso. 

Mentre per secoli la scienza e la me¬ 
dicina tentavano di classificare l'omo¬ 
sessualità «malattia» (come tale incol¬ 
pevole), la Chiesa parlava di perver¬ 
sione cosciente e libera del sedette: 
quindi «peccato*, senza attenuanti. 
Ora che persino lacautissimaOrgan'iz- 
zazione mondiale della sanità ha eli¬ 
minato l'omosessualità daH’elenco 
delle patologie, la Chiesa toma a par¬ 
lare di «disordine oggettivo*. 

La natura prevede la procreazione, i 
gay sono quindi contro natura. Pecca¬ 
to che i gay ftossano invece generare 
figli (e molti di loro trovino una com¬ 
pagna per farlo). Certo, una coppia 
gay non può avere figli dal proprio 
rapporto d'amore. Ma esattamente co¬ 
me tutte quelle coppie che, pur essen¬ 
do regolarmente costituite di un uomo 
e di una donna e pur avendo santifica¬ 
to la loro unione col sacramento del 
matrimonio, si trovano a essere sterili. 
Loro si, secondo la logica vaticana, 
contro natura. Molto più degli omo¬ 
sessuali. 

Mora, forse, il problema è II rapporto 
sessuale anale? Non scherziamo. Cop¬ 
pie omosessuali non io praticano mai, 
coppie eterosessuali lo praticano re¬ 
golarmente. Cosa c’entrano con 1'' 
dentità omosessuale (cioè l'innamo¬ 
rarsi di persone del proprio sesso) al¬ 
cune specifiche tecniche sc.ssuali, non 
esclusive di alcuno? La spiritualissima 
Chiesa, quando parla di sesso, rag¬ 
giunge vette di materialismo che nes¬ 
sun laico si sognerebbe mai. Lo sapiete 
che il Vaticano ha sempre misurato 
l’amore in grammi e centimetri? Che i 
manuali cattolici di morale sessuale 
sembrano trattati di macelleria? 

Alla fine la cosa più sublime é que¬ 
sta: la Chiesa cattolica predica fino al¬ 
la nausea che l'unica sessualità legitti¬ 
ma è quella compresa in un rapporto 
d’amore, poi, giudica più moralmente 
«a posto* un omosessuale che abbia 
solo rapporti spersonalizzati e mercifi¬ 
cati di un altro che faccia l’amore prer 
amore. Se uno va tulle le sere con uno 
sconosciuto e fa del sesso per il sesso 
(«sfogo*, si dice: orrenda, disumana 
parola, e soprattutto disumana, tristis¬ 
sima condizione) viene perdonato: è 
la debolezza della carne; una bottarel- 
la di confessionale, un pater-ave-glo- 
ria e via. Se due uomini o due donne si 
amano profondamente tutta la vita, 
con fedeltà, rispetto, crescendo insie¬ 
me in una grande fusione di corpo e 
anima, commettono il peccato che 
non può essere perdonato. 

«Disordine o^ettivo» si, ce n'è pa¬ 
recchio, in giro: ma nel cervello di 
troppi «Monsignori». 


A 
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morale 



Avviso di garanzia all'esponente de per ricettazione 
Stesso provvedimento per l'onorevole Bruno Tabacci 
«Sono tranquillo, l'importante è che emerga la verità» 

E intanto Mongini: «Non mi liquideranno come un mariuolo» 


Manette per padre Veltri 
economo del santuario 
di san Francesco da Paola 
patrono della Calabria 


«Anche Lega ha preso soldi da me» 

L'elemosiniere Prada accusa il vicesegretario democristiano 


E in convento 
una truffa 
miliardaria 


Ancora lacrime per i parlamentari del Biancofiore e 
questa volta è proprio un cavallo di razza della De a 
finire nei guai per l'indagine sulle mazzette milane¬ 
si. Ieri è arrivata a Silvio Lega, candidato alla poltro¬ 
na di segretcrio, un’informazione di garanzia per ri¬ 
cettazione. Insieme a lui ò inquisito l’onorevole Bru¬ 
no Tabacci, entrambi tirati in causa dal cassiere del¬ 
la Democrazia cristiana Maurizio Prada. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO. Addio sogni di 
gloria per Silvio Lega, il ram¬ 
pante vice-segretario del Bian¬ 
cofiore, fino a ieri candidato 
alla poltrona della segreteria 
della de. I magistrali miianesi 
lo hanno stoppalo in corsa, 
con un avviso di garanzia che 
arriva come una mazzata su 
una carriera che .sembrava ine¬ 
sorabilmente desrlnata al suc¬ 
cesso. Anche lui entra nei ran¬ 
ghi dei cittadini di Tangento¬ 
poli. accusato di ricettazione. 
B insieme a lui un altro parla¬ 
mentare dello scudocrociato, 
Bruno Tabacci, da ieri sa che 
la magistratura sta indagando 
sul suo conto. Un colpo al cen¬ 
tro doroleo e uno alla sinistra 
de, all’uomo che nelI’SS era 


stalo invialo a Milano da Ciria¬ 
co De Mita come commissario. 
Adesso anche per loro la magi¬ 
stratura chiederà al Parlamen¬ 
to l'autorizzazione a procede¬ 
re. A metterli nei guai, ancora 
una volta, è l'inesauribile Mau¬ 
rizio Prada, il grande elemosi¬ 
niere dello scudocrociato, che 
ormai senza più ombra di reti¬ 
cenza sta scavando negli ar¬ 
chivi non solo metaforici della 
sua memoria. E quei tuffi nella 
storia vicina e remota della De 
fanno emergere ricevute, ma¬ 
trici di assegni, stralci di bilan¬ 
cio in nero che tirano in causa 
tutti i dirigenti della Balena 
bianca. Ed ora che Prada è sta¬ 
to espulso dalla de, assieme a 
un altro super pentito, Roberto 


Mongini, c'6 da supporre che 
sarà guerra, a colpi di canno¬ 
nate. 

L’obiettivo è Roma e Mongi¬ 
ni lo dice chiaramente in 
un’intervista che apparirà do¬ 
mani ,sull’<Espresso». «Sento di¬ 
re che bisognava polare In fret¬ 
ta i rami marci - ha dichiarato 
• ma è a Roma che bisogna 
usare delle belle cesoie: non 
pensino di liquidare me e Pra¬ 
da come dei mariuoli. pen¬ 
sano di salvarsi sacrificandoci 
sull'altare di una presunta mo¬ 
ralizzazione hanno fatto male i 
conti. La segretena de vuole la 
guerra? Sono pronto a com¬ 
batterla con tutti i mezzi, an¬ 
che ricorrendo alla magistratu¬ 
ra ordinaria». E a quanto pare 
la guerra contro il vertice aella 
De è già iniziata. 

Silvio Lega ha ricevuto a Ro¬ 
ma la notizia del suo coinvolgi¬ 
mento nelle indagini. È volato 
a Torino, la città 3ove ha fatto 
il suo apprendistato politico, 
prima come segretario del mo¬ 
vimento giovanile e poi come 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale. Ha lascialo al suo staff 
l'ingrato compito di tener testa 
ai giornalisti, annunciando un 
comunicato che è arrivato solo 
nel tardo pomeriggio e che 
conferma questo amaro inci¬ 


dente di percorso. L'onorevole 
Lega ha preci.sato che l'infor¬ 
mazione di garanzia ò stala 
formulata sulla base «di dichia¬ 
razioni dall'attendibilità molto 
sospetta rilasciale dal dottor 
Maurizio Prada circa pretesi 
contributi a me destinati. Sono 
molto tranquillo - ha aggiunto 
- e a disposizione dei magi¬ 
strati per ogni chiarimento chi; 
ritengano di chiedemii. L'im¬ 
portante è che la verità emerga 
senza equivoci, in tempi rapi¬ 
di. affinché ogni .strumentaliz¬ 
zazione sia evitata alla radice». 

Anche Tabacci è stato tiralo 
in causa da Prada. A verbale la 
gola profonda dell'inchiesta 
ha dichiaralo di aver versalo 
contributi per mezzo miliardo 
all’anno ai segretari cittadini 
che si sono succeduti in via Ni- 
rone. E con due righe di con¬ 
fessione ha messo nei guai un 
lungo elenco di dirigenti dello 
scudtxrocialo. Dalle sue accu¬ 
se non si sono salvati neppure 
personaggi come Ballarin, che 
propno contestando corrotti e 
corruttori aveva abbandonato 
il suo partilo e se n'era andato 
sbattendo la porta. La scorsa 
settimana Prada ha parlalo an¬ 
cora. in un'intervista rilasciata 
a "Kamiglia Cristiana». Ha con¬ 


fermalo quelle accuse che tira¬ 
no in causa tutta la leadership 
della De milanese e ha aggiun¬ 
to: «Il mio molo di elemosinie¬ 
re era conosciuto, apprezzato 
e approvalo da tulli i dirigenti 
che SI sono succeduti». E via 
coi nomi: il segretario regiona¬ 
le Gianstefano Frigerio, e quelli 
provinciali, Antonio Ballarin e 
Dario Di Cjennaro. 

Ma proprio in quell'occasio¬ 
ne aveva citalo personaggi ri¬ 
masti ai margini dell'lnchiesla: 
il segretario cittadino Gaetano 
Morazzoni ed ex membri del 
comitato provinciale come l’o¬ 
norevole Carlo Sangalli. «Persi¬ 
no con il commissariamento di 
Mazzetta e Tabacci. che pure 
avrebbero potuto intervenire 
radicalmente, non cambiò 
nulla ed io mantenni l’incari¬ 
co». A verbale che altro ha del¬ 
lo di Tabacci? «Si indaghereb¬ 
be su di me - ha detto lo stesso 
Tabacci - pier un'affermazione 
di Maurizio Prada in base alla 
quale avrei consentilo un fi¬ 
nanziamento al partito in vio¬ 
lazione della legge, aH'cpoca 
in cui ricoprivo l'incarico di se¬ 
gretario regionale de, cioò nel 
maggio 1987. lo non ho mai 
avuto rapporti di questo tipo 
con Maurizio Prada». 


Il grande salto di Silvio 
canguro democristiano 


HB ROMA. Pantaloni legger¬ 
mente scampanati. Borsalino 
sulle ventitré, zazzera che 
scende sulle spalle, sorriso fe¬ 
lice di chi pare uscire non da 
una riunione a piazza del Ge¬ 
sù ma da una serata a teatro 
con Macario: signori, Silvio 
Lega, vicesegretario del Bian¬ 
cofiore. torinese doc, come il 
vermuth e I gianduiotti. Fa 
una bella coppia, con 11 suo 
colica Senio Mattarella, l’al¬ 
tro vice di Ariani: uno loqua¬ 
ce e uno silenzio: uno appari¬ 
scente e uno defilalo; uno che 
di mestiere faceva l'imprendi¬ 
tore. l’altro II professore uni¬ 
versitario. E, ovviamente, 
mentre Silvio è un doroteo al 
cubo, Sergio è uno della sini¬ 
stra dello scudcx:rociato. E 
una differenza di stile: i doro- 
tei si prendono le presidenze 
e ci ridono sopra, quelli della 
sinistra se le prendono lo stes- 
' so e sospirano affranti. 

Di ragioni per ridere, lino a 
questo sabato torrido e male¬ 
detto. Silvio il Torinese ne 
aveva a bizzeffe. Nientedime¬ 
no, sul suo orizzonte si profi¬ 
lava la possibilità di sedere 
sulla poltronissima dei demo- 
cristiani d’Italia: quella di For- 
lani. Segretario del Biancofio¬ 
re. per volete di Cava, capo 
dei capi dorolei, padrone del¬ 
la più grossa corrente della 
Balena BiaiKa, azionista di ri¬ 
ferimento per tutta la De Spa. 
Era lui, il «giovane» che don 
Antonio nei giorni scorsi 


STIPANO DI MICHBLB 

sponsorizzava per issarlo al 
vertice di palazzo Cenci Bolo- 
gnetli. restaurato di fresco ma 
ancora abitalo da tutti i vecchi 
capaiaz dello scudocrociato. 
Non stava più nella pelle, Sil¬ 
vio Lega, già miracolato da 
un’inaspettata vicesegreteria. 
«Candidato io? Ma che candi¬ 
dato! Candidato all'asilo ni¬ 
do...», si schermiva lui con i 
giornalisti, «lo non lo so, an¬ 
date a chiederlo a chi mi can- 
didada», aggiungeva. E anco¬ 
ra: «Ha ragione Cava: chi si 
candida in questo momento è 
un folle, pericoloso per se e 
per gli altri...». E intanto il sor¬ 
riso saliva sopra il naso, rag¬ 
giungeva le orecchie. 

Salta, Silvio, salta. Lassù, fi¬ 
no alla poltrona delle poltro¬ 
ne: come Forlani, come Fan- 
fani, come Moro, come Ru¬ 
mor, come De Gaspcri... So¬ 
gnava, il doroteo venuto da 
Torino. Saltare, del resto, 6 
stato por lungo tempo il suo 
mestiere. Lo faceva nel '60. a 
quindici anni. Con l'asta. Tre 
metri e 45 centimetri, Cam¬ 
pione italiano junioies. Titolo 
conquistato ancora nel '61. E 
poi nel '62. E dogli spalti gli 
amici applaudivano. E ap¬ 
plaudiva anche mamma Vin- 
cenzina. Ma è più facile tener¬ 
si in equilibrio su un'asta che 
sul filo te.so della politica ita¬ 
liana. Cosi, forse a un passo 
da! conquistare i gradi di co¬ 
mandante generale delle 
truppe biancocrociate, ecco 


la buccia di banana... 

Non è un vecchio boiardo 
di Montecitorio, il vice di For¬ 
lani. Alla Camera è arrivalo 
solo neirSS, dopo una breve 
esperienza nell'esilio europeo 
di Strasburgo, Venlisetlemila 
voti, diventali 41 mila nell'S?, 
•scesi a 35 mila II 5 aprile, ma 
con la preferenza unica. Un 
capo, di seconda fila, ma 
sempre sul palco dei big. Lon¬ 
tani gli anni del Movimento 
giovanile, della segreteria del¬ 
la De di Torino, Ora, sotto la 
Mole Anionelliana ci toma so¬ 
lo nei fine settimana, quando 
lascia il suo ufficio al terzo 
piano di piazza del Gesù. Ba¬ 
sta anche con le e.scursioni al 
Rocciamelone o alia Mal- 
ciaussià; molte giornate con 
Forlani, qualche serata nelle 
trattorie del centro di Roma. 
«Il maglione sotto il cappotto 
lo posso indossare solo a To¬ 
rino, nei rari momenti di ripo¬ 
so», si é lamentato una volta. 

Salire, .salire, salire, Sù con 
Tasta, lassù verso la cima dei 
monti. Fino al terzo plano del 
palazzo democristiano, verso 
la Superpoltrona di .segreta¬ 
rio. «È un giovane, ma ha sulle 
spalle un'attività politica co¬ 
me quella di tanti altri che so¬ 
no considerati vecchi», ha det¬ 
to maliziosamente Nino Cri- 
stolori, ministro andreoltiano. 
E forse, nel caldo africano di 
questo fine settimana, si è 
sciolto il «segretario d’estate» 
del Biancofiore. 



Qui sopra Silvio Lega, raggiunto 
da un avviso di garanzia per lo 
scandalo delle tangenti; In alto 
Bruno Tabacci; a destra. Il co¬ 
struttore Salvatore Ugresti 


L’ex amministratore della Cogefar s’era chiuso in un ferreo mutismo a San Vittore 

E alla fine anche Papi s’è deciso a parlare: 
inchioda il presidente dell’Iri, Nobili 


Enzo Papi, ex amministratore delegato della Coge¬ 
far, accusato di aver dispensato tangenti miliardarie 
per i lavori del passante ferroviario milanese, parla. 
Ma più che inguaiare la Fiat, chiama in causa il pre¬ 
sidente deiriri. Nobili, fino all'SO ai vertici della Co¬ 
gefar. L'avvocato di Ligresti conferma che il suo as¬ 
sistito era informato del giro delle mazzette, ma che 
non conosceva i destinatari politici 


H MILANO. Enzo Papi ha fi¬ 
nalmente parlalo. L’irriducibi¬ 
le amministratore delegato 
della Cogetar-lmpresit, che per 
un mese e mezzo era rimasto 
in silenzio nella cella di San 
Vittore, rifiutandosi di rispon¬ 
dere alle domande dei magi¬ 
strati di «Mani pulite», venerdì 
ha avuto il suo primo, inlenni- 


nabile colloquio col giudice 
Antonio Di Pietro, L'interroga¬ 
torio è avvenuto in un luogo di¬ 
screto, al riparo dai riflettori: 
nella caserma dei carabinieri 
di viale Umbria, dove normal¬ 
mente si dirottano i personaggi 
di grosso calibro, quelli che 
devono sfuggire ai flash dei fo¬ 
tografi. E in quattro ore di do¬ 


mande e riposte Papi ha rac¬ 
contato la sua verità, salvando 
1 vertici della Fiat, ma chia¬ 
mando in causa Franco Nobili, 
attuale presidente del TI ri. 

Ia Cogefar fu comprata all'i¬ 
nizio delT89 dalla casa torine¬ 
se. Prima era della Bastogi (fi¬ 
no alT86) e poi era passala al 
gruppo Romagnoli, quando al 
vertice della società si trovava 
FrarKO Nobili. Bisogna tener 
conto di questa genealogia 
delTasselto proprietario per 
capire il senso delle dichiara¬ 
zioni latte da Enzo Papi. 

I magistrali lo accusano di 
aver pagato 12 miliardi di tan¬ 
genti ai vertici della metropoli- 
lana milanese per l’appalto del 
pas.sante ferroviario. E’ anche 
inquisito per gli appalli del po¬ 
liclinico San Matteo di Pavia, 


stralcio dell'inchiesta già rin¬ 
viato a giudizio, e per violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento ai partili: quella super- 
mazzetta sarebbe in buona 
parte finita nelle ta.sche degli 
ex siedaci di Milano. Tognoli e 
Pillilleri. L’interrogatorio di ve¬ 
nerdì, però, verteva soltanto 
sul primo capo d’accusa. Papi 
ha detto di aver ereditalo ac¬ 
cordi che appartenevano alla 
vecchia gestione della Coge¬ 
far, alludendo ag'i anni in cui II 
management era nelle mani di 
Franco Nobili. 

Uno dei .suoi difensori, l'av¬ 
vocato Alberto Moro Visconti 
ha riferito i passaggi più signifi¬ 
cativi delTinlerrogatorio: «Papi 
ha detto di aver ereditalo una 
.situazione drammatica. Quan¬ 
do la Cogefar slava per es.sere 
acquistata dalla Fiat, molli diri¬ 


genti SI erano dimessi e aveva¬ 
no deciso di passare alla Icla. 
Lui ha gestito come poteva 
una situazione radicata nel 
tempo, ereditando contralti .sti¬ 
pulati dalla precedente ammi¬ 
nistrazione». Enzo Papi ha defi¬ 
nitivamente preso in mano la 
gestione della Cogefar nel gen¬ 
naio del 1991. Gli accordi in 
odore di mazzetta che sono 
oggetto delle indagini, secon¬ 
do Papi, furono stipulati tutti 
prima delT89. Se questo teore¬ 
ma è vero, nell’occhio del ci¬ 
clone ora dovrebbe essere No¬ 
bili, fino a quella data presi¬ 
dente della società. 

Ieri manina, è apparso in 
procura anche il fratello di Sal¬ 
vatore Ligre.sti. che nclTimpero 
del re del mattone si occupa 
del colò ospedaliero degli affa¬ 
ri. Nes.sun interrogatorio perù. 



L'ascesa e la caduta 
del giovane colonnello 
di Ciriaco De Mita 


■I MHANO. Neir83 quando 
lallora secretano nazionale 
(lolla de. Ciriaco De Mila, si 
slufò delle sconfiUe elettorali 
subito nelle grandi città, a Mita* 
no come commLssario arrivò 
uno dei suoi giovani colonne)* 
li: Bruno Tabacci. Mantovano, 
e stato uno dei pupilli di Gio* 
vanni Marcora. Laurealo In 
economia e commercio, 
quando il leader storico della 
sinistra de era ministro dell’ln* 
dustria. ricopriva Tincarico di 
capo ufficio studi. Negli stessi 
anni Marcora lo fa s^ere in 
consigli di amministrazione di 
prestigio come l’Eni, la Snam, 
l'Efibanca. Ma ncll’^ Tabacci 
è soprattutto grande amico e 
alleato de! ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, per conto del 
quale dirige la segreteria tecni* 
ca. 

A Milano il giovane «colon- 
nelfo» • all'epoca aveva 37 an¬ 
ni. fra un mese ne compirà 46 - 
fece de) rinnovamenlo il cardi¬ 
ne della sua battaglia politica 
interna. Esponente della •Ba¬ 
se*. aveva come avversari sia i 


rappresentanti del grande cen* 
tro • e tra questi sia Gianstefa* 
no Frigerio. per due volte arre¬ 
stalo dal giudice Di Pietro, che 
il i>entilo di tangentopoli Mau¬ 
rizio Prada ex segretario citta¬ 
dino * sia le truppe cieliine di 
Formigoni. La sua ascesa per 
cinque anni è inarrestabile. 
Nel gennaio '85 viene eletto se¬ 
gretario regionale, neirSS 
membro della Direzione na¬ 
zionale della De. nell'87 presi¬ 
dente della giunta regionale 
lombarda. Grande manovrato¬ 
re, avvia la strategia deir^atten- 
zione» verso il Pci. e quella del¬ 
la •differenziazione» verso i) 
Psi. Due strade che gli procura¬ 
rono parecchi problemi sia al¬ 
l’interno che aH’cstemo. E 
ncir88 sarò proprio un durissi¬ 
mo braccio di ferro con il vice- 
presidente .socialista Ugo Fi- 
netti a far affondare la «sua» 
giunta. Si dimette e toma un 
po’ nell’ombra, .sempre più 
spesso impegnalo a Roma. Ma 
alle ultime elezioni, i) collegio 
di Mantova non Io dimentica; 
viene eletto con 17.280 prefe¬ 
renze. 



per Antonino Ligresti: era solo 
andato dai magistrati p>er chie¬ 
dere raulorizzazione a conse¬ 
gnare un pacco al fratello de¬ 
tenuto. L’avvocato Ennio Amo¬ 
dio. difensore di Salvatore Li- 
gre.stl, ha precisato alcune 
questioni relative al coinvolgi¬ 
mento del suo assistito nell’in¬ 
dagine. Don Salvatore era al 
corrente di quella mazzetta di 
un miliardo e 40 milioni che il 
suo gruppo aveva versato ai 
vertici della Metropolitana Mi¬ 
lanese. Un intermediario li 
aveva fatti pervenire aH’im- 
prenditore Mario Lodigiani. 
Amodio si é limitato a precisa¬ 
re che il costmltore siciliano 
non si à sporcalo direttamente 
le mani con quattrini sporchi. 

comunque a conoscenza 
dei fatti o ha autorizzato i pa¬ 
gamenti: dal punto di vista giu¬ 


diziario, quindi, la sua posizio¬ 
ne non si alleggerisce. Amodio 
ha fatto pre.sente una sua 
preoccupazione: «Emergono 
fatti prospettati in modo gene¬ 
rico, i magistrati gli contestano 
episodi che si basano su sem¬ 
plici ipotesi investigative e non 
su precise contestazioni, lo ho 
comunque presentato istanza 
di scarcerazione, poiché mi 
pare che abbia risposto in mo¬ 
do esaustivo a tutti i punti con¬ 
testati». 

Stando alla difesa non ci sa¬ 
rebbe stato neppure ne.ssun 
contatto tra Agresti e il mondo 
politico, che i biografi non au¬ 
torizzati danno invece per 
prassi consolidata nella sua 
politica di pubbliche relazioni: 
"In ncs.sun passaggio deU'inlcr- 
rogatorio gli sono stati conte¬ 
stati episodi di questa natura». 


Padre Michele Veltri, economo vicario del santuario di 
San Francesco da Paola, è finito in manette per una tnti¬ 
fa da tre miliardi. Arrestate anche altre quattro persone, 
mentre altre ancora sono sfuggite alla cattura. La coope¬ 
rativa “Charitas" con i quattrini della legge suH’impren- 
ditoria giovanile avrebbe acquistato vc'cchi rottami 
spacciandoli e fatturandoli come attrezzature nuove. 
Per alcuni c'è anche l’accusa di bancarotta fraudolenta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ PAOLA (Cosenza). Han¬ 
no bussalo all'alba al grande 
portone del santuario di san 
Francesco da Paola, da seco¬ 
li meta di fedeli e pellegrini 
con ceri accesi c corone in 
mano per le preghiere. Il fra¬ 
le portinaio ha aperto subito, 
come fa di .solito: bussano in 
tanti e si apre sempre a tutti. 
Questa volta, però, ora la 
Guardia di Finanza, con tan¬ 
to di manette ed ordine di 
cattura. 

Le fiamme gialle hanno 
dovuto spiegare tre volte che 
bisognava svegliare frate Mi¬ 
chele, al secolo Michele Vel¬ 
tri, di 38 anni, perchè aveva¬ 
no l'incarico dì arrestarlo. Pa¬ 
dre Michele non è un frate 
qualsiasi: ò l'economo vica¬ 
rio del Santuario, un incarico 
di grande delicatezza se si 
lìen conto di tutte le offerte 
che piovono in onore del 
santo che è venerato anche 
come patrono e protettore 
della Calabria. 

La magistratura di Paola lo 
accusa di truffa aggravata c 
continuata assieme ad altre 
persone per una storia di in¬ 
trallazzi e ruberie su un mal¬ 
loppo che sfiora i tre miliardi. 
Soldi dello Stalo, anzi dell'in¬ 
tervento straordinario a favo¬ 
re dei giovani imprenditori 
che avrebbero dovuto procu¬ 
rare sviluppo e posti di lavoro 
con la «legge De Vito». 

Nella truffa sono coinvolti 
altri personaggi ecccllcnil 
della cittadina calabrese. In¬ 
tanto, il collocatore Fernan¬ 
do Reìlano, di 44 anni; l'im¬ 
prenditore Federico lusi, di 
52; e Silvana Ianni, di 24. Per 
loro tre c'ò anche l’accusa di 
bancarotta fraudolenta. Ma¬ 
nette anche per un giovane 
ingegnere, Sergio Aloe di 36 
anni. A parte I cinque caduti 
nella rete, la Finanza dà la 
caccia ad almeno altre tre 
persone contro cui sono stati 
spiccati gli ordini di custodia 
cautelare. Padre Veltri, la 
Ianni ed Aloe hanno ottenu¬ 
to gli arresti domiciliari. Riita- 
no e lusi sono finiti in carcere 
a Cosenza. 

Nel mirino dei magistrati 


della procura di Paola c’è la 
"Charitas", una cooperativa 
di produzione e lavoro. Alla 
sua testa si era istallata Silva¬ 
na Ianni ed in base a progetti 
di specializzazione nel setto¬ 
re dei servizi tipografici, la 
cooperativa aveva ottenuto 
quasi tre miliardi di finanzia¬ 
menti. in realtà, la "Charitas" 
invece di acquistare altrczza- 
turc sofisticate capaci di con¬ 
sentirle di guadagnare fette 
del mercato avrebbe com¬ 
prato, tra il 1986 ed il 1989, 
vecchi rottami fatturandoli 
come nuovi. In più, i circa 
venti soci, fiduciosi sulla pos¬ 
sibilità di poter lavorare e 
guadagnare, avevano versato 
dieci milioni a lesta, ma dei 
quattrini non è rimasta alcu¬ 
na traccia c non si sa che fine 
abbiano fatto. 

Oltre agli arrc.sli, ci sono 
state alcune perquisizioni. La 
seasazionc è che il lavoro dei 
magistrati non sia ancora 
concluso e che po.ssario sal¬ 
tar fuori altre sorprese. Con 
insislcnza, tra l’altro, circola 
la notizia che dalle intercel- 
tazioni telefoniche disposte 
sulle utenze degli arrestati 
siano sbucati fuori nomi di 
personaggi politici potenti - 
si parla di un parlamentare in 
carica c di un ex - a cui i diri¬ 
genti della cooperativa 
avrebbero fatto riferimento 
per ottenere i contributi mi¬ 
liardari. Naturalmente. Il sr>- 
stitulo Francesco Greco, che 
ha chiesto ed ottenuto dal 
Gip Gaetano Eboli i mandati 
d’arresto, sta valutando tutte 
le altre possibili implicazioni. 

1-a procura di Paola, in 
quesTiiltimo periodo, sta 
svolgendo un’allività serrata 
sui finanziamenti della legge 
De Vito, Nelle settimane 
scorse, sempre in questa zo¬ 
na, è emersa la vicenda del 
sindaco de di Praia a Marc, 
un medico che ha ottenuto 
per la costruzione di una fab¬ 
brica di celle frigorifero oltre 
un miliardo, con parte del 
quale s’è invece costruito 
una villa che i periti del tribu¬ 
nale hanno giudicalo «son¬ 
tuosa», 


Carlo Tognoli, 
un monologo 
durato due ore 


■■ MILANO. Pallido. Visibil¬ 
mente provalo. Carlo Tognoli 
é uscito Ieri mattina, verso le 
11 dall'ufficio del sostituto pro¬ 
curatore della rpubblica Ghe¬ 
rardo Colombo, dopo due ore 
di interrogatorio. Ò forse di 
monologo: hu parlato quausi 
sempre lui, lasciando spazio a 
pochissime domande, Dopo 
che il parlamento ha dato via 
libera aH'indagine .sul pnmo 
drappello di onorevoli inquisiti 
per tangenti, ha deciso di pre¬ 
sentarsi spontaneamente da¬ 
vanti ai magistrati di «Mani Pu¬ 
lite», accompagnato dal suo 
awtxato di sempre, Giannino 
Guise. 

Dei cinque parlamentari per 
i quali é giò stata concessa 
l’autorizzazione a procedere, 
l'ex sindaco di Milano ed ex 
ministro del turismo e dello 
spettacolo è il primo ad essere 
lnterTX)gato« Tognoli è accusa¬ 
to di ricettazione, per aver inta¬ 
scato bustarelle per circa mez¬ 
zo miliardo, provenienti dai 
grandi vassalli della tangente; 
trecento milioni da Mario 
Chiesa, altri duecento da Ser¬ 
gio Radaelli e 24 milioni in 
francobolli da Matteo Carriera 


«Ho confermato la mja eslra- 
neitò ai fatti di cui sono accu¬ 
salo c mi sono messo a dispo¬ 
sizione dei magistrali. Non so 
se ci .sarò un altro interrogato¬ 
rio», ha detto l’ex ministro. 

E che cosa pensa J onoievo- 
le, dei giudizi espressi da Clau¬ 
dio Martelli sulla magistratura 
milanese? «Quando la magi¬ 
stratura interviene per rimuo¬ 
vere fenomeni delittuosi fa il 
suo dovere. C'è una parte del¬ 
l’inchiesta che è più delicata, 
quella che riguarda la violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti, ma 
reali come la corruzione e la 
concussione vanno perseguiti. 
Confenno in questo la mia pie¬ 
na fiducia nella magistratura» 

No comment sugli attacchi 
del partito socialista al pool di 
«Mani pulite» e un solo rilievo 
palesemente critico: «Quello 
che disturba sono le strumen¬ 
talizzazioni. Non le posso attri¬ 
buire a questo o quel magistra¬ 
to, ma è certo che mi hanno 
recalo un danno molto grave». 
Tognoli la una pausa, si siringe 
nelle spalle e conclude: «Co¬ 
munque la vita va affrontala». 
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“IL Fatto 


DOMENICA W LUGLIO 1992 


Sorpresa per una intervista del magistrato milanese 
che collabora con Di Pietro all’operazione «Mani pulite» 
La tesi: «Confessate i misfatti, non andrete in galera» 

Il giudice Dovigo respinge Tattacco contro i magistrati 


CUEN 

Lunedi 20 luglio, alle ore 18.00 
presso lo Spazio IDIS in via Coroglio 156 Napoli 

Biagio De Giovanni 
Ottaviano Dei Turco 
Giuseppe Galasso 
Vittorio Silvestrini 
Giuseppe Valenza 


«Potremmo dare il condono a chi paria» 


presenteranno il volume di 
Gerardo Chiaromonle 

PDS UN DECOLLO DIFFICILE 

Travagli o speranze di una trasformazione annunciata 


«Ricetta» del procuratore Colombo per stimolare il pentitismo 


EDIZIONI CUEN 
Sarà presento l'autore. 


Come finirà Tangentopoli? Tra arresti eccellenti e 
comunicazioni giudiziarie a raffica, si comincia a 
parlare delle possìbili soluzioni del complicato céiso 
della corruttela milanese. E a sorpresa arriva la pro¬ 
posta del sostituto procuratore Gherardo Colombo 
air«Espresso»: un condono por chi parla. «Non certo 
un'amnistia, ma soltanto una cancelleizione della 
pena con l’interdizione dai pubblici uffici». 


aiAMPinto ROSSI 


sa MILA,NO. Si continua a 
parlare del dopo Tangentop<> 
li. O meglio: si tracciano le pri¬ 
me ipotesi di come andrà a fi¬ 
nire e di quanto durerà ancora 
la grande inchiesta sulle «maz¬ 
zette alla milanese». E proprio 
due giorni dopo il clamoroso 
arresto di Salvatore Ligresli, e 
nel giorno in cui sono partite 
nuove comunicazioni di ga¬ 
ranzia «eccellenti», il sostituto 
procuratore Gherardo Colom- 
tx), che affianca Antonio Di 
Retto neH'inchiesta «Mani pu¬ 
lite», avanza una proposta ab¬ 
bastanza sorprendente: un 
condono per i tangentieri mila¬ 
nesi che si costituiscano aita 
giustizia. Per la prima volta, 
dunque, a parlare non è Anto¬ 
nio Di Retro, Il giudice am- 
mazzastecche che apri l'affaire 
Milano con rarresto di Mano 
Chiesa il 17 febbraio scorso. 


ma il suo collega Gherardo Co¬ 
lombo. L’uomo che indagò 
sulla P2 di Lido Golii e che or¬ 
dinò la perquisizione della Ine¬ 
spugnabile Villa Wanda di Ca- 
stiglion ribocchi, dove abita il 
maestro venerabile. In un’in¬ 
tervista a «l'Espresso» in edico¬ 
la domani, il magistrato mila¬ 
nese dichiara di essere «asso¬ 
lutamente confano» a un’am¬ 
nistia (cioè alla cancellazione 
dei reati), ma afferma che un 
condono (ovvero la cancella¬ 
zione delle pene) «fiotrebbe 
essere una proposta praticabi¬ 
le» anche se a precise condi¬ 
zioni. «Ci sono situazioni m cui 
il contenuto di un processo ha 
riflessi all'esterno - premette 
Gherardo Colombo - per 
esempio, si diceva che la vi¬ 
cenda della P2 avesse provo¬ 
cato la caduta del governo Por- 
lanl e la nascita del primo go¬ 


verno laico della Repubblica». 

Oia, ma come può funziona¬ 
re un provvedimento che sa¬ 
moli il pentitismo anche tra 1 
corrotti e i corruttori ancora 
ignoti? Colombo spiega: «11 
Parlamento approva una legge 
che fissa un termine preciso, 
perentono, diciamo di qual¬ 
che mese. Entro quella data 
chi, politico o imprenditore 
non ancora coinvolto nelle in¬ 
dagini si presenta dal giudici, 
racconta tutto, restituisce t sol¬ 
di o indica a chi li ha dati, .sarà 
esente da pena, anche se co¬ 
munque dovrà essere interdet¬ 
to per un certo periodo dall'e¬ 
sercizio delle funzioni pubbli¬ 
che». E per chi non accetta? 
Secondo Gherardo Colombo 
la soluzione m questo caso è 
una soltanto: si continua ad 
applicare la legge vigente. Che 
significa manette e carcere, 
come sanno bene certi mila¬ 
nesi. Ma di amnistia non se ne 
parla neanche: «La gente con¬ 
sidererebbe profondamente 
ingiusto un simile proveddi- 
mento», aggiunge lo stesso Co¬ 
lombo, Poi il magistrato cam¬ 
bia argomento e affronta il te¬ 
ma del finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti: «Un’idea da ap¬ 
profondire - dice - potrebbe 
essere quella di ricorrere a for¬ 
mo di finanziamento privalo 
assolutamente trasparente e 
assolutamente controllato. 


Qualcosa di analogo alle lob- 

bies aiiieiivaac, magali Oedu- 

ccndo dal fisco questi contn- 
buti». 

L'ultimo tema affrontato nel 
corso deH'intervista ò la posi¬ 
zione differente tra chi ha pre¬ 
so 1 soldi per il partito e chi li 
ha tenuti per sfi: «Dal punto di 
■rista normativo - dice Colom¬ 
bo-fi addirittura più grave ap¬ 
propriarsi di somme per finan¬ 
ziare un partito. È stato proprio 
il finanziamento illecito dei 
partili a condurre a una situa¬ 
zione. per il momento senza 
vie d'uscila«. Ma nel giorno di 
Colombo ha parlato anche 
Rercamillo Davigo. il terzo 
magistrato di «Mani pulite». Sui 
recenti attacchi politici alla 
magistratura Davigo ha difeso 
l'inchiesta milanese: «Non sia¬ 
mo di fronte a episodi isolati: 
questi personaggi non hanno 
pagato mazzette per ritirare 
certificati di nascita. Questa fi 
gente che per anni ha dato sol¬ 
di e che senza questo processo 
avrebbe continuato a farlo, 
quindi sono socialmente peri¬ 
colosi in base all'articolo 274, 
lettera c, del Codice penale». 
Però quando parlano - hanno 
osservato i giornalisti - li libe¬ 
rate... «Se uno parla può uscire 
perché diventa aulomalica- 
mente inaffidabile per il siste¬ 
ma della corruzione, quindi 
non è più pericoloso. 


Giuristi e magistrati suH’ipotesi avanzata da Gherardo Colombo 

«È una via che si può praticare 
ma devono restituire 1 soldi^> — 


per la pnma voita la paroia conaono si accompa¬ 
gna all’inchiesta sulle tangenti milanesi. Ad usarla è 
il pm Gherardo Colombo, uno dei titolari delle inda¬ 
gini sulla corruzione. Come suona questa parola al¬ 
le orecchie dogli addetti ai lavori? È accettata? È 
contestata? È comunque presa in seria considera¬ 
zione? Per saperlo abbiamo interpellato due insigni 
giuristi e due noti magistrati. 


IBIOPAOLUCCI 


■I MILANO II Pm Gherardo 
Colombo ha lanciato un sasso 
nello stagno, formulando una 
Ipotesi di condono su un tema 
scollante come quello delle 
tangenti a Milano. Colombo, 
peraltro, assieme a Di Retro, è 
uno dei titolari dell'Inchiesta e 
le sue riflessioni, dunque, ven¬ 
gono, per cosi dire, dall’occhio 
del tifone. Sentiamo, allora, 
che cosa ne pensano, «a cal¬ 
do», alcuni addetti ai lavori. 


giudici e giuristi. «Bisogna te¬ 
ner fermo, intanto - dice il pro¬ 
fessor Guido Calvi, ordinano di 
teoria generale del processo 
airUniversità di Camerino - 
che non siamo in una situazio¬ 
ne senza via d'uscita. Dìiatti la 
via d'uscita più naturale e più 
fisiologica fi quella del proces¬ 
so. Se poi - ma questa fi una 
valutazione (xilitica e non 
strettamente giuridica, e per¬ 
tanto appare un po' singolare 


cne una tate soluzione venga 
da uno dei magistrati inquiren¬ 
ti - SI vuole trovare una strada, 
che non pregiudichi l'accerta¬ 
mento della verità, ma che an¬ 
zi In faciliti, la via rlei conrtnno 
appare praticabile. Attenzio¬ 
ne, però, a porre condizioni 
più che severe per avvalersi di 
un beneficio straordinano. In 
ogni coso, il primo punto fer¬ 
mo è la confessione e la resti¬ 
tuzione del maltolto». 

E qual fi l'opinione del sen. 
Carlo Smuraglia, già membro 
laico del Consiglio superiore 
della Magistratura? «L'amni¬ 
stia, ovviamente - dice - non fi 
un’idea neppure prospettabi¬ 
le. Personalmente, fio anche 
delle perplessità riguardo al 
condono o questo perché si fi 
aperta da qualche mese una 
vicenda clamorosa c addinttu- 
ra impressionante per la sua 
vastità, lo ritengo che sia indi¬ 
spensabile, da un lato, che l’in- 


oagine giudiziaria taccia ii suo 
corso e vada più in profondità 
possibile senza alcun intralcio 
o interferenza; dall'altro lato, 
io penso che i partili e la stessa 
società civile debbano com¬ 
piere una riflessione approfon¬ 
dita su questa vicenda per indi¬ 
viduare gii strumenti di cam¬ 
biamento radicale di un siste¬ 
ma. affinché fatti del genere 
non possano mal più verificar¬ 
si. Ho il timore che qualunque 
provvedimento, anche se di 
condono condizionato, possa 
arrestare un processo di rifles¬ 
sione e di rinnovamento, anzi¬ 
ché favorirlo». 

Ascoltate le valutazioni di 
due insigni giuristi, vediamo 
ora qual fi il pensiero di due 
magistrati, entrambi membri 
del CSM nelle passale legisla¬ 
ture. «Per quanto riguarda 
l'amnistia - dice Giovanni 
Tamburino, giudice della Cor¬ 
te d’Appello a Venezia - non si 



Il giudice GhocardoCkilombo -- 


Bassanini: «Proposta 
intelligente, se 
c'è l'interdizione 
dai pubblici uffici» 

■■ MILANO. «Il condono? E una proposta in¬ 
telligente, purché comprenda l’interdizione 
dai pubblici esercizi, magari con l'aggiunta 
della sospensione da ogni carica all'interno 
dei partiti». È questo il primo commento di 
Franco Bassanini, deputalo e consigliere co¬ 
munale milanese del Pds, alla proposta del 
giudice Gherardo Colombo, «Qui non si tratta 
di cancellare dei reati - spiega Bassanini - né 
di scontare nulla a quelli presi con le mani 
nel sacco. Diciamo che potrebbe essere una 
sorta di legge sui pentiti per agevolare il lavo¬ 
ro dei giudici: chi sa va dai giudici e parla; ma 
sulla sua fedina penale rimane scritto che ha 
commesso quel reato contro la pubblica am¬ 
ministrazione». 

Secondo il parlamentare pidiessino, si trat¬ 
ta di un provvedimento molto diverso dal¬ 
l'amnistia. L’importante è che almeno il [pe¬ 
riodo di sospensione dai pubblici uffici non 
sia troppo breve da risultare ridicolo - ag¬ 
giunge - e se qualcuno si fa beccare una se¬ 
conda volta deve essere cancellato qualsiasi ' 
condono». 

Poi Bassanini ritorna sulla sua recente po¬ 
lemica con Ottaviano Del Turco sul tema del¬ 
l'amnistia: «lo avevo detto che mi sarei sen¬ 
z'altro dimesso da un Parlamento che aves.se 
approvato una legge che cancellava ì reati di 
corruzione. Perché in quel modo avremmo 
dato l'immagine di un celo politico corrotto 
che si auloassolve. E non si può certo dire 
che di persone in cerca di un'assoluzione ce 
ne siano poche nelle nostre aule parlamenta¬ 
ri... Infatti lo stesso Del Turco ha poi fatto re¬ 
tromarcia: è invece il segretario del suo parti¬ 
to che in un discorso alla Camera, poi pubbli¬ 
cato a pagamento sui giornali, ha pratica- 
mente fallo una generale chiamata di correo. 


può cne essere a accorao con 
il collega Colombo. L'amnistia 
suonerebbe, infatti, come una 
beffa, solo che si pensi al capi¬ 
tolo dell'educazione alla lega¬ 
lità Perqiianlorigiiartfa il con¬ 
dono, mi sembra che quelle 
condizioni indicale siano ab¬ 
bastanza ragionevoli, soprat¬ 
tutto se si prevede che davvero 
il maltolto venga restituito. Di¬ 
rei però che questa soluzione 
potrebbe andare bene al mas¬ 
simo, diciamo cosi, per i priva¬ 
ti, insomma per gli imprendito¬ 
ri, tanto per capirci. Per i pub¬ 
blici funzionari, invece, non mi 
sembra che si potrebbe risol¬ 
vere tutto con una semplice 
confessione. C'fi, infine, il pia¬ 
no degli esponenti politici. 
Qui, a mio parere, la giustizia 
dovrebbe fare il suo corso fino 
in fondo, mentre i partiti do¬ 
vrebbero provvedere ad allon¬ 
tanare i corrotti dalle cariche 
partitiche, magari anticipando 


la magistratura». 

Dopo Giovanni Tamburino, 
il iiidgislidtu padovano che 
guidò le indagini sulla «Rosa 
dei venti», sentiamo il dolt. 

Giancarlo Gasnlii, pmsirientn 
della II Corte d’Awise di Tori¬ 
no, già titolare delle principali 
inchieste .sul terrorismo. «Co¬ 
nosco Colombo da moltissimi 
anni e ho lavoralo con lui alla 
Commissione stragi. Come tut¬ 
ti coloro che lo conoscono e 
hanno avuto la fortuna di lavo¬ 
rare con lui, ho la massima sti¬ 
ma per le sue qualità, non solo 
sul piano tecnico e professio¬ 
nale, ma anche su quello della 
valutazione riguardante i rifles¬ 
si esterni che certi processi 
possono determinare. Voglio 
dire, cioè, le riflessioni che ri¬ 
guardano il contesto, la situa¬ 
zione generale di cui un pro¬ 
cesso può essere emergenza 
sintomatica. E allora, se Ghe¬ 
rardo Colombo la una propo¬ 


sta o. quanto meno, se non 
una proposta, un tentativo di 
lanciare un sasso nello stagno 
per indurre a nllettere anche 
sotto questa angolatura, è sen¬ 
za dubbio importante e utile 
farlo. Dico que.sto, se non altro 
perché la formulazione di una 
proposta del genere dà la mi¬ 
sura del baratro, sull’orlo del 
quale ci troviamo, nel senso 
(^c la corruzione ha dimen¬ 
sioni tali da avere assunto con- 
notazioni strutturali al ,si.slema. 
In una situazione cosi deterio¬ 
rala è de) lutto evidente che si 
possa pensare a rimedi ecce¬ 
zionali, finalizzati a voltate pa¬ 
gina e a ricominciare tutto da 
capo su basi nuove. E tuttavia, 
personalmente, ho lotti per¬ 
plessità. Il problema dei pro¬ 
blemi, che intorbida tutti gli al¬ 
tri, fi quello della crisi della le¬ 
galità, quello che i vescovi, nel 
loro documento, hanno chia¬ 
malo eclissi della legalità». 


PROGCTTO 

OSPEDALE PER CKERNOBYL" 

L'Associazione per la Pace - come proannunciato, grazie olla 
collaborazione della Stampa Nazionale, lo scorso 26 aprile 
1992 - con l'adesione e la consulenza dell'Università degli 
Studi di Milano o deirAssobiomodica, ha compiuto un sopral¬ 
luogo nell'Ospedale Pediatrico di Vinniza (Ucraina) in seguito 
al quale è possibile formulare lo seguenti osservazioni: 

1) L'Ospedale è Clinica Universitaria, ad osso fanno riferi¬ 
mento tutti I reparti pediatrici degli altri centri sanitari della 
Regione e vi aiteriscono bambini provenienti da tutto il ler- 
ritorio, 

2) L'Ospedale manca di una moderna strumentazione adatta 
alla diagnosi e alla terapia nella prima infanzia (ad es. 
fibrobroncoscopi, fibrogastroscopi, ecegrafi, culle termo¬ 
statiche...) e di farmaci di primaria importanza (ad es. 
Cefolosporine, cortisonici, antivirali. .) forniti in prooedenza 
da altri Paesi aderenti al dissolto Comocon, che ora accat¬ 
tano solo valuta pregiata. 

3) Il Personale Medico e Paramedico fi professionalmente 
qualificato e dotato di una grande sensibilità o dedizione 
nei confronti dei piocoli pazienti 

4) Vinniza non è zona contaminata. 

S> In Ucraina si fi registrato in questi anni un aumento degli 
aborti spontanei e della mortalità perinatale a causa di 
malformazioni gastroenteriche, cardiache, neurologiche ed 
un incremento, in età pediatrica, delle leucemie, delle ane¬ 
mie e di gravi disfunzioni endocrinologiche. 

6) L'Ucraina 6 un Paese pacifico che vuole consolidare la sua 
indipendenza neU’ambito del Diritto internazionale, rifiutan¬ 
do la violenza. 

Ringraziamo l'Ambasciata dell'Ucraina in Italia por la gentilez¬ 
za e l'efficienza con cui ha predisposto il nostro soggiorno a 
Vinniza, la professoressa Annamaria Giunta, della Clinica 
Pediatrica dell'Università dogli Studi di Milano, per la sua Indi¬ 
spensabile partecipazione, tutti coloro che già hanno adento 
concretamente alla nostra iniziativa od in particolare la Lega 
per l'Ambiente. 

Agli amici di Vinniza vogliamo dire che ricorderemo per sem¬ 
pre la loro meravigliosa ospitalità e che sporiamo oi tornare 
nella loro dltà al più presto portando con noi il sogno tangibi¬ 
le della sotidarieta deàgli italiani. 

A Te rllcirino: «Vieni con noi, diventa anche tu una goc¬ 
cia nel mare, perché la strada della pace passa per VInnI- 
za e, se Tu vuol, già oggi, possiamo costruirla Insieme». 
Contocorrente postale n. 10.55.71.55 Intestato a: 
«Associazione per la Pace» 

Via Venezia, 7 • 155100 Alessandria 
' Causale del Versamento «Un Ospedale per Chernobyi» 

Associazione per la Pace - Via G.B. Vico, 22 - Roma 
Tesoriere Pietro Moretti - Tel. (0131) 260239 - Alessandria 

Qlovedi 23 luglio > ore 17,30 

DIREZIONE PDS 

(via Botteghe Oscure, 4) 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI PIRELLI PDS 

Introduce; 

U. MINOPOLI 

Partecipano: 

G. ANGIUS 
S. COFFERATI 
E. GUARINO 
F. MUSSI 



La festa per i giudici antitangenti alla discoteca Musikò di Jesolo 

Al gran ballo della mazzetta 
Ma lei sa chi è Salvarani? «Bob» 


Salvarani, chi era costui? Alla dLscoteca Musikò di 
Jesolo le centinaia di ragazzi che hanno partecipato 
al «ballo della mazzetta» lo ignoravano. Eppure in¬ 
dossavano una maglietta con scritto; «Casson, Di 
Pietro, Nordio e Salvarani. siamo con voi». Un convi¬ 
vio di qualunquismo-hard con tendenze neo-for- 
caiole degli epigoni del pensiero debole unto di bril¬ 
lantina. Mancava solo Gianni De Michelis... 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 


RR JESOLO (Ve). Povero Iva¬ 
no Nelson, al secolo Salvarani, 
inflessibile magistrato in quel 
di Venezia. Non se lo meritava, 
lui che tanto aveva dato alla 
città di Jesolo mandando in 
galera due sindaci socialisti 
accasati di trulla e concussio¬ 
ne Montava, se non ncono- 
bcenza, almeno un po' di po¬ 
polarità. E invece no. Satvara- 
ni, chi era costui? Il popolo di 
codini, stivaletti c bnllantini 
che aveva invaso la discoteca 
•Musikò lo Ignorava. Eppure 
quel nome era stato stampato 
sulle cenbnaia di magliette che 
■trasudavano» impegno civile e 
retorica palriottaida: "Di Retro, 
Casson. Nodio, Salvarani, sia¬ 
mo con voi». I «discotccan» 
erano con loro, con i giudici 
anii-tangenti. ma non .se ne 
erano accorti. Ma msoinma, 
chi fi Salva'ani? Boh. I più 
istruiti si inoltravano nei mean¬ 
dri della lingua italiana lino a 
dire «Non lo so». 


Nelle discoteche, storica- 
mcnlc, non si è forgiata la co¬ 
scienza di classe dei popoli 
oppressi, né tantomeno sono 
stati partoriti «quaderni» densi 
di scritti politici per riempire i 
quali, se non altro per proble¬ 
mi di Inquinamento acustico, 
era più indicato il carcere. Nes¬ 
suna meraviglia, quindi, se al¬ 
l'appuntamento lesolano inti¬ 
tolato: <5 per cento, il ballo 
della mazzetta», la tensione 
morale e la spinta ideale dei 
ragazzi non lo,sse propriamen¬ 
te quella che ha animato le 
manifestazioni anli-mana di 
Palermo. Tuttavia, sorattutto 
chi, a differenza del ■teorico» 
De Michelis. non frequenta 
questo genere di locali, nmane 
abbastanza sbalordito nel ve¬ 
dere questo girone dantesco a 
pagamento che genera l'oscu¬ 
ramento dell'intelletto, laddo¬ 
ve esiste, e parifica il «berlusco- 
nesimo» airilluminismo. Cosi 
l'altra notte é stato dato il via 


aH'happening hard-qualunqui- 
sta con venature forcaiole. 
Teorica di questa «maggioran¬ 
za rumorosa», nel senso dei 
decibel, Monique (nome d'ar¬ 
ie) da Mestre. •£ lutto uno 
schifo, bisognerebbe fare qual¬ 
cosa. La pena di morte? Ci 
vuole, cosi imparano». Pena di 
morte, ma come? l »langentari» 
vanno fucilati, impiccati, man¬ 
dati alla camera a gas o sulla 
sedia elettrica? «Sulla sedia 
clettnca. SI. la .sedia elettrica va 
bene». Questa é la venatura 
lotcaiola. Ma solo una venatu¬ 
ra. Dire che fi un'idea fi già 
troppo, perché alla ba.se do- 
vreoDC esistere almeno un em¬ 
brione di riflessione che. come 
fi possibile stabilire per mezzo 
di prelievi campione statistica- 
mente signillcativi, non ha mai 
attraversato le decine di teste 
danzanti e che, comunque, fi 
bandita dalla discoteca. 

I «prelievi campione», come 
quelli di molle società specia¬ 
lizzate. erano ragazzi presi a 
casaccio daH'oraa danzante. 
Perché sei qui? «Si balla». Chi fi 
Salvarani? «Boh». Segui l'attua- 
lilà, leggi i giornali? «No, no, 
poco, sai noi che siamo impe¬ 
gnati nella vita notturna non 
abbiamo tempo...». Non man¬ 
cavano le sosprese: «La pena 
di morte? Beh, io non sono fa¬ 
vorevole alla legge del taglio¬ 
ne». Salvarani? «E un giudice 
che indaga sulle tangenti, no?». 
E tu corno lo .sai? leggi i giorna¬ 
li'’ «No, l’ho letto prima sulla 


maglietta». Tra le schiere degli 
hard-qualunquisti anche un 
nucleo di irriducibili dell'igno¬ 
ranza: «Dì Retro? E chi fi?». Non 
mancavano i tentativi dispera¬ 
ti, tanto per non dare l'impres¬ 
sione di essere disinformati, 
«Di Retro? SI, mi pare...Di Re¬ 
tro...ma non fi quello che han¬ 
no anreslato l'aUro giorno»? 

Ovvio, in questo contesto, 
che le vaghe notizie orecchiate 
sul coinvolgimento del 'doge» 
di quelle partì, Il saltenno 
Gianni De Michelis, ncll’ln- 
chiesta sulle tangenti abbiano 
suscitato più che altro indille- 
renza. Insomma il «ballo della 
mazzetta» o di un'altra cosa sa¬ 
rebbe sialo perfettamente 
uguale. I.a «ma^ioranza ru¬ 
morosa» non se ne sarebbe 
nemmeno accorta. Ma c'è chi, 
comunque, tira un sospiro di 
sollievo. Perché, a proposito di 
mode, tempo fa da queste par¬ 
ti orano in cantiere feste «in 
onore» di Retro Maso, il ragaz¬ 
zo che aveva massacralo i suol 
genitori c poi era andato a bal¬ 
lare. Vuoto per vuoto, meglio 
ignorare chi siano Di Retro e 
^Ivarani che identificarsi con 
Maso. Altrimenti il prossimo 
appuniamenlo sarà il «ballo 
dcH'impIccato», con distribu¬ 
zione di cappucci da boia c al¬ 
le tre di notte l'esecuzione sim¬ 
bolica (per ora) di un con¬ 
dannato, E a qualcuno l'idea 
potrebbe cominciare a piace¬ 
re. 



Tangenti in Laguna 
Resta in carcere Cremonesi 


H VENEZIA. Dopo il «no» alla remissione in 
libertà pronunciato lunedi scorso dal gip Feli¬ 
ce Ctiion, un nuovo parere negativo alla 
scarcerazione del presidente dimissionario 
della Giunta veneta Gianfranco Cremonese è 
stato espresso dal Tribunale della libertà di 
Venezia. I giudici hanno infatti respinto il ri¬ 
corso contro l’ordinanza di custodia cautela¬ 
re presentato dai difensori deU’esponente po¬ 
litico democristiano, arrestato il 6 luglio scor¬ 
so per concorso in corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti nell' ambito dell'inchiesta veneziana 
su appalti c tangenti. Nel motivare la decisio¬ 


ne, il Tribunale della libertà sottolinea che 
■esistono a carico di Cremonese gravi indizi 
di colpevolezza» e che sussiste ancora «la pe¬ 
ricolosità sociale» dcH'indagato. Secondo i 
ludici, rimangono ancora intatti i motivi che 
anno portato Casson ad emettere il provve¬ 
dimento restrittivo. 

Intanto i magistrati padovani che indagano 
sulle tangenti hanno inviato un nuovo avviso 
di garanzia al democristiano Seltimio Gottar¬ 
do, ex sindaco di Padova. Il parlamentare, ol¬ 
tre che per la costruzione dello stadio, è an¬ 
che coinvolto nell’Inchiesta relativa agli ap¬ 
palti per la costruzione del nuovo tribunale. 




RIVABELLA 01 RIMIMI - HOTELS 
GRETA E ROBY - Tel. 0541/25415 - 
22729. tionle mare - uWiiie déponbilità 
Luglio - Agoelo - Setlenibre - Camete 
con servizi ■ Agosto solo caniere 3/4 letti 
. Trettamenio veramente ottimo. Inter. 
pelaloa (49) 


cheggio - cucina casalinga . pensione 
completa giugno settembre 
ZS.OOO^.OOO -Tugfio 35.000 • 36.0001- 
23/8 45.000/46.000-24.31/8 

35.000/36.000 tutto compresa; cabine 
mare ■ sconti bambini - gKlnne 


RIMIMI - HOTEL DAVID - Via Praga, 68 
. Tel. 0541/380522 - confortevole ■ tutte 
le camere con servizi privati e balcono - 
ascensore - sala Tv - Tavemetta ■ par¬ 
cheggio coperto - cuctna casalinga ■ 
Luglio 35.000 ■ Agosto dal 24 al 31 
36.000 Settambre 31.000 - scorno 
bambini. (42) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL’ADRIATICO • Luglio 340.000 ■ 
compreso orrtrellone e sdraio ■ Agosto 
420.000 - scemo bombin - CESENATI¬ 
CO - VALVERDE - HOTa CARAVELLE 
. 3 stollo - coniortevolissmo ■ Menù a 
scotta - Pardieggo - Prenolalevilll - Tel 
0547/86234. (46) 

RIMIMI ■ VISERBA • ALBERGO VILLA 
MARGHERITA ■ Via Palesinna, '0 • Tei. 
0S41/73831S - iranquilb - 50 mi. mare - 
giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curala - Gestione propnelano ■ Giugno 
Sottembie 26 000/30.000 . Luglio 
34.000137.000 ■ Agosto 48,000/33.000. 

(2T) 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LUGLIO: Pensione completa 
39.000 • Bambini 50%. RIMIMI - 
VISERBA - HOTEL JET - sul mare 
- confortevollasimo - Menù a scelta 
Nuova gestione Tot. 
0541/738231. (35) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel. 
0541/615196 - nnnovala - vnna mare - 
camera oon/sonie ««11 - balconi ■ par- 


RCCIONE • ALBERGO ERNESTA. Via 
Bandnra, 29 - tol 0541/601662 - viario 
maro - zona Terme - posizione iranquila 
■ ottima cucina casalinga - Pensione 
completa ■ bassa 30.000. media 34.000. 

(32) 

RIMIMI - HOTEL RESIDENZ NINI. Via 
Zavagli, 154 • Tol 0541/55072 ■ Sul 
mare - Menù a scolte - Pisona. idro¬ 
massaggio. Palestra attrezzi ginnastica 
Biciclolte. Parcheggio privato. Bassa 
stagione 38 000/40.000. altri periodi 
nlerpollaloci. (40) 

RIMIMI ■ HOTEL RIVER ■ Tol. 
0541/51190 - Fax 0541/21094 ■ Aperto 
lutto fanno Sul mare ■ compielamente 
nmodetnato - parcheggio - ogm oonlott ■ 
cucina curala dal proprietario - menù a 
scelta. colazione a bunsl Pensione com- 
piota: Luglio 48.000, Agosto 
66.000/48 000, Seltumbre 45.000. Anima, 
zicni gornalioio ■ Tours medioovali (44) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE 
• Via Serra, 30 • Tel. 0541/382206 • va¬ 
no mare - giardino rsontao - parcheggio 
- cucina casalinga abbondante - giu¬ 
gno/settembre 27.000/30 000 - Luglio - 
^31 Agosto 32000/35.000 complessi¬ 
vo . Direziono Azioni. (28) 

RIMIMI ■ Viserba ■ PENSIONE CIC- 
CHINI • Tel. 0541/733306 - Vicina 
mare - Camere servizi - Parcheggio - 
Ana condizionala - Cucina familiare - 
Giugno30.000-Luglio36.000 (34) 
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La replica del segretario psi al ministro 
che aveva incoraggiato Di Pietro: 

«H finanziamento ai partiti non può essere 
trattato come un fenomeno criminale» 


Nuove critiche all'inchiesta su Tangentopoli 
«C'è un'illegalità di molte iniziative 
su cui non si può stare in silenzio» 

Signorile e Manca plaudono al Guardasigilli 


Cnud sotto assedio sconfessa Martelli 


Attacco ai giudid e avvertimenti: «Attenti all'avventimsmo» 


«Sacrosanta» l’inchiesta sulle tangenti, aveva detto 
Martelli venerdì. Craxi oggi suir«Avanti!» parla di ille¬ 
galità «di molte iniziative giudiziarie». E avverte: «At¬ 
tenti all’avventurismo». Sulle vicende di Milano or¬ 
mai il segretario psi e il Guardasigilli marciano divìsi. 
La polemica è dura e Craxi gioca in difesa. Plauso a 
Martelli da Signorile e Manca. I conti si faranno mer¬ 
coledì, alla riunione dei gruppi parlamentari? 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA. Il colpo più duro, 
in queste ore difficili, arriva 
proprio dal suo e.”, delfino. For¬ 
se Craxi non si aspettava II pe¬ 
santissimo strale latKiato dal 
ministro Guardasigilli all'im- 
palcatura difettsiva messa in 
piedi per rispondere all’ondata 
di arresti, atà^i di garanzia che 
hanno colpito dirigenti piccoli 
e grandi del Psi. Invece Clau¬ 
dio Martelli ha definito «saluta¬ 
re, sacrosanta» la bonifica del¬ 
l'inchiesta sulle tangenti, fa¬ 
cendo intendere di non crede¬ 
re all'esistenza di un teorema 
giudiziario, di un complotto 
orchestrato contro via del Cor¬ 
so, come dicono i dirigenti del¬ 
la maggioranza del partilo. E 
ha lanciato quindi l’allarme 
sullo sfascio del sistema dei 
partiti che in fretta deve essere 
superato. 


Cosi Bettino Craxi, con il suo 
editoriale suir«Avanti» di oggi, 
ha dovuto correre ai ripari, è 
stalo costretto a giocare il tutto 
per tutto in difesa del suo pro¬ 
getto politico, e del partito del 
dopo Midas, affermando che il 
rinnovamento e «una più larga 
moralità nella vita pubblica» è 
possibile solo con «un grande 
rispetto della verità, su un ter¬ 
reno ben diverso che quello su 
cui si sono mescolale iasieme 
spudorate menzogne, morali¬ 
smi d'occasione ed anche for¬ 
me di demagogia distruttiva e 
violenta». Ha poi concluso, 
compiendo un salto indietro 
anche rispetto al discorso pro¬ 
nunciato alla Camera, che 
•non può esserci un vero rien¬ 
tro nella l^alità se questo de¬ 
ve costare il prezzo di illegalità, 
abusi e manovre di pura e 



sempre meglio identificabile 
speculazione politica». Illegali- 
tà «del sistema politico», del 
«mondo imprenditoriale», ma 
anche «di molle iniziative giu¬ 
diziarie sulle quali non si può c 
non si potrà fare silenzio. Su 
cui non si può e non si potrà 
avere un atteggiamento di in¬ 
differenza, pena una grande e 
incontrollabile degenerazione 
del nostro sistema di giiustizia e 
con esso delie grandi conqui¬ 
ste di civiltà giuridica che io 
sorreggono e anche della stes¬ 
sa vita democratica». 

Cosi, mentre Martelli critica 
chi si difende «mettendosi ad 
urlare», non reangendo «come 
deve reagire», perdendo credi¬ 
bilità, Craxi al contrario «gri¬ 
da»: contro i giudici delle in¬ 
chieste antilangenti. Ma an¬ 
che. senza nemmeno tanti veli, 
contro il «suo» ministro. 

II tema ò dei più delicati. 
Martelli, nel suo intervento al 
dibattito di venerdì scorso pro¬ 
mosso dalla Lega dei giornali¬ 
sti. aveva detto esplicitamente 
che non c’è differenza tra chi 
con le tangenti arrichisce se 
stesso e chi «ruba per il parti¬ 
to», andando in una diversa di¬ 
rezione rispetto alla linea del 
fti. E aveva aggiunto di non e.s- 
sere d'accordo con la lesi del 
segretario per cui l'illcgalilà 
dei finanziamenti ai panili non 


configura di per sè un sistema 
criminale. La tangente, ha .so¬ 
stenuto il ministro, «è illegale e 
ripugnante e dLstmgge i parti¬ 
ti». 

Come replica Craxi? Plau¬ 
dendo al ministro che si sca¬ 
glia contro i casi di corruzione, 
ma aggiungendo subito dopo 
che il finanziamento dei partiti 
non può essere trattalo «sem- 
plicemenle alla stregua di un 
ienomeno criminale senza in¬ 
nescare una spirale devastante 
e avventuristica». Dunque lesi 
opposte senza possibilità di 
equivoco. Che peseranno mol¬ 
lo nel dibattito interno al Psi, 
chiamalo in questa settimana 
ad appuntamenti di grande 
importanza. 

Lo ha ben chiaro Claudio Si¬ 
gnorile. che da tempo è all'op¬ 
posizione interna. Il quale defi¬ 
nisce «buono, seno ed equili¬ 
bralo» il discorso di Martelli, 
.soprattutto II dove sottolinea 
che non 6 il momento di occu¬ 
parsi di giochi interni ai partiti, 
ma al contrario guarda a quan¬ 
to si prepara per il lulum. «Mar¬ 
telli - aggiunge Signorile - ha 
fatto una cosa coraggiosa, 
mentre il gnjppo dirigente del 
Psi è senza una linea politica. 
Non c'è nulla che marchi una 
diversità. Ma comunque una 
verifica importante su quanto è 
in ballo SI avrà nella riunione 


dei gruppi parlamentari che 
dovrebbe tenersi mereoledì 
pros.simo». 

Anche Enrico Manca - pro¬ 
motore con Signorile e alto del 
documento pattizzio tra espo¬ 
nenti socialisti e pidie.ssini - of¬ 
fre un giudizio positivo del di¬ 
scorso del Guardasilli c per le 
stesse motivazioni di Signorile. 
E precisa; «Martelli ripensa al 
.sistema politico e dei partiti, in 
sintonia profonda con l’elabo¬ 
razione vasta e larga, comune 
ormai a molti». L'ex presidente 
della Rai non dice, come Si¬ 
gnorile. che tra il gruppo dei 
dissidenti e Martelli «esiste uno 
scambio costante», ma ricono¬ 
sce che le sue dichiarazioni 
«.sono un contributo imixjrtan- 
te per il dibattilo generale». 

Per il Psi. dunque, i prossimi 
giorni saranno cruciali: non 
solo perchè dovranno es.sere 
definiti incarichi importanti 
quali le presidenze dei gmppi 
parlamentari e la vicesegrete¬ 
ria. Ma anche perchè è molto 
probabile che si arrivi ad una 
definizione della linea nspetlo 
alle vicende giudiziane e giuri¬ 
diche. «Non è più una questio¬ 
ne di dillerenza di toni - com¬ 
menta Signonle - basta con i 
mormorii di comidoio. Non sia¬ 
mo più in una condizione mo¬ 
nolitica. Ricordiamoci che con 
gli umori non si fa politica» 


Visentini non ritira le dimissioni da presidente e La Malfa gioca la carta delle assise straordinarie 
Battaglia: «Provo disagio ad esprimermi contro il governo». Il segretario: «Potremo anche separarci...» 


Rottura nel Pii: a ottobre il congresso anticipato 


Visentini mantiene le sue dimissioni da presidente 
del Fri e Giorgio La Malfa convoca un congresso 
straordinario per ottobre. Una sfida del leader re- 
pubblicano agli oppositori interni: «Se la mia linea 
non va bene, mandatemi via». Adolfo Battaglia di¬ 
fende il governo Amato e attacca il giudice Di Pietro. 
Più diplomatico Spadolini, che auspica un allarga¬ 
mento della base governativa oltre il pentapartito. 


FABIO INWINKL 


■a ROMA Ha giocato d’anti¬ 
cipo, Giorgio La Malfa. Stretto 
tra le improvvise dimissioni del 
presidente Visentini e le conte- 
stazioni degli ex ministri Batta¬ 
glia e MammI, con l'autorevole 
Spadolini pronto a riassumere 
le vesti del mediatore, il segre¬ 
tario repubblicano ha spostato 
il confronto politico in avanti. 
O Visentini - questo l’aut aut - 
ritira le dimissioni o si va ai 
congresso a ottobre. E sicco¬ 
me l’anziano senatore, dopo 
averci pensato per un po', ha 
confermato il suo gesto pole¬ 
mico. La Malfa ha presentato 
un ordine del giorno per il con¬ 
gresso anticipalo. Il Consiglio 
nazionale ha approvato all'u¬ 
nanimità. Erano le 11.30, al- 
l'Holel Ergile, quando La Mal¬ 
fa, con perfetto tempismo, ha 
chiesto la parola un attimo pri- 


■B ROMA. «No a un prartito 
verticistico e disciplinato co¬ 
me un reggimento». Oscar 
Mamml ha nbadito anche ie¬ 
ri, al Consiglio nazionale re¬ 
pubblicano, il suo dissenso 
dalla linea di Giorgio La Mal¬ 
fa. Un dissenso, quello del¬ 
l’ex ministro delle roste, che 
ha trovato una sponda nelle 
dimissioni di Bruno Visentini 
dalla presidenza dell’edera. 
Onorevole, come vaiata U 
getto «UVIsentliilT 


ma che, in base alla scaletta 
degli iscritti, si succedessero 
alla tribuna Oscar Mamml e 
Giovanni Spadolini. «Dovrei at¬ 
tendere la replica - premette - 
ma c'è l'elemento di novità 
delle dimissioni dell'amico Vi¬ 
sentini. Lui non c'è, mi dispia¬ 
ce. ma lo gli mancherei di ri¬ 
spetto se facessi come se non 
fosse successo nulla». 

Il leader repubblicano parla 
a lungo, puntigliosamente, 
spesso con foga. «Ci si dimette 
per contrasti politici - osserva 
- ma Visentini ha detto che il 
ritorno del Pri al governo non 
era in questione, che anzi lui è 
addirittura più antigovemativo 
di me. Questo è positivo per il 
partito, non si potrà più soste¬ 
nere che esiste tra di noi un 
conflitto politico». Visentini 
rimpiange lo stile dei rapporti 
con Ugo La Malfa? Bene, ecco 


Condivido la sua diagnosi. 
Visentini chiede un dialogo 
all’intemo del partito. Quel 
dialogo oggi non c'è. Un at¬ 
teggiamento sofferto e re¬ 
sponsabile il suo, che costi¬ 
tuisce un monito per tutti. 

E l’Intervento di La Malfa, 
ebe ba cbleito 0 ritiro di 
quelle dimiarioiii? 

Valuto positivamente l'obiet¬ 
tivo del segretario di supera-' 
re la divisione che si è mani- 


una lettera scritta a Scalfari II 
26 marzo '79 dal leader storico 
repubblicano, poco prima del¬ 
la crisi che ne avrebbe causato 
la morte. Vi si lamenta come 
assai grave la defezione di Vi¬ 
sentini dal governo appena 
formalo da Andreotti, di cui lo 
stesso Ugo La Malfa era vice- 
presidente. E non maiKano gli 
episodi connessi al varo del 
nuovo governo, che confenna- 
no le pressioni esercitate fino 
all'ultimo, confusamente, sui 
repubblicani. Sentiamo il se¬ 
gretario in carica. «Un fattorino 
recapitò di sabato, quando gli 
uffici del Pii sono chiusi, una 
lettera di Amato. Fu un caso 
che io l'abbia avuta in tempo. 
Si ipotizzava, in modo tortuo¬ 
so. che la decisione della [)c 
sull'Incompatibilità Ira ministri 
e parlamentari potesse aprire 
la strada ad una partecipazio¬ 
ne di esponenti repubblicani 
al governo. Neppure gli avvo¬ 
cati delle assicurazioni stradali 
fanno lettere simili ai loro assi¬ 
stili». Il segretario dell'edera 
mette in guardia: «Siamo usciti 
da un sistema, ci attende una 
bat^lia difficilissima nei pros¬ 
simi anni. Dobbiamo restare 
uniti. Se non accettate la mia 
linea, mandatemi via». 

Si innesca qui la proposta di 
anticipare il congresso al pros¬ 
simo ottobre; «lo e Vùscntini 


testata. Ma II tono polemico, 
il taglio personalistico del 
suo discorso di stamane non 
mi paiono in sintonia coi fine 
che si è prefis.so. 

Lei, con Adolfo Battaglia, è 
considerato l’alfiere di 
qnanti vogliono riportare 
Il-Pri al governo. Sa quale 
piattaforma? 

No, il tentativo esterno ed in¬ 
terno al partilo di dividere i 
repubblicani in filogovemati- 
vi ed antigovemativi è super¬ 
ficiale o ottu.so o in malafe¬ 
de. Una strumentalizzazione, 
insomma, lo non mi preoc¬ 
cupo del fatto che non fac¬ 
ciamo parte del governo. 
Quel che temo invece è l’iso¬ 
lamento nostro rispetto alla 
questione istituzionale, alle 
riforme che si devono realiz¬ 
zare. Non possiamo sederci 
in riva al fiume, in attesa di 
veder passare i cadaveri del¬ 
le altre forze prolitiche. Sa- 


slamo stati eletti insieme. Allo¬ 
ra. se mantiene le .sue dimis¬ 
sioni. i problemi si dovranno ri¬ 
solvere con un congresso». E 
cosi Giorgio Bogl va in missio¬ 
ne dal presidente, che - sono 
le 13 - chiede tempo. Tre ore 
più lardi, dopo una lunga tele¬ 
fonata di la Malfa, il vice^re- 
tarlo è ancora nello studio del 
senatore. La risposta è negati¬ 
va, Visentini non toma indie¬ 
tro. Cosi, poco dopo le 17, il 
Consiglio nazionale, che ha at¬ 
teso pazientemente (molti sì 
sono confortati davanti ai tele¬ 
visori che rimandavano le ge¬ 
sta di Chiappucci al Tour), vo¬ 
ta unanime l'ordine del giorno 
della segreteria. Meno unani¬ 
me, nelle ore precedenti, era 
stato il dibattito. A cominciare 
dall'inlervento di Adolfo Batta¬ 
glia, una vera e propria piatta¬ 
forma alternativa alla maggio¬ 
ranza. «Provo disagio - afferma 
l'ex ministro dell'Industria, che 
ha criticato anche la scarsa de¬ 
mocrazia interna - a esprimer¬ 
mi contro il governo nel mo¬ 
mento in cui c'è un attacco al¬ 
la lira. Un disagio che è anche 
di larga parte del nostro eletto¬ 
rato. Il paese ha fame di gover¬ 
no, la rissa non giova a nessu¬ 
no». Per Battaglia il governo 
Amato serve a superare la crisi 
apertasi nel Psi, mollo di più 
dell’alternativa posta da Mar- 


remmo trascinati anche noi 
dalla-corrente, insieme a tut¬ 
to il sistema. 

Però lei era favorevole ad 
appoggiare il governo 
Amato... 

A mio avviso sì poteva speri¬ 
mentare .se una spìnta da 
parte nostra, in luogo di una 
contrapposizione, per un go¬ 
verno svincolato dai partiti 
avesse avuto effetto. Ma è an¬ 
data cosi, ormai è un proble¬ 
ma superato. 

Torniamo al diacono delle 
riforme. Lei, nel ano biter- 
vento al Cn, ha preao le di- 
atanze dal progetto rranb- 
bucano aoU’eleclone diret¬ 
ta del olndaco e doUo atea- 
ao Segni. Perché? 

Il progetto varato dalla nostra 
direzione lascia immutati i 
guai che affliggono oggi i Co¬ 
muni italiani. .L’elezione di¬ 
retta del sindaco non basta. 


tclli. I suoi primi provvedimenti 
sono da considerarsi positivi, 
una sua caduta sarebbe un 
evento grave. Ma c'è una frase 
che colpisce nel discorso del¬ 
l'esponente repubblicano: 
«Temo che l'unione Bossi-Di 
Pietro possa diventare una mi- 
.scela esplosiva. Guarderei con 
maggiore attenzione ai proble¬ 


se è accompagnata dal siste¬ 
ma proporzionale per eleg¬ 
gere i consigteri. Questa è la 
proposta che Segni ha confe¬ 
zionato .su misura per la Oc, 
per assicurarle la maggioran¬ 
za. Perchè Segni, sia chiaro, 
si guarderà bene dal lasciare 
il suo partito, come crede 
qualcuno. 


mi della magistratura». Una 
sortila che contraddice la linea 
dei repubblicani e richiama 
piuttosto le disavventure giudi¬ 
ziarie di qualche amministra¬ 
tore veneto, la circoscrizione 
elettorale dello stesso Batta¬ 
glia. 

Mollo meno esplicilo l’inter¬ 
vento di Spadolini, che preteri- 


Ma lei coaa propone? 

All’elezione del sindaco va 
legata quella di un certo nu¬ 
mero di consiglieri, in modo 
di assicurare al candidato 
che vince la certezza di poter 
governare l'ente localo. 
Adeaao La Malfa lancia il 
congreaao atraordlnario. 


sce .sollcrmarsi su una ricogni¬ 
zione a vasto raggio della si¬ 
tuazione del paese. Il presi¬ 
dente del Senato, dopo aver 
negalo di esser mai .stalo can¬ 
didalo al Quirinale, .sollecita 
una legislatura che duri tulli i 
cinque anni e ponga mano al¬ 
le riforme. Spadolini sollecita 
un allargamento della base del 
governo e guarda anche al re¬ 
cupero del Pds, senza scaval¬ 
camenti nei confronti del Psi. Il 
pentapartito, infatti, non è più 
riproponibile. Cosa accadrà 
ades,so, nelle lile repubblica¬ 
ne? La Malia prevede «separa¬ 
zioni»: alcuni usciranno dal Pri. 
altri entreranno. Quanto al dis¬ 
senso politico, a suo parere 
non è forte, se è vero che negli 
ultimi tre anni si sono registrati 
solo quattro o cinque voti con¬ 
trari alla segreteria. E indica in¬ 
line le «tre voci» presenti nella 
dialettica del partito: la sua, 
definita come una posizione di 
centro; la linea di chi vorrebbe 
riportare subito il Pri al gover¬ 
no; quella che ritiene pregiudi¬ 
ziale la riforma elettorale e Isti¬ 
tuzionale. Conclude La Malfa: 
«La De non ha un segretario, il 
Psi ha indicato un candidato a 
primo ministro ed è stato poi 
costretto ad eleggerne un altro. 
Possiamo andare adesso a lare 
un governo con que.sle forze 
politiche?*. 


Il presidente 
dimissionario 
del Pri 

Bruno Visentini 


Chenepenu? 

Non mi sento di definirlo 
straordinario. In fondo si an¬ 
ticipa solo di qualche mese 
la scadenza naturale, risprctto 
all'ultima assise di Rimini. 

Ma questa decisione del 
segretario è una mossa 
per ottenere dalla base il 
sia libera alla sua linea e 
bloccare la vostra opposi¬ 
zione. Insomma, ridene 
ebe andandovi a contare 
nelle assemblee avrà ra¬ 
gione luL 

Se La Malfa vuole andare alla 
conta, nega il dialogo all'in- 
temo del partito. Il dialogo 
non è fatto di numeri, ma di 
idee. 

Ma lei voterà l’ordine del 
giorno proposto dal segre¬ 
tario? 

No so se resterò fino alla fine 
dei lavori... 

i \F./n. 


L’ex ministro delle Poste: «Questo partito sembra un reggimento...» 

Mammì: «E ora contiamoci pure, 
ma il dialogo non si fa coi numeri» 


«Visentini ha ragione. Nel partito non c’è dialogo. E se 
La Malfa convoca il congresso per andare a contarsi, 
sappia che il dialogo non è fatto di numeri, ma di 
idee». Oscar Mammì ribadisce il suo dissenso dal se¬ 
gretario dell’edera, nelle ore convulse seguite alle di¬ 
missioni del presidente del partito: «Non si tratta di es¬ 
sere governativi o no. Attenti a restare sulla riva del fiu¬ 
me, la corrente potrebbe trascinare anche noi». 




Un passaporto 
3er i nord-italiani? 

Jà Lega nega ma... 


ANNA MARIA CRISPINO 


H ROMA. «Entro due anni 
anche l'unità d'Italia non ci .sa¬ 
rà più e con essa il passaporto 
italiano»: questa battuta, ripor¬ 
tata dall'Inviato Pietro Buttilta 
al GrI di ieri mattina, l’avreb¬ 
bero pronunciata i tre compo¬ 
nenti della delegazione della 
lz:ga che hanno partecipato 
alla cerimonia di proclamazio¬ 
ne di sovranità della Slovac¬ 
chia. Un'altra boutade, un «cc- 
CCS.SO verbale» come il leader 
Bossi ha recentemente definito 
le uscite "forti" dei suoi segua¬ 
ci oppure una una vera c pro¬ 
pria dichiarazione d'intenti da 
parte del senatore Franco Spe¬ 
roni, deH'onorcvole Franco 
Rocchetta e del parlamentare 
europeo Luigi Moretto? Dopo 
le bellicose dichiarazioni di 
Mario Kormenlini capogruppo 
della U*ga alla Camera («Stia¬ 
mo oliando i kalashnikov») e 
quella del prolessor Miglio sul¬ 
le milizie regionali («La debo¬ 
lezza della lega è di non esse¬ 
re armala»), non c'è dubbio 
che spirino sul Catiaccìo venti 
secessionisti. Bossi e lo stesso 
Miglio hanrio più volte smenti¬ 
to una possibile natura violen¬ 
ta del loro progetto. Ma allora 
da dove viene la sicurezza con 
cui i tre leghisti presenti a Brati¬ 
slava annunciano la fine dcl- 
l’unilà d’Italia? 

«lo di sicuro non l'ho detto», 
dichiara il senatore Speroni, 
smentendo peraltro di cono- 
.scere Buttitta. «Siamo stati a 
Bratislava, dove abbiamo salu¬ 
tato con piacere la dichiara¬ 
zione di sovranità della Slovac¬ 
chia». Il capogruppo dei sena¬ 
tori della Lega conferma di 

Bodrato 

«Martìnazzoli 

segretario» 

M MILANO. •Martìnazzoli va 
bene. Rappresenta una vera 
candidatura. Se gli altri hanno 
candidature altrettanto valide, 
le tirono fuori», cosi ha detto 
ieri Guido Bodrato, ex vicese¬ 
gretario della De ed esponente 
della sinistra interna. Per Bo- 
dralo quella di Martìnazzoli 
può essere una candidatura 
valida perché «dentro e fuori il 
partito raccoglie un consenso 
maggiore» e ha un buon rap¬ 
porto con i gruppi parlamenta¬ 
ri, «Il problema - ha detto - è di 
dargli una piattaforma politica 
ed il consenso adegualo». 

Bari 

Provinciali, 
si rivota 
in tre seggi 

H BARI: Si rivola in tre se¬ 
zioni per il consiglio provin¬ 
ciale di Bari. Il Consiglio di 
Stato aveva annullato le ope¬ 
razioni elettorali per la Pro¬ 
vincia svoltesi il 6 c 7 maggio 
1990 limitatamente alle se¬ 
zioni 40,46 e 67 del collegio 
provinciale di Barletta. Il 15 
luglio il Prefetto ha emanato 
il decreto che indice per do¬ 
menica 6 .settembre 1992 le 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale di Bari 
limitamenle alle tre sezioni 
annullate, cioè quelle del 
collegio provinciale di Barlet¬ 
ta I. raranno votare tutti gli 
aventi diritto che alla data 
del 6 maggio 1990 risultava¬ 
no iscritti nelle liste delle tre 
sezioni. Il manifesto di con¬ 
vocazione dei comizi sarà 
pubblicato dal sindaco di 
Barletta il quarantacinquesi- 
mo giorno precedente le vo¬ 
tazioni, cioè il 23 luglio pros¬ 
simo. 


aver parlato, insieme con gli 
altri due esponenti del suo par¬ 
tilo, con un giornalista del 
«Messaggero» (Roberto Livi, 
ndr). Ma allora smentisce? «lo 
sono in favore dell'Unione Ita¬ 
liana - risponde Speroni -. 
uno Stato diviso in tre repub¬ 
bliche sovrane. Il che ovvia¬ 
mente non intacca l’unità del 
paese ma lo modella In un al¬ 
tro modo, cercando i modi 
con I quali differenti nazionali¬ 
tà possono stare insieme». Ma 
allora conferma la frase che vi 
è stata attribuita sul passapor¬ 
to? «Ma cosa vuole. Ira un po' 
avremo tutti un passaporto eu¬ 
ropeo, Ed io vorrei che ci lesse 
scritto che sono un cittadino 
Italiano di noziu.'ialità lombar¬ 
da, La cittadinanza è un con¬ 
cetto giuridico mentre la na¬ 
zionalità ha a che fare con 
l'appartenenza etnica, cultura¬ 
le e di tradizioni». Il senatore 
sembra stupito: «Ma perchè si 
meraviglia tanto? Anche sui 
passaporti degli ex cittadini so¬ 
vietici era indicata la loro di¬ 
versa naziopaììtà. Questa que¬ 
stione del passaporto mi .sem¬ 
bra proprio tirala fuori a spro¬ 
posito». 

. Al dì là della parzialescnen-, 
hta di Speroni, sembra proprio 
che gii es|x>nenti delia Lega 
non perdano occasione per ri¬ 
badire le loro posizioni sulla n- 
forma istituzionale in attesa 
dell'annunriata commissione 
bicamerale alla quale il profes¬ 
sor Miglio si è aulocandidato 
come presidente; uno Stalo fe¬ 
derale non basato su un'idea 
di autonomia, più o meno 
estesa, «delegata o concessa», 
dice Speroni, da Roma 

Umbria 

Nuova ^unta 
alla Regione 

■i-PERUGIA. L’Umbria ha 
una nuova giunta regionale. 
Ieri sera il consiglio ha eletto 
Francesco Ghirelli (Pds), pre¬ 
sidente uscente, alla guida di 
un esecutivo Pds-Psi-Pri, A fa¬ 
vore hanno votato i partiti di 
giunta e il «Cpa» (Caccia, pe¬ 
sca e Ambiente) che ha garan¬ 
tito un appoggio esterno. Con¬ 
tro, De, Msi, Verdi e Rifonda¬ 
zione Comunista. Astenuto 
Gianpaolo Bartolini. pds. Per la 
prima volta, dopo 22 anni di 
governi Pei (ora Pds) - Psi. en¬ 
tra in giunta il Pri con un asses¬ 
sore. 

Fondi Pois 

La Procura 

archivia 

rinchiesta 

■B ROMA. È stata archiviata 
l'inchiesta sui presunti finan¬ 
ziamenti del Pcus al Pei fino 
al 1987 aperta sulla base di 
notizie provenienti dagli ar¬ 
chivi sovietici. Il procuratore 
di Roma Vittorio Mele ha ac¬ 
colto la richiesta di archivia¬ 
zione presentata dai due so¬ 
stituti procuratori Franco Ion¬ 
ia e Nitto Palma, stralciando 
solo la parte riguardante i ca¬ 
pitali versati alla società «Ma- 
ritalia» di Ravenna. L'inchie¬ 
sta aveva condotto i magi¬ 
strati italiani a Mosca e il pro¬ 
curatore generale sovietico 
Steparikriv a Roma, Ma i do¬ 
cumenti esaminati si sareb¬ 
bero in ogni caso riferiti a 
reati comunque caduti in 
prescrizioni o amnistiati. Di 
qui la richiesta di archivìazio- 
nc da parte dei due sostituti 
titolari deirinchicsta che il 
procuratore Mele ha reso ef¬ 
fettiva. 
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Parla il presidente dei deputati della Quercia 
«C’è un’illegalità di massa, contrapporre 
la società civile sana alla partitocrazia 
può assumere un esplicito segno di destra» 


«L’iniziativa del manifesto unitario 
è positiva, supera errori del passato» 
«Dico no alla cultura della governabilità 
e a quella dell’opposizione come identità» 


«Tangenti, d sono santuari inviolati» 

D'Alema: «Grande coalizione? Sì del Pds a queste condizioni» 


"Noi potremmo partecipare a un governo di larga 
coalizione solo se legato ad un programma di ri¬ 
forme istituzionali e con la sinistra unita». I rap¬ 
porti con il Psi, il Pds nell’esecutivo, il governo 
Amato: intervista a Massimo D’Alema. La questio¬ 
ne morale? «L’illegalità ha basi di massa. Contrap¬ 
porre una società civile sana ad una partitocrcizia 
corrotta è il segno di un'involuzione di destra». 


STEFANO DI MICHELE 



U La sinistra italiana 
è vittima di una fragilità 
politica e culturale 
Porta la sconfitta in sé, 
nel suo animo 
A Tangentopoli non ci sono 
solo i partiti 
anche se essi hanno 
responsabilità speciali 
Attenti ai «poteri forti» jj 


■i ROMA. «Ui situazione è 
drammatica, ma non accettia¬ 
mo lezioni da quella stesw 
cla.s.se dirigente che ci raccon¬ 
tava che eravamo nel paese di 
Bengodi. Non possono .salire 
in cattedra, a cominciare dal 
presidente del Consiglio». Mas¬ 
simo D'Alema. capognippo 
del Pds a Montecitorio, txxcia 
ancora una volta la manovra 
messa in campo dall’esecutivo 
di Amato, all problema é se si 
affronta questa situazione 
drammatica con una terapia 
d’urto legata ad una strategia 
di riforme. Ma non è questo 
l’indirizzo di governo». Ma co¬ 
sa c’6 olire la stagione del Dot¬ 
tor Sottile a Palazzo Chigi? A 
quali condizioni II Pds nel go¬ 
verno? I rapporti con 11 Psi? E 
l’esplodere della questione 
morale? Cosi replica D’Alema; 
•Il Pds aspira a far parte di un 
governo che sia espressione di 
un programma e di uno schie¬ 
ramento di riformo per il Pae¬ 
se. magari legittimato da un 
voto popolare con una nuova 
legge elettorale. Noi siamo 
pronti. 

Comlnctamo dal govcnio 
che tnOuilo c'è, D'Alema. Se¬ 
condo le è un governo debo¬ 
le o forte? 

Guarda, questo è proprio un 
classico dibattito ozioso, del 
genere capace di appassiona¬ 
re soprattutto all’Interno della 
sinistra. Uno di quei dibattiti 
pieni di aggettivi... Mi pare un 
segno di decadenza della sini¬ 
stra italiana. Allora bisogna di¬ 
re che il governo è pericoloso 
e che l’opposizione deve esse¬ 
re dura: per essere al di sopra 
di ogni sospetto bisogna sem¬ 
pre usare questi due aggettivi, 
pericoloso (il governo) e dura 


(l’opposizione). Come fanno i 
compagni di Rifondazione. 
salvo poi dare una mano a De 
cPsi nella difesa dell'Immunità 
parlamentare. 

Entriamo allora un po' più 
nel merito... 

E allora ti dico che non c’fi 
dubbio che questo governo 
esprime la debolezza di un 
quadro politico colpito dal vo¬ 
to del 5 aprile, dall’esplodere 
della questione morale. L’oli¬ 
garchia che ha dominalo il 
Paese 6 stala fortemente inde¬ 
bolita, ha pagalo dei prezzi: nè 
Forlani al Quirinale nè Craxi a 
Palazzo Chigi. Ma il governo 
Amato de.scrive anche l’inca¬ 
pacità delle forze di cambia¬ 
mento di esprimere un’alter¬ 
nativa. È indubbio che c’è un 
tentativo di ristabilire un rap¬ 
porto positivo tra ceto politico 
dominante e alcuni poteri forti 
del mondo industriale e finan¬ 
ziario. E pertanto del sistema 
dell’informazione che da esso 
dipende. 

Un* partlu ancora aperta o 
già decisa? 

Lo sbocco può essere una re¬ 
staurazione neocentrisla. ma 
non è detto. Dipende dalla ca¬ 
pacità dello schieramento di 
sinistra di mettersi di traverso, 
di ostacolare lo scopo di que- 
.sto processo. 

A proposito di ainiatra: co¬ 
me giudichi il documento 
firmato in questi giorni da 
esponenti del Pds e del Psi? 

Vedo due aspetti positivi. Il pri¬ 
mo è il manifestarsi di un’area 
socialista di un certo significa¬ 
to che mette apertamente in 
discussione la strategia del Psi, 
la riproposizione di una gover¬ 


nabilità fondata sull’asse con 
la De. Il .secondo sta nel pro¬ 
spettare una base d’incontro 
tra le forze di sinistra con una 
visione più ampia da quella 
che SI racchiudeva nella for¬ 
mula dell’unità .socialista. Il 
banco di prova di questo con¬ 
fronto sta nella capacità di in¬ 
dividuare le idee forti - ma, ag¬ 
giungo, anche gli interessi e i 
soggetti sociali - che possono 
costituire le ragioni per le quali 
la sinistra si candida a gover¬ 
nare questo Paese. Un arric¬ 
chimento è necessario, tutta¬ 
via a me l’iniziativa sembra po¬ 
sitiva. E voglio dirlo perchè nel 
passalo sono stato molto criti¬ 
co verso iniziative non chiare. 


a cavallo Ira noi e il Psi. che 
contenevano un forte rischio 
di subalternità. 

0 docamento pone comun¬ 
que anche problemi alla 
. Quercia, non tt poR? 

Certo. Ci staccila ad un impe¬ 
gno più forte, netto ed univo¬ 
co, che assuma due grandi 
obiettivi e definisca in rapporto 
a questi la nostra azione. Pri¬ 
mo, unità e rinnovamento del¬ 
la sinistra; secondo, concepire 
questo processo in funzione di 
una sfida per il governo del 
Paese. 

TI faccio una domanda che 
al fanno in molti: a quali 
condizioni il Pds entrerebbe 


nel governo? 

Berlinguer affrontò all’inizio 
dogli anni Settanta qiie.slo que¬ 
sito a proposito del Pei. Raspo¬ 
se: o deve essere un governo di 
cambiamento, con un forte 
programma di rifomie; oppure 
un governo reso neccs.siirio 
dall’esigenza di difendere le 
istituzioni democratiche, fron¬ 
teggiare una grave crisi. Non 
c’è dubbio che questo secon¬ 
do aspetto li.i segnato la politi¬ 
ca del Pei: l’accorrere quando 
la casa brucia... lo sono con¬ 
vinto che il Pds porta nel suo 
codice genetico la rottura con 
questo rlcàtto dell’emergenza. 
Nello stesso tempo non esclu¬ 
do che possiamo partecipare a 
un governo di larga coalizione, 
per le quali le condizioni politi¬ 
che, a mio giudizio, sono che 
sia un governo a termine, lega¬ 
to ad una prospettiva di rifor¬ 
ma istituzionale, e che la sini¬ 
stra vi partecipi unita, sia per 
quanto riguarda la prospettiva 
- la sinistra all’opposizione o 
la sinistra al governo, in alter¬ 
nativa alla De - sia per quanto 
riguarda un’intesa sulle que¬ 


stioni più immediate. 

E neU'uItlma crisi di gover¬ 
no... 

... queste condizioni non c era- 
no. In buona sostanza noi sia¬ 
mo stati chiamati a garantire la 
governabilità all intemo del 
vecchio asse di polere. nella 
logica di emergenza e senza 
.segnali forti di cambiamento, 
Tuttavia il punto fondamentale 
torna all’iiitcmo della sinistra. 
M.ii come in questo momento 
constatiamo che la sinistra ita¬ 
liana è vittima di una fragilità 
politica e culturale. Porta la 
sconfitta in sé. nel suo animo. 
Questo è il problèma più 
drammatico. Purtroppo non si 
veda una forza o un gruppo di¬ 
rigente in grado di opporsi 
adeguatamente a questa spin¬ 
ta centrifuga. Il Psi oggi è forte¬ 
mente condizionato da una 
cultura subalterna. Del resto, la 
•ctil'ura della governabilità» è 
figlia di un certo minisleriali- 
smo trasformista che è un ma¬ 
le antico... Si pensa che il com¬ 
pito della sini.slra sia quello di 
addossarsi al centro, di colla- 
Ijorarc con la De. di meltersi 


sotto la sua protezione. Una 
volta il °si lo faceva con spirito 
di coii.ijctizione. ora mollo ri¬ 
dimensionato nelle sue vellei¬ 
tà: sarà la crisi morale, la fine 
del rampantismo... 

Ma al contrario, nei Pd, c’e¬ 
ra anche una certa diffiden¬ 
za a proporsi come forza di 
governo... 

La na.scita del Pds ha cercato 
di su|)crare que.sta diffidenza, 
che concepiva l’opposizione 
come tratto di identità della si¬ 
ni.slra, Sono rimasto molto col¬ 
pito dall’ultima intervista di In- 
grao, dove lui si domanda co¬ 
me mai toma nella sinistra la 
fonnula di •partito di governo», 
E risponde: perchè è caduta la 
tensione, perchè la sinistra è in 
crisi. È un po’ curioso che in 
un Paese dove la sinistra non 
ha mai governato l’idea che 
possa farlo viene vista come 
espressione di una crisi, di per¬ 
dila di identità, di perdila di 
spinta riformalrice e non come 
un obiettivo ambizioso e di ri¬ 
levanza storica. Prospettare 
un’alternativa di governo, un 
ricambio di classe dirigente: 
questo dovrebbe essere il cen¬ 
tro della nostra azione politica. 
Altrimenti, parliamoci chiaro: 
oggi una sinistra che conti¬ 
nuasse ad essere dominala da 
que.sle due anime - quella del¬ 
la •governabilità» e quella del- 
r«opposiz,ione come identità» 
- sarebbe perfettamente fun¬ 
zionale a un progetto di riag¬ 
gregazione neocentrista, 
intanto la queatione morale 
esplode. L'aireslo di Ugre- 
sU, l’avviso di garanzia a De 
MIchells: è Investito II verti¬ 
ce dell’economia e della po¬ 
litica. 

Non è che il vertice è investito, 
è che la questione morale ha 11 
il suo epicentro. Noi dobbia¬ 
mo intendere cos’è la questio¬ 
ne morale, cioè il modo di go¬ 
vernare questo Paese. E questo 
chiama in causa la classe diri¬ 
gente nel suo insieme, di cui i 
politici sono solo un segmen¬ 
to, anche .se non c’è dubbio 
che la politica ha delle respon¬ 
sabilità speciali, perchè la cor¬ 
ruzione politica riduce il con¬ 
trollo democratico. 1/3 dico, 
perchè se togli i politici dalla 



Usi, non è che poi nelle Usi 
non si ruberà più. Si continue¬ 
rà a rubare, ma il potere demo¬ 
cratico potrà controllare e in¬ 
tervenire. È un’idea antidemo¬ 
cratica far coincidere la corru¬ 
zione con i parliti. Bisogna in¬ 
vece pre.servare un sistema di 
controllo politico. L’illegalità 
ha basi di massa. Nulla di più 
falso che conbappone una so¬ 
cietà civile sana ad una partito¬ 
crazia corrotta. Questa inler 
pretazione della crisi è devian- 
te e culturalmente di destra. 

La socletù civile, il sUtema 
delle impreie, è allora coin¬ 
volto alio atesso modo? 

La questione morale cl parla di 
un intreccio tra politica, affan 
ed economia che rappresenta 
veramente un doppio Stato, un 
governo reale soltinle.so al go¬ 
verno legale, lo credo che nel¬ 
l’inchiesta milanese noi abbia¬ 
mo solo intravisto qualcosa, e 
secondo me la parte meno si¬ 
gnificativa, Mi permetto di nte- 
nere che la tangente sull’ap¬ 
palto è .solo la forma più primi¬ 
tiva e rozza di questo intreccio. 
E che in realtà ci sono santuari 
nei quali probabilmente non 
metteremo mai piede. 

' E quali poaoono easere, m- 
condo te, le riaposte? 

La risposta non può che ergere 
politica. Il problema è di come 
avviare una profonda niorma 
dello Stato e dei partiti. Altri¬ 
menti abbiamo soltanto un 
processo di delegittimazione 
che poi. ad un certo punto, fi¬ 
nirà per inceppare l’intero 
meccanismo. Per cui anche 
parte del vecchio ceto politico 
può farsi promotore di quella 
che De Mila chiama "ristruttu¬ 
razione autorevole», cioè auto- 
ntaria: ci sarà una certa mora¬ 


lizzazione. il potere giudiziano 
colpirà là dove può arrivare. 
Ma se non c’è una forte nspo- 
sta politica, il rischio è che alla 
fine la crisi flel sistema demo¬ 
cratico assuma un più esplicito 
.segno di destra, lo non credo 
affatto che la liquidazione dei 
partili sia un processo neutro 
dal punto di vista sociale e po¬ 
litico. fi molto importante il se¬ 
gno che assumerà la moraliz¬ 
zazione perchè sia una batta¬ 
glia per la democrazia. Io ho 
sempre diffidato di una lettura 
della crisi della società come 
una rottura tra partitocrazia e 
società civile. Il problema vero 
è che il sisloma di Tangento- 
|X3li esprime un blocco di inte- 
rcs.se che è un blocco politico- 
tra.sversale. che amiva a lambi¬ 
re anche noi, e che investe un 
pezzo del sistema economico, 
l-d sinistra deve porsi il proble¬ 
ma di un altro blocco di inte¬ 
ressi e di soggetti sociali, capa¬ 
ce di affrontare i problemi che 
SI sono aperti, che lavori per 
dare all’Italia un’altra classe di¬ 
rigente. 

Altrinicntl? 

Prendi ad c.sempio l’elezione 
diretta del sindaco Se si met¬ 
tono fuon gioco I partiti, in una 
città come Milano, chi credi 
che eleggerà il primo cittadi¬ 
no? L’Arci’ Il volontanato? Sa¬ 
ranno i poteri forti, quelli che 
controllano il sistema dell’in- 
formozione e il sistema finan¬ 
ziario. Gente che fiuta il vento, 
pur essendo in qualche modo 
protdgoni.sti di Pangentopoli. 
Sognano forse un Pac.se nel 
quale non hanno neanche più 
bisogno di pagare i politici per 
faro progredire i loro interessi. 
Potrebbero governare diretta- 
mente loro. 


Il cinema? Non sta 
bene di salute, però». 


M Caro Scola 

C‘è una questione che non riesco proprio a 
capire. Da qualche anno a questa parte i film 
italiani ottengono molti e ambili riconoscimen¬ 
ti, a cominciare dagli Ocar vinti da Tomatore e 
Salvatores. Da tante parti si scrive c si dice che 
il cinema italiano sta conoscendo una nuova 
stagione felice: film impegnati (sembra finito il 
tempo delle pellicole ispirate unicamente allo 
yuppismo^ nei quali si barla di tragedie e mi- 
sten irrisoUi, come il Dc9 caduto su Ustica: gio¬ 
vani autori, giovani sceneggiatori, giovani atto¬ 
ri. Dovrebbe andare lutto bene. Rppure. qual¬ 
cosa - mi pare - non quadra: le sale cinemato¬ 
grafiche continuano a cftiudere; negli incassi i 
film americani stravincono; insomma, a noi la 
glona e agli altn i risultati di cassetta? 

Filippo Di GUI 
Napoli 


La parola •cria», che in tatù t pue^ dei mondo .sfu 
ad indicare una fase acuta c transitoria di difficoltà 
nella vita di un individuo, di una società o di un 
suo settore, in Italia assume un senso più stabile e 
definisce una condizione organica, naturate, a vol¬ 
tedefinitiva. Quando, nelle nebbie de! passato, in¬ 
cominciai a saivere per il cinema, i colleglli più an¬ 
ziani mi avvertirono di riflettere bene sul mio futu¬ 
ro, perché •il cinema era in crisi-: mancanza di ca¬ 
pitali, compensi di allori troppo alti, troppi film 
stranieri, troppe automobili (tutti at mare invece 
che al cinema ). Poi ci fu l'avvento della televisione, 
poi la fioritura dette emittenti private, con la loro 
offerta a domicilio di duemila film al giorno: che 
non è un modo di dire, una iperbole, una figura re¬ 
torica. come quando si dice •un milione di baci-. 
No, le tre reti pubbliche, quelle di proprietà di Ber¬ 
lusconi (o di suoi parenti e affini) e le oltre otto¬ 
cento tv privale attive sut territorio nazionale, tra¬ 
smettono in media due film ognuna, tutti i giorni. 
Con questo tipo di cura, inedita nel mondo, nessu¬ 
na cinematografia sarebbe guarita, la nostra, già in 
crisi- ^ peMiomta fino a desiare gravi preoccupa¬ 
zioni per la sua sopravvivenza. Intatti, delle dodici¬ 
mila sale cinematografiche in tsemzio negli anni 
50 sono rimaste aperte soltanto settecento sale in 
tutta l'Italia (oltre le parrocchiali, anch'esse deci¬ 
mate. e quelle funzionanti solo nei giorni festivi) : e 
delle poche decine di film prodotti fuori dalla pro¬ 
duzione e dalla distribuzione Penta, soltanto il 
quaranta per cento trova una uscita (a volte di tre 
o quattro giorni) nelle sale, presidiate da cinema¬ 
tografie più torti, più spettacolan, più promosse dai 
mezzi di comunicazione. La sofferta legge Mommi, 
che doveva essere una legge anti-trust di regola¬ 
mentazione dell ‘emittenza televisivo, é legge ìnade- 
guata. incompleta cinapplicata. E non ha minima¬ 


mente intaccato lo stato aette cose. Lerto, in questo 
sconfortante quadro i riconoscimenti internaziona¬ 
li. che motto spesso vanno ai nostri film, non basta¬ 
no a curare la salute del cinema italiano che pur 
dando segni di ripresa e di vitalità, così bene avver¬ 
titi dal gentile lettore napoletano, continua a essere 
m cnst. crisi intesa all'italiana. Ma noi continuiamo 
a credere in quei segni, più che disperare in questa 
crisi 


lettere 


DELIA DOMENICA 


Il telecomando? 

Una pistola che spara a salve 


Giornalisti, 

imparate da De Sanctis 


H Caro Scola, 

non comprendo più i giornalisti, soprattutto 
quelli della televisione. Adesso si sono messi a 
litigare anche sulla storia della liberazione di 
Farouk. Quella sera, quando il bambino è sta¬ 
io tildscidlu, io ero Uavaiilt dila tv e - purtrop¬ 
po anche io sono diventato un teledipendente 
6cKi7ofrtfnico — cambiavo sposso canaio an« 
che perché volevo capire che cosa stava suc¬ 
cedendo: uno diceva che il bambino era stato 
liberato, l'altro smentiva tutto, un paio di loro 
si sono pure messi a discutere facendo capire 
che si accusavano a vicenda di essere un po’ 
bugiardi e un po’ irresponsabili. Ho provato 
una sensazione sgradevole, di ipocrisia e di 
invidia: tutti dicono di voler fare Tinleressc 
della gente, dei telespettatori, di voler tutelare 
la dignità dei minori, invece mi pare che tutti 
abbiano un solo scopo: fregarsi a vicenda c 
arrivare primi sulla notizia. Mi può stare anche 
bene, però non mi va di essere preso in giro. 

Alfonso Gratelll 
Rovigo 


Coro Cratelli, visto che lei prova la sgradevole sen¬ 
sazione di essere preso in giro da quei giornalisti, 
specialmente televisivi, che vogliono arrivare primi 
sulla notizia, ad ogni costo (ah, che fortuna!, quel 
terremoto che fa ballare la scrivania di chi lo sta an¬ 
nunciando In televisione!) vorrei ricordare una fra¬ 
se di Francesco De Sanctis che. prima di diventare 
ministro delta Pubblica istruzione, tenne la cattedra 
di Letteratura italiana a! Politecnico di Zurigo dal 
IH56 al 1860. Concludendo le sue lezioni agli stu¬ 
denti di Ingegneria, d mio grandissimo corregiona¬ 
le (t 'Irpinia non ha dato i natali soltanto a schiere 
di politici de, nostri contemporanei) ebbe a dire 
queste parole: «... Voi vi dedicate a studi belli e 
grandi. Ma prima che studiosi, prima che ingegne¬ 
ri. VOI dovete sapere di essere uomini. Ognuno di 
voi sappia riconoscere e rispettare il suo spirito di 
uomo». Secondo lei, non potrebbero essere indiriz¬ 
zate, ancora oggi, non soltanto a chi studia Inge¬ 
gneria, ma a chiunque si appresti a diventare medi¬ 
co, avvocato, scrittore, cineasta o giornatùUa, spe¬ 
cialmente televisivo? 



■■ Caro Scoia, 

io mi intendo poco di cinema, però vedo che li 
occupi mollo di televisione e allora ti faccio una 
domanda sulla tv. Vorrei .sapere che cosa ne pensi 
di questi prt^rammi che mi sembrano .sempre più 
stupidi. Non se ne può più di «quiz, varietà, indovi¬ 
nelli. scemenze varie che affollano lutti i canali. 
Anche la tv pubblica, negli ultimi due o tre anni, 
mi pare molto peggiorata c certe volle sì fa fatica a 
distinguerla dalle tv privale. Bada bene, io non .so¬ 
no d’accordo con chi dice che la Rai deve fare sol¬ 
tanto documentari c corsi di aggiornamento pro- 
fi'ssionak*’ ma vorrM» che ci fosst»ro più ir>chleste 
(come quella, bellissima, di Sergio Zavoli sugli 
anni del terrorismo) e trasmissioni come ni ielle rii 
Enzo Biagi. o di Andrea Barbato. E dove è finito 
Renzo Arbore, perché compare soltanto ogni tan¬ 
to e non gli danno da fare una bella trasmi.s.sione. 
Se poi penso che potrebbeixj togliere pKìrsino Sa¬ 
marcanda. temo che davvero non abbiamo più 
speranze. 

Antonio De Feo 

Alevsandna 


Quando verrà fatto un censimento di tutte le armi - 
tradizionali, nucleari o improprie - che hanno de¬ 
vastato que^do secolo e ne ha ostacolalo la marcia 
verso l’Era della Ragione, sicuramente otterrò un 
buon piazzamento FAuditel. •Arma terribile nette 
loro mora-, direbbe Sa^n. È lo starter di una gara 
di corsa verso il Ixisso e h posta é il numero dei le- 
lespeltaori, che. inconsapevoli di partecipare a una 
gara, operano sonnecchiosamenlc le scelte più faci¬ 
li (e non sempre, come hanno dimostrato gli indici 
di ascolto di •Samarcanda») ma che sarebbero an¬ 
che lieti di assistere a qualche programma che U 
stupisca, a scuota, li svegli e, iterchéno'^. Il migliori; 
Il aiuti a diventare teiespellalon più selettivi e più 
critici, che orseschiaccx*ranno altri pulsanti sul loro 
telecomando 

il telecomando, invece, non credo che tro¬ 
verà posto nell'elenco delle armi terribili, perché 
si è rivelato un’arma che spara a vuoto e non pro¬ 
voca effetti api^zzabiii né in chi é colpito (i ca¬ 
nali infatti re.stano illesi, identici tra loro) né m chi 
li impugna. Una arma giocattolo, di quelle che si 
danno In mano ai bambini. 


No, sugli spot 

nei fiim non abbiamo perso 


IB Cèiro Scola. 

dove é finita la battaglia contro gli spot nei film 
che passano nelle tv commerciali? lo ho un po' di 
nostalgia per quel po' p>o’ di «ammuina» che si riu¬ 
scì a combinare. Cl abbiamo nnunciato, ci siamo 
ra.s.segnati tutti quanti a fare come ci suggerisce 
Berlu.sconi; quando c'è lo spot approfittatene per 
andare a fare la pipF A me pare che il nostro (vo¬ 
stro) disimpegno ha di molto aggravalo la situa¬ 
zione: quello che era un godimento, guardarsi un 
film in tv, è diventata una sofferenza: lo .stesso film 
t#* In rimmannìsrnno ima sera dopo l'altm, telpvi. 
Sioni pubbliche e private, lo, ormai, ho una gran¬ 
de confusione in testa, è come se mi fos.se rimasto 
nella memoria iin unirò granfie film, un mineslrrv 
ne senza senso di tutte le centinaia di pellicole 
che ogni sera passano nelle televisioni Non par¬ 
liamo poi del povero Tolò: ne stanno facendo uno 
strazio. 

Francesco Del Calzo 

Milano 


Non credo che et sia stalo dt.simpegno dalla batta¬ 
glia contro le interruzioni pubblicitarie net contesto 
dei film programmati in televisione, né penso che 
la .situazione si sia aggravala. Se gli spot, gli lun- 
ct c I telegiornali che continuano a interrompere i 
film, sono sommamente fastidiosi (e qui lei ha ra¬ 
gione) gli interventi pubblicitari che fino a tre anni 
fa blobbizzavano i film, a intervalli di dieci, a volte 
cinque minuti, erano debordanti e insopportabili. 
Net 1993, quando la legge Mommi diventerà esecu¬ 
tiva, la .situazione dovrà ancora migliorare: grazie 
alt '•ammuina* suscitala intorno at problema, si ot¬ 
tenne infatti che in quella legge fossero almeno de¬ 
finite alcune limitazioni alle interruzioni dei film. 
( Anche se non si nuscta far adottare pienamente la 
direttiva della Comunilà europea, più restrittiva in 
proposito: qui da noi si sono volute ammettere al¬ 
tre interruzioni •negli iniervalli naturali» di ogni 
singola opera. Cosa siano e quanti debbano essere 
questi •intervalli naturali», non si sa) l^a battaglia 
contro gli .spot nei film forse non é finita Contrasta¬ 
ta con ogni mezzo dagli imprenditori televisivi, ri¬ 
dicolizzata dai loro amabiti servitori con te campa¬ 
gne più scompo.ste e .scorrette, avversala da quasi 
tutte le forze politiche (.se si escludono itPd, Usuo 
responsabile della Cultura, adesso direttore dì que¬ 
sto giornate, e pochissimi franchi tiratori di altri 
partiti), questa battaglia, ne converrà anche lei, .si 
può con.sidcrare per ora una txjttaglia vincente. 
Certo, cosi come si può vincere quando bisogna fa¬ 
re 1 conti con le formulazioni insoddi.sfacenti dette 


leggi, con I ritardi netta toro applicazione e con la 
certezza di impunità, che conforta coloro che quel¬ 
le leggi dovrebbero aspettare 


Il piccolo Farouk, 
le lenzuola e tante bugie 


■■ Caro Scola. 

ho letto, prima della liberazione del piccolo Fa¬ 
rouk, la tua lettera aperta ai sequeslraton. Mi é 
parso molto bello che un regista famoso come te 
si rivolgesse in quel modo a coloro che tenevano 
in ostaggio un bambino c la cui ferocia è arrivala 

al punte/ dd nuii fenitdisi UdVdiili dlld iiiutild/.iuiie 

di un orecchio. Confes.so che .sono .stati i tuoi arti¬ 
coli, quelli di Zavoli e Barbato, a farmi vincere lo 
scellLsclsirio e un po' di vergogna, così anche io 
ho messo il mio bravo lenzuolo bianco alla fine- 

Dtru. Ma adoooo vorrei chiederti un'altra cooai che 

cosa pensi delle polemiche che sono scoppiate 
dopo la llbf*razlone do! bambino tra la famiglia, i 
giudici, ì magistrati, i giornalisti, gli alti papaveri 
dei Viminale? Mi pare che ognuno abbia finito 
con il fare una ultenorc violenza al bambino K 
poi, perché si vergognano dt dire che un ex erga¬ 
stolano come Mesina li ha aiutati"^ Non dovrebbe¬ 
ro vergognarsi di ben altre cose"^ 

Nicola Arcamone 
Salerno 


Grazie del lenzuolo. Mi fa motto piacere averne 
guadagnalo uno. Quello che tu hai messo atta tua 
finestra, a Salerno, insieme atte lenzuola esposte o 
Palermo, in Sardegna e in tutte le città italiane, ù un 
segno di -presenza» sicuramente più forte di qua¬ 
lunque contingente militare che .si possa far sbarca¬ 
re nelle zone della criminalità. Hai rt^ione, non si 
hanno *•femcnti di chiarezza sul ruolo avuto dal- 
t'ex ergastolano Graziano Mesma nella liberazione 
del piccolo Farouk. forse il suo intervento é stato 
determinante, forse de! tutto irrilevante Nei due ca¬ 
si, quella mancanza di chiarezza fa torio a! lavoro 
svolto dotte forze dell’ordine Non va dimenticato 
che questo é anche il paese di Salvatore Giuliano, il 
quale fu fotografato da morto net cortile dove .sa¬ 
rebbe stato ucaso in un conflitto a fuoco con i cara¬ 
binieri; si seppe m seguito che ad eliminarlo era 
stalo it suo compara Pisctotta, poi fatto fuori a sua 
volta, in carcere, con una tazzina di caffè avvelena¬ 
to. Chi guida putrito paese dei misteri dovrebbe or¬ 
mai avere la massima cura per la trasparenza e per 
la verità. Gentile lettore salernitano, quei tuo len¬ 
zuolo protestava anche contro ta confusione, le re¬ 
ticenze e te furbizie che vengono dall'alto. 
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Cgil-Cisl-Uil chiedono ad Amato consistenti modifiche 
A settembre, altrimenti, sarà inevitabile lo sciopero generale 
In migliaia da tutta Italia alla manifestazione unitaria 
D'Antoni rilancia Taccusa: «Chi ha speculato sulla lira?» 


«Questa manovm va cambiata» 

Trentin, D'Antoni e Larizza sfidano il governo 


"Correggere la manovra correttiva». Sembra un pa¬ 
radosso, ma se il pressing sindacale su Amato non 
riuscirà a dare frutti (giovedì 23 è in programma un 
incontro col presidente del Consiglio), a settembre 
Cgil-Cisl-Uil andranno allo sciopero generale. Tren¬ 
tin, D'Antoni e Larizza nell’arena delle Terme di Ca- 
racalla, di fronte a una calorosa e accalorata platea 
di 7-8mila p>ersone (tantissimi i p)ensionati). 


ROBBITO OlOVANNINI 


■i ROMA. «Sciopero, sciope¬ 
ro generale*. «Adesso ci arri¬ 
vo», ha detto Bruno ’l'rentin in- 
tenrompcndo per un attimo il 
suo discorso, rivolgendosi a un 
folto gruppo di militanti che si 
erano messi a scandire questo 
slogan. «Noi non siamo dei pa¬ 
titi dello sciopero generale - 
ha detto il leader della CgiI - 
ma se vi saremo costretti, la 
nostra a/ione non sarà un fuo¬ 
co di paglia. Él una grande pro¬ 
va quella che attende il sinda- 
calLsmo confederale e al go¬ 
verno deve essere chiaro che 
facciamo sul serio». 

Trentin aveva esordito spie¬ 
gando che non si può lare 
uscire il paese dalla crisi con¬ 
tro la classe lavoratrice: «nes¬ 
suno sottovaluta la gravità del¬ 
la crisi in cui versa il paese, e le 


tremende responsabilità che 
pesano sui pa.ssati governi e 
sulle grandi imprese che han¬ 
no allegramente beneficiato di 
dieci anni di finanza allegra e 
di sostegno alle più spregiudi¬ 
cate avventure finanziarie». Ma 
se i lavoratori debbono contri¬ 
buire anche con la moderazio¬ 
ne salariale, osserva, non pos¬ 
sono essere considerati come 
«.spettatori delle decisioni al¬ 
trui», Le confederazioni pren¬ 
dono atto delle prime positive 
novità (la rinuncia all'addizio¬ 
nale Irpef, l'avvio, ancorché 
con limiti, della patrimoniale), 
Ma non basta, in presenza di 
un attacco ai salan reali, alle 
pensioni, al potere e all'auto¬ 
nomia contrattuale, tutte con¬ 
seguenze implicite dell'au¬ 
mento dello 0,80% dei contri¬ 


buti sociali (che .si somma al 
mancato pagamento della 
scala mobile), del blocco dei 
contralti pubblici, della non ri¬ 
valutazione delle pensioni ri¬ 
spetto all'inflazione reale. 

La questione della manovra 
correttiva, evidentemente, si 
intreccia con l'interminabile 
vicenda della maxitrattativa su 
salario e contrattazione. Il mi¬ 
nistro del Lavoro Cristotori - e 
anche qualche sindacalista, a 
dire il vero - vuole un'intesa 
entro pochi giorni? «Ci vuole 
un quadro di certezze - pun¬ 
tualizza il leader CgiI - che 
consenta di avviare un nego¬ 
ziato non più fondato come in 
passalo su dati truccati o su 
impegni dùsattcsi o violali». 
Una prima certezza dev'essere 
una politica industriale e per 
l'occupazione, perora assente 
dall'agenda del governo, e una 
politica dei redditi fondata sul¬ 
la leva fiscale. E a proposito di 
tasse, Trentin ancora una volta 
insiste sulla questione delle 
rendite finanziarie e dei titoli 
pubblicli «bisogna colpire I si¬ 
mulacri dell'evasione, supe¬ 
rando il regime dell'anonima¬ 
to con la revisione del segreto 
bancario». 

Applausi, e nel caldo che si 


Quasi una maxi-assemblea e tanta voglia di lottare 

Sotto il sole a Caracalla: 
«Sciopero, sciopero...» 


«Sciopero generale». L'hanno chiesto ieri gli ottomi¬ 
la di Caracalla, in tanti modi diversi. Coi cartelli sor¬ 
retti dagli uomini-sandwich, con gli striscioni, ma 
soprattutto con gli slogan. Un’eco anche nei discor¬ 
si dei leader sindacali. Una richiesta che ha coinvol¬ 
to davvero tutti. Più che un comizio è stata una sorta 
di meori-assemblea. Coi lavoratori impegnati a con¬ 
frontarsi con i «loro» segretari. 


STEFANO BOCCONCrri 


■1 ROMA ROMA. «Noi» e 
••voi». Il sindacato e i lavoratori 
del sindacato. Ci sono trenta» 
quattro gradi, nell’anfiteatro di 
Caracalla. Quei sei. settemila 
posti a sedere sembra siano 
stati «pensati» solo per gli spet¬ 
tacoli serali. Ci sono trenta- 
quattro gradi, e in questo -cli¬ 
ma», salta lutto. Anche i conve¬ 
nevoli, anche le piccole ••«istu- 
zie» da comizio. Così Trentin, il 
primo a parlare - di gran lunga 
il più ascoltato - si rivolge alla 
-sua» gente e dice più o meno 
così: aiutateci, sosteneteci. Da¬ 
teci più forza. La sensazione 
non di una «separazione», ma 
di due cose diverse, la si ha fisi¬ 
camente. Lo «stato maggiore», i 
dirigenti e poi via via a scende¬ 
re nella gerarchia del sindaca¬ 
to, ò sul palco. Affollatissimo 
come non mai. E. per un ca¬ 


priccio del destino, completa¬ 
mente aU'ombra. Davanti a 
due, rigorosissime quanto inu¬ 
tili file di servizio d'ordine, la 
gente. Che non ce la fa a resta¬ 
re seduta per tutto il tempo 
delia manifestazione. Nean¬ 
che gli ombrelli da sole offro¬ 
no riparo. Così si segue la ma¬ 
nifestazione «a turno». Si ascol¬ 
ta un po’ c p)Oi SI va a cercare 
refrigerio nei giardini, tra le 
panchine e le edicole del «Tea¬ 
tro di Roma», già aperte per 
vendere i biglietti del Barbiere 
di Siviglia. Una rinfrescata con 
l'acqua minerale, regalata da 
un camioncino, e poi si toma 
ncH'anfiteatro. 

Si segue «a spezzoni». Ma si 
segue, forse più che altre volte. 
Non è solo comizio, insomma. 
È una sorta di «confronto» tra il 
palco e i lavoratori. Fra i «voi* e 
i «noi». E i primi - i «voi» - sem¬ 


brano abbiano una richiesta 
precisa da rivolgere al sindaca¬ 
to: vogliono Io sciopero gene¬ 
rale. Lo dicono in tutti i modi. 
Con gli slogan invece degli ap¬ 
plausi ai passaggi più significa¬ 
tivi. Con gli stnscioni. Con im¬ 
perterriti uomini-sandwich, 
uno per lettera, che. armati so¬ 
lo di cappelletto (sponsorizza¬ 
to dalla «Spi-Cgil») resistono 
un po' più degli altri sotto i rag¬ 
gi. Lo dicono in tutti i modi. E 
lo dicono tutti. Lo gridano i 
gruppetti di militanti CisI, che 
sventolano le loro bandiere a 
strisce orizzontali tricolori, 
caoticamente. Proprio come 
s’è visto in Tv, alla Convention 
democratica di New York. Lo 
ripetono i «seriosi» assicuratori 
della Uil. Lo confermano, sen¬ 
za pause, quelli delta CgiI dei- 
rEmllia, della Sicilia, di Vene¬ 
zia, di Mestre, di Ragusa. di 
Alessandria. 

Ancora, lo gridano tutti. E lo 
gndano a tutti Lo slogan inter¬ 
rompe chiunque: che sia Tren¬ 
tin, o il segretario socialista 
della Uil. Larizza, o il successo¬ 
re di Marini alla Csl, D’Anioni. 
«Sciopero, sciopero generale». 
Con una variante più comples¬ 
sa e forse per questo meno po¬ 
polare: «Lotta dura per non far- 
.si male/ contro la stangata, 
sciopero generale». Lo si sente 
una. due, dieci venti volle. Lo 


fa .sempre più insop^jortabilc 
prende la parola il leader Uì) 
Pietro Larizza. «Il governo deve 
sapere che i lavoratori e il sin¬ 
dacato non sono in vacanza. 
Non abbiamo minacciato una 
guerra, abbiamo chiesto modi¬ 
fiche sulle co.se sbagliate. Ab¬ 
biamo chiesto un piccolo pas¬ 
so per far pagare gli evasori in¬ 
calliti e abbiamo proposto di 
togliere alcune agevolazioni fi¬ 


scali che sono un lusso per il 
paese». Dunque, il governo de¬ 
ve «fare un giro un po’ più lun¬ 
go, passando prima dai lavora¬ 
tori autonomi, dai commer¬ 
cianti. dai veri possessori di ric¬ 
chezza, dagli evasori». Prose¬ 
guendo su questi toni, larizza 
ha detto che non si rifiutano i 
sacrifici necessari, ma bisogna 
distinguere «tra chi deve ridur¬ 
re il consumo di champagne e 


chi quello del pane». Ira chi «vi¬ 
ve in un castello e chi in una 
casa popolare». 

Chiude, di fronte a una pla¬ 
tea sempre più stremata. Ser¬ 
gio D’Antoni. Il numero uno 
della Cisl è in genere un valen¬ 
te oratore (a braccio), ma sla* 
volta, bisogna ammetterlo, su¬ 
pera sé slesso. Del suo inter¬ 
vento, però, ricorderemo I pas¬ 
saggi «propositivi»: la necessità 



si accompagna col pungo 
chiuso o ad una, meno impe¬ 
gnativa, mano alzata con due 
dita a simboleggiare la «v» di 
•^'ittorìa». Una volta si sarebbe 
parlato di «contestazione al co¬ 
mizio sindacale». Ma stavolta, 
il «palco» sembra raccogliere la 
richiesta della gente. R, co¬ 
munque, se contestazione c’é, 
coinvolge tutti quelli che ieri 
sono arrivati a Roma. In pull- 
mann, in auto. Due pure in 
moto (da Ravenna). E, co¬ 
munque. se c'é, i protagonisti 
sono tanto, tanto lontani dagli 
■stereotipi» del ca.so. Non c’é. 
insomma, l'operalo arrabbia¬ 
to. Anzi, a ben guardare, sono 
proprio poche le fabbriche. 
C’é lo striscione della OliveUi, 
della Face Standard e qualche 
altra, Il «grosso» della manlfe- 
slazionc ò latto di altri. Pensio¬ 


nati. Tanti, tantissimi. F. poi, a 
giudicare dai nomi degli stri¬ 
scioni e - perchè no? - anche 
un po' daU'aspetto, gli impie¬ 
gati dei ministeri, gli insegnan¬ 
ti, gli ospedalieri, gli assicura¬ 
tori. Impiegati ed impiegate. 
Anche queste tante. Anche 
queste, nonostante il caldo, 
partecipi. B anche qualcosa di 
più. Verso la fine della manife¬ 
stazione. quando ì lati dell'an¬ 
fiteatro cominciano a svuotar¬ 
si. quando la gente .stremata 
scende nei giardini e non ritor¬ 
na più; quando, dicevamo, le 
file laterali comirKiano a svuo¬ 
tarsi si riesce a leggere uno stri¬ 
scione. È attaccato alle tran¬ 
senne laterali ed è scritto a ver¬ 
nice. Dice cosi: «Amato, lassa 
anche il sesso. Vai cosi, che è 
una gran ficaia». Non è firma¬ 
to. II senso non è chiarissimo. 
Comunque, quelle parole dan¬ 


no fastidio: una decina di lavo¬ 
ratrici va fin laggiù e io .strappa. 

Un altro episodio che una 
volta si sarebbe ascritto «al cli¬ 
ma generale dì contestazione». 
Che stavolta, se c’è, è tanto 
lontana dai luoghi comuni. E 
cosi, ad un certo punto, Tren¬ 
tin dice: anche i lavoratori de¬ 
vono contribuire moderando 
le richieste salariali. I sei. .sette¬ 
mila di Caracalla, applaudo- 
no. A sopresa, ma applaudo- 
no. Non chiedono soldi. Non 
fanno facili battute sulle «tan¬ 
genti» e sulla scala mobile ne¬ 
gata. Chiedono: «Equità», co¬ 
me scrivono i vigili del fuoco. 
Anche in questo caso con un 
un cartello, e una lettera, per 
ogni lavoratore. Equità, come 
conquistarla? Ieri, l’hanno im¬ 
parato davvero tutti: con «lo 
sciopero generale». 


Elena Marìnucci, neopresidente psi della commissione Sanità del Senato, critica le posizioni del governo 
L’inganno del ricorso alle assicurazioni pubbliche e private per forme di assistenza integrativa 

Delega sanità: è una cambiale in bianco 


Forse non aumenteranno i ticket, ma sicuramente 
avremo tasse regionali per la sanità e l’assistenza in¬ 
diretta. 1 rischi che si profilano esaminando il testo 
della legge delega per la sanità, presentata dal go¬ 
verno. Critiche dall’opposizione ed anche dalla 
maggioranza: legge vaga, al Parlamento si chiede 
una cambiale in bianco. L’inganno del sistema delle 
assicurazioni pubbliche o private 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA «Un testo troppo 
generico»; «più che una legge 
delega è una cambiale in cam¬ 
bio che il governo pretende 
dal Parlamento»; «legge dalle 
maglie larghe, aperta ad ogni 
ipotesi». Ma i’«indeterminatez- 
za» non è la .sola accusa che 
accomuna il giudizio sulla leg¬ 
ge delega per la sanità, appro¬ 
vata dal con.siglio dei ministri. 
Le novità che si intrawedono 
non convincono: forse non si 
Inaspriranno i ticket, ma sicu¬ 


ramente cl saranno nuove tas¬ 
se regionali e il passaggio, per 
alcune prestazioni, all'assi- 
stenza indiretta, Peggio: invece 
di migliorare i servizi c la liber¬ 
tà di scelta dei cittadini, asiste- 
remo al «si salvi chi può», ma¬ 
gari con le assicurazioni pub¬ 
bliche o private. Dubbi e criti¬ 
che, stavolta, accumunano op¬ 
posizione e parte della mag¬ 
gioranza, al punto da far 
prevedere un iter per la legge 
delega per la s<mità tutt'altro 


che lineare e rapido. 

Si discuterà di sanità, tra i 
partner del quadripartito la 
prossima settimana. E rincon¬ 
tro non sarà certo facile, visti i 
malumori che serpeggiano. La 
senatrice .socialista, Elena .Ma- 
rinucci, presidente della com¬ 
missione Sanità del Senato, 
non usa giri di parole per illu¬ 
strare le sue perplessità. «Il le¬ 
sto del governo è vago. Così 
com’è, è impossibile per il Par¬ 
lamento approvarlo: non ci si 
chiede una delega, ma una 
cambiale in bianco. Con la 
quale il governo può lare tutto 
o il suo contrario. Assurdo». 
Per il neopresidente delia 
commissione, il Parlamento 
deve dare indicazioni tassati¬ 
ve. vinconcolanli e precise, in 
base alle quali poi, il governo 
interviene, mettendo nero su 
biarKO le prescrizioni delle 
due Camere. «La legge delega. 
co.sl come si è fatto con il codi¬ 
ce di procedura penale - spie¬ 
ga Elena Marìnucci - deve ser¬ 



ti ministro della Sanità De Lorenzo 


vire per abbreviare i tempi, 
non (>er aggirare le indicazioni 
del Parlamento». La Mannucci 
va oltre il metodo cd ammette 
che anche nel merito, il testo 
in alcuni punii non la convin¬ 
ce. In particolare ne elenca 
due: il |)assaggio airassistenza 
indiretta c la possibilità, come 
recita la legge, di «fonue dì as- 
sistcnz«i differenziata per pre- 
stazfor>i. al fine di dS.sk:urare ai 
cittadini migliore a.ssìstenza e 
libertà di scelta; prevedere 
quote di contribuzione sanità- 
ria dis{X>nibile per forme previ¬ 
denziali parziali liberamente 
scelte dagli utenti». «L’as.sisten- 
za indiretta in quc*sto paese è 
.stata già .sperimentata, con esi¬ 
ti catastrofici ~ spiega la Mari- 
nuccì. Mi ricordo bene la vec¬ 
chia mutua Enpcis. L'indiretta è 
vessatoria, pesante per chi non 
è ricco, c non può anticipare la 
spesa per medicine ed analisi. 
Quanto alla libertà di scelta, 
non mentiamo: già oggi i citta¬ 
dini si curano dwe c come vo¬ 


gliono. Perleas^s’icurazloni poi, 
sono d’accordo su forme di a.s- 
sistenza integrativa, ma .sono 
contraria a quella sostitutiva, 
sul modello Usa, di cui tutti ri¬ 
conoscono l'ingiustizia e l ìnef- 
ficacia. Poi, fare uscire una 
parte dei cittadini dalla contri¬ 
buzione. signilica far venire 
meno il pnncipio della .salida- 
rietà. U ncco deve pagare, an¬ 
che se, jx.*r farsi curare, non va 
in ospedale, ma in Svizzera». 
Per risultare più chiara, ecco il 
pararne scelto dalia Mari- 
nuccì: Agnelli deve continuare 
a versare i .suoi contributi sani¬ 
tari; c se lui sceglie di non ser¬ 
virsi deirassistenza pubblica, 
paga lo .Stesso per il suo ope- 
raioche invece ne usufruisce. 

Su questo tasto insiste an¬ 
che Grazia l-abale, responsa¬ 
bile deU’ufficio per il diritto alla 
salute del Pd.s. «Questo testo è 
zeppo di proncipi generali e 
generici, confusi ed astraiti, 
che in realtà nascondono un 
inganno, e cioè che si abban- 



Bruno Trentin, 

interviene 

alla 

manifestazione 

promossa 

dalle 

Confederazioni 
sindacali 
contro la 
manovra 
economica del 
governo; 
a centro 
pagina 

altre immagini 
del corteo 


di introdurre la «minimum lax», 
una franchigia di ir>0 milioni 
per la patriinomale sulla ca.sa, 
il taglio alle agevolazioni fisca¬ 
li, Tabolizionc dell’aumento 
dei contributi previdenziali, la 
soppressione delle limitazioni 
contrattuali per il pubblico im¬ 
piego. "Non abbandoneremo 
la difesa dello Stato .sociale - 
dice - .senza una .scn.sibile cor¬ 
rezione di rotta come potrà es¬ 
sere garantita una copertura 
adeguala del .salario reale?» In¬ 
fine. D’Anioni rilancia le sue 
accuse contro gli innominati 
speculatori contro la lira, che 
nel mirino hanno Io smantella¬ 
mento dello Stalo sociale (poi 
ribadite in serata al Tg3) 

La tabella d» marcia di Cgil- 
Cisl*Uil è già fissata. Ci sono 
più o meno due settimane a di¬ 


dona la natura universalistica 
del servizio pubblico e si va 
verso una sanità per ccns<j - 
spiega la Labatc -. Ai cittadini 
che già pagano con contributi 
e ticket pesanti, dentro un si- 
.sterna spcreqiialo ed inicjuo, si 
preannuncid una svolta che ha 
tutto il sapore del "tutelati i più 
deboli, si salvi chi può" con le 
assicurazioni pubbliche o pri¬ 
vate. F. il problema è che, si 
chiami ter/o pagante io Stato o 
l'assicurazione pubblica, i sol¬ 
di vengono sempre da contri¬ 
buti ed imposte versate dal cit¬ 
tadini che al tempo .stesso è 
colpito dalla manovra più ge¬ 
nerale del governo» Giuliano 
Cazzold, segretario generale 
aggiunto della CgiI, contesta 
che si continui con i prelievi 
contributivi al posto <lella fi- 
.scalizzazione, prevista invece 
dai decreti del ministro della 
Sanità e dalla Finanziaria. 
Quanto alla regionalizzazione 
dell’azienda Usi, .sottolinea la 
confusione cd incertezza del 
testo. Suirinlroduzionodi tavse 
regionali per finanziare la .sani¬ 
tà, l’as.scssore dell'Emilia Ro¬ 
magna, Giuliano Barbolìm è 
categorico: «Noi crediamo nel 
decentramentamo e rivendi¬ 
chiamo la capacità impo.siliva 
delle Regioni; ma non siamo 
disposti a trasformarci in ga¬ 
bellieri p)er lo Stato che non ci 
da contributi». Il suo ragiona¬ 
mento è semplice, oggi, solo il 


sposizione prima della pausa 
estiva, e questi giorni saranno 
spesi por cercare di modificare 
la manovra correttiva 11 nego¬ 
ziato su salano c contrattazio¬ 
ne, jjcr adesso, pas.sa oggetti¬ 
vamente m secondo piano; a 
parte le pr^rsistenti difficoltà 
per ricucire una piattaforma 
unitaria, in particolare sulle ca¬ 
denze della contrattazione e 
sul ruolo degli automatismi, A 
settembre, una ripresa che si 
annuncia ancora più rovente 
della temperatura del catino di 
Caracull.j ieri mattina: la maxi- 
trattativa, la guerra sullo scatto 
di maggio di scala mobile, e 
soprattutto la Finanziaria ’93, 
che potrebbe far sembrare la 
manovra di luglio uno scher¬ 
zetto Con un bel contorno di 
fabbriche in crisi, ca.ssinlegrati 
e licenziali 


55'-!'. del prelievo liscale sui cit¬ 
tadini dell'Emilia Romagna ri¬ 
torna dallo Stato sotto la voce 
"trasferimento alle autonomie 
locali per .servizi». «Nessuno 
vuole venire meno al principio 
di solidarietà, - sixx.’ifica Bar- 
bolini -, ma non possiamo 
nemmeno ix?n.sare di imporre 
altre tas.se, al cittadino che già 
paga, per la sanità. Quante vol¬ 
le si d<*vc finanziare rassisten- 
za, tre volle'^ E a-ssurdo». Per 
Barbolìm quindi, è necessario 
che SI stabilisca bene qual'é il 
livello di assi.stenzd da garanti¬ 
re a tutti I ciitiidini, che non 
vanno però dctermindli in ba¬ 
se* alle compatibilità finanzia¬ 
rie. scaricando sulle Regioni, il 
costo aggiuntivo. Cosi ah- 
nienlercbbe solo il leghismo, il 
localismo es«»speralo e la nvol- 
ta fiscale. Vaga anche la regio¬ 
nalizzazione delle Usi i! lesto 
non spiega chi nomina i consi¬ 
gli di amministrazione, nè chi 
prograinm.j e controlla e nep¬ 
pure chi ha la rcspons<il>ilità di 
governare il sistema. A'tru che 
azicnd.i! Per Barbolìm il rischio 
è di alimentare Ki confusione. 
«Siamo disponibilissimi a valu¬ 
tare le novità che il testo prefi¬ 
gura Ma vogliamo sapore be¬ 
ne co.siì SI vuole, quale sanità 
dobbiamo garantire ai cittadi¬ 
ni Perchè nessuno vuole ritro¬ 
varsi con un’iLvsi.stenza - con¬ 
clude l'assessore alla sanità - 
fX)ggiore di quella attuale». 


Cer: «SOmila 
miliardi 
i contributi 
evasi» 

IH ROMA L'evdsione dei 
contributi previdenziali e 
•sanilari è pari a non meno 
di 30 mila miliardi di lire 
annui (quanto il Governo 
si prefigge di ottenere dal¬ 
la manovra) è in progres¬ 
sivo aumento. È quanto m 
deduce da uno studio che 
il Cer ha fatto pervenire 
nei giorni scorsi ai mìni.sin 
del lavoro e della l^c*vj- 
denza Sociale. Nino Cri- 
stofori, e che H Mondo, in 
edicola domani anticipa 
in alcune sue parti. Si trat¬ 
ta di una elaborazione 
sulla previdenza sociale e 
il suo finanziamento, 
commissionata dal mini¬ 
stero del l-avoro, in cui si 
tenta la poma quantifica¬ 
zione dell’ evasione con- 
tnbutiva. Secondo lo stu¬ 
dio, a fronte di 100 lire di 
contributi pagati dai lavo¬ 
ratori autonomi, se ne 
evadono 54 e 12 per ogni 
100 lire dei lavoratori di¬ 
pendenti. In complesso si 
tratta di una somma pari 
al 15,7% dell'intero prelie¬ 
vo contributivo annuo, ov¬ 
vero il 5,8% di tutte le en¬ 
trate tributarie o il 2.1% 
del prodotto interno lor¬ 
do. Applicando questi 
stessi coefficieritì agli au¬ 
menti sui contributi del¬ 
l’ultima manovra si valuta 
che a fronte dei 1.600 mi¬ 
liardi che lo Stato conta 
cosi di incassare, ci si de¬ 
ve aspettare un’ultcìiore 
evasione per almeno 250 
miliardi di lire. 

Intanto Giuliano Cazzo- 
la. segretario confederale 
della CgiI, afferma che la 
manovra del governo «an¬ 
corché onerosa e critica¬ 
bile non è particolarmen¬ 
te iniqua almeno negli ef¬ 
fetti distributivi tra le diver¬ 
se categorie sociali». E 
un’opinione che Cazzola 
ha ricavato dall'elabora¬ 
zione sugli effetti della 
«.stangata» pubblicata ieri 
àaW'Unitd, osservando 
che i lavoratori autonomi 
e I professionisti paghe¬ 
ranno più dei ;>en.sionati e 
dei lavoratori dipendenti. 

Il segretario della '''gii pe¬ 
rò trascura di rap, • riare 
le imposte ai redditi delle 
diverse categorie ve¬ 
dere chi effettivamente 
paga di più. 

'Tuttavia, continuano le 
proteste sulla manovra 
del governo. Il presidente 
della giunta regionale ca- 
labre.se, Guido Rhodio, 
esprime «disappunto e 
protesta per la soppres¬ 
sione, nell’esercizio finan¬ 
ziario 1992. di 300 miliar¬ 
di di lire per ìa Calabna» 

E naturalmente i ministri 
continuano a insistere sul¬ 
la gravità della situazione 
della finanza pubblica. Il 
minustro del Bilancio, 
Franco Rcviglio. ha affer¬ 
mato ieri nel cor.so di una 
conferenza programmati¬ 
ca del Rsi svoltasi in Pie¬ 
monte che «come medici 
chiamati al capezzale del¬ 
l'Italia abbiamo dovuto 
prendere allo di una si¬ 
tuazione prossima a! col- 
l.isso». E ancor più p>essi- 
mista il ministro dei Teso¬ 
ro. Piero Barucci, che nel 
corso di un incontro col 
sindaco di Firenze. Gior¬ 
gio Moraies, ha detto che 
•la situazione del paese è 
tragica ma il peggio deN'e 
anc<*ra venire» 
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Intervista al portavoce vaticano, Navarro 
Impressioni e notizie dopo la visita 
al Policlinico Gemelli all'illustre infermo 
«L'ho trovato bene, si è alzato, legge» 


Della necessità del ricovero si è saputo 
solo il 9 luglio, completate le analisi 
«Probabilmente dovrà rivedere la sua agenda, 
è quasi sicuro il viag^o a Santo Domingo» 


«La salute del Papa era sotto controllo» 

n pontefice sta meglio, oggi parlerà all'Angelus via radio 


Il portavcxe vaticano, Joaquin Navan'O Valls, ci par¬ 
la del suo incontro ieri con il Papa, del positivo de¬ 
corso postoperatorio e dell’Angelus di oggi. Rac¬ 
conta degli esami, anche sofisticati, eseguiti nel re¬ 
cente passato per tenere sotto controllo la salute di 
Giovanni Paolo II e come il tumore benigno accerta¬ 
to sia sfuggito aU'indagine. Forse rivisti i ritmi dei 
viaggi, è confermato quello a Santo Domingo. 


ALCESTE SANTINI 


tm cnrA del vaticano Per 
il decorso post-operalono di 
Giovanni Paolo II pare che lut¬ 
to valla per il meglio. La lieve 
linea di febbre è .scomparsa, si 
è. inoltre, riscontrala «l'iniziale 
npres.» della peristalsi intesti¬ 
nale», secondo il terzo bolletti¬ 
no medico eme.sso ieri, nel 
senso che si .stanno ripristinan¬ 
do le attività dell'intestino e ciò 
è molto imvxsrtante tenuto 
conto che il Papa è stalo ope¬ 
ralo al colon ed alla ci.stifellea. 
Ed il fatto che si siano registra¬ 
ti, anche ieri, ulteriori migliora¬ 
menti ò dimostralo dalla con¬ 
ferma della notizia da noi data 
due giorni la e cioè che slama¬ 
ne sentiremo a me'zzogiomo la 
voce del Papa che dalla sua 
.stanza al decimo piano del Ge¬ 
melli .SI nvolgcrà fwr l'Angelus 
al fedeli raccolti in piazza S. 
Pietro ed a quanti .saranno sin- 
tonizjiati attraverso la radio e la 
televisione. Nel frattempo so¬ 
no conliiiuti ad arrivare al Ge¬ 
melli messaggi augurali per il 
Pontefice. 11 presidente libico 
ha fatto giungere al Papa una 
composizione di gladioli e 
margherite gialle assieme a ro¬ 
se bianche. 

Ma chiediamo al portavoce 
vaticano, dr Joaquin Navar¬ 
ro Vaila, che Ieri mattina ha 
Incontrato Giovanni Paolo li 
nella aua stanza di degenza 
al Gemelli, di riicfire ai no¬ 
stri lettori le sue impressio¬ 
ni. 

Po,sso dire di aver trovato il 
Santo Padre bene, natural¬ 
mente lenendo conto che sia¬ 
mo al terzo giorno post-opera¬ 
torio, con il viso disteso, era 
ancora a letto anche se in pro¬ 
cinto di alzarsi per camminare 
un poco (.>er la stanza o, poi, 
sedersi in poltrona. Ho visto 
che sul comodino, oltre al bre¬ 
viario bianco che porla sem¬ 
pre con sè aiictic durante i 
viaggi, aveva dei libri e ciò vuol 
dire che non intende interrom¬ 
pere le sue letture, pur nei limi¬ 
ti consentili dalle sue condizio¬ 
ni. Cosi come si tiene aggior¬ 
nato sugli affan della Chiesa e 
sui problemi intemazionali 
con i quali ha discusso anche 
ieri ricevendo al mattino il Se¬ 
gretario di Stato, card. Angelo 
Sodano, ed il pomeriggio il So¬ 
stituto, mons. Giovanni Basti- 
sta Re il Segretario per i Rap¬ 
porti con gli Stati, mons. Jean- 
Louis Tauran, Con il suo segre¬ 
tario, mons. Stanlslaw Dziwisz, 
ha concelebrato anche ieri 
l'Eucarestia ed ha ricevuto al¬ 
cuni cardinali di Curia, come 
Cassidy e Tomko, che lo han¬ 
no informalo, rispettivamente, 
delle tematiche e delle aree di 


CUI si occupano vale a dire del 
dialogo con il mondo ortodos¬ 
so e protestante e delle attese 
dei popoli delTAfrica, dell'A¬ 
sia. dell America Latina. Vive, 
naturalmente, la la.se post¬ 
operatoria. ma non si sente 
staccalo dai problemi della 
Chiesa universale e dai suoi in¬ 
teressi intelletludii. 

Durante l'Incontro gli hai 
fatto qualche comunicazio¬ 
ne? 

Si, mi sono permesso di infor¬ 
marlo che avevano suscitato 
molte reazioni, naturalmente 
positive, le parole che aveva 
detto mercoledì mattina, pri¬ 
ma deirintervento. che cioè «la 
Chiesa ha bisogno delle soffe¬ 
renze» e che io avevo riferito ai 
giornalisti durante la conferen¬ 
za stampa. Ho spiegalo di 
averlo latto perché tante per¬ 
sone che soffrono possono tro¬ 
vare sollievo nel sentire quella 
affermazione. Ed il Papa ha ri¬ 
flettuto un po' ed ha citato le 
parole di una lettera di S. Pao¬ 
lo: «Bisogna compiere nella 
nostra carne quello che manca 
alla passione di Cristo». Poi si è 
femiato qualche istante ed ha 
' aggiunto: «È chiaro che tutto è 
stato fatto da Gesù Cristo. Ma 
qualche cosa sempre manca». 
Volendo, cosi, dire che non si 
fa mai abbastanza per aiutare 
chi è nei dolore. Lui si trova in 
una struttura ospedaliera dove 
tante persone, uomini, donne, 
bambini vivono la loro .soffe¬ 
renza fisica e psichica. 

Ha voluto, In «octanzo, diro 
che U dolore non il tupera 
■oltanto con te medicina 
•pedfka, ma anche con te 
Mlldarietà umana per col è 
da chiedersi ae le attuali 
strutture ospedaliere sanno 
dare quanto 11 Papa solleci¬ 
ta. 

Certamente. Il Santo Padre, 
che ha dedicato una Lellera 
apostolica alla sofferenza 
umana, ha voluto e vuole ri¬ 
cordare che il malato non è un 
oggetto, m;. è un uomo, è una 
donna che soffrono e, quindi, 
un richiamo alla loro soggetti¬ 
vità. 

Quando c'erovamo Incon¬ 
trati In Sala Stampa 11 7 lu¬ 
glio, mi dkesti che U appre¬ 
stavi a partite con 11 Pa|ML 11 
IS luglio, per Lorenzago del 
Cadore. Quando è scattato 
l'allarme? Quando, esatta¬ 
mente, sei stato avvertito di 
quanto stava accadendo? 

Il nostro Ufficio ha ricevuto 
l'indicazione di un ricovero del 
Santo Padre solo giovedì 9 lu¬ 
glio di sera. Cerano ancora 



a Gladioli, margherite e rose 
dal colonnello Gheddafi 
«Il Santo Padre segue 
gli affari della Chiesa; 
ha ricevuto il segretario 
di Stato e alcuni cardinali» 

«La convalescenza 
a Castelgandolfo e forse 
brevi vacanze 

a Lorenzago del Cadore» yy 


Una suora guarda nel teleobiettivo con la speranza di vedere II Papa 

nella sua stanza al PolicNnlco Gemelli; 

in alto, il portavoce del Vaticano Joaquin Navarro 


delle analisi in corso di tipo ra¬ 
diologico, soprattutto, e di 
controllo sotto la direzione del 
medico personale del Papa, 
prof. Renalo Buzzonelti. Quan¬ 
do, in base ai risultati delle 
analisi, il prof. Buzzonetti è ar¬ 
rivalo ad una diagnosi, già in 
quel momento si è deciso il ri¬ 
covero. Mi è stato anche co¬ 
municalo che il Santo Padre 
aveva deciso di annunciare lui 


stesso la notizia all'Angelus di 
domenica 12. La mia dichiara¬ 
zione è servila solo ad esplici¬ 
tare quanto il Papa aveva già 
detto. 

Anche ae sei medico, non d 
chiedo (U entrare nelle pole¬ 
miche sul tumore del Papa. 
Ma come portavoce della S. 
Sede quale spiegazione logi¬ 
ca puoi dare per assicurare I 
fedeli e l'opinione pubblica 


Intemazionale che tutto era 
sotto controllo, aiKhe se poi 
è accaduto l'Imprevedibile? 

Non intendo, naturalmente, la¬ 
re polemiche e non è mio 
compito entrare nel merito, 
anche se ho notato qualche 
giudizio allrettalo. Per quanto 
nguarda la salute del Papa pri¬ 
ma. posso dire alcune cose. 
Da qualche tempo il Santo Pa¬ 
dre presentava modesti e di¬ 
scontinui disturbi intestinali. 
Non aveva mai avvertito dolori 
addominali, non erano mai 
stale osservale, in accertamen¬ 
ti fatti mesi prima, anomalie al- 
I esame obiettivo, né sono stati 
mai riscontrati sintomi e segni 
riferibili a subocclusione inte¬ 
stinale. Non sono stale mai ri¬ 
levale perdite ematiche ma¬ 
croscopiche o microscopiche. 
Ciò fa capire che erano stale 
fatte determinate ricerche su 
eventuali perdite ematiche ma 
erano risultate negative. Ripe¬ 
tuti esami batteriologici e pa¬ 


rassitologici sono risultati sem¬ 
pre negativi. L'unico fallo nuo¬ 
vo, ma riscontrato la settimana 
prima del ricovero. 0 stata una 
febbricola vespertina. Quindi 
ci troviamo di fronte ad una 
formazione adenomalosa che 
era asintomatica, cosa che la 
letteratura medica evidenzia. 
Posso, perciò, dire due cose: la 
diagnosi che si era latta prima, 
sotto la dilezione del prof. Buz¬ 
zonetti, era assolutamente cor¬ 
retta. Ecco perché ho detto 
che si trattava di completare gli 
accertamenti diagnostici in 
una stnittura ospedaliera per 
poter confermare una diagno¬ 
si. Purtroppo, la medicina non 
é una scienza esatta come si é 
letto in questi giorni su qual¬ 
che giornale. Ci sono malattie 
con una grande sintomatolo¬ 
gia e delle malattie piuttosto 
serie che pei un lungo periodo 
sono asintomatiche. D'altra 
parte, abbiamo potuto vedere 
come il Papa abbia superato 


sforzi notevoli in Brasile, in ot¬ 
tobre scorso, e in Angola lo 
scorso giugno. 

n fuhiro del Papa? I ritmi dei 
viaggi saranno rMsU? 

Prima di tutto, c'è la convale¬ 
scenza in Vaticano, a Ca.slel- 
gandolfo, forse una breve va¬ 
canza a l-orenzago del Cado¬ 
re, ma la parola è ai medici. Ri¬ 
tengo che il Santo Padre voglia 
rispettare ii programma che 
prevede in ottobre il viaggio a 
Santo Domingo prer l'Incontro 
con lutto l'episcopato latino¬ 
americano. Quanto ad una re¬ 
visione dei ritmi dei viaggi, che 
è nel desiderio del suoi più 
stretti collaboratori, bisogna 
vedere se il Papa accetta. I rit¬ 
mi di questi anni erano stan¬ 
canti. ma il Papa poteva so.ste- 
nerli. Ora sta a lui decidere. ' i 
sono i Sinodi per il Libano, per 
l'Africa e quello ordinario del 
1994. Si tratta di un program¬ 
ma intenso. 



Giulio Callo 
Argan 


Cee e patrimonio artistico 

Nell'Europa senza frontiere 
i beni culturali non vanno 
confusi con le merci 


L'entrata in vigore, tra poco meno di cinque mesi, 
del mercato comune al’.'intemo della Cee pone, tra 
gli altri, anche il problema relativo alla sicurezza dei 
beni culturali. Le proposte dell’Associazione Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli. 11 contenzioso del rientro 
delle opere d'arte uscite illegalmente da uno degli 
Stati membri della Cee. Come giungere alla «dichia¬ 
razione di inesportabilità». 


GIUSEPPE HUSLIN 


M ROMA. Tra circa cinque 
mesi, a partire dal 1 gennaio 
1993, lo barriere doganali in 
Europa sono destinale a spari¬ 
re per gli stati membri della 
Cee. In pratica si potrà andare 
dal Portogallo alla Turchia, 
dalla Gran Bretagna all'Italia 
senza dover superare i confini 
nazionali. In questo modo de¬ 
cine di migliaia di Tir potranno 
recarsi da un punto allaltro 
dell'Europa .senza subire con¬ 
trolli. 

Un bel vantaggio natural¬ 
mente anche .se non tutto ap¬ 
pare cosi semplice. Tra i molti 
problemi sul tapp<*lo e da ri¬ 
solvere quanto pnina, in questi 
pochi mesi che restano, c'é 
pure quello relativo alla prote¬ 
zione delle opere d'arte. Se già 
ora, con tutti i controlli, il no¬ 
stro paese ogni anno che pas¬ 
sa viene depredato da tc.son, 
più o meno inestimabili, c'é, 
ed è reale, la preoccupazione 
che con l'apertura delle tron- 
liere il contrabbando dei beni 
culturali si allarghi a dismisura. 

Su questa necessità di arri- 
vare nel breve periodo alla 
maggiore protezione po.ssibile 
del nostro patromonio artisti¬ 
co. si è latta interprete l'A-sso- 
ciozìone Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. presieduta dal prof. 
Giulio Carlo Argan. nel corso 
di una serie di giornate di .stu¬ 
dio, Gli studiosi che hanno 
partecipato all'iniziativa, si so¬ 
no detti concordi sulla nece.s,si- 
là che il governo italiano, per 
quanto all'ultimo momento, si 
faccia carico della protezione 
dei nostri h>:;ni culturali, sia in 
ambito intemazionale sia in 
quello nazionale. 

Sulla base di una relazione 
del vicepresidente del Parla¬ 
mento europeo, prof. Roberto 
Barsanti, «rassociazione .sotto¬ 
linea e approva l'azione svolta 
dalle forze di sinistra in ambilo 
Cee, sia circa la proposta di ri¬ 
soluzione approvata dalla 
commissione cultura nella riu¬ 
nione del 26 novembre 1991, 
sia per quanto riguarda gli 
emendamenti presentati alla 
proposta di regolamento Cee 
relativa all'esportazione di be¬ 
ni culturali e alla proposta di 
direttiva del consiglio relativa 
alla restituzione dei beni cultu¬ 


rali usciti illegalmente dal lem- 
tono di uno stato membro- in 
particolare per quanto riguar¬ 
da l'abolizione dei valori mini¬ 
mi applicabili alle categorie di 
oggetti e l'elencazione stessa 
delle categorie che esclude 
rebbe buona parte di ciO che 
oggi si intende per bene cultu¬ 
rale» 

Stante l'assoluta mancanza 
di tempo, nonostante l»» reite¬ 
rate richieste di intervento an¬ 
che da parte dell'associazione, 
non resta altro che mettere in 
alto alcune misure di emer¬ 
genza da parte del ministero 
per I beni culturali. In partico¬ 
lare si propone quindi di «dar 
vigore, per lo cose ritenule im¬ 
portanti. all'azione di nolifica- 
zione ai proprietan. che valga 
come dichiarazione di ine- 
sportabilità». A sostegno di 
questa prima misura si deve 
«verificare e pubblicare le noti¬ 
ficazioni già esistenti e le relati¬ 
ve lolografie» in modo «da evi¬ 
tare incauti acquisti da parte di 
istituzioni non italiane e mi¬ 
gliorare il funzionamento degli 
uffici estiortazione, che do¬ 
vranno essere mantenuti e rin- 
[orzali». I«e nolifiche, inoltre, 
dovrebbero essere estese «alle 
cose di cui sia nota l'importan¬ 
za, ixr essere state oggetto di 
studio e di esposizione». 

Iz> stalo quindi dovrebbe 
aumentare i fondi per l'acqui¬ 
sito da parte dei musei grazie 
ai «proventi denvnnti dalla tas¬ 
sa d’ingresso agli istituti mu¬ 
seali statali», I privati, inoltre, in 
possesso di beni culturali do¬ 
vrebbero essere messi in grado 
di arrivare «all'autoccrtificazio- 
ne notarile o di ottenere age¬ 
volazioni fiscali per il manteni¬ 
mento di opere notificate». Co¬ 
me si vede si tratta di una serie 
di proposte che per quanto 
giunte a ridosso di un governo 
appena insediato riflettono un 
diffuso stato di preoccupazio¬ 
ne, che non data certamente 
da oggi, circa un'effettiva tute¬ 
la del patrimonio artistico ita¬ 
liano. Il tempo a disposizione 
non é molto e II ministero 
quindi non puO permettersi il 
lusso di amvare alfappunta- 
mento con l'Europa con una 
sorta di disco verde che agevo¬ 
li in definitiva il contrabbando 
delie opere d'arte. 


COMUNE DI PRATO 

Provincia dì Firenze 

Seti. Ili Affari Generale - Via Accademia, 26 
(Tel. 0574/452032 - Fax 452055) 


AVVISO PER ESTRAHO DELLE GARE N. 22S/228 

Questo Comune intende procedere mediante distinti esperi¬ 
menti di licitazione pnvata con lo modalità di cui all'an. 1 lon. 
A) L. 2-2-73 n, 14 o art. 1 L. 8-10-84 n. 687 con ammissiono 
di offerte in ribasso ed in aumento e con l'applicazione del- 
l'art. 2 bis L. 28-4-89 n. 155, aH'affidamenlo dei lavori di; 

N. 225 - Costruzione scuola alainentara a palestra In 
località La Badia -1 Stralcio/Opere Edili. Base d'ap¬ 
palto L 3.427.502.250. Cat. A.N.C. 2 por L. 
3.000.000.000 

N. 226 - Ampliamento cimitero comunale di Colano. Baso 
d'appalto L. 1.600.000.000. Cat. A.N.C. 2 por L. 
1.500.000.000 

N. 227 - Ampliamento cimitero Tobblana Casale. Base 
d'appalto L. 1.065.000.000. Cat. A.N.C. 2 per L. 
1.500.000.000. Finanziamenti assicurati da mutui 
concessi dalla Cassa Dopositi e Prestiti con i fondi 
del risparmio postale 

N. 223 - Realizzazione viabilità a servizio nuova scuola 
madia di Galclana. Base d'appalto L. 387.000.000. 
Cat. A.N.C. 6 L. 750 000.000 Finanziamento L 
10/1977 

Le imprese interessate a partecipare alle licitazioni suddette, 
dovranno far pervenire al Protocollo Generalo del Comune - 
Via dell'Accademia, 32 - 50047 Prato - entro il 29 agosto 
1992 apposlta/e istanza/e redatte In carta legalo, con lo 
modalità previste dagli avvisi integrali e corredate dalle 
dichiarazioni e documentazioni analilicamenlo riportate negli 
stessi, pubblicati all'Albo Pretorio del Comune, ove resteran¬ 
no affissi dal 16 luglio al 29 agosto 1992. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comu¬ 
nale. 

Prato, 16 luglio 1992 IL SINDACO: Claudio Martini 


«Dalla liquidazione della FederconsorzI ad un 
nuovo sistema del servizi per l'agricoltura». 

«Salvaguardare professionalità ed occupa¬ 
zione nel settore del servizi per un moderno 
sistema agro-alimentare». 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

Venerdì 24 luglio 1992 • ore 9,30/13 
CINEMA CAPRANICA - ROMA 

Presiedono: Massimo D'Atema, prosidento Gruppo 
dei deputati del Pds\ Umberto Ranieri, vicepresi¬ 
dente Grupo del senatori del Pds 
Introducono; Carmine Nardone, vicepresidente della 
Commissione Agricoltura della Camera-, Roberto 
Borronl, responsabilo Gruppo Pds Agricoltura del 
Senato 

Intervengono; Massimo BellottI, vicepresidente della 
Confederazione Italiana Agricoltura; Carlo Paglla- 
nl, vicepresidente ANCA-LEGA; Gianfranco 
BanzI, segretario generale FLAI-CGIL; Alberto 
Bencistà, assessore regionale Toscana; Angelo 
Mini, assessore regionale Emilia Romagna 
Conclude; Fabio Mussi, coordinatore per le Politiche 
del Lavoro e Industriali 

Partecipano; Osvaldo Felissari, Ernesto Abaterusso, 
Antonio Franchi, Elena Monteochi, Gerardo Olive- 
rio, Marco Pezzoni, Angelo Stanisela, Marcello Ste¬ 
fanini, Flavio Tattarini, Davide VisanI, delle Com¬ 
missioni Agricoltura della Camera e dal Senato . 

A cura del Gruppi parlamentari POS della Camera e del Senato 
Per informazioni: tei (06) 6840930/1/2/3 


REGIONE LIGURIA 


ilS 


SERVIZIO GESTIONE PERSONALE 


Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente, 

II qualinca dirigenziale, profilo professionale di ingegnere 

Si infonna die i stato indetto un concorso pubblico, per litoli cd esami, a n. 2 posti di dirigen¬ 
te in prova, li qualifica dirigenziale, profilo professionale di ingegnere: per l’ammissione è 
richiesto il diploma di laurea in ingegneria dvile, l'abilitazione alTeserdzk) della professione di 
ingegnere nondti una esperienza di servizio adcgualamenle documentala di S anni cumulabili 
nella Pubblica Amministrazione, Enti di diritto pubMioo, Aziende pubbliche e privale, in posi¬ 
zione dirigenziale corrispondente, per contenuto, alle funzioni della I qualifica dirigenziale. 

I dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o private, dovranno produrre dichiarazione rila¬ 
sciala dai datore di lavoro, da cui risultino la posizione contrattuale rivestila c le mansioni 
svolte, con riferimento a quelle risultanti dal libro paga, indicando il relativo numero di matri¬ 
cola 1 posti sono localizzati presso II Servizio del Oralo Ovile di Savona e presso il Servizio 
del Genio Ovile di Imperia 

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico iniziale previsto dalla L.R. 9/4/90. 
n. 15. corrispondente a L. 33.593.000, annue lorde, nonché le indennità previste dalla L.R. 
9/4/90, n. 16, oltre alla 13* mensilità, all'indennità integrativa speciale ed all'assegno per il 
nucleo familiare in quanto spetunte, jiella misura e con i criteri stabiliti per gli impiegali civi¬ 
li dello Stato. Possono partecipare coloro che non abbiano superalo il 40“ anno di età alla 
data di pubblicazione del bando (1577/1992), salve le elevazioni del limite massimo previste 
dalla legge. Le domande di partecipazione, da redigersi In corta libera, dovranno essere pre¬ 
sentale improrogabilmente entro il 14 agosto 1992; per le domande spedile medianie racco¬ 
mandata A.R. farà fede il timbro datario dell'Ufficio postale accettante. II bando di concorso 
t pubblicalo per estratto sul Bolletlino Ufficiale della Regione Liguria n. 29 del 15/7/1992. 

Gli interessati pouanno ritirare copia del bando presso la portineria degli Uffici regionali in 
Genova, Vis Fieschi 15 c, per ogni ulteriore informazione e per la consegna delle domande, 
potranno rivolgersi anche telefonicamente al Servizio Gestione del Personale, Ufficio Stato 
Giurìdico, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

L'Assessore agli Affari Generali cd al Personale 
Loriano Isolabcllu 


Direzione del Pds 
20-21 luglio 

Lunedì 20 alle ore 16 e martedì 21 luglio 
è convocata a Roma 
la Direzione Nazionale del Pds sul tema: 

La manovra fbumziaria del governo, 
k questioni sociali, k iniziative del Pds. 


Relatore; Gavino An^us 
Conclude: Achille Oowetto 
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""""""""" IN Italia 

Le banconote scoperte 
nel Viterbese, sospettato 
un ex dirigente dell’ufficio 
corpi di reato del tribunale 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


L’uomo è già in carcere 
con l’accusa di traffico 
di droga. I giudici ipotizzano 
legami con la ’ndrsùngheta 



n riscatto sepolto nel campo 

Trovati parte dei soldi pagati per Celadon 




Una parte del riscatto pagato per la liberazione di Car¬ 
lo Celadon è improvvisamente comparso nell’inchie¬ 
sta sul traffico di cocaina che vede come unico impu¬ 
tato Sandro Raimondo, ex dirigente dell’ufficio corpi 
di reato del Tribunale di Roma. Banconote da cin¬ 
quanta e centomila lire sono state trovate interrate in 
un campo attiguo alla villa dell’ex cancelliere, a Sutri. 
Chi indaga, sospetta legami con la ’ndrangheta. 


ANDRIA QAIARDONI 


■■ ROMA. Da un lato la 
’ndrangheta calabrese, dall'al¬ 
tro la FVocura di Roma. La trac¬ 
cia è labile, sottilissima. Ma 
quelle poche banconote da 
cinquanta e centomila lire che 
all’Improvviso spuntano fuori 
da un'altra inchiesta, di tutt'ai- 
tra natura, potrebbero aprire 
un nuovo fronte nelle indagini 
sul sequestro di Carlo Celadon, 
il ragazzo di Arzignano, in pro¬ 
vincia di Vicenza, rapito il 25 
gennaio del 1988 e rilasciato in 
Aspromonte il 5 maggio del 
1990, dopo il pagamento di 
due riscatti, in tutto sette mi¬ 
liardi di lire. Il rapimento più 
lungo nella storia dei sequestri 
di persona, tra quelli conclusi 


con la liberazione dell'ostag¬ 
gio, Ebbene, qualche banco¬ 
nota proveniente dal primo dei 
due riscatti, quello da cinque 
miliardi di lire (il secondo è 
tuttora avvolto da un consi¬ 
stente alone di mistero), è sta¬ 
ta trovata a due metri di pro¬ 
fondità In un terreno incolto 
nella campagna di Sutri, un 
paesino in provincia di Viter¬ 
bo. 

Ce n'erano altre di banco¬ 
note, molte altre, per un centi¬ 
naio di milioni di lire. E quel 
campo confina con II giardino 
di una villa intestata a Sandro 
Raimondo, 54 anni, ex cancel¬ 
liere dirigente dell'ufficio corpi 
di reato del Tribunale di Roma, 


che dal 19 febbraio scorso sta 
trascorrendo le sue giornate in 
una cella d'isolamento nel car¬ 
cere romano di Regina Coeli. 
Perché dal suo ufficio, quando 
era lui il dirigente, sono scom¬ 
parsi oltre trenta chili di cocai¬ 
na sequestrata nella capitale. 
Ed altra ne è ricomparsa men¬ 
tre risultava distrutta all'ince- 
neritore, con la sua firma in 
bella vista sui registri. Cera poi 
un buco nella recinzione che 
divide i due terreni. Insomma 
chi indaga, vale a dire il nucleo 
di polizia giudiziaria del Tribu¬ 
nale di Roma, ha validi molivi 
per ritenere che quei soldi fos¬ 
sero stati affidati proprio all’ex 
cancelliere. 

L'inchiesta sulla scomparsa 
della droga daH’ullicio corpi di 
reato è stata avviata il 24 gen¬ 
naio scorso quando alcuni 
sottufficiali della guardia di fi¬ 
nanza di Catanzaro sono arri¬ 
vali a Roma, in quell'ufficio, 
per effettuare una compara¬ 
zione tra due partite di droga, 
una delle quali sequestrata in 
Calabria. Il pacco che avrebbe 
dovuto contenere gli otto chili 
di cocaina non era sigillato. 
Dentro c'erano invece poco 


più di quattro chili di polvere 
bianca, pura al 96 per cento, 
ma di un’altra partita, che ri¬ 
sultava distrutta airinccnerilo- 

re. 

Due mesi prima Sandro Rai¬ 
mondo aveva dato le dimissio¬ 
ni, venduto la sua casa di Ro¬ 
ma e s'era trasferito nella -sua 
villa a Sutri. Ma il 19 febbraio di 
que.st'anno, prima che gli inve¬ 
stigatori trovassero gli elementi 
necessari per incriminarlo, l'ex 
cancelliere ha subito un'ag¬ 
gressione dai molli lati ancora 
oscuri. Tre persone, stando al¬ 
la ricostruzione della polizia, 
sono entrale nella sua villa, di 
notte e l'hanno accoltellalo al¬ 
la gola. Nonostante la profon¬ 
da lerila, Raimondo è riuscito 
a fuggire, a bordo della sua au¬ 
to. Ma non è andato in ospeda¬ 
le, tantomeno s'è rivolto a poli¬ 
zia o carabinieri. Ha percorso 
invece oltre sessanta chilome¬ 
tri, finché oltre al sangue ha 
perso anche i sensi, finendo 
contro un camion alle porte di 
Acquapendente. Quando ha 
ripreso conoscenza, dopo l'in¬ 
tervento chirurgico, s'è chiuso 
nel più assoluto mutismo, una 
strategia che continua ancor 


oggi ad applicare, nonostante i 
cinque mesi finora trascorsi in 
isolamento. Il sostituto procu¬ 
ratore Leonardo Agucci (uno 
dei magistrati temporanea¬ 
mente trasferiti dal Csm a Pa¬ 
lermo). titolare dell'inchiesla, 
ne ha chiesto ora il rinvio a giu¬ 
dizio per traffico di droga, rici¬ 
claggio di denaro sporco e per 
una sfilza di reati connessi alla 
.sua attività di pubblico ufficia¬ 
le, stralciando perO il capitolo 
Celadon. La data del processo 
sarà fissata dal giudice per le 
indagini preliminari Antonio 
Cappiello. 

Ma l'inchiesta è lult’aitro 
che chiusa, semmai si apre 
soltanto ora. Sull'uomo più 
che suH'ufficio che dirigeva, 
per il quale la presidenza dei 
Tribunale di Roma ha ora irri¬ 
gidito le procedure. Perchè 
qualcuno deve averglieli pur 
dati quei soldi, quella parte pur 
minima dei riscatto Celadon. 
Gran parte degli altri cento mi¬ 
lioni è provento invece di rapi¬ 
ne non meglio precisate. Non 
per caso erano nascosti sotto¬ 
terra. Sandro Raimondo, se¬ 
condo il teorema costruito in 
questi sei mesi di lavoro dagli 




Carlo Celadon nel giorno della sua liberazione, 6 maggio 1990 


invesligalon, è in qualctie mo¬ 
do collegato con la 'ndranghe¬ 
ta calabrese. Iaiì nega il parti¬ 
colare e tace su tutto il resto 
nonostante i cinque mesi d'i- 
srtlamenlo, nonostante tutte le 
garanzie e le protezioni che 
certo il magi.slrato gli ha ollerto 
in cambio della sua collabora¬ 
zione. L'ex cancelliere non è 


un personaggio di primo piano 
dell'organi/a'.azione. Il legame 
con i sequestratori di Carlo Ce¬ 
ladon probabilmente è di terza 
o quarta mano. Ma sa. E perciò 
rappresenta un pericolo. Il suo 
ostinalo tacere potrebbe esse¬ 
re stalo comprato con una 
semplice, lucida, pacala mi¬ 
naccia di morte. 


È il risultato di un’indagine dell’Ispes sul rapporto tra informazione e mafia che evidenzia i difetti della comunicazione di massa 
Tra quantità e qualità si salvano solo i quotidiani. Tgl e Tg3 ottengono la sufficienza, ma che brutta figura Tg2 e Berlusconi 

Crìniinalìtà, la raccontano me^o i giornali 


Tanta informazione, ma poca qualità. In una indagi¬ 
ne dell’lspes sul rapporto tra i mezzi di comunica¬ 
zione di massa e la lotta alla criminalità si scopre 
che i quotidiani sono più attendibili deila televisio¬ 
ne, che la Rai è più attendibile delle tv commerciali, 
e che il Tg2 è la <enerentola» dell’obiettività tra le 
testate giornalistiche deH’emittenza pubblica. Ma 
quel che viene messo sotto accusa è la qualità. 


M ROMA Informazione di 
quantità a scapilo della quali¬ 
tà. Questo il risultato di un rap¬ 
porto elaboralo dall'Ispes, l'i¬ 
stituto di studi politici, econo¬ 
mici e sociali, sul ruolo del 
mass-media nella lotta alla cri¬ 
minalità. Ne viene fuori che il 
mezzo di comunicazione di 
massa più seguito è la televi¬ 
sione. Ma proprio su questa si 
accentua mawiormente la 
scarsa qualità aell'informazio- 
ne e, in particolare, la televisio¬ 
ne commerciale viene consi¬ 
derala attendibile da una per¬ 
centuale mollo bassa della po¬ 
polazione. La ricerca dell'Ispes 
rileva poi uno scontro fra due 
tendenze contrapposte; se da 
una parte infatti il mezzo di co¬ 
municazione di massa viene 
considerato come «parte inte¬ 
grante di un sistema politico¬ 
economico in profonda crisi di 
identità e sempre più distacca¬ 
to dal sentire comune dei citta¬ 
dini». dall’altra esiste una «con¬ 
sapevolezza diffusa dell’indi¬ 


spensabilità delle comunica¬ 
zioni massmediali*. Con que¬ 
sta premessa, dal rapporto del- 
l’Is^s si evince l'esistenza di 
due Italie della comunicazio¬ 
ne; I teledipendenti (la mag¬ 
gioranza degli italiani) e i «figli 
di Cutembeig’, gli affezionati 
alla carta stampata. Premet¬ 
tendo che il primato assoluto 
sulla questione criminale viene 
detenuto dalla televisione, la 
carta stampata si caratterizza 
per un pubblico di lettori con 
un livello di istruzione medio- 
alto, un'estrazione prevalente¬ 
mente metropolitana e setten¬ 
trionale per un'età compre-sa 
tra i venti e i sessanta anni. In 
genere si tratta di imprenditori, 
insegnanti, professionisti o di¬ 
rigenti; considerano più che 
sufficiente lo spazio concesso 
alla questione criminale e va¬ 
lutano positivamente II livello 
di correttezza deH'inlormazio- 
ne. In generale prediligono i 
quotidiani, considerati più at¬ 
tendibili e qualitativamente 



Quotidiani che passione. 


nafearioBC ~ 

Chmaii 

SettfananaU Radio 
(RAI) 

Radio 

privale 

TV (RAI) 


Aoìcoltore 

34.48 

3.45 13.78 

0.00 

41.38 

6.90 

Onenio 

3a30 

5.05 758 

3.03 

38.38 

15.66 

Libere oiofesa. 

43.94 

9.85 550 

0.76 

31,06 

9,09 

CanmerciantB 

2950 

7.91 4.32 

Z16 

41.73 

1459 

Imnetato 

3832 

551 7.87 

2.10 

3458 

11.81 

Dirifcate 

45.45 

455 2.27 

0.00 

40.91 

6.82 

Imctoriilore 

55.17 

6.90 10.34 

0.00 

1754 

10.34 

Insenunte 

56.67 

5.83 1.67 

250 

26.67 

6,67 

Bmricnito 

29.41 

5.35 12.83 

351 

3850 

10.70 

Altro 

3455 

6.85 5.39 

4.96 

38.48 

9.77 


migliori. Se la scelta ricade sul¬ 
la televisione, si sinlonlzzano 
sulla Rai, con un preferenza 
per il Tg3. Il teledipendente in¬ 
vece, vive principalmente in 
cittadine con meno di 40mila 
abitanti: è giovanissimo o ul- 
tro-sessantenne; ha un livello di 
istruzione medio-basso: agri¬ 
coltori, operai, pensionati o 
commercianti. Ripone la pro¬ 
pria fiducia soprattutto nei te¬ 


legiornali della Tv di Stalo, che 
considera attendibili e suffi¬ 
cientemente ricchi di informa¬ 
zione. Contrariamente al lei'.o- 
re di quotidiani, l'utentr del 
mezzo televisivo non 'jeglie 
l'inlormazione video, na più 
che altro la subi.sce I media 
sono considerati impermeabili 
ai condizionam' nti esterni 
dall'l 1,17 percento degli Inter¬ 
vistati, il 54,9 percento afferma 


che lo spazio dedicato alla lot¬ 
ta alla criminalità é sufficiente, 
ma solo il 4.3% ritiene che que¬ 
sta informazione sia corretta e 
veritiera. Sebbene con un leg¬ 
gero scarto, 36,56 per cento 
contro il 36,45%, i quotidiani 
conquistano il primato di at¬ 
tendibilità sull'emittenza pub¬ 
blica. Nettamente staccala re¬ 
mittenza privala ( 10,85%). Tra 
le reti pubbliche, le predilette 
sono le testate giornalistiche 
del primo e del terzo canale, 
considerate dal 40 per centro 
degli intervistali, le più serie e 
obiettive. Bistrattato il tg2, che 
riceve il 19,47 per cento delle 


n minìsbro Mancino a Napoli 

«n soggiorno obbligato 
nel comune di residenza 
per camorristi e mafiosi» 


Catania, ex operaio fa sgominare banda di usurai 

Dai milioni del Totocaldo 
al capi»o de^ sbozani 


M NAPOLI, «Ad ogni comu¬ 
ne il suo camorrista»; è questa 
■l'opinione del ministro degli 
Interni, Nicola Mancino, 
espressa ieri a Napoli al termi¬ 
ne di un incontro con i respon¬ 
sabili nazionali e regionali del¬ 
le forse dell'ordine svoltosi in 
Prefettura, in relazione ai prov¬ 
vedimenti di soggiorno obbli¬ 
galo e. più in generale, delle 
misure di prevenzione. Con¬ 
cludendo la sua prima visita in 
Campania, il ministro, ha detto 
che il provvedimento di sog¬ 
giorno obbligato dovrebbe es¬ 
sere scontato nel comune di 
residenza. «Naturalmente - ha 
allumo - quando ci sono casi 
di patologia, serve un allonta¬ 
namento», «Il mio pensiero - ha 
precisalo al riguardo Mancino 
- che naturalmente va verifica¬ 
lo ili sede collegiale e col con¬ 
certo del ministro di Grazia e 
Giustizia, è che, fra l'ipotesi di 
mandare al soggiorno obbliga¬ 
lo in aree immuni dalla crimi¬ 
nalità le persone sottoposte al 


provvedimento e quella di in¬ 
dividuare Isole dove inviare 
mafiosi e camorristi, bisogna 
scegliere quest'ullima soluzio¬ 
ne». 

Mancino si è poi soffermato 
sul ruolo dei «pentiti»; «Dobbia¬ 
mo lavorare - ha detto - per 
una legislazione premiale, una 
soluzione che per anni mi è 
sembrata inimmaginabile. Se 
però non proteggeremo il col¬ 
laboratore non sconfiggeremo 
la criminalità organizzata». Sul 
decreto legge Scotti-Martelli ed 
il ministro ha precisato: «Non è 
vero che una volta scelta la 
strada del processo accusato¬ 
rio non si possa recuperare il 
valore di prova indipendente¬ 
mente dal luogo dove essa si 
forma». Riguardo al traffico 
delle sostanze stupefacenti, il 
ministro ha chiesto un maggio¬ 
re impegno da parte delle ban¬ 
che, «dalle quali finora c'è sta¬ 
la scarsa collaborazione». 


■1 CATANIA. Paradossalmen¬ 
te le sue sventure sono comin¬ 
ciale con una vincila di olire 
200 milioni al totocalcio. Da 
quel momento la sua vita è 
cambiata, ma, passala la pri¬ 
ma euloria, il cambiamento s 
è rivelato drammatico. Il prota¬ 
gonista della vicenda è un 
operaio calancse che una vol¬ 
ta in possesso della vincila non 
ha saputo resistere davanti al- 
r«attrazione latale» del tavolo 
verde. ( croupier però erano 
personaggi con i quali a Cata¬ 
nia scherzano in pochi. Uomi¬ 
ni legali a filo doppio al clan 
mafioso guidalo da Salvatore 
Cappello. In breve, tra la sfor- 
tuma al tavolo da gioco e una 
serie di investimenti sbagliati, il 
poveretto non solo non ha più 
trovato una lira sul suo conto 
in banca, ma si è ritrovalo 
sommerso dai debiti. Al mo¬ 
mento di prestare il denaro, o 
di far credilo al tavolo verde, in 
tanti si erano mostrati disponi¬ 


bili. • «Nessun problema, stai 
tranquillo... siamo tra amici». 
Un'amicizia della quale nessu¬ 
no si è però ricordato al mo¬ 
mento di riscuotere il capitale 
c soprattutto gli Interessi. Tassi 
che andavano dal 10 al 15% 
mensili. Per l'operaio, ormai 
sul lastrico, è iniziato cosi un 
vero e proprio calvario, Gli 
esattori del clan si facevano 
sempre più duri. Prima gli han¬ 
no portato via l'automobile, 
poi la cucina e i mobili di casa, 
infine sono arrivate le richieste 
più pesanti. Bisognava colla¬ 
borare allo spaccio di alcune 
partile di cocaina. Gli spiega¬ 
rono che era l'unico modo per 
risanare almeno una parte dei 
debiti. Arrivarono, una dopo 
l'altra anche le minacce. Ogni 
giorno più pesanti, lino a co¬ 
stringerlo ad abbandonare la 
città. A quel punto era chiaro 
che la sua avventura sarebbe 
finita in maniera tragica. L'o¬ 
peraio, che oggi vive protetto 
in una località segreta, è riusci¬ 


to intine a trovare il coraggio 
per rivolgersi alla squadra mo¬ 
bile di Catania. Le sue dichia¬ 
razioni hanno trovato imme¬ 
diatamente una serie di precisi 
riscontri nelle indagini. Ieri 
mattina infine il blitz per ese¬ 
guire dieci ordini di custodia 
cautelare fimiali dal Gip f-uigi 
Russo su richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mario Amato del dipartimento 
distrettuale antimafia di Cata¬ 
nia. in carcere tra gli altri sono 
finiti, con l’accusa di estorsio¬ 
ne, traffico di stupefacenti e 
usura, Domenico Fcrrarolti, 44 
anni e Claudio Speranza, di 29, 
entrambi considerali perso¬ 
naggi di primo liveilo del clan 
Pillcra-Cappello. Altri tre ordini 
di custodia cautelare sono stati 
notificati in carcere a Rosario 
Litteri, 40 anni, Giuseppe Cula- 
glia, di 34 e Salvatore Scuderì 
di 29. Tutti e tre ritenuti dagli 
investigatori uomini dì spicco 
nell’otganizzazione criminale. 


indicazioni. Nel condurre l'in¬ 
chiesto l’Ispcs ha comunque 
individualo delle premesse: 
come la popolazione italiana 
considera il Icnomeno della 
criminalilà organizzata. Si sco¬ 
pre così che il 48,97 per cento 
considera peggiorata, negli ul¬ 
timi tempi, la considerazione 
dell'Italia all’estero. Il 35,5 in¬ 
vece la considera uguale. Per 
quanto riguarda la futura pie¬ 
na integrazione europea, il 
58.96 per cento ritiene che il 
fenomeno malioso sia una 
grosso ostacolo, fi interessante 
notare che, tra le istituzioni, 
viene considerala più afiidabi- 


Palenno 

Protesta 

agenti 

carcerari 


■i l’ALERMO. Le carenze, de¬ 
finito «drammatiche» negli or¬ 
ganici sono stale al centro di 
una manifestazione di protesta 
degli agenti carcerari di Paler¬ 
mo, Con un sit-in dinanzi al 
vecchio carcere borbonico 
dell'Ucciardonc, gli agenti di 
custodia hanno voluto attrarre 
l’attonzìone sulle problemati¬ 
che dell'intera categoria. Orga¬ 
nici sotto dimensionali e cari¬ 
chi di lavoro sempre crescenli; 
sono questi i due termini che 
lendono e.stremamenle gravo¬ 
sa l'attività degli agenti di poli¬ 
zìa penitenziaria. Nel solo car¬ 
cere deirUcCiardone, ad 
esempio, invece dei 450 dete¬ 
nuti che la struttura potrebbe 
normalmente contenere, ve ne 
sono 1100. Mentre le guardie 
carcerarie altualmenle in servi¬ 
zio sono 400; ne mancano 
quasi 200 ri.s|Xtlo alla pianta 
organica prevista, ma, ad avvi¬ 
so degli operatori del settore, 
sarebbero almeno 800 gli 
agenti neces.sari. 


le nello lotta alla mafia, l'Arma 
dei carabinieri (17,19%) men¬ 
tre la Magistratura riceve una 
percentuale mollo bassa dei 
consensi (7,47%), Scompaio¬ 
no o quasi le strutture preva¬ 
lentemente politiche; 1,97 per 
cento dei consensi. L’infoirna- 
zione di massa ottiene invece 
poco meno dell'8%. L'ispes 
giunge quindi alla conclusione 
che «i mass-media hanno con¬ 
tribuito fortemente alla lotta al¬ 
la mafia. Ma - sottolinea - ciò 
che manca non è la quantità, 
ma la qualità, in paiticolar mo¬ 
do per la televisione, .soprattut¬ 
to quella commerciale». 



Fa il barista 
a Bressanone 
il factotum 
della Dietrich 


Si chiama Josef Gruber. ha cinquant’anni. fa >1 barista a Bres¬ 
sanone. Solo dopo la morte di Marlene Dietnch (nella foto) 
si ò deciso a raccontare it suo passato di autisla-iuttofarc 
della diva, dal '61 al *65. «L'attrice - ricorda - trascorreva un 
periodo di vacanza al Grand Hotel Emma di Vjllabassa jn 
Val Pusteria, dove sono nato e la proprietaria dell’albergo 
chiese a mio padre se fossi interessato a lavorare per la diva. 
Cinque giorni dopo ero m viaggio per il suo castello di Wie- 
sbaden». Della Dietrich non ufficiale, Gruber ricorda una 
persona lunatica, nemmeno attraente «Al mattino aveva bi¬ 
sogno di due ore di trucco per rendersi presentabile, ma fuo¬ 
ri dalle mura del castello diventava un' altra. Nella sua Admi- 
ral blu scura non mi rivolgeva mai la parola». Della vita pro¬ 
fessionale della diva, il barista racconta: «Quando era il mo¬ 
mento di studiare il copione di un film, diveniva intrattabile 
e non voleva essere disturbata. Passeggiava da sola per il 
parco facendo gesti corno fosse su! palcoscenico». 


Stilisti Da lunedi e [jer 4 giorni par- 

A RaiIIA ® Poma la grande keìmr-s- 

a I%vin 4 i se estiva per l'alta moda. Co- 

pCr 13 OrdlldC nie in ogni edizione delle sfi- 

konnocco qcH\i:i romane non sono man- 

polemiche prima del¬ 
l'evento e probabilmente 
non mancheranno dopo. 
Resta il fatto però che, in un momento di grave cnsi perii tes¬ 
sile abbigliamento italiano, gli stilisti che avevano minaccia¬ 
to di abbandonare Roma capitale sembrano aver messo da 
parte questi propositi. Saranno infatti 24 i grandi creatori di 
moda che sfileranno sulle passerelle allestite quasi tutte nei 
saloni dell'Excelsior e del Grand Hotel. 


Bevilacqua Alberto Bevilacqua, con il li- 

bro "I sensi incantati», edito 
VIIIAC ^ .jg Mondadori, ha vinto, len 

il premio sera, a Pontremoli. la 40/ma 

edizione del f^mio Banca- 
DdllUirCIM rella.Bevilacqua si è aggiudi¬ 

cato la vittoria con 88 dei 
171 voli espressi dai librai, 
che hanno anche assegnato 71 voti al libro «Maria Luigia, 
donna in carriera», di Luca Goldoni, edito da Rizzoli. Tra gli 
altri libri in concorso «Servabo» di Luigi Pintor, edito da Bo- 
rìnghieri. ha ottenuto 5 voti. Bevilacqua è alla sua seconda 
vittoria de) Bancarella’ in precedenza aveva vinto, 20 anni fa. 
con il libro «li viaggio misterioso», edito da Rizzoli nel 1972. 


Condannato La condanna a sei mesi di 

nprfurin annona carcere, con la condiziona- 
per nino, appena inUKtagii poche ore prima 

esce scassina non è servita a dis.suaderlo 

un «un»mi»r£atn compiere altre imprese 

un supermercato ladresche, uscito dalia Pre¬ 
tura, a conclusione del pro- 
cesso per il lurto di un’auto, 
Danilo Corrias 28 anni cagliaritano non ha perso tempo ed 
insieme a due amici ha organizzato una incursione nel mer¬ 
cato rionale cittadino ubicalo nelle scalette di Santa Chiara, 
nel centro slonco. Di sera il market è chiuso ed i tre pensava¬ 
no di agire indisturbati. Qualcuno invece li ha notali all'in- 
temo dell’editicio ed ha dato l'allarme. Circondata la zona 
gli agenti della squadra mobile ii hanno bloccati in poco 
tempo. In un sacco avevano sistemato pesce congelalo, due 
caschi di banane e cinque meloni. 


Agenti della Un immigralo extracomuri- 

Pnlfor foricrnnn Lirio, Ahned Adam Ali Neli, 
runer lenscunu di 29 anni, nativo del Sudan, 

immigrato ma da tempo residente a 

PYtraromunitario (Milano). è stato te- 

extracomunirano 

sparato da un agente delia 
polizia ferroviaria. L' uomo, 
trasportato all’ospedale Niguarda, è stalo ricoveralo in pro¬ 
gnosi riservata. Secondo quanto riferito dalia questura, agli 
agenti della polizia ferroviaria è giunta la segnalazione che 
qualcuno si era introdotto in una zona vietala della stóizione. 
Gli agenti .sono usciti per un controllo e hanno notato alla 
fermata di un autobus un e.xlracomunilano. Al loro alt l’uo¬ 
mo avrebbe tirato fuori un punteruolo, tentando di colpire 
gli agenti, uno dei quali ha sparato. L'extracomunitario ha 
riportato anche la rottura di un femore. 


Il comune Il comune di Bologna adirà a 

di Boloona .'T'' 

consigliere comunale de- 
QUCrCid mcxrristiano Giovanni Saliz- 

il /ir Q:klÌ77/ìni un'inteivista a 

Il UV iMlluUIIi Famiglia Cristiana aveva ipo¬ 

tizzato situazioni «illegali» 
anche nel capoluogo emilia¬ 
no. Salizzoni aveva parlato di «una Bologna peggiore di Mi¬ 
lano rispetto al fenomeno delle tangenti» e aveva accusato 
la Lega delle Cooperative di detenere il monopolio degli ap¬ 
palti in Emilia Romagna. L’intervista di Salizzoni è stata rite¬ 
nuta dall’avvocato del comune di Bologna Gianalberto Fer- 
reno «lesiva nei confronti deIJ’amrninistrazione comunale*. 


GIUSEPPE VITTORI 


^ REGIONE LIGURIA 

_ SERVIZIO GRSTiQNE PERSONALE _ 

Avviso di selezione pubblica per l’assunzione degli appartenenti 
alle categorie protette di cui alla legge 2/4/68 n. 482, 
copertura di 3 posti riservati nella IV qualifica funzionale, profilo dattilografo 

Si informa che è stata indetta una selezione pubblica per la copertura di n. 3 posti nella 
IV qualifica funzionale di “esecutore", profilo dattilografo, localizzali presso le sedi 
regionali della Liguria e riservati conte segue; 

n. 1 posto agli invalidi civili di guerra c profughi 
n. 2 posti agli invalidi per servizio. 

Per l’ammissione -alla selezione è richiesta la licenza di scuola inedia inferiore c J'iscri- 
zionc negli elenchi istituiti presso gli Uffici Provinciali del Lavoro e della Massima 
Occupazione della Liguria al sensi deirart. 19 della legge 2/4/68 n. 482. Ai vincitori 
verri attribuito il trattamento economico previsto dalla L.Rr9/4/90, n. 15. oltre alla tredi¬ 
cesima mensilità, alTindcnniii integrativa speciale ed all’assegno per il nucleo familiare 
se spettante. 

Possono partecipare coloro che hanno compiuto il 18“ anno c non hanno superato il 
55“ anno di età alla data del 15/7/1992. Gli inicrcssaii dovranno dichiarare nella doman¬ 
da di ammissione il possesso dei titoli valutabili. Le domande di partecipazione, da redi¬ 
gersi in caria libera, dovranno essere presentate improrogabilmente entro il 14 agosto 
1992; per le domande spedite mediante raccomandata A.R. fati fede il timbro datario 
dell’ufficio postale accettante. 

Il barrio di selezione è pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria n. 29 del 15/7/1992. Gli interessali potranno ritirare copia del bando e il modulo 
di iscrizione presso b portineria degli Uffici regionali ir Genova. Via Fieschi 15 e, per 
ogni ulteriore informazione c per la consegna delle domande, potranno rivolgersi al 
Servizio Gestione del Personale, Ufficio Stato Giuridico, piano IV torre B, dalle ore 
8.30 alle ore 12.33 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

L’Assessore agli Affari Generali e al Personale 
Loriano Isolabella 
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La bozza redatta in Vaticano e spedita 
ai vescovi degli Stati Uniti sosterrebbe 
che «i gay non meritano i diritti civili» 
in contrasto con i temi dell'attuale Papa 


Solo domani una presa di posizione ufficiale 
La Chiesa ha sempre condannato le «devianze 
ma anche chiesto «prudenza e comprensione» 
nel valutarne le varie forme ed espressioni 


Quel documento che sconfessa Wojtyla 


Polemiche dopo la proposta di discriminare f omosessualità 


Solo domani si conoscerà la posizione vaticana sulla 
fondatezza della «bozza-documento» inviata all’epi¬ 
scopato statunitense per raccoglierne le osservazioni 
e in cui si teorizzerebbe la discriminazione civile per i 
gay. La Chiesa ha sempre condannato l’omosessuali¬ 
tà intesa come «devianza», ma ha anche espresso 
«prudenza e comprensione» nel valutarne le forme. 
Perii Papa, infatti, sono centrali i diritti dell’uomo. 


ALCISTI SANTINI 

CrrrA DEL VATICANO. So¬ 


lo domani, secondo il porta¬ 
voce Navarro Valls, ci sarà un 
•comunicato» per chiarire la 
fondatezza della bozza di do¬ 
cumento che la Congregazio¬ 
ne per la dottrina della fede 
avrebbe inviato ai vari espi- 
scopati e, quindi, anche a 
quello statunitense, per racco¬ 
glierne le osservazioni, e nella 
quale si affermerebbe che la 
Chiesa sollecita la «non con¬ 
cessione del diritti civili i^li 
omosessuali» Un'affermazio¬ 
ne gravissima se rispondesse 
a verità, tenuto conto che Gio¬ 
vanni Paolo II ha posto al cen¬ 
tro del suo pontificato proprio 
la questione dei diritti dell'uo- 
mo. 

Le posizioni della Congre¬ 
gazione per la dottrina della 
fede, stando ai documenti del 
1975 e del 1986, sono di netta 
condanna deH'omosessualità 
perché considerata una «libi¬ 
dine contro natura» e contra¬ 
ria a quello che. per la Ch lesa, 
rimane uno degli scopi fonda¬ 
mentali della vita di coppia e 
cioè la procreazione. Tuttavia, 
la Congregazione ha sempre 
fatto una distinzione tra forme 
di omosessualità «curabili» e 
forme «incurabili», invitando 


alla «prudenza» ed alla «com¬ 
prensione» soprattutto per 
qucst'ultima forma. Ma in 
ogni modo l'omosessualità è 
stata sempre considerata dal¬ 
la Chiesa una «devianza». Inol¬ 
tre, secondo la Congregazio¬ 
ne presieduta dal cardinale 
Joseph Ratzinger, negli ultimi 
tempi, sono andate sempre 
più diffondendosi teorie, ac¬ 
colte anche da alcuni teologi 
moralisti (basti pensare all'a- 
mericano Curran, al tede.sco 
Eugen Drewermann, entrambi 
già criticamente richiamati 
dalla Santa Sede), secondo 
cui la differenza sessuale sa¬ 
rebbe ridotta ad un fatto pura¬ 
mente culturale. 

Sul piano pratico, poi, va 
.diffondendosi una certa mo¬ 
da, soprattutto tra setton del 
cattolicesimo statunitense, ri¬ 
volta all'appiattimento delle 
diverse modalità espressive 
dell'«essere uomo» e deir«es- 
sere donna» E proprio nel 
maggio scorso, un sondaggio 
Gallup ha segnalato che la 
percentuale dei cattolici ame¬ 
ricani favorevoli ai pan diritti 
per gli omosessuali è salito 
dal 58 al 78 percento. 

Sono proprio questi dati, a 


livello teorico e sul piano del 
costume, che più hanno su¬ 
scitalo allarme nella Congre¬ 
gazione per la dottrina della 
fede, come ci è stato confer¬ 
mato ieri da uno degli addetti 
che, però, ci ha rinviato a do¬ 
mani, dato che ieri gli uffici 
erano chiusi e lo stesso Cardi¬ 
nal Ratzinger non era in sede. 

Il problema era stalo tratta¬ 
to dalla stessa Conferenza 
episcopale americana nel no¬ 
vembre del 1992 in una lettera 
pastorale in cui venivano invi¬ 
tati «tutti i cristiani e tutti i citta¬ 
dini di buona volontà a con¬ 
frontarsi con i propri timori 
suU'omosessualilà e a repri¬ 
mere l'umorismo e la discri¬ 
minazione che offendono gli 
omosessuali». I vescovi statu¬ 
nitensi, quindi, se, da una par¬ 
te, invitavano tutti a fare una 
riflessione critica sugli omo¬ 
sessuali, dall'altra, difendeva¬ 
no questi ultimi dallo scherno 
e. soprattutto, dalla discrimi¬ 
nazione. Sarebbe, perciò, as¬ 
sai grave ed in un certo sen.so 
ardito se, nonostante questa 
presa di posizione di una del¬ 
le più grandi ed autorevoli 
Conferenze episcopali del 
mondo, da parte del cardina¬ 
le Ratzinger o con la sua auto¬ 
rizzazione, un dicastero vati¬ 
cano la sfidasse spingendola 
a farsi promotrice o complice 
di discnminazioni civili verso i 
cattolici omosessuali. Avreb¬ 
be, allora, ragione il teologo 
John Gallagher, consulente di 
New Ways, nel dire che ci trrv 
veremmo di fronte ad una 
«omofobia punssima» e che il 
Vaticano «si rifà a lutti i miti 
basilari su gay e lesbiche gio¬ 
cando sulla paura di lutti». 


Un’indagine condotta tra 64 sacerdoti omosessuali 

Confessionali a luci rosse 
«Don Mario, io ti amo...» 


Pubblicò tutto, qualche tempo fa, la rivista Microm^. 
ora è un numero da collezione. Pubblicava un servizio 
su 64 sacerdoti omosessuali. Si ripropone, cosi, il diffi¬ 
cile rapporto tra Chiesa ed omosessualità definita «libi¬ 
dine contro natura» da S. Paolo e dalla teologia ufficia¬ 
le, Allontanati quei teologi, come Curran e Drewer¬ 
mann, che hanno tentato di giustificare la condizione 
dei «diversi» o di sollecitarne un altro approccio. 


«CITTÀ Da VATICANO. Il 
problema del difficile rapporto 
tra Chiesa e omosessualità ò di 
nuovo all'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica, dopo le pole¬ 
miche di questi giorni. A tal 
proposito, è interessante ricor¬ 
dare quel che, qualche tempo 
la, pubblicò la rivista Microme¬ 
ga una ricerca del giornalista 
tedesco, Edwin Thomas; una 
ricerca su 64 sacerdoti, un'in¬ 
tervista con il Irate belga, Jean- 


Marie, che ha definito la «ses¬ 
sualità la fiamma che mi ani¬ 
ma» ed un saggio del teologo 
tedesco. Eugen Drewermann. 
Questi accusa il Vaticano di un 
•rifiuto del corretto approccio 
terapeutico e di oppressione 
dei diversi». Val la pena ricor¬ 
dare che il numero della rivi¬ 
sta, pochi giorni dopo la sua 
uscita, fu subito introvabile 
nelle edicole di Piazza S. Pietro 
e dintorni. 


Non c'è dubbio che l'argo¬ 
mento è, al tempo sles.so. ap¬ 
petitoso e scottante in Vatica¬ 
no, le cui posizioni di netta 
condanna nei confronti di chi 
pratica l'omosessualità non 
sono mutate, nonostante che 
siano sempre più forti le pres¬ 
sioni che vengono esercitate, 
fuori e dentro la Chie.sa, per¬ 
chè ci sia una maggiore com¬ 
prensione e, persino, una giu¬ 
stificazione nella considera¬ 
zione morale del problema. Si 
spiega, perciò, l'interesse per 
una ricerca che, però, è basala 
unicamente sulla testimonian¬ 
za del giomali.sta che, avendo 
contattalo ed Intervistalo 64 
ecclesiastici in larga maggio¬ 
ranza giovani, ma di cui non 
fornisce i nominativi, è arriva¬ 
to, persino, a classificarli tra 
quelli che sono alla ricerca di 
«un soddisfacimento istanta¬ 
neo» e quelli «sensuali», poiché 
desiderano un vero e propno 
partner per un «rapporto d'a¬ 
more». ArKhe se poi queste 





L’Arci-gay minaccia: 
«Allora non pagheremo 
rs per mille...» 

■i B()IjCX;na L’Arci Gay ha commentato duramente il docu* 
mento del Vaticano inviato all'episcopato americano che, secon* 
do quanto riferito dal 'Washington Post*, sarebbe favorevole alla 
discrimtna/ìonc dogli omosessuali in matena di alloggi pubblici, 
«idozioni. assegni familian, assunzioni nella scuola, nei mondo 
dello sport e nelle forze armate. «Con questa presa di posizione 
ra/ZLsla - ha scritto in una nota Franco Grillini, presidente dell' Ar* 
ci Gay • viene meno ogni residuo spazio di dialogo tra chiesa cat¬ 
tolica e organizzazione degli 
omosessuali. Con rinvilo ai ve¬ 
scovi americani si vogliono 
non solo ribadire le tradiziona¬ 
li e intolleranti convinzioni cat¬ 
toliche a proposito della diver¬ 
sità, ma ci si erge addirittura a 
difensori della morale pubbli¬ 
ca con l’esplicita intenzione di 
influire sulla politica degli Stati 
a proposito di omosessualità* 
Secondo Grillini «il disordine 
morale di cui parla il Vaticano 
somiglia moltissimo al disordi¬ 
ne degenerativo di cui parlava¬ 
no i nazisti quando massacra¬ 
rono nei campi di concentra- 
mento 600.000 omosessuali*. 
L'Arci Gay. dopo aver sostenu¬ 
to che «non nconosce alle po¬ 
sizioni papLsle nessuna autori¬ 
tà morale», ha annuncialo che 
adotterà verso la chiesa cattoli¬ 
ca «iniziative di disobbedienza 
civile e di pacifico boicottaggio 
a partire dall'invito ai cittadini 
democratici a non sottoscrive¬ 
re più rs per mille nella dichia¬ 
razione dei redditi*. 



esperienze vengono vissute 
con sofferenza perché, oltre a 
non trascurare il loro rapporto 
con Dio, questi sacerdoti omo¬ 
sessuali devono difendersi dal¬ 
l'occhio vigile del padre spiri¬ 
tuale nei seminari, del superio¬ 
re nella vita monastica, del ve¬ 
scovo se si tratta di un parroco, 
del capo ufficio .se il sacerdote 
lavora nelle Congregazioni 
della S. Sede 

Tuttavia c'è chi. come il cita¬ 
lo frale belga, Jean-Marie. sa¬ 
rebbe stato tollerato dai supe¬ 
riori c dai SUOI conf<‘.ssori tanto 
da raccontare, neirintcrvista 
pubblicata, in modo piuttosto 
disonvolto, la sua espcnenza 
omosessuale iniziata a nove 
anni e continuata tuttora, e ora 
iic ha 35, 

È ben nolo, e c'è tutta una 
letteratura a dimostrarlo, che 
l'omosessualità tra chienci. co¬ 
me anche i rapporti di sacer¬ 
doti con donne, siano stati pra¬ 
ticali per secoli, anche se i! fe¬ 


nomeno. (XT nulhi s<()nìparso. 
non può essere generalizzato 
L'omosessualità è «libidine 
contro natura», secondo S 
Paolo, o la dottrina monile del¬ 
la Chiesa ha mantenuto questa 
posizione lino a considerarla 
una maialila K se. negli ultimi 
venticinque anni, si .sono affer¬ 
mati in seno alla Chiesa studi 
teologici tendenti a far prevale¬ 
re la comprensione por la «.sof¬ 
ferenza aeiromoses.sualc». ri¬ 
spetto alla durezza della sola 
condanna, è pur vero che il 
giudizio di fondo «sul fatto che 
SI tratta sempre di una «devia¬ 
zione». non è cambiato. Con il 
documento del 1 ottobre I98G 
redatto dalla Congn^azione 
per la dottrina della fede, pre¬ 
sieduta dal cardinale Joseph 
Ratzinger, si volle reagire pro¬ 
prio a quei teologi mortilisli 
che avevano ic-onz/aio, non 
solo, comprensione, ma. addi 
rittura, disponibilità giiistififica- 
zionisla verso gli omo.sevsuali 


«Una jxrsona che si com¬ 
porta in modo omo.sessuale 
agisce immoMimenle». viene 
affermalo dal documento in 
CUI SI denuncia che «un nume¬ 
ro .sempre più vasto di perso¬ 
ne. anche airmicmo della 
Chiesa, esercitano una fortissi¬ 
ma pre.vsione per portarla ad 
aceeltam la condizione omo- 
.se.ssualc. come se non fosse 
disordinata, ed a legittimare gli 
atti omosessuali». Naturalmen¬ 
te. «gli omo.se.ssuali devono es- 
.sere accolti con comprensione 
c .sostenuti nella speranza di 
superare le loro difficoltà per¬ 
sonali e<i il loro disadattamen¬ 
to sociale*, ma non possono 
essere «giustificali*. Si spiega, 
così, il perchè sia stalo posto 
sotto accuso c sospeso da defi¬ 
nirsi «teologo cattolico» e, 
quindi, abilitato ad insegnare 
in università cattoliche, il leo- 
Uigo americano, Charles Cur- 
ran. il quale ha, non solo, sol¬ 
lecitato «un nuovo approccio 
con gli omosessuali e con i 


movimenti gay», ma ha soste¬ 
nuto possibile «una relazione 
omosessuale che includa una 
relazione permanente, stabile 
tra due persone». E gli stessi 
strali sono partili anche contro 
Eugen Drewermann, il quale 
ha sostenuto, in base a casi di 
sacerdoti ed anche di .suore da 
lui esaminati, che si possono 
.superare quelle che la Chiesa 
chiama «deviazioni», ma a un 
patto- che i soggetti vengano 
«liberati passo per passo dalla 
paura nei confronti dell'amore 
per l'altro sesso». 

E' chiaro che, secondo la 
teologia ecclesiastica, tutto 
questo è «peccalo grave», ma è 
anche vero che non si può, pri¬ 
ma, definire una «malauia» Vo- 
mosessualilà maschile o fem¬ 
minile e. poi, pretendere di cu¬ 
rarla solo con precetti morali. 
In fondo, è la stes.sa Chiesa 
che. neH’e.sigcre il celibato, fa¬ 
vorisce romo.sessualità 

DAS 


Da mercoledì ì 5 luglio non ò più 
con no» la compagna 

MARIA RUZICKA 

Addio Chicca 
a nome di tutti 

Quei compagni ed amici che ti 
hanno conosciuta c* ti vogliono 
ncordare per la tua lucidità ed in¬ 
telligenza 

Roma. 20 luglio 1992 


Nel 2*’ anniverano della scom¬ 
parsa di 

MARGHERITA FIASCHI 

Fabrizio, Tiziana e Virginia, la n- 
cordano con immutato alletto e 
in sua memoria sottosenvono 
per f'Un ifù. 

Roma, J 9 luglio 1990 


Venerdì 17 luglio ci ha la.sciati 

SILVANO BEDINI 

Lo annunciano la moglie, la m> 
rclla, la suocera, i cognati c i pa¬ 
renti tutti. ! funerali avranno luo¬ 
go lunedi 20 c m. alle ore 11.15 
presso la chiesa dell'ospedale ci¬ 
vile di Venezia Si nngrazia sin 
d'ora quanti vorranno partecipa¬ 
re alla cenmonia 
Venezia. 19 luglio 1992 


Le sczjoni «Gramsci» e «7 Martin» 
di Castello si uhlscopo al lutto 
per la morte del loro caro com¬ 
pagno 

SILVANO 

Vcncz.ia, 19 luglio 1992 


I compagni della sezione del Pds 
di Novoli, nel settennale della 
morte, ricordano con affetto il 
compagno 

TOTÒVETKUGNO 

la cut dmttura morale e politica è 
per loro .sempre di esempio. 
Novell, 19 luglio 1992 


li giorno 17 luglio è mancala al¬ 
l’affetto dei suican 

INESPOU 

(ved. GALLFm) 

Ne dr'nno il doloroso annuncio 
le figlie, I gcnen, i nipoti e i pa¬ 
renti tulli l funerali avranno luo¬ 
go domani lunedì alle ore 15 nel 
la chiesa della Certosa. 

Bologna, 19 luglio 1992 


Nel 7“ aunivervtnu della scomparvi 
del compagno 

AUREUOCHELLiNI 

la lamiglia lo rn-OKia con grande di¬ 
fetto a parenti, amici e compagni e 
sottoscrivono ÌOOOOO tir** pt-r l'Uni¬ 
tà 

Kosignano ScjIvdV (LO, 19 luglio 
1992 


Nel 9" annivervino dell.» scomparsa 
dolcompagno 

RENATO FANTECHI 

(Vaaco) 

)«) moglie. 1.1 liglui e la sorella, ricor¬ 
da ndoSo con affetto, souosenvono 
per rUnitò 

Pireri/e. 19 luglio 1992 


Nei 5^ annivi-rsano della -Kromparsa 
del compagno 

DUIUO SUSINI 

Ijo ncordanocon tarilo aftcUo a tutti 
coloro che lo conobbero lo stima¬ 
rono e gli vollero bene, la moglie 
Nella, lo figlie, il figlio, i genen, la 
nuora e le mipoline. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unilò 
Empoli (Fi), 19luglio 1992 


Nel M^anniversano della morte del 
comp.igno 

ANTONIO VEIRANA 

(Secondo) 

la moglie nel ricordarlo sottosenve 
per lIJnilà 

Savona. 19 luglio 1992 


Nel terzo anniversano della scom- 
pdp»a del compagno 

ARNAUIOCAVAUJ 

la moglie, la (igUa. il genero e la pic¬ 
cola Kcdenca, nel caro ncordo della 
sua bontà in sua memona sottoscn- 
vono liri- SO 000 p<.*r / 'Umlù 
Cr'nova, 19 luglio 1992 


La compagna Ginevra Pontatti di 
Rovo sotto.scnvc lue 2(X) 000 in me¬ 
moria dell'indjmenticabilc 

MARIO MELLONI 

(Fortcbracclo) 

ncll'anniversano della sua morte 
Rovo {Tn).:91ug)iol9f)2 


Tullia, Nadia, Silvio c Lorenzo mi¬ 
gra/lano tutti I compagni c gli amici 
che CI sono siati vicini in questo mo¬ 
mento di dolore e che hanno dimo¬ 
strato un grande affetto per il caro 

nuppo 

Siotlosctivono lin* 600 000 per l'Urth 
tò 

Milano l9luglio)992 
In ix'tirdo (Jel compagno 

MARIO MONTI 

la inoglK* e i figli sottosenvono tier 
rUrutù 

NovMeMil.in(*sc, lOluglic» 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei 
deputati è convocata per martedì 21 luglio alle 
ore 12. Ordine del giorno; esame riforma delTim- 
munità parlamentare. 


Le deputate e r deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute; pomeridiana e notturna di 
martedì 21 luglio, inizio ore 17; antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 22; antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 23. 


L'aissemblea del gruppo dei senatori del Pds ò 
convocata per martedì 21 luglio alle ore 19,30. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEN/SV ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di martedì 21 luglio 
(ore 17). 



MILANO Viale Fulvio Tos. 69 ■ Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 1C ■ Tel. 06/44490345 
Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la permanenza del¬ 
l'anticiclone atlantico sull'area mediterra¬ 
nea e sulla nostra penisola assicura condi¬ 
zioni di bel tempo stabile. La temperatura 
tende ad aumentare anche per quanto ri¬ 
guarda I valori minimi. Quando questi ulti¬ 
mi raggiungono ed oltrepassano i 20 gradi 
centigradi si ha II fenomeno dell'accumulo 
di calore In quanto durante la notte nei bas¬ 
si stradi atmosferici non si riesce a smalti¬ 
re tutto II calore accumulato durante il gior¬ 
no. 

TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni italia¬ 
ne giornata calda e soleggiata con cielo in 
prevalenza sereno. Sulle Alpi orientali e 
durante le oro pomeridiane in vicinanza 
delle zone appenniniche centro-sottentrlo- 
nali SI potranno avoro formazioni nuvolose 
di tipo cumulilorme ma a carattere tempo¬ 
raneo. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi 
DOMANI: ancora una giornata calda specie 
sulle regioni settentrionali e sulle zone in¬ 
terne appenniniche. Il cielo si manterrà ge¬ 
neralmente sereno. Possibilità di annuvo¬ 
lamenti cumuliformi specie in prossimità 
della fascia alpina dove non è da escludere 
qualche episodio temporalesco in partico¬ 
lare sul settore orientale e lungo la dorsale 
appeninica. 
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I due giornalisti sardi confermano 
la loro versione davanti ai giudici 

«È stato Mesina 
a liberare 
il piccolo Faròuk» 

NOSTRO snvizio 


La ragazza ha sedici anni 
e dall’87 viveva con lo zio 
che le scriveva lettere d’amore 
fingendosi un famoso cantante 


La giovane era stata affidata 
dai giudici ai parente perché 
i genitori non erano in grado 
di provvedere alla sua crescita 


Da cinque anni violentava 
la nipote handicappata 


Da cinque anni violentava la nipote handicappata 
appena sedicenne affidatagli in custodia dal tribu¬ 
nale dei minori di Velletri. L’uomo si fingeva amico 
di un famoso cantante, idolo della ragazzina, e scri¬ 
veva a suo nome lettere d’amore infuocate. Una di 
queste missive è finita nelle mani di una compagna 
di scuola che ha denunciato il fatto. Umberto C. è 
stato arrestato ieri dopo sei mesi di indagini. 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Le scriveva lettere 
d'amore infuocate firmandole 
con il nome di una famosa 
rock star. Poi. fingendosi ami¬ 
co intimo della celebrità, se le 
faceva leggere, raccoglieva 
confidenze e, soprattutto, la 
violentava, È la storia di 0. F., 
un'handicappata di apprcna 
sedici anni, per cinque anni 
vittima delle violenze dello zio 
al quale era stata affidata d.-l 
tribunale dei minori di Vene- 
tri, in provincia di Roma. Una 
vicenda scoperta per caso, 
grazie ad una compagna di 


scuola della ragazza che, do¬ 
po aver letto una di queste let¬ 
tere, ha immediatamente in¬ 
formato le assistenti sociali. 
Ieri mattina, dopo cinque me¬ 
si di indagini, l'incubo è finito. 
Gli agenti del commissariato 
di Marino guidati dal dottor 
Giusepfte Pianese e dal so- 
vrinte.ndente Domenico Ab¬ 
batini. hanno bussalo alla 
porta di Umberto C., 60 anni, 
ex manovale e lo hanno por¬ 
talo in carcere. L'accusa à 
gravissima: violenza carnale 
continuala nei confronti di 


minore dato in affidamento. 

G. F., cerebrolesa dalla na¬ 
scita, abitava con lo zio sin 
dall'S?. La decisione era stata 
pre.sa dai giudici del tribunale 
dei minori, dopo una segnala¬ 
zione anivala dalle assistenti 
sociali del comune che aveva 
giudicato i genitori naturali, 
incapaci di provvedere mate¬ 
rialmente e moralmente alla 
sua crc-scita. Nel rapporto 
scrìtto allora dalle assistenti 
sociali si parlava di denutrizio¬ 
ne c mallrattamenli continui 
subiti dalia ragazza. Non ven¬ 
ne tolta loro la patriapotestà, 
ma il giudice del tribunale 
pensò allora di trasierirc la ra¬ 
gazza dallo zio, una persona 
che comunque risultava buon 
lavoratore ed aveva mezzi per 
mantenerla. G. F, aveva appe¬ 
na undici anni quando si tra¬ 
sferì in quella ca.sa, un appar¬ 
tamento modesto a Santa Ma¬ 
ria delle Mole, frazione di Ma¬ 
rino, un paese dei Castelli ro¬ 
mani. La violenza, secondo gli 


investigatori, iniziò quasi im¬ 
mediatamente. Il rapporto 
morboso, invece, le lettere, le 
confidenze vennero dopo, 
con il passare degli anni. Ap¬ 
profittando delle condizioni 
mentali della ragazza, lo zio le 
faceva credere di tutto: e tra le 
tante cose invenzioni, raccon¬ 
tava anche di essere amico in¬ 
timo di un famoso cantante: 
un idolo per la ragazza. A no¬ 
me di questo scriveva lettere a 
luci rosse: missive alle quali la 
ragazza rispondeva usando lo 
stesso linguaggio e che poi 
leggeva allo zio. 

Dopo anni di fitta corri¬ 
spondenza e violenze, nei 
mesi scorsi, una .semplice ca¬ 
sualità mette luce sulla dram¬ 
matica viceda. L'imput alle in¬ 
dagini parte da un'amica di 
G.F. Una ragazzina che, guar¬ 
da caso, proprio in quei gior¬ 
ni. a scuola, segue un corso di 
formazione professionale con 
le assistenti sociali del Comu¬ 
ne, La ragazza, anche lei sedi¬ 
cenne, si trova tra le mani una 


di queste lettere. Forse è pro¬ 
prio G. F. con estrema inge¬ 
nuità a mostrargliela. La deci¬ 
sione è immediata: parla con 
un'assistente sociale, la quale, 
a sua volta, informa la polizia. 
Le indagini scattano nel gen¬ 
naio scorso: per sei mesi gli 
agenti di Marino lavorano per 
accumulare le prove. Lo se¬ 
guono, parlano con i vicini di 
casa. Ieri, finalmente, il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari 
di 'Velletri, Giustino D’nofrio, 
firma l'ordine di custodia cau¬ 
telare, e i poliziotti si presenta¬ 
no a casa delio zio. L'uomo 
tenta di .scappare, poi si arren¬ 
de. «Se lo asp*''lava - dicono 
gli agenti del commissariato - 
. Si 6 fatto mettere le manette 
senza dire una parola». G. F., 
invece, è stata trasferita in un 
istituto di suore dove termine¬ 
rà gli studi. Interrogata dalla 
polizia ha confermato tutta la 
vicenda, tranquilla, come se, 
cinque anni di stupri, fossero 
la cosa più normale del mon¬ 
do. 


■■ CAGLIARI li rilascio di Fa- 
rouk nella versione dei due 
giornalisti sardi, Antonello e 
Mario Zappadu. len i magistra¬ 
ti di Cagliari hanno voluto 
ascoltare il loro racconto nel¬ 
l'ambito deH'inchiesta sul se¬ 
questro del bombino, li primo 
ad essere interrogato ò stato 
Mario Zappadu, 76 anni, pro¬ 
fessionista in pensione: «Gra¬ 
ziano Mesina aveva un per¬ 
messo speciale, rilasciato dal 
giudice di sorveglianza di Asti, 
per cui nessuno doveva con- 
trollario e seguirlo. - ha rac¬ 
contato il giornalista al giudici 
-"Gutziancddu" avuvajtburtà 
di movimento e poteva iiKon- 
Irare chiunque. Ha anche uti¬ 
lizzalo il telefono di mio figlio 
per convincere i Kas.sam a pa¬ 
gare il rl.<jcatlo, perché quelli 
erano dei mostri, capaci di uc¬ 
cidere Farouk». 

I due giornalisti, padre c fi¬ 
glio, affermano di essere stati i 
primi ad avere ricevuto da Gra¬ 
ziano Mesina la notizia delia li¬ 
berazione del piccolo Farouk 
e di avere passato l'informa¬ 
zione all'inviato del Tg 1, Pino 
Scaccia, il quale poco dopo le 
23 del 10 luglio annunciò in di¬ 
retta la buona notizia Mario 
Zappadu. amico da più di 
trent'anni di Mesina, é entrato 
nella stanza del sostituto pro¬ 
curatore, Mario Mura, verso le 

10 e un quarto, uscendone do¬ 
po circa un'ora e tre quarti. Il 
figlio Antonello, fotoreporter, è 
stato sentito per due ore e un 
quarto 

Antonello e Mario Zappadu 
hanno riferito ai colleghi di 
avere avuto «l'impressione che 
i magistrati abbiano capito che 
qualcosa o qualcuno non ab¬ 
bia girato a dovere», il procura¬ 
tore distrettuale, Mario Melis, e 

11 dott. Mura non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni alla 


.stampa. Padre e figlio hanno 
me.sso in evidenza il ruolo di 
Mesina, sia nella trattativa che 
nel rilascio. 1 due hanno nega¬ 
to che l'ex bandito abbia avuto 
soldi dal Tgl per comunicare 
['avvenuta liberazione. Mesina 
avrebbe anche assicurato che 
non c'è stato alcun pagamento 
di riscatto. 

Antonello Zappadu ha con¬ 
fermato ai magistrati i tempi 
del rilascio. Ha detto che Mesi¬ 
na lo ha chiamato al portatile 
verso le 20 dicendogli <1 stia¬ 
mo muovendo». Successiva¬ 
mente «Grazianeddu» lo ha 
chiamato oltre tre volte per co.- 
munkargli che «le case si sta¬ 
vano mettendo bene», «era li¬ 
bero al 99 per cento», e infine, 
verso le 23, per dire che Fa¬ 
rouk era stalo preso du un suo 
emissario. Il lotoreporter ha 
detto che i magistrati hanno in¬ 
sistito mollo sui tempi del rila¬ 
scio, «Ho Intuito - ha detto An¬ 
tonello Zappadu - che Mura e 
Melis hanno compreso che 
qualcosa non quadra e che 
torse c'è stata una interruzione 
tra i collegamenti tra le forze 
dell’ ordine, che operavano sul 
posto, e chi invece si trovava a 
Nuoro» . Mano Zappadu ha 
raccontato che in una fase del¬ 
le trattative e forse anche 1' 8 
luglio, quando 6 «saltato» il rila¬ 
scio, Mesina ha avuto un vio¬ 
lento litigio con i sequestratori. 
«Graziano - ha detto - gli ha 
rimproverato aspramente di 
avere rapito un bambino, che 
non deve mai essere toccato. 
Gli ha poi ricordalo che lui non 
aveva mai sequestrato una 
donna o un ragazzo» . Ha an¬ 
che detto che l'ex bandito gli 
aveva confidato di avere avuto 
r impressione che volessero 
•farlo fuori», incolpandolo poi 
del sequestro del piccolo Fa¬ 
rouk. 


Sette arresti e 9 latitanti. «L’omicidio Corrado maturato in un clima perverso di ricatti» 

Politici e ^dacalìsti in manette 

per le tangenti alla Usi di Castellammare 


Appalti, corruzioni, tangenti pagate a suon di miliar¬ 
di: l’inchiesta sullo .scandalo alla Usi 35 di Castel¬ 
lammare di Stabia non conosce sosta. Ieri sono sta¬ 
te arrestate sette perèone, mentre nove sono riuscite 
a fuggire. I reati sono di associazione a delinquere 
aggravata e falso ideologico. «Speriamo di conosce¬ 
re al più presto i nomi di chi ha ucciso Sebastiano 
Corrado*, dicono gli investigatori. ' - 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

* CASTELLAMMARE DI STA- 



BIA Gestivano 1 grandi affari 
che ruotavano attorno alla Usi 
35. Le indagini sul grande 
scandalo stabiese, partile il 
dodici marzo scorso, all'indo¬ 
mani dell'uccisione del consi¬ 
gliere comunale del Pds, Se¬ 
bastiano Coriado, hanno per- 
me.s.so di scoprire che a Ca¬ 
stellammare di Stabia, grazie 
all’oscura collusione tra ca- 
monisti, uomini politici, im¬ 
prenditori e funzionari, le per¬ 
sone arrestale ieri mattina 
avevano messo su un sistema 
di tangenti per la concessione 
di appalli. 

Le 19 ordinanze di custodia 
cautelare emesse dai sostituti 
procuratori Lucio Di Pietro e 
Arcibaldo Miller riguardano, 
infatti, consiglieri comunali, 
sindacalisti, medici e dipen¬ 
denti dell’Unità sanitaria loca¬ 
le 


Nove personaggi coinvolti 
nell'inchiesta sono riusciti a 
sfuggire airarresto, tra i quali 
ci sarebbero l'ex presidente 
della Usi 35, il democristiano 
Vittorio Vanacore, molto vici¬ 
no alle posizioni dell'onore¬ 
vole Antonio Gava; i sindacali¬ 
sti Antonio Gascone (ex ade¬ 
rente a Rifondazione comuni¬ 
sta, recentemente passato col 
Psi) della CgiI, Pasquale Solfo 
della Cisl e Antonio Vollaro 
della Uil, Tutti devono rispon¬ 
dere dei reati di associazione 
per delinquere aggravata, cor¬ 
ruzione e falsità ideologica. 

Ma veniamo alle sette per¬ 
sone (altre tre già erano in 
carcere) finite in manette. Si 
tratta di Vito Pecori, l'ammini- 
stratore straordinario della Usi 
35, dimessasi dopo l'omicidio 
di Corrado, di Francesco D'A¬ 
pice. direttore sanitario e 
Francesco Paolo Dolce, coor¬ 


dinatore .sanitario della stessa 
Usi. Inoltre due imprenditori 
che fornivano beni e servizi al¬ 
la Usi 35: Francesco Sigliocco- 
lo, neurologo, consigliere co¬ 
munale ed ex sindaco di Erco- 
lano della De, titolare della 
ditta di smaltimento di rifiuti 
speciali ['«Avvenire», e Ferdi¬ 
nando Riosa. responsabile 
dell'omonima azienda che 
forniva ai degenti ricoverali 
nell'ospedale di Castellam¬ 
mare di Stabia i cibi precotti. 


Secondo gli investigaton, per 
la concessione di questi ap¬ 
palti-costo sette miliardi di li¬ 
re all’anno - sarebbero state 
riscosse tangenti fino al <10 per 
cento dell’Importo concorda¬ 
lo. Gli altri elementi di spicco 
che sono finiti in galera sono 
Salvatore Agozzino, ex coor¬ 
dinatore amministrativo della 
Usi 35 ed attualmente ammi¬ 
nistratore straordinario dell’U¬ 
nità sanitaria 42 di Napoli. Al¬ 
do Sperone, funzionario del 


servizio provveditorato. Infine, 
un'informazione di garanzìa è 
stata notificala a Ferdinando 
Sicigliano, componente del 
comitato dei garanti dell Usi 
stabiese. Nella prima fase del¬ 
le indagini, il 19 giugno scor¬ 
so, erano state già arrestate 
nove persone. 

•L'inchiesta non è affatto 
conclusa - ha affermato il ca¬ 
po della squadra mobile di 
Napoli, Giuseppe Palumbo - 
non solo perchè ci sono dei 
latitanti, ma anche perchè ci 
attendiamo ulteriori sviluppi. 
Speriamo di arrivare a cono¬ 
scere i mandanti e gli esecuto¬ 
ri dell'omicidio di Sebastiano 
Comado, il cui movente va 
cercato nell ambilo di questo 
sistema perverso di tangenti», 
insomma, gli inquirenti ribadi¬ 
scono che il consigliere co¬ 
munale del Pds, ammazzato 
pochi giorni prima dell’elezio- 
ni politiche, faceva parte del- 
l'organizzazìone che aveva 
trasformalo la Usi in un vero e 
proprio centro di affari. Anche 
li questore Vito Metterà ha so¬ 
stenuto che gli arresti di ieri 
«sono da considerare un'altra 
conquista contro la dilagante 
corruzione. Nel caso specifico 
- ha aggiunto il questore - si 
stanno delideando con esat¬ 
tezza i contorni dell'omicidio 
di Corrado». 


Palermo 

Tutti 

licenziati 

all’Ora 

■■ PALFJtMO. 1 giornalisti e i 
poligralici dell'Ora hanno rice- 
vulo la lettera di licenziamen¬ 
to. A partire dal 2 agosto pros¬ 
simo cesserà ogni rapporto 
con la Nem, Nuova ^itrice 
meridionale. Con il 2 agosto 
quindi verrà a cessare «il tratta¬ 
mento straordinario di integra¬ 
zione salariale riconosciuto 
con decreto ministeriale del 24 
gennaio 1991 con effetto dal 6 
agosto 1990 per la durata di 24 
mesi». 

Il quotidiano palermitano, 
come si ricorderà, non è più in 
edicola dall’S maggio scorso. 
Giorni fa in segno di protesta i 
lucali della tipografia e della 
redazione sono stati occupati 
dai poligrafici ai quali aveva in¬ 
viato un messaggio di solida¬ 
rietà pure il comitato di reda¬ 
zione. Giovedì scorso inoltre è 
saltato un incontro Ira i giorna¬ 
listi e la Nem per la mancala 
presentazione dei rappresen¬ 
tanti della società editrice. 

La Nem, comunque, in una 
lettera all’associazione stampa 
siciliana si è dichiarata dispo¬ 
sta a nuovi incontri con il sin¬ 
dacato dei giornalisti per esa¬ 
minare altre eventuali prospet¬ 
tive per il quotidiano palermi¬ 
tano, 1 giornalisti del «Gruppo 
di Resole», infine, hanno 
espresso la loto .solidarietà ai 
colleghi dell'Ora invitando la 
categoria a contribuire alla lo¬ 
ro lotta per la ripresa delle 
pubblicazioni con giornate di 
lavoro volontarie. 

Tangenti 

Arrestato 
sindaco de 
abruzzese 

H L'AQUILA. Lo scandalo 
tangenti dilaga anche in 
Abruzzo: il sindaco Oc di Ca- 
salbordino (Chieti), Nicola Di 
Virgilio, 56 anni, presidente 
del consorzio di bonifica di 
Vasto, è stato arrestato la notte 
scorsa con l’accusa di abuso 
d'ufficio e corruzione. Lo ave¬ 
va preceduto in carcere un tec¬ 
nico comunale, con le stesse 
accuse. Emessi anche alcuni 
avvisi di reato. L'inchiesta av¬ 
viata dal sostituto procuratore 
di Vasto, lazzetti, riguarda al¬ 
cuni inspiegabili «sconti» che il 
comune avrebbe accordalo, 
negli oneri di urbanizzazione, 
ad alcune imprese «lavorile» 
per oscuri motivi. Un’ altra in¬ 
chiesta è stata aperta dalla 
procura della Repubblica di 
Lanciano (Chieti) sulla realiz¬ 
zazione di una superstrada ed 
ha coinvolto tre asse.»sori che 
sono stati raggiunti da comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Restano in¬ 
tanto ancorainoperosi i cantie¬ 
ri della Cogefar per il nuovo 
ospedale regionale, in costru¬ 
zione da venti anni. I carabi¬ 
nieri, neli'ambito dell'inchiesta 
già avviata da tempo dalla ma¬ 
gistratura, hanno posto sotto 
sequestro nei giorni scorsi do¬ 
cumenti e atti progettuali. Le 
indagini sulla Cogefar riguar¬ 
dano anche i lavori per I tre 
viadotti dell'autostrada A-24 
Roma-L'Aquìla-Teramo. 


Orgosolo 

Giunta 
divisa 
sui militari 

■■ NUORO. La decisione di 
accogliere o meno nel territo¬ 
rio comunale i militari dell'e- 
sercila/.ione «Forza Pari.s» ha 
spaccato la mcigg oranza a! 
comune di Orgosolo. La posi¬ 
zione del sindaco democnstia- 
no Mario Monn» non ù stata 
condivisa dai sardisti, alleati di 
giunta, mentre le opposizioni 
rappresentate es»senzialmentc 
dal Pds si sono pronunciale 
contro. 

Il pomo della discordia 
rarrivo di l.SO genieri dopo il 
20 agosto che dovrebbero ef¬ 
fettuare dei lavori di miglior«i- 
menlo dell'assetto viano del 
paese. I soldati dovrebbero poi 
riattivare le strutture de! villag¬ 
gio di Pratobollo che nel 19G9 
ospitarono i militari della divi¬ 
sione «Folgore» impegnali in 
un'esercuazione estiva duram- 
nenie contestata dalia popola¬ 
zione orgosolese. I ricordi de¬ 
gli episodi di 23 anni ta. nono¬ 
stante le trasformazioni cxJ i 
mutamenti inlerco’^i, non so 
no stati del tutto cancellati c gli 
amministratori comunali si so¬ 
no divisi, laorientamento favo¬ 
revole. anche se non é ancora 
decisione definitiva, seppure a 
maggioranza do\Tebbe pa.ssa- 
re, Spetterà comunque alle au- 
tontà militari, dinnanzi al pare¬ 
re favorevole del sindaco, se 
inviare o meno i 150 genicn. 

Intanto questa sera alle 2 \ lo 
banda deirarma dei carabinie¬ 
ri eseguirà ad Orgosoloun con¬ 
certo che verrà ripreso e tra- 
sme.sso dalle 22,4.5 da Raiuno. 

Venezia. 

Pink Floyd 
Si aiiarga 
l’inchiesta 

HI VENEZIA. «È il primo pas!z> 
verso la verità» Cosi Antonio 
Casellati, sindaco repubblica- 
nò di Venezia nel 1989 al tem¬ 
pi del discusso concerto lagu¬ 
nare dei Pink-Roid. ha com¬ 
mentato ieri la decisione as¬ 
sunta dalla Corte dei Conti di 
coinvolgerlo, assieme a nume¬ 
rosi componenti della gluma, 
all'ex preletto Giovanbattista 
Gaudenzi, l'ex questore Save- 
no Musami, al presidente del- 
l’Apl Roberto Carrain e all'ex 
soprinlendonle ai Beni Cultu¬ 
rali della città Margherita As,so, 
nell'Indagine sulle respoM.sabi- 
lilA per i danni provocati alla 
città dalla manilc,slazione mu¬ 
sicale. Casellari giudica positi¬ 
vamente Tetitensionc delle in¬ 
dagini cne sino a questo mo¬ 
mento avevano inleTCs.sato so¬ 
lamente l'allora vicesindaco 
comunista Ce.sare De Piccoli e 
una funzionarla della Sovrin- 
tendenza, Maurizia De Min. 
«Già quando seppi che si pro¬ 
cedeva contro De Piccoli - af¬ 
ferma Casellati -che in mia as¬ 
senza lirmft In prima autorizza¬ 
zione. chiesi che anche a me 
venissero ncortosciute tutte le 
respon.sabilità De Piccoli fir¬ 
mò per evitare gli enormi pro¬ 
blemi di ordine pubblicoche si 
sarebbero venlicati in ca,so 
contrano». Secondo Casellati. 
le responsabilità sarebbero ria 
ricercare in altre persone. 


Tra manette e mazzette si è aperto ieri a Forte dei Marmi il Festival intemazionale di satira politica 
Ospiti d’onore Tamericano Oliphant, il francese Pichon e i francobolli falsi che hanno beffato le Poste 


Cìpputi aUa conquista di Tangentopoli 


Tangentopoli sbanca alla 20“ edizione del Festival 
intemcizionale di satira politica, inaugurata ieri po¬ 
meriggio sotto un torrido tendone a Forte dei Mar¬ 
mi. Meizzette e manette in tutte le salse. Al centro 
della rassegna l’americano Pat Oliphant e il france¬ 
se Pichon. In mezzo, i tre ragazzi napoletani e i fran¬ 
cobolli falsi che hanno beffato, per due anni, mini¬ 
stero delle Poste e portalettere. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARBNINI 


H FORTE DEI MARMI Più che 
un Festival intemazionale, è 
un attenriito alle coronarie. Di 
Ljgresti. Su cosa si basa la ven¬ 
tesima edizione del Festival in¬ 
temazionale della satira politi¬ 
ca? Sulle tangenti, ot course. E 
su San Vittore, recentemente 
riabilitato da patrono delle car¬ 
ceri a patrono dei politici. Ma. 
come recita la donnina di Al¬ 
tare «Non bisogna fare di tutta 
la merda un fa.scio»: e i migliori 
vignettisti italiani hanno ben 
specificato. Eccoli qui, tutti in 
fila, sotto il tendone montato 
in piazza Marconi a Forte dei 
marmi. Giannelli e Cemak, 
Vauro, Calligaro e Cavallo e 
Contemori, Vip. Ziche e Mi- 
noggio (eccetera eccetera) 


nelle loro migliori interpreta¬ 
zioni di TangentoMli e di San 
Vittore edizione Di Pietro. Ma 
le tangenti non sono l'unica 
scusa per mandare il Paese a 
quel paese. Tante le sezioni: e 
per gli italiani c’è un angolino 
per I tre napoletani e tutti i loro 
francobolli falsi. In effetti, c'era 
l'idea che durante la cerimo¬ 
nia di Inaugurazione del Festi¬ 
val si presentassero i carabi¬ 
nieri per sequestrare la pietra 
(le pietre) dello scandalo. Ma 
anche se ci fossero andati sa¬ 
rebbe stato tempo perso. Sotto 
il tendone - una sorta di forno 
a micro onde - ci sono le foto¬ 
copie, regolarmente a colori, 
dei francobolli usciti e annulla¬ 
ti dalle Poste italiane in due an- 


U'iMFoRTAWTe e 
PlfJOIO PAKe PI TUTTA 
LA MÈRDA UW PA?CI0. 



.Una vignetta di Altan 


m di attività dei «Falsari riuniti»: 
quella sul bicenicnario della 
camorra, quello con il marchio 
di Batman, quello con le lette 
della Pozzi. Ma sono solo foto¬ 
copie. Anche perchè i tre 
(Maurizio De Fazio. Lello Pa¬ 
diglione e Luca Sabatino), 
pre.senti ovviamente all’Inau¬ 
gurazione, hanno detto che la 
«Falsari riuniti» continua a la¬ 
vorare. E il ministero delle Po¬ 
ste a non accorgersene. 

Sopravvivendo al caldo, la 
mostra offre anche Angese e 
Succhi per ta .sezione "La .satira 
italiana dalla A alla Z», l'ameri- 
canissimo Pat Oliphant, ribat¬ 
tezzato all'uopo il Daumier 
americano; e poi Adolf Bom, 
uno dei più prestigiosi grafici 
ceco.slovacchi. Da sottolineare 
le sculture satiriche di Giam¬ 
paolo Stella che porta a Forte 
dei Marmi II mondocaricalura- 
le in terracotta, policioma ov¬ 
viamente. Non basta: per la se¬ 
zione Intemazionale ancora 
un grande artista: Pichon, una 
delle colonne delta grafica sa- 
lirica francese «rose et noit*. 
collaboratore di Ham-Kiri e di 
Ije Canard Enchainfi. 

Una nota di colore raccolta 
tra il pubblico sulle vignette sa¬ 


tiriche pubblicale daW'Auantìì 
detta domenica, il settimanale 
de t'Avanli che lia cessalo le 
pubblicazioni nel 1912: «Trop¬ 
po presto, - ha notalo qualcu¬ 
no - per questo Viiletti non ri¬ 
de mai«. 

Si diceva che la satira si de¬ 
centra. Per forza, non ha spa¬ 
zio. In esposizione - ma da og¬ 
gi pomeriggio - al Palazzo Me¬ 
diceo dì Seravezza, Il caricatu¬ 
rista Retro Ardilo, un collage 
.sull’arte satirica ru.ssa. Il Politi- 
carum del rumeno lon Barbu e 
una mostra sui cinquant'anni 
di .storia europea della carica¬ 
tura. 

Ancora una spiazzatura: alla 
Versiliana, e più specifìcata- 
menle alla Villa della Vcrsilla- 
na, il primo agosto si inaugura 
la mostra dedicata all'arte di 
Jean Michel Folon, con sottoti¬ 
tolo: il poeta dell'arcobaleno. 
Allievo di Le Corbusier a Bru¬ 
xelles, Folon da sempre è im¬ 
pegnalo a favore dei diritti 
umani e nel campo della poli¬ 
tica della difesa ambientale. Le 
manife,stazioni conclusive del 
festival sono previste p>er il 19 
settembre con la rituale consa¬ 
crazione e premiazione dei 
vincitori. 


Fercoli, stasera sarà eletta la vincitrice del concorso 

Venti asphranti al titolo 
^ Miss Ciedona ’92 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


ANTONELLA SBRANI 


■t TORCOU (Pisa). Saranno 
in 20 stasera a salire su un pal¬ 
co. Le luci dei riflettori mette¬ 
ranno in rilievo tutte le qualità, 
si guadagneranno gli applausi 
de^li spettatori. Attenderanno 
poi con ansia il responso della 
bilancia, c anche quello della 
giurìa, e alla fine una di loro 
sarà eletta miss quintale. I flash 
dei fotoreporter avranno im¬ 
mortalato il momento, e allora 
sarà vera gloria» Non è forse 
cosi che si svolgono tutti i con¬ 
corsi delle miss? E allora sarà 
cosi arKlìe per loro, loro che 
fanno saltare l’ago della bilan¬ 
cia, loro che hanno bisogno di 
taglie super forti. A ForcoH. un 
paese nella campagna della 
Valdera, in proviiKia di Pisa, 
da 4 anni si svolge il concorso 
«Miss cicciona». L'appunta¬ 
mento anche stasera sarà al 
campo sportivo del paese. Per¬ 
chè è l’unione sportiva di Fer¬ 
coli lo staff ideatore e organiz¬ 
zatore della cosa. 

«L'idea mi è venuta 4 anni fa 
- spiega Gianfranco Lazzere- 
schi tndiscu.sso patron dell'ini¬ 
ziativa ~ un'idea all'inizio con¬ 
trastata a più non posso, mes¬ 


sa in piedi alla buona, senza 
alcuna pretesa. Poi la cosa è 
montala, fino a quando c'è sta¬ 
to il vero e proprio boom. L'e¬ 
dizione dello scorso anno è 
stata il lancio definitivo della 
mia idea». Gianfranco Lazzere- 
schi di mestiere fa «l'acconcia¬ 
tore maschile», una certa voca¬ 
zione per Tesletica non gli 
manca, «lo organizzo molle 
cose per l'Unione sportiva - 
iniziative che con lo sport han¬ 
no poco a che fare, come corsi 
mascherali, feste di fine anno 
- ed ho anche organizzalo se¬ 
lezioni per “miss Italia". Que¬ 
sta cosa dopo un pò mi ha la¬ 
scialo insoddisfatto. Ho inizia¬ 
to a pensare a qualcosa di di¬ 
verso. Ho pensato a loro, le 
donne grasse, con la loro infi¬ 
nita simpatia». 

Da 4 o 5 aspiranti miss quin¬ 
tale. alle 20 sfidanti di stasera, 
un vero e proprio esploit. Alle 
signore in gara non viene ri¬ 
chiesto nient'altro se non di es¬ 
sere sopra i cento chili. «Oltre 
che dalla Toscana le sfidanti 
arriveranno dal Lazio, dal Pie¬ 
monte e dall'Emilia - spiega 


ancora l.,azzereschi - c credo 
proprio che il titoloquesl'anno 
andrà a finire in Emilia. C'è 
una giovane concorrente, sui 
50 anni giù di 11. che non può 
avere ve lo assicuro». Lo 
scorso anno ad aggiudicarsi il 
titolo di Miss Cicciona '91 fu 
Manuela laoHi di Pistola, impie¬ 
gala di banca. vincitrice del¬ 
la prima edizione, nel 1989. lo 
scorso anno venne a far vedere 
come si sta bene dopo aver 
perso un bel po' di chili. L’at¬ 
trazione del magro aveva col¬ 
pito, e ora la giovane signorina 
ex miss quintale sfoggiava la 
sua linea qua.si da mannequin 
Anche gli uomini aspirano a 
diventare «mister ciccione». Per 
loro loozzereschi promette un 
vero e proprio concorso a par¬ 
tire dal prossimo anno. «Anche 
stasera 4. 5 uomini .saliranno 
sul palco a mettere in mv^stra 
tutti i propri chili, ma non per 
gara, cosi per divertimento. 11 
prossimo anno però però do¬ 
vrò propno accontentarli». A 
piesentare la serata sarà an¬ 
che quest’anno il comico fio¬ 
rentino Giorgio Ariani. «Finché 
non dimagrisce resta il mio 
conduttore» a»v>icura il l>azze- 
feschi. 
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Atteso oggi il treno dei bosniaci in fuga II presidente del Consiglio parla a Vienna 

A Milano 118 bambini scappati da Sarajevo «Sdoo stato uno sfollato anch’io... 

La Croce rossa di Gorizia e lesolo non dobbiamo sradicarli dalle loro case » 

«Siamo pronti, ne aspettiamo trecento » Gli otto: «Aumentiamo gli aiuti finanziari » 

A Trieste arrivano seicento profili 

L’Italia apre le porte ma Amato insiste: «Aiuti in loco» 


Due milioni di persone in fuga dall’ex Jugoslavia. Al 
summit del Centroeuropa il dramma profughi ha te¬ 
nuto banco. La linea degli aiuti in loco non è stata 
sconfessata. Intanto però tre treni di bosniaci arrive¬ 
ranno in Austria e Italia. La Croce rossa pronta a ri¬ 
ceverne 300 a Gorizia e Jesolo. A Milano attesi 118 
bimbi. 600 rifugiati a Trieste. Amato: «Anch'io sono 
stato sfollato, i profughi non vanno sradicati». 


M VIENNA. Scappano dalla 
guerra che incendia l'ex fede¬ 
razione iugoslava, lasciano le 
propne case .sperando di tro¬ 
vare scampo Ma non sanno 
dove andare i due milioni di 
profughi messi in fuga dalla 
violenza e dalla morte che ha 
sconvolto le repubbliche un 
tempo unite nella Confedera¬ 
zione di Tito, il loro esodo. Il 
più grande dalla .seconda 
guerra mondiale, inquieta l'Eu¬ 
ropa. Al summit di Vienna, do¬ 
ve venerdì e sabato si sono riu¬ 
niti i paesi dell'Iniziativa centro 
europea (l'ex Pentagonale 
che ora comprende oltre Au¬ 
stria, Italia. Unghena, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, anche Croa¬ 
zia, Slovenia e Bosnia-Erzego- 
vina), il dramma dei profughi 
ha tenuto banco «l-Europa si 
trova a fronteggiare uno dei 
più drammatici esodi - ù scrit¬ 
to nel documento finale - la 
recente offensiva in Bosnia Er¬ 
zegovina accresce l nschi di 
una fuga ancora più massiccia 
che si riverserebbe sui paesi vi¬ 
cini c in particolare sulla Croa¬ 
zia». Un'onda che non accen¬ 
na a ritirarsi c che scuotendo 
impetuosamente le porte delle 
frontiere altrui, <È di primana 
Importanza che I profughi pos¬ 
sano tomaie nelle loro case 


appena cessati i combattimen¬ 
ti», hanno scritto ancora gli ot¬ 
to nel loro documento Tinaie 
auspicando la creazione di zo¬ 
ne protette messe sotto l’oc¬ 
chio vigile dei caschi blu delle 
Nazioni Unite per impedire al¬ 
tre violenze soprattutto contro 
le popolazioni musulmane. In 
attesa che la promessa di ces¬ 
sale il fuoco, siglata a Londra 
grazie alla mediazione di Lord 
Camngont, possa realizzarsi e 
che la soluzione politica del 
conflitto tomi a prevalere sul 
rombo sinistro delle armi In 
azione, i capi di governo degli 
otto paesi centroeuropei han¬ 
no lancialo un appello umani¬ 
tario a tutti I governi affinché 
rinforzino gli aiuti finanziari e 
malenali per affrontare ade¬ 
guatamente il calvano dei rifu¬ 
giati, La Croazia e l'Austria 
hanno deciso di mettere in 
piedi prowiMriamentc una 
tendopoli per lOOmila perso¬ 
ne; Il cancelliere autnaco 
Franz Vranitzky ha annunciato 
che già da domani Vienna ini¬ 
zierà ad inviare tende a Zaga¬ 
bria. Gesti di solidarietà provvi¬ 
sori, bersagli polemici per 
quanti, come il ministro degli 
Esteri croato Zdenko Skrabalo, 
ricordano i rischi e la fragilità 
di una tale soiuzionc di fronte 
ai geio del prossimo inverno. 



Giuliano Amato 
e Vincenzo 
Scotti 
durante 
l'incontro di 
Vienna al 
Centro 

intemazionale. 
A destra, 
l’arrivo nella 
capitale 
austriaca di 
1500 profughi 
dalla Bosnia 
In alto a 
destra 
unadonna 
cosrettaa 
raccogliere 
erba 

in un giardino 
aSari^vo 
per mancanza 
di cibo 


L'aiuto in loco resta la filosofia 
ispiratrice delle mosse dell’Eu- 
ropa. Anche l’Italia, per bocca 
del presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, ha riconfer¬ 
mato la scelta fatta ai tempi di 
Andreotti e della ministra Mar¬ 
gherita Boniver. •! profughi 
non vanno sradicati dal loro 
paese - ha detto Amato - al 
contrario vanno creale le con¬ 
dizioni perchè essi possano al 
più presto tornare nelle loro 
case. Anch'io ho latto l'espe¬ 
rienza dello sfollalo e posso di¬ 
re una cosa: lo sfollato cerca di 
essere il più vicino a casa per 
tornarci». 

Alle parole di generica soli¬ 
darietà I paesi dell'iniziativa 
centroeuropea, soprattutto Au¬ 
stria, Italia e Ungheria, hanno 
voluto far seguire un gesto 
concreto di ospitalità. Ciascun 
pac.se si è impegnato ad acco¬ 


gliere un treno di profughi bo¬ 
sniaci (tremila in tutto, preva¬ 
lentemente donne e bambini) 
fuggiti da Bosanski Brod e arri¬ 
vati, a nuoto o su imbarcazioni 
di fortuna, a Slavonski Brod 
passando il fiume Sava. Quelli 
diretti a Vienna e Budapest so¬ 
no arrivati ieri, quello in viag¬ 
gio verso l'Italia dovrebbe arri¬ 
vare stamattina al valico ferro¬ 
viario di Villa Opicina vicino a 
Trieste. Sono seicento e saran¬ 
no dirottati verso le sculture di 
Gorizia, Bibione, Jesolo e Tal 
di cadorc. Un quarto treno è 
fermo a Zaprcsic in Croazia e 
attende di ripartire per Fiume e 
poi probabilmente per l’Italia. 
Le strutture della Croce Rossa 
italiana sono pronte ad acco- 

S licre nei campi di (jorizia e 
isolo trecento rUugiati. A Ze- 
vio (Verona) ieri mattina sono 
arrivati 28 profughi (16 bambi¬ 


ni) . A Milano invece è atteso il 
convoglio di autobus c camion 
con a Mrdo 118 bambini fug¬ 
giti da Sarajevo. I piccoli profu¬ 
ghi (i più grandi hanno tredici 
anni, c alcune donne sono in 
attesa di partorire) faranno 
tappa a Spalato prima di pren¬ 
dere un aereo per Milano. 
Scortato dagli autoblindo delle 
truppe di pace deU’Onu. il 
convoglio è stato organizzato 
dal gruppo umanitario france¬ 
se &|uilibrc. Un’ottantina di 
bambini sono orfani, gli altn 
sono partiti separandosi dalle 
loro famiglie sfollate e ridotte a 
vivere in condizioni di estrema 
precarietà. Non sono i soli 
bimbi in attesa di partire: se¬ 
condo la portavoce Sanha 
Rihtman, l'Ambasciata dell’In¬ 
fanzia ha un elenco di 2500 
piccoli profughi di Sarajevo 
cosuetti a vivere con le loro fa¬ 



miglie in condizioni drammati¬ 
che. 

Ma la soluzione vera del 
dramma dei profughi dell'ex 
Jugoslavia sta tutta nella ri¬ 
composizione politica del 
conflitto, hanno voluto insiste¬ 
re I capi di governo degli otto 
riuniti a Vienna. Per questo, 
nel documento finale apposi¬ 
tamente dedrcato alla guerra 


civile iugoslava, hanno accolto 
con soddisfazione raccordo di 
Londra tra serbi, musulmani e 
croati c hanno Invitato Serbia e 
Montenegro a cessare ogni in¬ 
gerenza in Croazia e Bosnia 
condannando le deportazioni 
forzate. All’Onu, gli otto curo- 
,pei. hanno chiesto la difesa 
delTinlegrità tcnritoriale della 
Bosnia, 


Il partito laburista ha scelto il nuovo leader che prende il posto di Neil Kinnock dimessosi dopo la sconfìtta elettorale di aprile 
Nel programma del partito una convinta scelta a favore dell’Europa e la proposta dell’insediamento di un Parlamento scozzese 


Al moderato John Smith il molo di anti-Major 


John Smith è il nuovo leader del Partito laburista. Ha 
ottenuto il 91% dei voti del collegio elettorale del La- 
bour riunitosi in sessione straordinaria per trovare 
un successore al dimissionario Kinnock. Margaret 
Beckett è stata eletta vice leader. Smith ■vuole creare 
una speciale commissione per la giustizia sociale e 
fare della «diffusione del potere» il principale tema 
della sua leadership. Amaro addio di Kinnock. 


ALFIO BKKNABn 


H LONDRA I laburisti han¬ 
no scelto l’ex cancelliere om¬ 
bra John Smith come nuovo 
leader del partito al posto di 
Neil Kinnock, dimessosi lo 
scorso aprile dopo la quarta 
sconfitta elettorale consecu¬ 
tiva del Labour dal 1979. Al 
r>o$to di vice leader è stata 
eletta la signora Margaret 
Beckett che fino ad ora ha ri¬ 
coperto l'incarico di ministro 


ombra al Tesoro. 

«È il massimo onore che 
mi poteva capitare e per pri¬ 
ma cosa voglio rendere 
omaggio al mio predecesso¬ 
re che ha salvato il partito dal 
precipizio», ha detto Smith 
non appena sono stati tesi 
noti i risultali delio scrutinio. 
Ha ottenuto il 91% di prefe¬ 
renze infliggendo una bru¬ 
ciante sconfitta a Bryan 


Gouid dell'ala sinistra. Erano 
gli unici due dirigenti che si 
erano candidati alla leader¬ 
ship. 

La votazione è avvenuta 
durante una speciale riunio¬ 
ne del collegio elettorale la¬ 
burista che ha scelto di deci¬ 
dere in questi giorni sia per 
non intralciare i lavori della 
sessione parlamentare - or¬ 
mai sos[^a per la pausa 
estiva - sia per consentire al 
partito di presentarsi al con¬ 
gresso annuale previsto per i 
primi d’ottobre con un nuo¬ 
vo ieader già insediato e 
quindi in grado di proseguire 
nel programma politico e di 
riforme interne avviato da 
Kinnock. 

La scelta di Smith e della 
Beckett è avvenuta col 40% 
del voto dei sindacati, il 30% 
di quello dei rappresentanti 
del partito nelle varie regioni 


ed il 30% di quello dei depu¬ 
tati laburisti a Westminsler e 
nel Parlamento europi. È 
un sistema di voto che riflette 
lo storico rapporto fra partito 
e sindacati stabilito intorno 
all'inizio del secolo simulta¬ 
neamente alla nascita del La¬ 
bour. Furono i sindacati, in 
Inghilterra,che diedero vita al 
partito. 

La conferma che Smith era 
destinato a vincere si era avu¬ 
ta alcune settimane fa quan¬ 
do i due pincipali sindacati, il 
Transpori & (jeneral (un mi¬ 
lione e 75mila iscritti) e l'A- 
malsamated Engineering 
(605mila iscritti) si erano 
pubblicamente schierati dal¬ 
ia sua parte. L'ala sinistra del 
partito che sosteneva Gouid 
ha criticato sia la «cabala sin¬ 
dacale» che ha imposto Smi¬ 
th, sia la fretta delle elezioni. 
Avrebbe preferito una analisi 


più approfondita dei motivi 
della sconfitta elettorale di 
aprile e più vaste consulta¬ 
zioni tra la base del partito. 

Solamente nelle ultime ore 
prima del voto. Kinnock si è 
pubblicamente schierato 
con Smith. Durante il con¬ 
fronto tra i due sfidanti, l'ex 
leader ha preferito restare al 
di sopra delle parti, guidan¬ 
do l’opposizione al premier 
John Mayor ed ai suoi mini¬ 
stri con una grawrasche, pa¬ 
radossalmente. ha accentua¬ 
to la sua statura di statesman 
e gii è valsa crescente rispet¬ 
to. Mercoledì scorso, in occa¬ 
sione del suo ultimo inter¬ 
vento ai Comuni come lea¬ 
der. non solo è stato accolto 
da una ovazione da parte dei 
suoi colleghi, ma ha ricevuto 
apprezzamenti anche da 
parte dei tories che per qual¬ 
che ora hanno sepolto l'a¬ 


scia di guerra. Le ultime pa¬ 
role di Kinnok sono stale; 
«Giudico un onore l’aver ser- 
■vito il mio paese nel modo in 
cui ho meglio potuto». 

Durante la sua campagna 
Smith, oltre a sottolineare i 
temi d'obbligo - economia, 
sanità, istruzione scolastica 
ed Europa (è ritenuto prò 
uropeista e si è espresso a fa¬ 
vore dello Sme) ha insistito 
sulla necessita di istituire una 
speciale commissione per la 
giustizia .sociale, per mettere 
la gente in condizione di 
controllare la propria esi¬ 
stenza, ed ha promesso di 
adoperarsi p>er «una giusta 
distribuzione delle ricchez¬ 
ze» lottando contro la cre¬ 
scente povertà che affligge 
«undici milioni di persone 
nel Regno Unito», Smith ha 
detto; «Il partito sostemà i di¬ 
ritti dei consumatori contro i 


monopoli, spwie nel settore 
privatizzato, incoraggerà il 
ruolo delle donne, istituirà 
un salario minimo garantito 
e migliorerà le condizioni 
ambientali». 

Smith ha frequentemente 
parlato della necessità di ur¬ 
genti incentivi all'addestra¬ 
mento professionale, alla ri¬ 
cerca scientifica ed all'indu¬ 
stria. Ha messo l'enfasi su 
una maggiore autonomia re¬ 
gionale con un parlamento 
per la Scozia ed un’assem¬ 
blea per il Galles. Ha indicato 
che è giunto il momento di li¬ 
mitare l’influenza dei sinda¬ 
cati sul partito e mettere fine 
al loro voto in blocco ai con¬ 
gressi del Labour. Si batterà 
anche per l'adozione di una 
nuova politica fiscale, l'aboli¬ 
zione della camera dei Lords 
e nuove riforme costituziona¬ 
li. 



Le Nazioni Unite 
«Controlleremo 
tutte le armi» 


L'Onu è pronta a sorvegliare le armi consegnate dal¬ 
le milizie bosniache. Ventiquattr’ore dopto la tregua 
strappata da Lord Carrington, le Nazioni Unite fan¬ 
no il primo passo. Ghali domani dovrà presentare 
un rapporto per modificare il ruolo delle forze di pa¬ 
ce all luce degli accordi di Londra. Ottimista l'ingle¬ 
se Hurd. A Sarajevo prima giornata di calma. Panie 
alla Sesta flotta: «Pregate per me». 


■■ NEW YORK. I caschi blu 
deirOnu sono pronti a prende¬ 
re In consegna tutte le armi pe¬ 
santi delle milizie serbe, croate 
e musulmane della Bosnia Er¬ 
zegovina. Per bocca del presi¬ 
dente di turno, Jose Luis Jesus, 
le Nazioni Unite hanno rispo¬ 
sto positivamente alla richiesta 
contenuta nell'accordo di t-m- 
gua (che entra in vigore oggi, 
per quindici giorni) firmato ve¬ 
nerdì scorso a Londra. «Chie¬ 
diamo alle parti in causa - 
hanno scritto i membri del 
Consiglio di sicurezza - di se¬ 
gnalare al comandante dcl- 
rUnprofor i luoghi in cui si tro¬ 
vano le armi e le loro quantità». 
L'Onu non nasconde la soddi¬ 
sfazione: «Si è compiuto un 
passo importante verso la pa¬ 
ce». E. per non perdere un mi¬ 
nuto di tempo, i membn del 
Consiglio di sicurezza hanno 
invitato il segretario generale 
deirOnu, Boutros Boutros 
Ghali, a presentare entro do¬ 
mani un rapporto che indichi il 
nuovo ruolo della forza di pro¬ 
tezione (Unprofor) dopo l'in¬ 
tesa raggiunta a Londra per il 
cessato-il fuoco e il quantitati¬ 
vo di uomini necessari al con¬ 
trollo della tregua I dettagli 
della nuova operazione che 
rOnu si appresta a compiere 
saranno messi a punto in una 
riunione convocata al Palazzo 
di vetro per domani. 

L'Europa spera che il pomo 
fruito della mediazione coor¬ 
dinala da Lord Carrington, 
questa volta matun davvero. Il 
silenzio delle armi a Sarajevo, 
calma per 24 ore, potrebbe far 
ben sperare. Cautamente otti¬ 
mista, il ministro degli Esteri in¬ 


glese Dougla.s Hurd ha mc.sso 
le mani avanti: «È il momento 
della venfica. La risposta si ve¬ 
drà dai fatti concreti nei prossi¬ 
mi giorni e non dalla iirma sot¬ 
to un documento» Un pii più 
speranzoso per la situazione in 
Bosnia Erzegovina, il capro del¬ 
la diplomazia inglese si è detto 
preoccupatissimo p>er le sorti 
delle popolazioni del Kosovo: 
«Basterebbe che II ci fosse 
un'esplosione e si sarebbe di 
nuovo al punto di partenza» 
Dai colloqui con il presidente 
croato FranloTudimanecon il 
presidente serbo Slobodan Mi- 
loscvic, Douglas Hurd ha rice¬ 
vuto assicurazioni sul rispetto 
dcll'integntà della Bosnia Erze¬ 
govina. Taciturno su Milosevic, 
con il quale ha avuto una lun¬ 
ga conversazione, Hurd ha in¬ 
vece spe,so parole di lode prer il 
premier serbo-americano Mi- 
lan Panie «uomo saggio e co¬ 
raggioso», 

L'Europa sembra dare credi¬ 
to al manager amvato a Bel¬ 
grado dalla California e sem¬ 
bra credere nel suo impegno 
di pacificatore. Venerdì, men¬ 
tre era in volo da Belgrado a 
Roma, Panie ha voluto nbadire 
la sua missione di pace anche 
ai marinai della se,sta flotta che 
pattugliano l'Adnatico p>er sor¬ 
vegliare il rispetto dell'embar¬ 
go decretato daU'Onu contro 
Belgrado. «Io sono Milan Panie 
di Los Angeles, primo ministro 
della Jugoslavia - ha detto via 
radio dal suo Exccutiv - sto 
sorvolando le vostre navi. Per 
favore pregate per me perchè 
la mia è una missione di pace 
per la Jugoslavia, come la vo¬ 
stra» 


L’avvocato scozzese 
che la City 
vede con favore 


H LONDRA. John Smith è na¬ 
to 53 anni fa nei pressi di un 
villaggio costiero scozzese 
chiamato Ardrishaig da una fa¬ 
miglia di religione presbiteria¬ 
na. Suo nonno era pescatore 
di aringhe, suo padre direttore 
di una scuota locate, sua ma¬ 
dre discgnatrice. Ha frequenta¬ 
to l’Università di Glasgow Inte¬ 
ressandosi particolarmente al¬ 
le teorie economiche di Adam 
Smith, cosi come fece la That- 
cher, tanto che recentemente 
qualcuno ha detto che se Smi¬ 
th anziché In Scozia fosse nato 
nel sud deiringhilterra proba¬ 
bilmente si sarebbe schierato 
col tories. Da parte sua ha di¬ 
chiarato: «Non ho alcuna esita¬ 
zione nel definirmi un sociali¬ 
sta democratico». Ha una lau¬ 
rea in storia, ma ha anche fatto 
studi di legge completati da 
pratica professionale come av¬ 
vocalo. Descritto come «sve¬ 
glio ed ambizioso» (nessuno 
gli ha mai dato l’etichetta di 
«intellettuale»), si è candidato 


per la prima volta alle elezioni 
all'età di 23 anni ed ha fatto la 
sua prima entrata in Parlamen¬ 
to nel 1970. È stato un protegè 
dell'ex leader laburista Jim 
Callaghan - il successore di 
Wilson - che gli diede un po¬ 
sto nel suo gabinetto quando 
aveva soli 39 anni. Sotto la lea¬ 
dership di Kinnock ha ricoper¬ 
to il ruolo di cancelliere dello 
scacchiere c ministro delle Fi¬ 
nanze coltivando un rapporto 
particolarmente stretto con la 
City. È sposato dal 1967 con 
Margareth Benne» che Incon¬ 
trò quando entrambi erano 
studenti. Hanno tre figlie. Nel 
1988 la sua carriera ha subito 
una breve pausa a causa di un 
attacco cardiaco. 11 suo sport 
preferito è scalare le monta¬ 
gne: 98 secondo l'ultimo conto 
che nsale a due sertimane la. 
Tulle scozzesi naturalmente. A 
casa sua le cene finiscono con 
gli ospiti seduti per terra ed 
una suonatine di cornamusa. 
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Margaret Beckett, 
per la prima volta 
una vice donna 


La Corte Suprema 
Usa boccia 
la pillola abortiva 


■■ UJNDRA Margaret Beckett 
ha 49 anni, sposala col suo ex 
assistente politico che oggi le 
fa da segretario, un capovolgi¬ 
mento di moli che è diventato 
uno dei pnncipali temi della 
sua campagna e simbolo della 
volontà del l-abour di dare 
maggior spazio alle donne. 
«Vogliamo più donne a tutti i li¬ 
velli del processo politico, ma 
non è solamente una questio¬ 
ne di numero», ha detto la Bec¬ 
kett "il partito deve arricchirsi 
del loro talento c delle loro 
prospettive». All'ultimo con¬ 
gresso labunsta è stato deciso 
che il partito deve avere come 
obiettivo il raggiungimento del 
50 per cento dei due sessi a 
tutti I livelli, inclusa la presenza 
parlamentare. La Beckett si è 
dichiarata certa che un even¬ 
tuale vittoria labunsta alle 
prossime elezioni generali del 
1996-'97 dipenderà da come 
voteranno le donne. Alle ulti¬ 
me elezioni è emerso un dato 
importante per i laburisti: men¬ 
tre gli uomini hanno votato 


metà e metà per laburisti e 
conservatori, è emerso un gap 
del 9% di donne che si sono 
schierate con i tones. La Bec¬ 
kett, figlia di un falegname del 
Lancashirc, è entrala per la pri¬ 
ma volta come deputata a 
Westminsler nel 1974 e nel 
corso degli anni ha ricoperto 
diversi incanchi. Ultimamente 
si è distinta come portavoce 
del ministero ombra delle Fi¬ 
nanze con una serie di attac¬ 
chi frontali in Parlamento che 
in alcune occasioni hanno 
messo in visibile difficoltà an¬ 
che il premier John Major. È 
diventata famosa come «don¬ 
na di grinta», aiutata da una fi¬ 
sionomia spigolosa e una den¬ 
tatura accentuala che offrono 
continui spunti ai vignettisti. E 
ugualmente nota, in concomi¬ 
tanza col nuovo look del La¬ 
bour e l’avvento delle sessioni 
parlamentari teletrasmesse, 
per la sua propensione ai colo¬ 
ri forti, fra cui un folgorante 
giallo. Quanto alla tendenza 
politica: «Le mie radici sono 
nella sinistra del partilo». 


■■WASHINGTON La Corte 
suprema degli Stati Uniti ha re¬ 
spinto venerdì notta la nchie- 
sta di Leena Benten, 29 anni, 
incinta di olo settimane, di re¬ 
stituirle le pillole Ru 486 per 
abortire, prodotte in Francia, 
ma vietale negli Stali Uniti ed a 
lei sequestrale il primo luglio 
scorso all’aerofiorto di New 
York, al suo nentro in patna da 
Londra dove si era recale por 
acquistarle. Con sette voti con¬ 
tro due, la massima istanza 
giudiziaria amencana ha le- 
spinto la richiesta della Benten 
che, secondo le raccomanda¬ 
zioni dei produttori delle pillo¬ 
le in questione, aveva tempo fi¬ 
no a ieri, data di scadenza del¬ 
l'ottava .settimana, per assu¬ 
merle e fame uso La donna ha 
dichiarato che si è trattalo di 
uno «.scandaloso giudizio poli¬ 
tico», ma il portavoce della 
«Food and dmg administra- 
tion», l’Ente federale preposto 


al controllo sui farmaci, ha re¬ 
spinto l’accusa: «La sicurezza e 
Tetficacia dei farmaci negli sta¬ 
ti Uniti va lasciata al giudizio di 
medici e scienziati, e non è ar¬ 
gomento di natura politica», ha 
osservato imperiosamente, 
Izrona Benten ha comunque 
affermato di voler interrompe¬ 
re la gravidanza con metodi 
chimrgic: La dilfusìone della 
pillola Rii 486 è autonzzata in 
Francia, Gran Bretagna e Cina; 
negli Stati UniU la pillola non 
ha avuto l 'autorizzazione della 
■Food and drug admimstra- 
tion». La vicenda ripropone la 
questione dellaborto negli 
Stati Uniti, uno dei temi centra¬ 
li della campagna presidenzia¬ 
le. I repubblicani hanno an¬ 
nunciato di voler modificare in 
senso fortemente ristrettivo 
l ’attuale legge che ! democrati¬ 
ci intendono invece salvaguar¬ 
dare. 
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Non accadeva da cinquant’anni che la Convention facesse 
guadagnare al suo vincitore 24 punti in un sol colpo 
Anche la maggioranza di chi sostiene Fattuale presidente 
pensa che perderà mentre i perotisti non lo sopportano 


Gran balzo dì Clinton, Bush arranca 


Il candidato democratico lo umilia nei sondaggi: 55 a 31 


Grazie anche al ritiro di Perot, Clinton ha avuto dalla 
sua Convention una spinta senza precedenti nella 
storia politica Usa. Non era mai successo che il can¬ 
didato democratico si ritrovasse con un vantctggio 
strepitoso di ben 24 punti percentuali suH'awersario 
repubblicano. E per la prima volta una maggioranza 
preponderante degli americani, anche di quelli che 
voteranno per lui, si dice convinta che Bush perderà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND aiNZBKRO 


■1 NEW YORK. Erano almeno 
50 anni che il candidato de¬ 
mocratico non riceveva una 
spinta cosi potente dalla sua 
Convention. Anzi, probabil¬ 
mente da quando si eleggono 
presidenti in America, se si 
considera che 0 appena mez¬ 
zo secolo che si fanno sondag¬ 
gi del genere. Nel poli condot¬ 
to dal «New York Times» e dal¬ 
la CBS tra giovedì .sera e vener¬ 
dì, mentre l'assise democratica 
di New York si stava conclu¬ 
dendo. Clinton ha fatto un bal¬ 
zo giganicsco, assolutamente 
senza precedenti, nei favori 
dell’elettorato, distaccando 
Bush di 24 punti percentuali. 
Ora ben il 55% di chi è regolar¬ 
mente registrato nelle liste 
elettorali la sapere che intende 
votare Clinton, solo il 31% resta 
con Bush, il 13% si dichiara In¬ 
deciso. 

Comunque si rigiri questo 
sondaggio, lo spostamento ve¬ 
rificatosi durante la Conven¬ 
tion, anche grazie al colpo di 
scena in extremis dolila rinun¬ 
cia del «terzo uomo» Ross Po- 
rot, ò massiccio e impressio¬ 
nante. Ancora la .settimana pri¬ 
ma Bush e Clinton erano alla 
pari, depurato il fattore Perot 
l'uno e l'altro sembravano po¬ 
ter contare sul 43% dei voti. 
Ora invece Clinton conduce 
con un record assoluto di ben 
24 punti di vantaggio, lui ne ha 
guadagnati 12, Bush ne ha per¬ 
si 12, 

Un distacco del genere non 
si era mai avuto. Con la Con¬ 
vention democratica di Atlan¬ 
ta. nel 1988. Dukakis aveva 
guadagnato appena 9 punti, 
accrescendo da 8 a 17 punti il 
vantaggio che aveva anche pn- 
ma e che era svanito come ne¬ 
ve al .sole a fine estate. Nel 
1984 Mondale, in corsa contro 
Reagan. era partito con uno 
svantaggio di 14 punti, ed arri¬ 
vato con un vantaggio di appe¬ 
na 2; totale un -h 16, durato pe¬ 
rò appena una settimana. Nel 
1980 Carter era partito con uno 
svantaggio di 16, arrivando 
con un vantaggio di appena 1 
punto percentuale: -l-17. Per 
qualcosa che si avvicina allo 
strepitoso -t-24 di Clinton biso¬ 


gna risalire alla spinta di 21 
punti ottenuta dal candidato 
democratico Adlai Stevenson 
dalla Convention del 1952. An¬ 
che se Stevenson era stato poi 
a novembre sconfitto dal re¬ 
pubblicano vincitore della 
guerra in Europa, il generale 
Ei,sentiower. 

Bill Clinton, l'ha presa con 
ammirevole e studiata freddez¬ 
za. facendo intendere che 
questi numen non gli fanno 
montare la testa. «Attenzione, 
dobbiamo combattere fino a 
novembre», ha detto sul pull¬ 
man della carovana con cui 
sta attraversando r«America 
più prodonda», 1.000 miglia da 
New York e dal New Jersey, si¬ 
no a St, Louis nel Missouri, 
passando per Columbus nel- 
rOhio, la meta preferita di 
qualsiasi tipo di sondaggio, 
politico o commerciale che 
sia, pcrchù rappresenta infalli¬ 
bilmente la «media» statistica 
del testo dell’America, Un in¬ 
sieme di scelte cariche di sim¬ 
boli: per rAmeriCd «On thè 
Read», anziché dai finestrini di 
un aereo, battendo sul ferro 
caldo, anziché andare in va¬ 
canza come aveva fatto Duka¬ 
kis nell'88, alla ricerca dell’A¬ 
mericano medio, della Middle 
Class, deH’elctlorato «middle- 
minded», del gran centro irre¬ 
quieto dei democratici che ne¬ 
gli anni '80 avevano votato 
Reagan, e di quelli che pensa¬ 
vano di aver trovato un effime¬ 
ro sbocco aile loro frustrazioni 
e al loro odio della politica tra¬ 
dizionale in Ross Perot. 

Facendo il suo mesdete, il 
presidente della campagna di 
Bush, Robert Teeter, cerca di 
minimizzare: «molto artificosi» 
definisce i sondaggi. È vero, 
fatto più in fretta del solito, con 
un margine riconosciuto di er¬ 
rore di 10 punti (più o meno 5 
punti), il sondaggio che dà 
questo vantaggio storicamente 
record a Clinton potrebbe ri¬ 
sultare effimero. Ora le luci 
della ribalta si sposteranno sui 
repubblicani, sulla ConvenUon 
di Houston che per la serata di 
apertura, il IG agosto, ha in¬ 
gaggiato niente meno che il 



Differenza dairawersario Repubblicano 
prima e dopo le convention 
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Prima della Convention 


Bill non va alla loro festa 
offesi migliaia di attivisti 


■i NEW YORK C'é stalo chi é scoppialo in sin¬ 
ghiozzi, chi si é richiuso negli uffici a sfogare la 
rabbia, chi si é consolato notando: «Grazie a Dio 
la stampa qui non c'é». Bill Clinton ha fatto uno 
sgarbo tremendo ai 3-4.000 volontari e funzio¬ 
nari della sua campagna che gli avevano orga¬ 
nizzato la Convention, Non si è fatto vedere alla 
festa post-convention che era stata approntala 
al Palladium per chi aveva lavorato per lui. Man¬ 
dando in sua vece il vice Gore e la moglie di 
quest'ultimo Tipper a dirgli; «Hillary vi manda i 
suoi ossequi». 

Era già suonato strano che in tutta la Conven¬ 
tion, nell'anno in cui ricompare la «base», e sia 
lui che Bush si dicano ammirati dalla forza della 
natura scatenala dal «volontari» della campagna 
di Perot chiedendogli di passare dalla loro par¬ 
te, Clinton non avesse avuto nemmeno una pa¬ 
rola di apprezzamento per chi ha umilmente 


portato acqua alla sua campagna. È successo 
che il leader che aveva appena accettalo la no¬ 
mination dicendo che bisogna saper dare e non 
solo prendere, si é dimenticalo di cspnmeie ri- 
conoscenza alla gente che aveva sgobbato con 
passione per lui per mesi. 

Lo sgarbo ha fallo traboccate il vaso. Specie 
quando si è diffusa la voce che a proibire al ma¬ 
rito la doverosa partecipazione alla festa inter¬ 
na, «.senza giornalisti», era stata Hiliaiy. «Ha det¬ 
to che Bill non aveva più voce, che se la doveva 
risparmiare per la campagna elettorale. Ma non 
c'é bisogno di sprecare la voce, si può venire lo 
stesso a fare un saluto anche solo sbracciandosi 
dal palco. Per me, con questa campagna ho 
chiuso», ha raccontato con le lacrime agli occhi, 
la voce rotta daH umiliazionc. una delle volonta¬ 
rie alla giornalista di «Newsday» che era riuscita 
ad infilarsi di straforo tra gli invitati. 


vecchio Ronald Reagan. Maga- 
n torneranno i fuochi, e non 
solo d'ariificio, nel Golfo. Ma 
sono emersi anche elementi 
assolutamente incontestabili 
che dovrebbero togliere il son¬ 
no a Bush e che - stando alle 
voci che circolano - potrebbe¬ 
ro convincerlo a darsi una 
scossa c chiamare in aiuto, a 
dirìgere la sua campagna la¬ 
sciando la segreteria di Stato, il 
grande Jim Baker. Indipenden¬ 
temente da come va Clinton, la 
popolarità di Bush è precipita¬ 
ta in modo disastroso. Il presi¬ 
dente uscente ha ora un tasso 
di disapprovazione record del 
63%. La svolta é che mentre 
prima la gente diceva peste c 
coma di Bush ma restava in 
maggioranza (il 68%) convin¬ 
ta, falalisticamcnle, che alla fi¬ 
ne sarebbe stato lui a restare 
alla Casa Bianca, ora, per la 
prima volta da quando è ini¬ 
ziata la corsa presidenziale, gli 
americani ritengono in pre¬ 
ponderanza che Bush perderà. 
Compresi quelli che dichiara¬ 
no che voleranno per lui. Co¬ 
munque si rigirino le eiire, il 
vento é giralo proprio di brul¬ 
lo. 

Ritirandosi, Perot non ha 
esplicitamente lasciato in ere¬ 
dità i propri voti a nessuno dei 
due. Malgrado l’accenno po- 
lenzialmente esplosivo alla «ri- 
vilalizzazionc del partito de¬ 
mocratico» come fattore deter¬ 
minante delia sua decisione. 
Ai lans di Perot continuano a 
non piacere nè Bush nè Clin¬ 
ton. Molti, delusi, traditi dal¬ 
l’uomo in cui speravano, fan¬ 
no sapere che non andranno a 
votare. Il 57% dei sostenitori di 
Perot dice di non avere alcuna 


opinione di Clinton, solo il 12% 
dice di averne una favorevole. 
Il 27% dice di non avere alcuna 
opinione di Bush, solo il 16% lo 
considera come possibile scel¬ 
ta altemaUva. Ma la cosa più 
significativa 6 che i perotisti 
odiano Bush mollo più di 
quanto (sdiino Clinton; m que¬ 
sto specifico segmento dell’e¬ 
lettorato, che evidentemente 
sarà il vero arbiuo dell’elezio¬ 
ne di novembre, Bush registra 
un tasso di impopolarità mici¬ 
diale del 54%, contro un 32% 
che ce l’hanno a morie con 
Clinton. Eppure questi erano 
gli elettori im maggioranza 
moderaU, in maggioranza con¬ 
servatori, che gli avevano latto 
vincere la Casa Bianca nelI'SS 
e su cui si era fondato II feno¬ 
meno Reagan che aveva domi¬ 
nalo gli anni 80. Se non gli fa 
cambiare idea. Bush è perdu¬ 
to. 

Il sentimento che invece po¬ 
trebbe portare alla Casa Bian¬ 
ca Clinton e Gore, a meno che, 
come II aveva avvertiti Cuomo, 
«non facciano erron clamoro¬ 
si», lo riassume, forse meglio 
dei fiumi di Inchiostro spesi dai 
columnist e dai santoni del 
commentario polibco, un uo¬ 
mo qualunque, un capo-repar¬ 
to addetto alla manutenzione 
della cintura industriale di Chi¬ 
cago intervistato dal «New York 
Times», uno dei tanU Reagan- 
democrals che avevano votato 
per Reagan nelI’SO e nell’84 e 
per Bush neir88: «Siamo nella 
menda. Fino al collo. Ma se 
Clinton riesce a fare anche me¬ 
tà di quello che dice tra quattro 
anni il Paese starebbe assai 
meglio», dice Joe Madden, di 
Hometown, nell’lllinois. 
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Inghilterra 
«Garantisco, 
è facile entrare 
a palazzo» 


L’uomo che giovedì scorso è nuscito a entrare a Buckin- 
gham Palace, scalando il muro di cinta e mandando su tutte 
le fune la regina (nella loto), ha dichiarato che penetrare 
nel palazzo reale è stato un gioco da ragazzi- «Ho trovato un 
muro che aveva buoni appigli, e una volta dentro sono en¬ 
trato da una porta aperta», ha dichiarato in un’intervista 
pubblicata ien dal «Daily Mail». Danyl Marcus, che non ha 
casa nè lavoro, vive in un ostello a Peterborough, 172 chilo¬ 
metri a nord di Londra. Il suo obiettivo era quello di espnme- 
re una protesta, anche se non ha .saputo dire esattamente 
quale 


«Bild» svela: 
fallisce 
tentata fuga 
di Honecker 


Ench Honecker ha organiz¬ 
zato. senza nuscire a metter¬ 
lo in atto, un tentativo di hj- 
ga dall' ambasciala cilena a 
Mosca dove è rifugiato dal 
dicembre scorso lo ha srriJ- 
to ieri il quotidiano tedesco 
«Bild». L’ex-cap>o di stato del¬ 
la cx-Rdt e .sua moglie • ha precisato il quotidiano citando 
fonti proprie - hanno tentalo di corrompere un autista della 
sede diplomatica per farsi trasportare fuori del recinto dell* 
ambasciata. Secondo il piano, i coniugi Honecker avrebbe¬ 
ro poi dovuto raggiungere la repubblica ex-sovietica di Cc- 
cenia per ottenere asilo politico c sfuggire cosi alla magistra¬ 
tura tedesca. Il piano, ha aggiunto «Bild» senza precisare da¬ 
te, è stato nvelato dallo stesso autista per timore di conse¬ 
guenze. 


Contratto 
da un milione di 
dollari per 
Thatcher 


Un niilioiie di dollari- questo 
il compenso che la multina¬ 
zionale del tabacco Philip 
Morris verserà all’ex primo 
ministro ed ex leader Tory 
britannico Margaret Tlial- 
cher quale compenso per le 
sue future consulenze nel 
campo della politica intem.-izionalc. Il contratto, della dura¬ 
ta di tre anni, è slato confermato dalla compagnia amenca- 
na al .Sunday Timcs» che ne dà notizia aggiungendo che 
molti Tory ne sono nmasti stupiti e imtali ntenendo che la 
consulenza della Thatcher apporterà rispettabilità c pubbli¬ 
cità all’Industria del settore, efivulgando l'uso del tabacco 
mentre in Gran Bretagna (e nel mondo) è in corso da anni 
un’intensa campagna anti-fumo. 


Soldati Usa 
accusati 
per 39 stupri 
nel Golfo 


I militan americani apparte¬ 
nenti alle forze terrestn in¬ 
viate in Medio Oriente han¬ 
no commesso almeno 34 
reati di tipo sessuale contro 
loro colleghe, prima o du¬ 
rante la guerra del Gollo. Lo 
ha reso nolo venerdì scorso 
un portavoce dell'esercito a Washington. I reati vanno da 
uno stupro durante una crociera nel Golfo a molestie duran¬ 
te il servizio. In alcuni casi, le donne vittime di stupro hanno 
rifcnio gli episodi solo dopo settimane o mesi, secondo 
quanto nporta un selUmanalc dell’ esercito, ^Army Tjme», 
Nella fase più grave della guerra, te truppe di terra nel Golfo 
comprendevano 305.000 soldati, di cui 26.000 donne. Il ge¬ 
nerale Charles McClain. direttore deH’ufficio per le relazioni 
con 11 pubblico, ha dichiaroto che la maggior parte dei sol¬ 
dati responsabili delle violenze è stata identificata. 


InghiKerra 
Seconda notte 
di guerrìglia 
a Bristol 


Quarantadue prersonc sono 
state arrestale venerdì notte 
durante nuovi, gravi disordi - 
ni avvenuti nel quartiere di 
Hartcliffe. a Bastol. tra centi¬ 
naia di giovani e agenti di 
polizia, di cui almeno quin- 
dici sono rimasri feriri. Ieri 
mattina il quartiere era calmo, pattugliato dalle forze di sicu 
rezza che per la seconda notte consecutiva sono state ag¬ 
gredite da bande di giovani teppisti con bastoni e catene, e 
bersagliate con sassi, mattoni, bottiglie incendiane e altri og¬ 
getti contundenti. Diverse automobili sono stale incendiale, 
numerosi negozi saccheggiali. I disordini sono cominciali 
giovedì notte dopo che due ragazzi a bordo di una motoci¬ 
cletta della Polizia, che avevano rubalo la notte precedente, 
sono morti in uno scontro frontale con un’automobile (ca- 
muffata) della Polizia che aveva sbarrato loro la strada 


VIRQiNULORI 


Il miliardario si è dimostrato un nano politico ma la sua rinuncia lascia un grande vuoto 

Accuse di «vile traditore» a Ross Perot 
rAmerica che protesta si sente orfana 


Sembrava l’uomo della Provvidenza. E, da «non 
candidato», era riuscito a sconvolgere tutte le regole 
della corsa presidenziale. Ora che si è ritirato dalla 
contesa ed il suo esercito è in rotta, tutti sembrano 
chiedersi come quell'omuncolo bizzoso abbia po¬ 
tuto catalizzare tanto entusiasmo. La verità è che Pe¬ 
rot, più che un candidato, è uno stato d’animo. Uno 
stato d’animo che non scompare con il suo ritiro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK Tutto era co¬ 
minciato It, al Larry King Uve, 
sul finire di febbraio. E II. dopo 
148 giorni di passione, tutto si 
è pateticamente concluso. 
Quasi che la logica avesse vo¬ 
luto, con questo «ritorno alle 
origini», prendersi una esplici¬ 
ta e beffarda rivincila su cin¬ 
que mesi di inedite bizzame 
elettorali. Quasi che le regole 
della politica avessero inteso 
nmarcare. con la cmdele sim¬ 
bologia di una replica, la bm- 
sca realtà di un risveglio. Heniy 
Ross Perot. il miliardario texa¬ 
no che ha fatto sognare l'Ame¬ 
rica, è riapparso venerdì notte, 
con immutale sembianze, da¬ 
vanti alle telecamere del talk 
show che. ventuno sctbmane 
la, l’aveva lanciato nell’empi¬ 
reo della corsa presidenziale. 
Stessa persona, stessa taccia, 
stesso vestito, stessa voce stri¬ 
dula .scandita dal twang texa¬ 


no, stessa ora. .stesso fondale 
di grattacieli illuminali. Tutto 
pareva perfettamente identico. 
Tutto perfettamente sovrappo¬ 
nibile ai ricordi d’una nottata 
che, molti - in tempi che ora 
sembrano appartenere ad al¬ 
tre ere geologiche - avevano 
troppo frettolosamente defini¬ 
to «storica». Tutto, tranne una 
cosa essenziale: lui, Henry 
Ross Perot. Cinque mesi fa era 
sembrato un gigante, un eroe, 
un angelo vendicatore. Vener¬ 
dì, dopo II ribio, non era che se 
stesso: un umuncolo bizzoso e 
mediocre, un navigatore dilet¬ 
tante travolto dalle onde che 
lui stesso ha Incautamente 
provocato. 

Qualcuno l’aveva previsto. 
Perot - aveva sentenzialo una 
pattuglia di politologhi via via 
sempre più ridotta - non è che 
il personaggio d’una fiaba, un 
principe azzurro destinato a 


trasformarsi in rospo al primo 
vero bacio della politica. Più il 
riflesso di uno stato d'animo, 
insomma, che una vera propo¬ 
sta di cambiamento, più l’in- 
camazione d’un malessere 
che un cavallo vincente. 
Aspettate - ammonivano que¬ 
gli stessi esperti - che le circo¬ 
stanze della campagna gli im¬ 
pongano delle scelte di pro¬ 
gramma. Apettate che Perot 
debba fare i conti, non .solo 
con il sentimento «anti-Wa- 
shington» che percorre i quat¬ 
tro angoli dell’Unione, ma con 
i veri problemi del paese. 
Aspettate che II sogno si tra- 
sfomii in realtà. Aspettale, e 
vedrete. 

Non è stato necessario at¬ 
tendere tanto. Quello che nes¬ 
suno - neppure II più scettico 
Ira gli osservatori - aveva infatti 
pronosticato, era che II gene¬ 
rale Pero! avrebbe abbando¬ 
nato il campo di battaglia pri¬ 
ma ancora che le trombe 
squillassero. E che quindi, una 
volta ritiratosi con ignominia, 
egli avrebbe, dal suo rifugio di 
fuggiasco, richiamato alla pu¬ 
gna le sue truppe ormai in rot¬ 
ta. Poiché questo è, in effetti, 
ciò che Perot ha recitalo vener¬ 
dì notte davanti a Lany King: 
una sorta di proclama dell’S 
settembre, un annuncio dì ar¬ 
mistizio e, insieme, un inespli¬ 
cabile ed ambiguo; «la guerra 


continua». Incapace di spiega¬ 
re coerentemente la sua deci¬ 
sione di non combattere, Perot 
ha risposto alle domande dei 
presentatore e del pubblico 
con un patetico rilancio: ’lo 
non me ne sono andato - ha 
detto - io resterò con i miei se¬ 
guaci fino alla Ime. Ed a 

quell’esercito ormai distrutto 
dalla sua delezione ha pro¬ 
spettato nuovi ed impossibili 
orizzonti di glona: la nascila dì 
un movimento permanente, 
forse un «terzo partito», capace 
di «condizionare II sistema a 
lutti i livelli»... 

È stato uno spettacolo peno¬ 
so. Penoso per Perot. Penoso 
per l’America che aveva credu¬ 
lo in lui Qualcuno, per telefo¬ 
no. lo ha chiamato «traditore», 
Altri lo hanno definito wiirip, o 
quilter, due epittcli che, nella 
scala del coraggio, occupano 
gradini as.sai bassi. Molli, an¬ 
cora, hanno pianto, lo hanno 
pregato, implorato. La famosa 
attrice-cantante Chcr gli ha lat¬ 
to sapere d’essere pronta a sa¬ 
crificare la carriera dovesse lui 
decidere di rinnovare la sua 
sfida. Ed un sondaggio Cnn-Ti- 
me nvela come il 49 per cento 
dei perotisti ancora auspichi 
(contro un 29 per cento di 
contrari) un nlomo in corsa 
del miliardario texano. Ma si è 
trattato più di attestati di no¬ 


stalgia che di veri atti di fede. 
Ciò che resta oggi di Heniy 
Ross Perot non è, in realtà, 
mollo più di questo; un picco¬ 
lo autocrate troppo presunto- 
so per ascoltare i consigli degli 
altri e troppo vile per andare 
alla battaglia con le proprie 
bandiere. Un’illusione, un mi¬ 
raggio, un nano ridicolmente 
travestito da eroe nazionale, 
un uomo troppo più piccolo 
del fenomeno che aveva Unito 
per incarnare, un miliardario 
arricchitosi con la politica, ma 
pnvo, alla prova dei fatti, dì 
una vera intelligenza politica. 
Lo si era visto giorni fa quando 
aveva straparlato dì fronte al¬ 
l’assemblea della NAACy (Na¬ 
tional As.<iOciation for thè Ad- 
vancement of Colored Pco- 
pie), Lo si era visto quando Ed 
Rollins, il più importante c pa¬ 
gato dei suoi consiglieri, aveva 
abbandonato la barca della 
sua campagna. 

Resta anche, ovviamente - 
dopo la caduta di Perot - un 
grande vuoto. Non sarà facile 
per gli storici spiegare domani 
come uno stato d’animo di 
protesta tanto diffuso e profon¬ 
do (seppur ancor tanto indefi¬ 
nito e mutevole) abbia potuto 
finire, come il genio della favo¬ 
la di Aladino, in una bottiglia 
tanto piccola. Ma è un fatto 
che, scomparsa la bottiglia, il 
gemo testa. Echc la caccia per 



Ross Perot 
durante 
l’Intervista tv 
nella quale 
spiega 
il ritiro dalla 
corsa alla 
Casa Bianca 
In alto, 
Clinton 
in partenza 
per II tour 
elettorale 


catturarlo segnerà a fondo le 
prossime settimane di campa¬ 
gna elettorale. 

Bill Clinton è stato, da que¬ 
sto punto di vista, il più fortu¬ 
nato. La ritirala di Perot lo ha 
colto nel pieno della sua più 
bella parala, mentre, sotto le 
luci della Convention demo¬ 
cratica, pa.ssava in rassegna le 
proprie truppe ed i propri pro¬ 
grammi. E tacile, per luì, è sta¬ 
to l’appello agli sbandati. «I se¬ 
guaci di Perot - ha detto nel 


suo discorso al Madison Squa- 
re Garden - sono un’esercito 
di pialrioti per il cambiamento. 
A loro diciamo: venite con noi 
e, insieme, rivitalizzeremo l’A¬ 
merica». 

A Bush, sorpreso dal pata¬ 
trac pcrotiano mentre pescava 
nel Wyoming, è andata peg¬ 
gio. Ed il suo appello l’ha do¬ 
vuto lanciare non in divisa da 
combattimento, come Clinton, 
ma sullo sfondo di idilliaci 
paesaggi montani. Ed in abiti 


vacanzieri che, probabilmen¬ 
te, hanno finito per rimatttare 
l’immagine d’un presidente 
lontano e distratto. Avrà tem¬ 
po, forse, per rimontare dopo 
la Convenzione repubblicana. 

Certo è che la palla Impazzi¬ 
ta di queste elezioni presiden¬ 
ziali è ora tornata nel campo 
della politica tradizionale. E 
che la riconquista del territori 
lasclaU Uberi da Perot è. da og¬ 
gi, la vera chiave di volta della 
corsa Der la Casa Bianca. La 


battaglia elettorale ci ha fin qui 
regalato le immagini di un «uo¬ 
mo della Provvidenza» che, tra¬ 
vestilo da politico, ha finto di 
combattere l’establishment. 
Presto ci offriranno quelle di 
due ven politici - Bush e Clin¬ 
ton - che, travestiti da uomini 
della Provvidenza, si combat¬ 
tono U-a loro. Uno spettacolo 
che non allevierà, probabil¬ 
mente. le pene dell’America 
malata. Ma che promette, al¬ 
meno di esserf* Dià riiirntiirr) 
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Oggi a Gerusalemme Stati Uniti e Israele 
discutono di pace e del prestito miliardario 
n primo ministro laburista ribadisce il blocco 
degli insediamenti «politici» in Cisgiordania 


Restano ancora divergenze suirautonomia 
dei Territori. Martedì il premier israeliano 
vola da Mubarak, probabile un incontro a tre 
col capo della diplomazia americana 


Baker e Rabìn, il grande abbraccio 


Il segretario Usa in Medio Oriente per rilanciare il negoziato 


Il segretario di Stato americano James Baker giunge 
oggi a Gerusalemme per la missione del «grande ab¬ 
braccio» con il nuovo premier israeliano Yitzhak Ra- 
bin. In discussione lo sblocco del prestito america¬ 
no di dieci miliardi di dollari e le aperture al dialogo 
ventilate, e in parte già messe in atto, dal leader la¬ 
burista. Martedì Rabin vola al Cairo per uno storico 
incontro con il presidente egiziano Mubarak. 


wm II segretario di Stato ame¬ 
ricano James Baker giunge og¬ 
gi a Gerusalemme per quella 
che appare come la missione 
del «grande abbraccio» con il 
nuovo primo ministro Yitzhak 
Rabin. Non è trascorso ancora 
un mese dai terremoto eletto¬ 
rale del 23 giugno, ma i tempi 
del «grande gelo» tra l’ammini¬ 
strazione Usa e lo Stato ebrai¬ 
co, rappresentalo dall'intransi¬ 
gente Shamir, sembrano lonta¬ 
ni anni luce, Un abbraccio che 
vale dieci miliardi di dollari per 
il pragmatico leader laburista: 
quelli <ongelati» da George 
Bush in attesa di una correzio¬ 
ne sostanziale della politica 
estera israeliana, un prestito 
«vitale» per risollevare le sorti 
della dististrata economia 
israeliana, ammettono all'uni¬ 
sono I ministri economici del 


governo Rabin; un abbraccio 
che per James Baker vuol dire 
nuova attenzione da parte del¬ 
la potente lobby ebraica ame¬ 
ricana alle incerte sorti presi¬ 
denziali dei repubblicani. 

Ma considerazioni di politi¬ 
ca interna Usa a patte, questa 
nuova missione permetterà a 
Baker di valutare almeno sul 
breve e medio periodo l'effetti¬ 
vo grado di disponibilità di 
Israele a compiere dei signifi¬ 
cativi passi In avanti nel nego¬ 
ziato con gli arabi e i palestine¬ 
si, che dovrebbe riprendere a 
Roma a settembre. A ricevere il 
segretario di Stato Usa vi è un 
Rabin forte di alcune decisioni, 
assunte in questi ultimi giorni, 
che supportano la sua volontà 
di apertura alla controparte 
palestinese; l'impegno a con¬ 
cedere entro nove mesi-un an¬ 


no l'autonomia amministrativa 
alla Cisgiordania e a Gaza per 
una fase transitoria di cinque 
anni c la sospensione, almeno 
per qualche tempo, di ogni 
progetto edilizio nei territori 
occupati. A ciò si aggiunge il 
modo indolore con cui si 6 ri¬ 
solto il braccio di ferro all'uni¬ 
versità di Nablus, che stride, 
positivamente, con le prove di 
forza adottate in analoghe cir¬ 
costanze dal governo di cen¬ 
tro-destra. «Grande abbraccio» 
non significa però che tra Usa 
e Israele sia tutto tornato in or¬ 
dine, Da Washington fonti au¬ 
torevoli del Dipartimento di 
Stato hanno Infatti anticipato 
che una delle obiezioni di Ba¬ 
ker a Rabin riguarderà la di¬ 
stinzione tra insediamenti 
ebraici di natura «politica», che 
Rabin Intenderebbe bloccare, 
e quelli di carattere «strategi¬ 
co», inerenti cioè alla sicurezza 
dello Stato ebraico, che il pre¬ 
mier laburista vuole mantene¬ 
re e rafforzare. Gli Stali Uniti, 
invece, vorrebbero che si po¬ 
nesse line a ogni forma di co¬ 
lonizzazione ebraica di territo¬ 
ri abitati da palestinesi e occu¬ 
pati da Israele nel 1967, dopo 
la vittoria nella «guerra dei sci 
giorni». Ma è la stessa fonte 
americana a rilevare che, por 
quanto insufficiente, la propo- 



Intervista a SHULAMIT ALLONI _ 

«Ai palestinesi dico: credete nel dialogo 
Per la prima volta è possibile la pace» 


«Dopo la sconfitta di Shamir e deila destra oltranzista 
è possibile voltar pagina, in Israele e nel Medio 
Oriente». A parlare è Shulamit Alloni, la leader del 
Merelz e ministro dell'Istruzione nel nuovo governo 
presieduto da Yitzhak Rabin. «Agli arabi dico di cre¬ 
dere nel dialogo». «11 nostro obiettivo è quello di 
giu^ere ad un compromesso territoriale, rispettan¬ 
do il diritto all’autodeterminazione dei palestinesi». 


UMMRTO DIOIOVANNANan.1 


■■ «Con la sconfitta di Yil- 
zhak Shamir è tramontata de¬ 
finitivamente l'idea di Eretz 
Israel, della Grande Israele. 
Ora è davvero possibile voltar 
pagina in Medio Oriente. Spe¬ 
ro solo che i palestinesi sap¬ 
piano cogliere questa storica 
occasione». A parlare è Shula¬ 
mit Alloni. neo ministro deli'l- 
struzione del governo presie¬ 
duto da Yitzhak Rabin. La bio¬ 
mafia politica della signora Ai¬ 
ioni simboleggia il cambio 
d'epoca dello Stato ebraico. 
Dirigente del Ralz, il partito 
dei Diritti civili, militante paci¬ 
fista della prima ora. capolista 
nelle elezioni del 23 giugno 
del Meretz (sinistra sionista), 
Shulamit Alloni è oggi a capo 


di uno del dicasteri più impor¬ 
tanti nella vita politica israelia¬ 
na. Da sempre favorevole al 
dialogo con i palestinesi, la 
leader del Meretz anticipa in 
questa intervista l’iniziativa 
politico-diplomatica del nuo¬ 
vo governo israeliano 

È poMibUe parlare del voto 
del 23 gln^ come di una 
«tvolta storica» per Israele? 
È troppo presto per parlare di 
svolta storica, di certo però si 
è trattato di un cambiamento 
straordinario. Vede, dietro l’i¬ 
dea della Grande Israele pro¬ 
pugnata dalle destre, e scon¬ 
fessata dall'elettorato, non vi 
erano solo motivi di sicurezza, 
quanto ragioni di carattere 


ideologico e religioso. In fon¬ 
do. la disputa tra <olombe» e 
«falchi» non è mai stata una di¬ 
sputa sul futuro assetto dei ter¬ 
ritori occupati, È stata, e rima¬ 
ne tutt'ora, una disputa sul ca¬ 
rattere del sionismo, sull'Iden¬ 
tità dello Stato, sull'essenza 
stessa dell'ebraismo. In que¬ 
sto senso, a vincere il 23 giu¬ 
gno è stalo l'Israele laico, che 
rifugge dall’immagine di sè 
come di un «ghetto» autosuffi- 
cienle e superarmato. 

I Palestine*! chiedono oggi 
defili atti concreti da parte 
di lUbIn per rendere credi¬ 
bile la volonli di pace da Ini 
manifestata nel suo discor¬ 
so d'investitura. A suo avvi¬ 
so, quali potrebbero o do¬ 
vrebbero essere questi atti? 
Congelare gli insediamenti e 
dare avvio al processo di auto¬ 
nomia dei territori occupati, 
cosi come era previsto dagli 
accordi di Camp David, m 
questo contesto un passaggio 
decisivo è rappresentato dallo 
svolgimento di libere elezioni 
a Gaza e in CLsgiordania. Ope¬ 
rare in tal senso ci permette¬ 
rebbe, tra l’altro, il pieno rista¬ 
bilimento delle relazioni con 
gli Stati Uniti e con la stessa 


Comunità europea, recupe¬ 
rando i disastri provocati dal 
passato governo. Il blocco de¬ 
gli insediamenti permettereb¬ 
be inoltre di rafforzare il dialo¬ 
go con i palestinesi, oltre che 
orientare gli investimenti nel 
campo deil'istruzione. dell'as¬ 
sistenza e dell’integrazione 
delle centinaia di migliaia di 
ebrei sovietici. 

Il Meretz paria di un blocco 
totale degli Insediamenti, 
mentre I laburisti sono più 
prudenti. Come pensate di 
trovare un punto di accor¬ 
do? 

Vede, tra il Meretz e il Labour 
esiste una differenza sostan¬ 
ziale per ciò che concerne 
l'autodeterminazione dei pa¬ 
lestinesi. Noi siamo per il ri¬ 
spetto dell'autodeterminazio¬ 
ne nelle forme che i palestine¬ 
si sceglieranno autonoma¬ 
mente: sia essa una confede¬ 
razione con la Giordania o la 
creazione di uno Stalo indi¬ 
pendente. inoltre siamo con¬ 
vinti che in una fase avanzata 
del negoziato occorrerà tratta¬ 
re direttamente con l'Olp. 
D'altro canto, nella trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo si è convenuto che su 


certi argomenti, come la que¬ 
stione palestinese, i singoli 
partiti potevano esprimere li¬ 
beramente i propri orienta¬ 
menti, pur facendo parte della 
stc.ssa coalizione governati¬ 
va,,. 

Cosa significa in coucrcto? 

Le faccio un esempio: se entro 
i prossimi sei mesi il governo 
non modificherà radicalmen¬ 
te la legge che vieta, pena la 
galera, di incontrare esponen¬ 
ti dell'Olp. il Meretz - compre¬ 
si i suoi ministri - si riterrà libe¬ 
ro di sollevare la questione, 
anche con azioni «provocato¬ 
rie»... 

Come incontrare Yasser 
Arafat? 

SI, è possibile. 

Come valuta i primi atti 
compiuti da Rabin come 
primo ministro? 

Rilcn^ di grande significato 
il modo in cui è stalo affrontato 
c risolto, anche grazie al com¬ 
portamento di Rabin, il braccio 
di ferro all'università di Nablus. 
Le due parti hanno disinnesca¬ 
lo una «mina» con il dialogo, 
parlandosi, cercando con se¬ 
rietà un compromesso. Con 


sta di Rabin rappresenta un 
enorme passo avanti, rispetto 
alla linea seguita dal suo pre¬ 
decessore Yitzhak Shamir. 

•Non si può dimenticare - 
afferma il professor Shiomo 
Avmeri. uno dei più autorevoli 
politologi i.srucliani - che alla 
vigilia di cia.scuna delie sue in¬ 
numerevoli missioni in Israele 
dopo la guerra del Golfo, Ja¬ 
mes Baker è stato sempre ac¬ 
collo dall'inaugurazione di 
qualche nuovo insediamento 
nei Territori, organizzalo dai 
coloni con il benestare del "su¬ 
per falco" e allora ministro del¬ 
l'Edilizia Ariel Sharon e dello 
.stesso Shamir». Ad attendere il 
segretario di Stato Usa sono 
anche i leader palestinesi dei 
Territori, che da Baker inten¬ 
dono avere delle garanzie sul¬ 
la volontà americana di atte¬ 
nersi ancora come ba.se di una 
pace giusta e stabile in Medio 
Oriente, alle risoluzioni 242 e 
338doll’Onu. 


Ma a dominare la scena me¬ 
diorientale non è solo l’Incon¬ 
tro di Genisalemme. Stampa e 
televisione israeliane hanno 
dato ieri ancor più spazio ad 
un altro avvenimento di straor¬ 
dinario valore simbolico; rin¬ 
contro di martedì prossimo al 
Cairo tra Rabin c il presidente 
Mubarak, nella prima visita in 
Egitto di un capo del governo 
Israeliano da sei anni a questa 
parte, A dame l’annuncio è 
stata radio Gerusalemme. La 
visita avverrà un giorno prima 
dell'anivo del segretario di Sta¬ 
to americano nella capitale 
egiziana. «Non è da escludere 
che mercoledì possa tenersi 
una riunione congiunta tra 
Mubarak, Baker e Rabin», ha ri¬ 
velalo una fonte vicina al presi¬ 
dente egiziano. Il processo di 
pace sembra dunque rimetter¬ 
si in molo, con prospreltive im¬ 
pensabili sino a un mese fa. 
Con buona pace del vecchio 
Yitzhak Shamir. DU.D.G. 



Shamir non sarebbe mai acca¬ 
duto. Al suo posto avrebbero 
marlato- le armi. 

Questa intervista avviene 
nell’inuncdiata vigilia del¬ 
l'arrivo a Gcrusaicmine del 
segretario <11 Stato america¬ 
no. Che significato assume 
questa nuovo misaione di¬ 
plomatica In Medio Oriente 
di James Baker? 

Per il segretario di Stalo Usa si 
tratta anche di una missione 
«elettorale», volta, cioè, a recu¬ 
perare il consenso di una par¬ 
te almeno della potente lobby 
ebraica americana. E tuttavia, 
il significalo vero di questa vi¬ 
sita .sta nella .sanzione di un 
sostanziale riavvicinamento 
politico tra gli Stati Uniti e 


Israele, dopo II grande gelo 
degli ultimi mesi. Un rìawici- 
namento fondalo suH’accelta- 
zione, da parte del nuovo go¬ 
verno israeliano, del principio 
su cui Baker ha da sempre 
fondato il processo negoziale; 
quello del compromesso terri¬ 
toriale tra Israele c I paesi ara¬ 
bi. Mi lasci aggiungere però 
che più importante ancora 
della vìsita di James Baker sa¬ 
rà l’incontro di martedì prossi¬ 
mo al Cairo tra Rabin e il pre¬ 
sidente egiziano Mubarak. Un 
appuntamento di grande va¬ 
lore simbolico, che dimostra 
come le cose stiano muoven¬ 
dosi rapidamente in Medio 
Oriente, e nella direzione giu¬ 
sta 


Mosca: lite per le Izvestìja 

Eltsin difende Tautonomia 
del giornale contro 
il voto del Parlamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IH MOSCA. «Il parlamento è 
morto, è politicamente finito». 
Il ministro dell'Informazione. 
Mikhail Poltoranin, è del pare¬ 
re che il Soviet supremo ha lat¬ 
to karakiri approvando la riso¬ 
luzione con la quale ha ripreso 
Il controllo suir«lzvestija», uno 
dei giornali più autorevoli. E 
dagli uffici di Eltsin è partilo un 
duro comunicato, quasi una 
dichiarazione di guerra: «Co¬ 
me garante della Costituzione 
e delle conquiste democrati¬ 
che del popolo, il presidente 
adotterà tutte le misure neces¬ 
sarie per difendere i mass-me- 
dia democratici». Il presidente 
ha fatto sapere d’essere molto 
«preoccupalo» per la decisione 
del Soviet supremo, sostenuta 
con passione da Ruslan Kha- 
sbulalovche, della «vicenda Iz- 
vestija» sembra averne fatto un 
punto d’onore della propria 
battaglia politica. Eltsin, giove¬ 
dì scorso, nel corso di un in¬ 
contro con numerosi direttori 
di giornali, disse che «se un di¬ 
rigente politico e.sercita delle 
pressioni su un giornale, vuol 
dire che non è abbastanza for¬ 
te». È il caso di Khasbulatov? 
Tutto ancora da verificare an¬ 
che se Eltsin ha fatto saprete al 
collettivo del giornale che «i 
mass-media sostenuti da presi¬ 
dente sopravviveranno egual¬ 
mente», Aggiungendo che il 
parlamento ha apportato un 
danno a sé stesso con questa 
pervicace volontà di riprende¬ 
re il pieno controllo di tutte le 
edizioni «Izvestija». 

La decisione del parlamen¬ 
to, venerdì sera, è giunta dopro 
una aspra discussione sul dirit¬ 
to o meno del collettivo reda¬ 
zionale di dar vita, all'Indoma¬ 
ni del golpre dell'agosto del 


1991, ad un «trust» con la casa 
editrice. A detta del procurato¬ 
re generale, ValenUn Stepan- 
kov, nella registrazione del 
giornale pre.sso il ministero 
della Giustizia ci sarebbero sta¬ 
te alcune violazioni della legge 
sulla stampa. Probabilmente, 
non è piaciuto a molti, a co¬ 
minciare da Khasbulatov. il fat¬ 
to che la redazione si sia «im¬ 
possessata», magari approfit¬ 
tando del clima di confusione 
politica del'anno scorso, an¬ 
che della proprietà della casa 
editrice, c non soltanto della 
testala giornalistica. Inoltre, 
Khasbulatov ha sempre avuto 
l’obiettivo di poter contare su 
un organo di stampa che po¬ 
tesse esprimere le posizioni 
del Soviet supremo, e del Con¬ 
gresso dei deputati, spesso in 
aperto contrasto con il gover¬ 
no di Gaidar. Ix) scambio d'ac¬ 
cuse su questo tema è stato 
senza risparmio di colpi nelle 
ultime settimane, sino a river¬ 
sarsi l'altra sera nell'aula della 
casa Bianca. Khasbulatov ha 
detto al direttore deir«lzvesti- 
ja», Igor Golembiovskij: «Lei 
vuol far cominciare una guerra 
tra il parlamento e il presiden¬ 
te Eltsin». E quegli, di rimando: 
«Se lei vuole un giornale, se lo 
faccia. Comunque decida il tri¬ 
bunale». 

Il deputalo Nikolaj Paviov ha 
affermalo che si è data vita ad 
«un giornale privato servendosi 
di una proprietà statale». Ma il 
ministro Poltoranin, senza 
scendere nella polemica, ha 
taglialo corto, con piglio auto¬ 
ritario: «Il parlamento è come 
un lampadario. Se II potere 
esecutivo lo vuole, lo spegne 
da un momento all’altro». 

□S<’.Scr, 


Dopo le dunissioni dì Havel 

Al lavoro i separatisti 

cechi e slovacchi 

per un divorzio «pacifico» 


■■ PRAGA Havel se ne è an¬ 
dato e ogni velo, ogni residua 
illusione sulla possibilità che la 
crisi cecoslovacca potesse ave¬ 
re uno sviluppo diverso dalla 
separazione è caduta. Nono¬ 
stante le proteste dei comunisti 
cechi che chiedono che la fe¬ 
derazione sia mantenuta «a 
tutti i costi», i due partiti, l'Ods 
boema e l'Hzds slovacca, han¬ 
no subito ripreso alacremente 
a lavorare per definire i termini 
«civili e pacillcl»dcl divorzio. 
Havel non intendeva mantene¬ 
re l’unità a lutti i costi, si è bat¬ 
tuto sino al limite del diritto al¬ 
l'autodeterminazione, ha per¬ 
so e se ne è andato esprimen¬ 
do le «più sincere congratula¬ 
zioni» al premier slovacco Vla¬ 
dimir Meciar. 

Ieri, in una riunione a porle 
chiuse, hanno discusso per tre 
ore i presidenti dei due parla¬ 
menti, ceco e slovacco Mìlan 
Uhde e Ivan Gasparovic. Si so¬ 
no incontrati a Bmo, in Mora- 
via, all’ordine del giorno i pro¬ 
blemi economici e le date del¬ 
la scissione. Gasparovic ha uf¬ 
ficialmente consegnato al suo 
omologo il testo della dichia¬ 
razione di sovranità votato ve¬ 
nerdì e il progetto di costituzio¬ 
ne che sarà discusso e appro¬ 


valo in agosto. I due rappre- 
.sentanti dei parlamenti si ve¬ 
dranno ancora il 27 luglio e 
trattative Ira ì ministeri delle 
due repubbliche e fra esperti si 
svolgeranno in modo «che lut¬ 
to sia chiarito entro il 30 set¬ 
tembre». 

Mercoledì pro.ssimo il parla¬ 
mento boemo dovrebbe co¬ 
minciare a e.saminare il pro¬ 
getto di costituzione per uno 
Stalo ceco sovrano. Nello stes¬ 
so giorno si incontreranno i 
due premier, Vaclav Klaus, ca¬ 
po del partito civico democra¬ 
tico di Boemia e Moravia 
(Ods), e Vladimir Meciar, ca¬ 
po del Movimento per una Slo¬ 
vacchia democratica (Hzds). 
Sarà, dicono fonti ben infor¬ 
male di Praga, una discussione 
già concernente «questioni 
pratiche e di calendario». 

Una volta che tutto questo 
lavoro sarà [rortato a compi¬ 
mento, definita la partizione 
dei beni e delle competenze, è 
ben difficile che si chieda agli 
elettori di pronunciarsi attra¬ 
verso un referendum. II parla¬ 
mento federale, secondo gli 
accordi sottoscrìtti a giugno, 
dovrebbe anch’esso essere di¬ 
viso e costituire nelle due re¬ 
pubbliche due camere alte. 


Ultime da Mosca: diffidate del «sesso per i poveri» 


■I MOSCA I russi? Un popolo 
di criminali. Cosi devono aver 
pensato i funzionari del mini¬ 
stero deU’lntemo che hanno 
studiato come sostituire i vec¬ 
chi passaporti «interni» con la 
sigla deirUrss con delle carte 
d'identità uguali per tutti i citta¬ 
dini. I funzionari, ufficialmen¬ 
te, avevano da risolvere un 
problema: come rendere prati¬ 
camente Impossibile la con¬ 
traffazione del documento. 
Idea geniale: prendere a tutti le 
impronte digitali. Come? SI. 
proprio cosi. Gettati nella Mo¬ 
scova i passaporti di uno Stato 
che nonc’è (l'Urss). peravere 
la nuova carta di identificazio¬ 
ne sarà necessario che ogni 
cittadino imprima per bene il 
pollicionc sinistro nell'apposi¬ 
to sprazio del tesserino plastifi¬ 
calo dove saranno contenuti 
arxthe I dati anagrafici. «É mol¬ 
to più facile falsificare un do¬ 
cumento con la fotografia», è 
stato il commento. Chissà co¬ 
me faranno con Boris Eltsin al 
quale, purtroppo, manca pro¬ 
prio il pollice sinistro |>er un in¬ 
cidente di gioco. 

• • * 

L'uomo sfogliò, con estrema 


attenzione, l’elenco degli an¬ 
nunci a pagamento sul giorna¬ 
le dei giovani, il «Moskotnkoje 
Komsomoletz». Rimasto solo a 
Mosca, la famiglia da tempo 
alla dacia, decise che era pro- 
jrrìo II momento adatto. Il dito 
scorse veloce e si bloccò sulla 
più insolita delle inserzioni: 

Sesso per i ricchi, telefono . 

sesso per i poveri, telefono 

.«Davvero curioso - p>cnsò 

- andiamo a vedere». Al nume¬ 
ro per i «ricchi», trovato libero 
al primo tentativo, rìspiose la 
voce di una donna gentile e 
suadente: Come la preferisce? 
blonda? bruna? alta? cicciottel- 
la? «Dipende, ma quanto co¬ 
sta?». Dipiende da cosa preten¬ 
de. in ogni caso non meno di 
duemila mbli all’ora (più della 
metà di uno slipiendio medio, 
ndr.). «Troppio caro, grazie lo 
stesso». Il numero del telefono 
pier i «pioverì» fu a lungo occu- 
pialo. Ci volle circa un'ora di 
tentativi p>er trovare la linea li¬ 
bera. Avete molte richieste, ve¬ 
ro? «Già, sa com'è?». No, me lo 
dica. «Eixo, il prezzo è molto 
basso, appiena venticinque ru¬ 
bli...». Sul serio? Non sarà 
che...«Garantito. Venga al no¬ 


stro indirizzo, rimarrà conien- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSERQI 


to». 

L’uomo suonò il campanel¬ 
lo. Apri una gentile c provo- 
canteM ragazza. Lei ha preno¬ 
talo? «Certamente». Allora, pre¬ 
go, paghi 25 rubli e si accomo¬ 
di pure in questa stanza. Due 
poltrone, un tavolino basso 
con delle riviste. «Tomo pre¬ 
sto». disse rassicurante la si¬ 
gnorina chiudendo la porta. 
L’uomo peiLsò; «Sarà andata a 
prepararsi», e cominciò a sfo¬ 
gliare Playboy. Dalla prima al- 
rullima foto. Poi, in tondo al 
retro della copertina, lesse; 
«Grazie per averci preferito. Lei 
ha già pagato in anticipo per 
leggere questa rivista. Tomi 
presto a farci visita». Anche co¬ 
si c’è chi fa affari a Mosca, nel 
cosiddetto «passaggio al mer¬ 
cato». 

• • • 

Di professione: riciclati. Nella 
Russia post-sovietica, se mol¬ 
tissimi funzionari legati al Pcus 
hanno dovuto faticare pur di ri¬ 
manere a galla, c'è una schiera 
di privilegiati che hanno trova¬ 
lo ben presto una nuova siste¬ 
mazione. L'elenco non è nem- 



L'ingresso 
di un 

cinema-teatro 
a Mosca 


meno corto. L'ultimo caso ri¬ 
guarda nientemeno che un ex 
della segreteria del Pcus, Piolr 
Lucin.skii, moldavo. Al vertice 
del Pcus, sino al golpe, si occu¬ 
pava dei «quadri» c della «pro¬ 
paganda». Poi il governo russo, 
una volta «sospeso» il partilo, 
lo mise a capo della commis¬ 
sione di liquidazione dell'ap- 
paralo del Comitato centrale. 
L'altro ieri il riciclaggio: amba¬ 
sciatore della Moldova a Mo¬ 
sca. Nell’ex Urss le vie del po¬ 
tere sono infinite. Come per Vi- 
talil Ciurkin, portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, funzionario 
di fiducia di Shevardnadze e 
Bcssmertnykh: adesso è vice- 
ministro degli Esteri della Rus¬ 
sia; come per il ministro del 
gas deirUrss, Cemomyrdin, 
che da poche settimane rico¬ 
pre lo stesso ruolo nel governo 
Gaidan come per Konstantin 
Lubencenko, ultimo del presi¬ 
denti del Soviet dell'Unione, 
adesso capo deH'ulficio giuri¬ 
dico del governo; gome per Ju- 
rìj Dubimn, già ambasciatore a 
Washington e Parigi, richiama¬ 
to per le simpatie espresse ver¬ 
so il golpe, riciclato come me¬ 
diatore ha Mosca c Kiev per la 


vicenda della Crimea, E, anco¬ 
ra, i più noti: Boris Gromov, ge¬ 
nerale deH’Afghanislan, che è 
vice ministro della Difesa; Ev- 
ghenii Primakov, invialo perso¬ 
nale di Gorbaciov in Medio 
Oriente, ex del Politburò, ades¬ 
so capo del controspionaggio 
russo; Ivan Silaev, l'ultimo dei 
premier delTUrss, adesso am¬ 
basciatore presso la Cee. 

• • • 

È l'ultima trovala dcH'ammini- 
slrazione governativa. Vuoi le 
informazioni sull'attività del 
governo, dei ministeri, delle 
varie istituzioni dello Stato? Pa¬ 
ga e avrai. Nel clima di attacco 
alla libertà di stampa, strenua¬ 
mente difesa dalla «squadra» di 
Eltsin, non c'è male come 
esempio di estorsione di dana¬ 
ro che viene proposto dal Cen¬ 
tro stampa governativo della 
Russia. Il Centro, secondo 
quanto ha denunciato «Inter¬ 
fax», ha un progetto di unifica¬ 
zione, presso i propri uffici, di 
tutta l’informazione centrale 
con lo scopo di «coordinare il 
lavoro di copertura sullo svi¬ 
luppo delle riforme da parte 
dei vari settori deH'amministra- 
zione». Il motto sembrerebbe 
essere: nessun parli. Tranne 
loro. Ma prima di tarsi uscire 
una notizia, sarà necessario 
sborsare qualche rublo. Più 
che un attentato alla libertà di 


stampa, potrebbe sembrare, a 
prima vista, una scelta suicida. 
«Tenetevi le notizie». pc)ln:bbe 
essere la risposta dei giornali. 
Che avrebbero altri can.3li e 
modi da cui attingere le infor¬ 
mazioni. Un funzionario del 
governo ha commentalo; «Da¬ 
re Informazioni a pagamento 
oltre che ridicolo è anche diso¬ 
nesto». Già.. 

• • • 

La «Komsomolskaia Pravda» la 
seguente notìzia l'ha data, in¬ 
vece, gratis e in prima pagina. 
Ma facendo già una selezione: 
«Informazione per i ricchi», ha 
scritto, e non senza ragione. 
Infatti si tratta dell'annuncio 
dell’apertura di un nuovo ne¬ 
gozio di abbigliamento dov<‘ ci 
si può vestire con una giacca 
di Chanel, un tailleur dì Valen¬ 
tino. oppure con un completo 
di Cristian Dior. Il costo? Anche 
settemila dollan per un imper¬ 
meabile «firmato». Non basta¬ 
no i verdoni? Nessun proble¬ 
ma, al negozio accettano an- 
che...i rubli (al cambio com¬ 
merciale). Sulla stessa prima 
pagina un'altra informazione. 
Per tutti. Il filone di pane arrive¬ 
rà presto a costare 40-45 rubli 
se per una tonnellata di grano 
ci vorranno da tredici a quindi¬ 
cimila rubli, cioè 110 dollari. 
Né più né meno che un pezzo 
di manica delTimpermeabile 
del negozio accanto. 
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ECONOMIA&LAVORO 


«Fondiaria? 
Ci potrebbe 
interessare» 
dice Coppola 
diCanzano_ 



Il ministro dellìndustria in un’inteivista 
dichiara che in futuro il limite del 55% 
per la presenza pubblica nelle ex Ppss 
potrà essere drasticamente abbassato 


«L’impegno degli azionisti terzi sarà pari 
a quello che hanno nelle normali società» 
Bagarre sotterranea per le nuove poltrone 
Capaldo e Fausti in pole position 


«Addìo allo Stato imprenditore» 


Guarino: le superholding diventeranno «molto» private 


ROMA. Con il piano di pri¬ 
vatizzazioni il governo Amato 
si gioca molta della sua credi¬ 
bilità. «U) Stato non può più la¬ 
re l’imprenditore» dice il mini¬ 
stro dell'Industria Giuseppe 
Guarino intervistato da l'E¬ 
spresso nel numero in edicola 
domani. Il ministro parla dei 
piarli del governo e del ruolo 
delle super-holding che con¬ 
trolleranno Irl, Eni, Enel. Ina, 
ImieBnI. 

Lo Stato conUnaerà a fare 
rimprendllore? 

Artche se lo volessimo, non sa¬ 
rebbe po^ibile. Uè vecchie 
partecipazioni statali hanno 
avuto una funzione gloriosa e 
importante. Prima hanno con¬ 
tribuito in maniera decisiva al¬ 
lo sviluppo dell'economia ita¬ 
liana. Poi, hanno svolto una 
(unzione sociale garantendo 
maggiore occupazione. Ma 
adesso sono una formula su¬ 
perata... 

Oicianio pare vietata, visto 
che la Cee è contraria al fon¬ 
di di tlotailaije...^. 

Quella della Cee none' stata 
un'imposizione, ma un saluta¬ 
re awertimentoche ci ha spinti 
a lare un salto di qualità neces¬ 
sario c ineludibile. L’Italia era 
l’unico paese ad avere un si¬ 
stema non coerente con I prìn¬ 
cipi di mercato a cui si ispirano 
gli altri Stati comunitari. Biso¬ 
gnava perciò riconvertire il 
vecchio modello di economia 
mista liberandosi dalla pole¬ 
mica pubblico-privato che non 
ha più significato. 

Veramente, sembrava che 
fosse più necessario fare 
cassa vendendo le aziende 
per rldnrre l’Indebllamen- 
' to.„ 


Abbiamo preferito privatizzare 
verso l’alto, creando le duo su¬ 
perholding. Farlo verso il bas¬ 
so. vendendo pezzi pregiali 
delle Partecipazioni statali, sa¬ 
rebbe stato più semplice ma 
disaggregante. Ci avrebbe im¬ 
pedito di utilizzare le risorse 
per un disegno di maggiore re¬ 
spiro. 

Si, ma qual è questo dise¬ 
gno? 

Quello di dare al paese una 
moderna politica industriale. 
Prima, si poteva fare il Cipe, il 
Cipi, assegnando (ondi di do¬ 
tazione ai gruppi pubblici e 
aiuti alle imprese private. Ora 
tutto questo non è possibile 
perché II debito pubblico non 
lo consente e la Cee lo vieta, E 
allora, il miglior modo di (are 
politica industriale è creare 
due strutture in grado di com¬ 
petere la concorrenza euro¬ 
pea. 

Cioè le due superholding, 

che, perù saraiuio pur sem¬ 
pre pubbliche... 

, E, invece, saranno imprese, in 
tutti r sènsi.' SI (irìarìzierarino 
sul mercato e non con fondi di 
dotazione. Ed e inesatto affer¬ 
mare che continueranno a es¬ 
sere dello Stato: sin dal primo 
anno. Timpano di azionisti 
terzi sarà pari in volume a que- 
lo di tulle le grandi aziende pri¬ 
vate. 

Con la differenza che II con¬ 
trollo rimairù allo Stato... 

No, lo Stalo avrà per ora il SSliS 
solo per garantire i sottoscritto¬ 
ri delle obbligazioni converti¬ 
bili. Ma, quando le superhol¬ 
ding .saranno quotate in Borsa 
e il flottante si sarà as.scslalo, la 
quota pubblica potrà scendere 
molto. 


Partecipazioni: ultimo salvataggio 
o rilancio deirindustria italiana? 

Divisi da 50 anni 
lira innovazione 
e aiuto ai privati 

La Confindustrìa vuole la maggioranza delle azioni 
deirex Eni ed Iri in vendita. 1 banchieri ex Iri, Comit c 
Credit, reclamano indipendenza nella riorganizza¬ 
zione del potere economico. «Voci» dei finanzieri pri¬ 
vati reclamano parti sostanziose della rendita gas- 
petrolio in dote alle società ex Elni. La spartizione è 
l’unica via? La risposta è nel passato che ha visto le 
imprese pubbliche alternarsi in ruoli ambigui. 


RENZO STCPANELLt 


■1 II punto debole degli 
«spartitorì» è che ignorano che 
la proprietà statale delle im¬ 
prese nasce per favorire il ca¬ 
pitale privalo. All'origine, c’è il 
salvataggio. «Efini» si traduce 
«Ente finanziamento industria 
meccanica», dal fondo creato 
presso rimi per finanziare gli 
imprenditori privati che, alla fi¬ 
ne; non avendo rimborsato 
una tira, hanno ceduto le loro 
imprese decotte allo Stato. 
Quando Mussolini accettò a 
metà anni Trenta la soluzione 
della «Irìzzazione», cioè di rile¬ 
vare i pacchetti azionari delle 
società fallite, lo fece nel qua¬ 
dro della situazione socio-poli¬ 
tica del suo tempo; prepara¬ 
zione della guerra, «appello» 
alia unione corporativa di ca¬ 
pitale e lavoro. In quegli anni 
nascono anche la previdenza 
generale obbligatoria (Inps). 
la mutua malattia (Inam), l’in- 
dennitA di fine lavoro (nel Co¬ 
dice Civile). 

E dopo la guerra, caduto il 
fascismo, che si presenta l'al¬ 


ternativa fra il puro «salvatag¬ 
gio» e intervento pubblico di¬ 
retto per allargare la base in¬ 
dustriale. Quando Enrico Mat¬ 
tel utilizza l'Agip per lanciarsi 
nella ricerca e acquisizione di 
riserve di gas e petrolio l’obiet¬ 
tivo • conquistare un margine 
di indipendenza energetica • il 
fine politico sociale è rovescia¬ 
to: non si cerca divengtare una 
•poter\za» ma di ampliare le 
basi per lo sviluppo economi¬ 
co e quindicivile del paese. 

Il secondo episodio di que¬ 
sto tipo, quasi isolato, è la 
creazione del centro siderurgi¬ 
co di Taranto. «Quarto siderur¬ 
gico» in realtà è nuovo non 
tanto nella tecnologia del tubo 
non saldato, molto richiesta 
dai nuovi sistemi energetici, 
quanto nella concezione eco¬ 
nomica orma» intemazionale. 
Si tratta di scambiare i tubi di 
Taranto col petrolio deH’allora 
Unione Sovietica. Oggi si criti¬ 
ca questa forma di intervento 
di rottura nell'economia del 
Mezzogiorno, la tipologia degli 



«ingressi laterali» in un sistema 
economico che Sylos Labini 
aveva teorizzato come «oligo¬ 
polistico». Resta il fatto che il 
Ministero delle Partecipazioni 
nasce per questo scopo, l'ini¬ 
ziativa pubblica doveva intro¬ 
durre nuova dinamica nel mer¬ 
cato nel suo insieme e quindi 
contrìbu ire allo ste.sso sviluppo 
privato. E non è forse così, col 
«miracolo economico» 1960- 
1961? Come scindere gli effetti 
delle liberalizzazioni di Ugo I^a 
Malfa dal successo dell'inter¬ 
vento statale nei settori deH’e- 
neigia e.siderurgico? 

Questi successi incoraggia¬ 
no altri «ingressi laterali», ad 
esempio nella chimica. E sono 
alla base della nazionalizza¬ 
zione deirindustria elettrica. 
Di essa,oggi, si vede solo l’Enel 
ed il suo clamoroso fallimento 
nel «convincere» gli italiani del¬ 
la gestibilità del nucleare. Ma 
l'Enel significò, ad un tem{K>. 
Immissione di immensi capita¬ 
li nel mercato degli investi¬ 
menti (gli indennizzi) ed un 
ciclo di Investimenti nella pro¬ 
duzione di energia che ha con¬ 
sentito di tenere bassa la lanffa 
per oltre un decennio. L’ener¬ 
gia, da allora, non è più stata 
una «strozzatura» dello svilup¬ 
po, i privati hanno potuto per¬ 
sino di lavorare l'acciaio al for¬ 
no elettrico e fabbricare allu¬ 
mini . 1 privati, invece, dilapi¬ 
darono il capitale degli inden¬ 
nizzi. 

È di I). dal fallimento degli 


ex elettrici (Montecatini-lvdi- 
son, Centrale, Bastogi) che 
toma preminente l’uso dell'Iri 
e deil'Eni per i salvataggi. Gli 
«ingressi laterali» nella chimi¬ 
ca, non rilasciti, subiscono il 
contraccolpo della «guerra chi¬ 
mica». Perchè la Confindustria 
non rifiuta ì salvataggi ma chie¬ 
de la delimitazione detl'arca 
delle lmpre.se a partecipazione 
.statale. Esattamente come og¬ 
gi- 

Negli ultimi due decenni 
non sono molti i programmi 
delle Partecipazioni statali che 
promuovono la base industria¬ 
le. Il Mezzogiorno, nonostante 
la «riserva» del <10% degli inve¬ 
stimenti, viene abbandonalo. 
Due volte - l'Iri di Petrilli e Me- 
dugno, fine anni Sessanta; poi 
Tiri di Romano Prodi, anni Ot¬ 
tanta • si tenta di fare ciò viene 
di nuovo proposto, «interna¬ 
zionalizzare» le industrie mani¬ 
fatturiere e di base. Vengono 
formulati piani di settore per 
l’elettronica, l'aereospaziale, 
la siderurgia, releltromeccani- 
ca ecc... con acquisizioni-ven¬ 
dite, Sopralutto con un tentati¬ 
vo di sviluppare in Italia basi 
per la ricerca scientifica e tec¬ 
nologica autonome, li succes¬ 
so parziale di questi tentativi è 
dovuto alla mancata ricapita¬ 
lizzazione delle imprese all'al¬ 
tezza non solo delle dimensio¬ 
ni intemazionali ma sopratutto 
della intensità c durata degli 
investimenti da fare. Gli .scarei 
risultali nel campo della rieer- 


ROMA. «Sul mercato»: il ministro dcH'lndu- 
stria e delle Partecipazioni Statali Giuseppe 
Guarino guarda ormai oltre il decreto legge che 
a.sscgna ai privati fino al 45% delle due .supe¬ 
rholding pubbliche che governeranno il gran 
calderone delle aziende statali. Ed annuncia 
che in futuro la quota dello Stato potrà scendere 
«di molto». Ma già dal primo anno, i privati in 
possesso delle obbligazioni conteranno nella 
gestione delle imprese pubbliche come in qua¬ 
lunque altra azienda. Ovvero, potranno rivendi¬ 
care po.sti nei consigli di amministrazione, pote¬ 
re, influenza sulle decisioni. L'era dei boiardi 
pubblici pare proprio avviata verso la conclusio¬ 
ne. Se poi a) controllo pubblico si sostituiranno 
dei mega complessi pnvati totalmente nelle ma¬ 
ni di pochissimi gruppi è cosa ancora tutta da 
vedere. 

Frattanto, cominciano a nascere alcune pole¬ 
miche sulla formazione degli statuti, primo pas- 


.‘>dggio verso la creazione delle due due supe¬ 
rholding che dovranno raccogliere (non è an¬ 
cora chiaro con quale suddivisione delle spo¬ 
glie) l'eredità di Iri, Eni, Enel, Ina, Imi. Bnl e Me- 
diocrcd III. A chi accusa che sarebbe opportuno 
conoscere in anticipo statuti e «qualità» delle 
F>ersonc chiamate a dirigere le nuove società 
evitando che il Parlamento si trovi di fronte a fal¬ 
li compiuti, il segretario del Psdi Carlo Vizzini ri¬ 
sponde che SI tratta di «prcrxrcupazioni .sacro¬ 
sante», ma che non devono esserci ritardi. 

Da parte sua la Confindustria parla di «logica 
giusta» neH’iniziativa del governo, ma si inleiro- 
ga sulla «effettiva volontà di destinare al merca¬ 
to la maggioranza del capitale azionario delle 
aziende parastatali». Intanto continuano le indi¬ 
screzioni sui futuri capi-holding; Pellegrino Ca¬ 
paldo per quella industnal-finanziana. Luigi 
Fausti per quella energetica. 


Qui a fianco Enrico Mattel 

con l'allora presidente dell’Iri Petrilli; 

sopra, It neo ministro dell'Industria Giuseppe Guarino; 

in basse sotto i simboli di Efìm e Eni, Franco Nobili e Gabriele Cagliari 


ca, ad esempio, .sono un indi¬ 
catore sicuro della insufficien¬ 
za dei capitali. L’Fjìì ha un per¬ 
corso più pulito, esce indenne 
anche dai fallimenti della chi¬ 
mica con le ingenti perdite che 
comporta, grazie alla rendita 
delle ri.serve di gas e petrolio 
che ha in dole. NeH’lri, Invece, 
sono il .settore telefoni c biin- 
cario che con i loro profitti fi¬ 
nanziano all’altezza di 2-3 mi¬ 
la miliardi annui. 

Il futuro è già tutto in queste 
preme.s.se. lx>gicoche la finan¬ 
za privata veglia le azioni delle 
società di idrocarburi, non cer¬ 
to quelle delia chimica o della 
.società capogruppK). per spar¬ 
tirsi le rendite. Se cosi fosse, 
nascerebbe Tcsigenza di una 
legislazione fiscale per avoca¬ 
re le rendile all’erario. Il Credit 
c la ComìI, anziché versare 
profitti alia nuova società ca¬ 
pogruppo, preferirebbero 
usarli i>cr acquistare parteci- 
p<izioni nelle imprese. La Stet e 
la SIp. con i profitti delle tele¬ 
comunicazioni, potrebbero fa¬ 


realtrettanto. 

Un proc: s.so analogo nell ex 
Eni. isolando le imprese chimi¬ 
che c minero-metallurgìclie, 
potrebbe chiudere ocn un falli¬ 
mento definitivo la lunga corsa 
a costruire una industria chi¬ 
mica capace di competere sui 
mercati mondiali. 

Queste prospettive,non 
scontate, derivano dal capo- 
volgimento de) problema insi¬ 
to nella legislazione varata fi¬ 
nora sulle pnvatizzazioni. An¬ 
ziché partire dalle strategie im- 
prcnditonali c indu.strìali il go¬ 
verno parte dal dato finanzia¬ 
rio. E incomprensiblle che il 
governo voglia incamerare il ri¬ 
cavato della vendita di quote, 
che rapprc^sentano il patrimo¬ 
nio delle industrie, anziché de¬ 
stinarlo alla ricapìlalìzzazione 
delle imprese che più hanno 
bisogno di impegnarsi in pro¬ 
grammi di investimento, nella 
ricerca, nella presenza sui 
mercati mondiali. II ministro 
f^igìio dico che 70/80 mila 


miliardi di rispamiiatori privati 
aspettano l’occasione per in¬ 
vestirsi, tramite le privatizza¬ 
zioni, in queste industrie. Ma 
.se lo Stalo per primo mostra di 
non credere nel loro futuro, 
partecipando alla ncapitaliz- 
zazione almeno col ricavalo 
delie vendite, non vedianmo 
come possano crederci i priva¬ 
ti. Oppure, come già fece il fa¬ 
scismo, vogliamo buttare nella 
scommessa I capitali delle cas¬ 
se e fondi pensione? 

I! passo dalla privatizzazio¬ 
ne alla svendita è breve- basta 
sottovalutare il patrimonio. Ma 
se vendere sottocosto attira gli 
invesliton il risultato è di ren¬ 
dere evidente quella riduzione 
del patrimonio industriale che 
risulterebbe dairincaniera- 
mento del ricavato delle priva¬ 
tizzazioni. Una operazione 
che, dal punto di vista della 
politica finanziaria in senso 
stretto, significa uliliz.zare de¬ 
naro dei contribuenti per pa¬ 
gare i debiti creali dagli evaso- 
ri, 


^Ei 


«Se ci offrissero la Fondiaria, esamineremmo ro}x?razione»: 
Eugenio Coppola di Ganzano (nella foto), presidente delle 
assicurazioni Generali, chiarisce così m un’intervista al Mon¬ 
do, in edicola domani, la posizione del gntppo di Trie.ste nei 
confronti della compagnia controllala in condominio da Ca¬ 
millo De Benedetti e dal gruppo Kerruzzi di Ravenna. Cop¬ 
pola di Ganzano non condivide l’opinione di chi sostiene 
che il gruppo fiorentino, dopo la campagna di acquisti, sia 
diventato inacce.ssibiìe anche F>er un gigante come le Gene- 
lali: «non è un boccone troppo grosso. IXivremmo solo esa¬ 
minare se, date le disponibilità che abbiamo, ò più strategi¬ 
co per noi investire nella Fondiaria o in alto mercati». 


In colloqui tenuti ieri a Mo¬ 
naco da rappresentanti dei 
ministeri della Difesa e delle 
industrie dei quattro paesi 
europei inlercssoti, sarebbe 
stato deciso di ridurre il 
prezzo unitario del futuro di¬ 
scusso caccia Efa del 20 per 
cento- dai circa cranio miliardi (ufficiali) a 75 miliardi di lire 
Lo scrive il giornale tedesco We/t am Sonnlag in edicola oggi 
e di cui ieri è stata data una anticipazione. Il taglio ai costi 
sarebbe reso possibile dalla rinuncia a componenti ed elet¬ 
tronica di bt>rdo ancora da sviluppare. Ne risulterebbe una 
•versione ba.se» più economica ma «ampliabile». Ogni nazio¬ 
ne. scrive inoltre il giornale, potrebbe decidere da sola con 
quali «optional* arricchire il modello base, Il progetto del 
caccia intercettore Eumfighter fu varato nel 1988 congiunta¬ 
mente da (3ermania. Italia, Gran Bretagna e Spagna per do¬ 
tare questi paesi della Nato di un unico aererò da combatti¬ 
mento in grado di affrontare gli ultimi modelli sovietici. L’Ita¬ 
lia, rappresentala dalla Alenia (gruppo In- Fmmcxrcanica). 
è impegnala per il 2 ) % e avrebbe dovuto acquistare 165 vei- 
voli. 


Industna 
aeronautica 
L%<eurocacda» 
costerà meno 


La Panini di Modena ha un 
nuovo proprietario. Sarà ac¬ 
quisita da un gruppo di otto 
società tra cui la ca.sa editri¬ 
ce De Agostini di Novara c la 
merchant bank Bairi Gallo 
capitai investment. L’opera¬ 
zione, perfezionata dopo 10 
giorni di venfiche contabili e legali, viene anticipata nel nu¬ 
mero del Mondo in edicola domani. Dopo il disimpegno 
della famiglia Panini nel 1988 e la turbolenta gestione del 
gruppo del defunto Robert Maxwell (travolto dai debiti nei 
mesi scorsi). l’azienda era stata messa in vendita con l’inter¬ 
mediazione della .società di consulenza Price Waterhouse di 
Londra. Adesso la pattuglia dei compratori^che comprende 
anche gruppi americani e spugnoli, doWà Impegnarsi nel ti- 
luncio della .società, che nel 1991 ha perso 20millardi^ ISO 
miliardi di tBIturato: Traglìecquircnli la-quotamvjggiore an¬ 
drà alla Bain Gallo Cuneo capitai investment, società fonda¬ 
ta a Milano dal consulente d’azienda Gianfilippo Cuneo e 
da Pierdomenico Callo, ex amministratore delegato della 
Banca nazionale del lavoro. Toccherà invece alla De Agosti¬ 
ni impegnarsi più direttamente nella ristrutturazione 


Otto nuovi 
azionisti 
per la Panini 
di Modena 


laD società olandese Dclft, 
che con i finanziamenti del¬ 
la Bnl di Atlanta forniva .sofi¬ 
sticate armi all'Irak di Sad¬ 
dam Hussein ancora quattro 
mesi dopo Tìnvasione del 
Kuwait, si è riconosciuta col¬ 
pevole dei fatti contestati 
dalla magistratura americana c ha accettato di pagare due 
milioni e mezzo di dollari (quasi tre miliardi di lire) in am¬ 
mende e SOOmiladollan (circa un miliardo) in multe acces¬ 
sorie fissale da) dipartimento di stato americano. La società, 
la Delfi inslruments nv. dell'omonima città olandese di Delfi, 
ha anche promesso collaborazione nel caso in cui quattro 
suoi dipendenti debbano comparire in tribunale. Il finanzia¬ 
mento della Bnl è uno solo dei tanti, per un ammontare di 
cinque miliardi di dollari, per i quali cinque ex dipendenti 
della Bnl sono accusati di aver aiutato illegalmente l'Irak 
con prestiti mascherati. Quest’ultimo sviluppo davanti alla 
magistratura americana costituisce anche la prima prova 
concreta, dopo tanto parlare, che con i soldi erogati dalla 
Bnl di Atlanta furono acquistati armamenti perSaddam Hus¬ 
sein, e |>er di più di produzione americana. 


Società olandese 
ammette 
«lAnni all’Irak 
coi fondi Bnl» 


FRANCO BRIZZO 


Intersind, Torà delFaddio? 

Il Pii: «Sciogliamola» 
Barucci: «Discutiamone» 
Ma gli associati crescono 


H ROMA. Intersind ed Asap 
in bilico. Airindomani del pro¬ 
cesso di privatizzazione degli 
enti delle partecipazioni stata¬ 
li, avviato dal governo Amalo, 
ci si interroga sul futuro delle 
associazioni che raggruppano 
le aziende dì Stalo. Per il mini- 
.stro del Tesoro, Piero Barucci, 
la rappresentanza di questi or¬ 
ganismi «è da ridiscutere». Per 
il vicesegretario del Pii, Anto¬ 
nio Patuelli, Intersind e Asap 
«vanno sciolti*. Nel frattempo, 
nel bel mezzo di questa bufe¬ 
ra. rintersind aumenta il nu¬ 
mero dei suoi associati. Dopo 
il calo del ‘91, quando le azien¬ 
de aderenti passarano dalle 
372 del '90 a 366, quest’anno, 
al 15 giugno, l'associazione 
sindacale presieduta da Ago¬ 
stino Paci, è pas.sata a 379 as¬ 
sociati. Complessivamente ii 
personale di queste aziende 
conta 374.874 addetti, di cui 
331.818 appartengono al grup¬ 
po Iri, 35.100 aH’Efim , 329 al* 
l'Eagc e 7.626 ad altre parteci¬ 
pazioni. Il primo ad affrontare 
il tema della riorganizz£izione 


della rappresentenza delle 
aziende pubbliche e quindi 
del superamento è stato il mi¬ 
nistro del Lavoro. Nino Cristo- 
fori. Ieri, ad intervenire, è slsla 
la volta di Barucci e Patuelli. I! 
ministro del Tesoro si è tenuto 
piuttosto sul vago. «L'assetto 
della presenza - ha detto - sta 
cambiando e quindi ci saran¬ 
no moite cose da ridiscutere, 
compreso il problema della 
rappresentanza del mondo 
imprendilonale, che mai come 
m questo momento ha biso¬ 
gno di unità di intenti» Per Pa- 
tuelli invece, con la trasforma¬ 
zione in Spa degli enti «non ha 
più senso la .sopravvivenza del- 
rintersind, che rappresenta un 
vero reperto archeologico». 
Venerdì scorso Crislofori era 
iiiter\'ciiuto soslenendoche «le 
politiche professionali del 
mondo industriale devono rea¬ 
lizzare un'unica struttura orga¬ 
nizzativa, sia pure In un artico¬ 
lazione di ruoli» Ma Paci aveva 
ribadito i! suo «no» a questa 
proposta. 
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Troppe patate 

Produttori 
in ginocchio 
E TAima... 


«La contingenza deve essere pagata, 
adesso e fino a quando non interverrà 
una nuova intesa». Gli operai 
della Palazzoli cantano vittoria 


Soddisfatti Del Turco e il segretario 
provinciale Zipponi: «Questa ora 
deve diventare la vittoria di tutti» 

E tra le imprese qualcuno cede 


L’altra faccia del caso Piaggio 

La Campania difende 
i nuovi insediamenti: «È 
lavoro per i nostri giovani» 


ROMA. (.<! eccedenze di 
patate novelle prodotte nel 
Mezzogiorno saranno destina¬ 
te in parte alla distillazione e in 
parte ai paesi del Terzo mon¬ 
do e dell’Est europeo, sulla ba¬ 
se di intese gestite dall’Aima 
che consentono una adeguata 
remunerazione all'origine. Lo 
ha annunciato venerdì alla Ca¬ 
mera il sottosegretario aH’Agri- 
coltura. Paolo Fogli, lasciando 
tuttavia insoddisfatti tutti i de¬ 
putati interroganti: in realtà 
l'Intervento Aima è stato cosi 
limitato e tardivo che in alcuno 
zone la commercializzazione 
delle «novelle» era già avvenu¬ 
ta con grosse speculazioni de- 
gl’intcrmedian che son riusciti 
a spuntare dai produtton, or¬ 
mai con l'acqua alla gola, 
prezzi ancora inferiori a quelli 
che l’Azienda pubblica aveva 
altrove già praticalo. Della rab¬ 
bia dei produttori - soprattutto 
delle regioni Puglia (qui si so¬ 
no avute le manifestazioni più 
clamorose, anche con la di¬ 
struzione del prodotto), Cam¬ 
pania e Abruzzo, - si sono latti 
interpreti in aula i deputati del¬ 
la Quercia Ernesto Abbaterus- 
.so, Fabio Pennei c Angelo Sta¬ 
nisela denunciando quattro 
da’;. 

Intanto, la limitata quantità 
del prelievo Aima: solo 600mi- 
la quintali, contro una sovrap¬ 
produzione stimata al doppio. 
Poi il prezzo d'intervento offer¬ 
to daH’Aima: appena 110 lire 
al chilo lordo, che non remu¬ 
nerano neppure le sprcse di 
produzione e raccolta. Quindi 
la conferma dell'assenza di 
una >progelttualltà agricola» 
del governo, sempre al nmor- 
chio delle contingenze e della 
casualità, E infine l'irresponsa- 
bile assenteismo delle Regioni, 
tanto più di fronte alla mobili¬ 
tazione delle amministrazioni 
locali, in particolare di quelle 
pugliesi, fi sottosegretario Fogu 
non ha replicato. 

Barbabietole. Un altro 
punto di «crisi» nel settore agrì¬ 
colo riguarda- la bieticoltura, 
L'Associazione nazionale bie¬ 
ticoltori (che rappresenta il 
65% dei produttori italiani) 
•non condivide il modo in cui 
e stata applicata negli ultimi 
anni l’intesa intcrprofessionale 
tra bieticoltori c società sacca- 
nfere sulla vendita delle se¬ 
menti», e prospetta una nuova 
ipotesi di accordo, che preve¬ 
da la presenza nella distribu¬ 
zione di associazioni bieticole, 
industria c commercianti pri¬ 
vati. 


«La scala mobile va pagata» 

n pretore di Bresda dà ragione a Piom e Cgil 


Cgil, CisI e Uil della Campania difendono la scelta, 
dell'insediamento Piaggio nel Mezzogiorno; «Vigile¬ 
remo affinché gli impegni e gli accordi pre.si venga¬ 
no rispettati». Nel corso del convegno svoltosi a Be¬ 
nevento, i sindacalisti hanno affermato che «occorre 
evitare lo scontro tra l'area di Pontedera e quella dì 
Avellino-Benevento», ma che bisogna anche scon¬ 
giurare «soluzioni di tipo politico-clientelare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


La scala mobile dev'essere pagata cosi come stabili¬ 
scono gli accordi nazionali di categoria fino a quan¬ 
do non intervenga una nuova intesa che modifichi 
gli attuali criteri: cosi ha deciso ieri il pretore di Bre¬ 
scia, Mariarosa Piponzi, accogliendo la tesi della 
Cgil. Ottaviano Del Turco: «Un nuovo accordo con¬ 
viene a tuli». La causa promossa dai lavoratori della 
Palazzoli e dalla Fiom. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 



Accordo artìgi^ 

No di Confarti^anato 
e così Tintesa ^ta 


M BRESCIA. La scala mobile 
dev'essere pagata, conclude 11 
pretore di Brescia. Pagala cosi 
come stabiliscono gli accordi 
di cotegoria, e finche non in¬ 
tervenga una nuova intesa, ag¬ 
giunge integrando il ricorso 
della Cgil. Alla lettura del di¬ 
spositivo, ieri poco dopo le 13, 
le decine di lavoratori della Pa- 
lazzoli e i sindacalisti esultano. 
Abbracciano commossi gli av¬ 
vocati della Cgil, Massimo 
D'Antona e Piergiovanni Alle¬ 
va, Un breve ma intenso ap¬ 
plauso riempie l'aula di pretu¬ 
ra, Ottaviano Del Turco invita 
alla cautela: «Siamo soddisfatti 
ma non euforici. Cost come 
non ci siamo depressi per la 
.sentenza avversa di Bologna, 
Alle contese giudiziane è co¬ 
munque preferibile un onore¬ 
vole accordo». 

Tuttavia i metalmeccanici 
bresciani si godono la mentala 
vittoria: «È una gran bella gior¬ 
nata», commenta a caldo il 
leader Fiom Maurizio Zipponi, 
Pregusta gli effetti che la sen¬ 
tenza del pretore Mariarosa 
Pipponzi produrrà nelle fabbri¬ 
che. -Ora faremo in modo che 
la vittoria della Palazzoli diven¬ 
ti la vittoria di tutti, lori altre im¬ 
portanti aziende ci hanno co¬ 
municato che sono disposte a 
pagare. Non lo fanno subito 
perché subiscono il pressing 
della Confindustria». Quella 
Confindustria che davanti alla 
giustizia ha recitato la sua «sce¬ 
neggiata». Alle 10.30 l’avvoca¬ 
to deH'azienda, Francesco Sci- 
ré, lo stesso legalo che aveva 
abbandonato l’udienza del 19, 
tenta di nuovo di far saltare il 
processo. Ha ricusato invano il 
giudice ed ora protesta. Vor¬ 
rebbe ricusare di nuovo sia il 
retore, sia il presidente del 
rìbunale che. gli ha dato lor- 


to. «Sciré calpesta le regole», ri¬ 
battono i legali del sindacalo. 
Ma lui insiste, brandisce il 
braccio minaccioso contro la 
dottoressa Pipponzi, Iji quale 
lo lascia slogare, rimanendo 
impassibile, c alla fine respin¬ 
ge la ricusazione, Scirè di nuo¬ 
vo abbandona l'aula, estremo 
o gravissimo oltraggio. Il pro¬ 
cesso può proseguire, ma sarà 
un dibattimento forzatamente 
monco per il volontario c pre¬ 
testuoso abbandono degli im¬ 
prenditori. 1 quali, come si era 
visto nella,prima udienza, han¬ 
no condotto il gioco sul lerre- 
no delle forme, evitando con 
ogni cura lo scontro sul inorilo: 
la scala mobile é morta perché 
sono venuti meno le sue fonti 
giuridiche, con )a logge scadu¬ 
ta al 31 dicembre e con l’ac¬ 
cordo del IO dicembre 1991 
che l'ha cancellata. Questa te¬ 
si, accolta dal giudico di Bolo¬ 
gna, viene invece respinta a 
Broscia, Una rivincita anche 
per i legali della Cgil bologne¬ 
se Valerio Cerritelli c Alberto 
Piccinini, che tornano alla cari¬ 
ca il 7 settembre a Lugo di Ro¬ 
magna contro la Lega. Il 9 set¬ 
tembre a Napoli é in calonda- 
no un’altra causa contro l'E¬ 
nel, la controparte cfic ha vin¬ 
to a Bologna. Quella sarà la ve¬ 
ra nvincita. 

D'Antona c Alleva hanno re¬ 
plicato alle memorie difensive 
della Palazzoli con tre argo- 
mcnli. Il primo, ormai noto: il 
rinnovo del contratto metal¬ 
meccanico comporla aumenti 
di circa 5Mmila lire media 
mensili, come risulta da una 
solida documentazione, E il 
contralto tutela il diritto al sala¬ 
rio reale. Senza il punto dì 
maggio, il salario reale ora é 
già due punti sotto l'inflazione. 


Secondo: l’accordo del 10 di¬ 
cembre 1991 è procedurale: 
toglie di mezzo l’ipoteca della 
legge e sancisce come base 
del negoziato il superamento 
doic riteri vigenti. Ma lutto ciò 
non significa dcindlclzzarei i 
contratti. Terzo: il fatto che la 
legge MI sia scaduta a dicem¬ 
bre non ha effetto sui contratti, 
porehé quella legge indica i 
criteri di calcolo, ma non ri¬ 
guarda l'obbligo a pagare, che 
rimane intoccato. Dice Gianni 
Pedò, leader della Cgil brescia¬ 
na: «La sentenza dice che la 
scala mobile é ancora in gio¬ 
co, noi difficile negoziato con 
al Confindustria». Giovanni 
Naccari, responsabile deiruffi- 
cio legale Cgil. parla di «vittoria 
significativa», la miglior rispo¬ 
sta «alla malafede della parte 
padronale». Malafede che, di¬ 
ce Naccari, emerge da troppi 
riscontri: •Intoprelazione falsa 


dei centrati, condotta proces¬ 
suale ostruzionistica, eccezio¬ 
ni inconsistenti, ritiri pretestuo¬ 
si del mandato difensivo, no¬ 
mine fittizie dei difensori, tec¬ 
niche dilatorie, ricusazioni im- 
motivate fino a forme di forti 
pressioni del giudice». Naccari 
dà atto al pretore Pipponzio -di 
competenza ed ^uilibrio». La 
sentenza «accoglie la sostanza 
della contrattazione, respinge 
la tesi formalista che porta al 
taglio unilaterale dei salari. La 
scala mobile non é un diritto 
dismes-so o scippato». Da Ro¬ 
ma altri commenti alla senten¬ 
za. Altiero Grandi: «é una sen¬ 
tenza che deve far riflettere, in 
primo luogo la Confindustria 
che ora deve pensare a come 
sanare la ferita». E Giorgio Cre- 
maschi aggiunge; «È la confer¬ 
ma dello nostre buone ragioni: 
la scala mobile non è un cane 
morto». 


ROMA. A sorpresa, la 
Confartigianato ha decìso uni- 
iateralmenlc di nnviare la fir¬ 
ma ufficiale - prevista per lu¬ 
nedi 13 - dell’accordo intcr- 
confederale per il settore arti¬ 
giano, dopo rinle.sa del 24 giu¬ 
gno conclusa anche con Cna, 
Casa e Claai per rilormare la 
struttura della retribuzione, il 
sistema contrattuale, gli enti 
bilaterali. E adesso i sindacali 
si appellano al ministro del La¬ 
voro Crìstolori. 

In una noia unilana, Cgil, 
CisI e Uil ritengono «gravemen¬ 
te compromessa» la credibilità 
negoziale della Conlartigiana- 
to. ■Dietro l’atteggiamento del¬ 
la Confartigianato - si legge - 
vi sono forti e concentriche 
pressioni di altre organizzazio¬ 
ni imprenditoriali, innanzitutto 
la Conlindustria, preoccupate 
del pieno dispiegarsi delle re¬ 
lazioni sindacali e del mante¬ 
nimento della propria leader¬ 
ship contrattuale. li cedimento 
a pressioni esterno - aggiunge 
la nota - segnerebbe un torte 
arretramento dciras-sociazio- 
nìsmo artigiano sia sul piano 
dcH'alfermazione della pro¬ 
pria autonomia sia su quello 
del modello di relazioni slnda: 
cali che si 6 andato costruendo 
in questi anni». Per )e tre confe¬ 
derazioni «le ripercussioni sa¬ 
ranno negative specialmente 
nei confronil dei rinnovi dei 
contratti collettivi nazionali, la 
maggioranza del quali sono 
scaduti da un anno, con effetti 
pesanti .sul potere d'acquisto 
dei salari c sulle condizioni di 
circa un milione e mozzo di la¬ 
voratori dipendenti». 

Le diflerenzc tra l’ipotesi di 
accordo per gli artigiani e le 
posizioni di Confindustria non 


sono poche: la struttura della 
contrattazione nel settore arti¬ 
giano dovrebbe infatti preve¬ 
dere due livelli contrattuali, in 
linea con quanto propongono 
1 sindacali per l’industria, e in 
contrapposizione con la pro¬ 
posta confindustriale di un so¬ 
lo livello contrattuale. Nella 
bozza di accordo era poi previ¬ 
sto che il conlralto nazionale 
di lavoro, programmando nel¬ 
l’arco della sua vigenza (quat¬ 
tro anni) lutti gli aumenti retri¬ 
butivi. avrebbe compreso an¬ 
che gli aumenti salariali deri¬ 
vanti dalla presenza della sca¬ 
la mobile o di altri meccanismi 
di salvaguardia automatica 
dall'inflazione. Per la tutela del 
salario reale, l’accordo degli 
artigiani dovrebbe fare riferi¬ 
mento al lassi di inflazione 
programmata prevedendo pe¬ 
rò un riallineamento in caso di 
scostamento tra inflazione ac¬ 
certala e il suo valore program¬ 
mato. Le organizzazioni sinda¬ 
cali e imprenditoriali degli arti¬ 
giani avevano poi concordalo 
un secondo livello di contratta¬ 
zione decentrata, a livello re¬ 
gionale, lìnalizzalo a ripartire 
gli aumenti di produttività av¬ 
valendosi di alcuni Indicatori 
decisi dalle parti con la colla¬ 
borazione di enti di ricerca. 
Per la tutela del salario reale 
nel periodo 1992-93, l'ipotesi 
dì intesa doveva tenere conto 
di due stagioni contrattuali: 
per 1 contratti già stipulati pre¬ 
vedendo la scala mobile, era 
prevista entro ottobre una so¬ 
luzione-ponte: per i contralti 
da rinnovare si prevedeva di 
applicare le nuove regole, an¬ 
che se per l'anno in corso il ri- 
lerimento sarebbe stato il tasso 
di inllazione efietlivo e non 
quello programmalo. D/?.C, 


■■ BENEVENTO Perché la 
Piaggio sceglie il Mezzogiorno 
e le province di Benevento e di 
Avellino? È solo una tendenza 
gcncralb,zata dei grandi grup¬ 
pi industnali a privilegiare le 
aree meridionali per utilizzare 
gli incentivi che lo Stato offre? 
A questi e ad altri interrogativi 
hanno cercato di rispondere a 
Benevento, sindacalisti, ammi¬ 
nistratori pubblici ed esponen¬ 
ti dei partiti politici locaii. Tutti, 
comunque, hanno difeso la 
scelta della Piaggio al Sud. 

Insomma, l'iniziativa del sin¬ 
dacato beneventano ha voluto 
lanciare un chiaro segnale a 
quanti si sono schierati contro 
rinsediamento della Piaggio 
nel mendione: «Dalla indù- 
stnalizzazione promessa per le 
nostre zone e mai realizzala - 
ha esordito Enzo Parziale, se¬ 
gretario generale della Cgil di 
Benevento - siamo pa.ssali ad 
una situazione diversa; oggi ci 
sono fatti, impegni, accordi di 
governo, su cui eserciteremo la 
massima vigilanza» Parziale 
ha poi alfermalo che tra i moti¬ 
vi che hanno spinto la Piaggio 
ad investire al Sud, c’é sicura¬ 
mente quello degli incentivi 
statali; «Però è vero anche che 
le grandi aziende, nel decidere 
le proprie strategie di sviluppo, 
si basano su un’analisi del rap¬ 
porto costi-benefici, valutando 
la disponibilità in loco delle ri¬ 
sorse umane, che nel nostro 
caso sono per lo più giovani 
scolarizzati'. 

Naturalmente, durante i nu¬ 
merosi interventi, si é parlato 
della contrapposizione ira l'a¬ 
rea dì Pontedera c quella di 
Avellino-Bencvcnlo. Secondo 
il segretario della Cgil irpina, 
Claudio Bruno, «occorre evita¬ 
re logiche di scontro con i la¬ 
voratori toscani, ma anche che 
sì accrediti l'idea che le scelte 
di direttrici di svàluppo latte 
dalla Piaggio siano realizzate 
per convenienze politico- 
clientelare». Per il responsabile 
della Fiom della Campania, 
Rosario Slrazzullo, «c’ù accor¬ 
do nel sindacalo sul metodo 
da perseguire per porre Piag¬ 
gio in condizioni di inverale le 
ipotesi delineate dalla delibera 
Cipe, senza danneggiare inle- 


rc.ssi e consi.stf'iize occupazio¬ 
nali al Nord». 

Al convegno, organizzalo da 
Cgil, Cisl e Uil. c presieduto dal 
segretario della Camera del 
lavoro di i3eii<-ver,io, Bi.rgino 
Mnclpe, sono intervenuti nu¬ 
merosi responsabili delle isti¬ 
tuzioni locali, fra cui il sindaco 
di Benevento, Antonio Hetran- 
tonio, che ha portato il salino 
della città: FlonaiioPanza, pre¬ 
sidente deH’Amniinistrazio 
Provinciale, Mano Pepe, consi¬ 
gliere regionale de'!- De, e Ari 
gelo Irano, segretario provin¬ 
ciale del Pds. 

Il segretario regionale della 
Campania della Cgil, Marcello 
Tocco, ha parlato della frattura 
esistente tra Mezzogiorno ed 
Italia ceniro-seltentrionale 
•Occonre impegnarsi in un mo¬ 
mento di dilanianti contrasti 
tra aree deboli e forti - ha spie¬ 
gato Tocco -, in un'opera di n- 
composizione del les.sulo ulu¬ 
lano c nazionale del .sindac.ato 
e della politica Mantenere gli 
incenlivi industriali al Sud - ha 
aggiunto - per conservare la 
competitiviia dillenmziale dcl- 
l’inveslimento programmato 
dallo imprese nel Mezzogior¬ 
no, nspclto ad opzioni alterna¬ 
tive in aree mature o .ill’u-ste 
ro>. Per il democristiano Mano 
Pepe, la Regione deve mobili¬ 
tarsi, con l'approvazione di un 
ordine del giorno, «per (acilita- 
re rmsedlamonlo della Piaggio 
ad Avellino e Benevento». Da 
parte sua, il pidiessino Angelo 
irano, ha sostenuto che non si 
può condividere né la piatta 
difesa della delibera, né racri- 
lica conte,stazione latta a Pon- 
todera. ; 

] Javon sono .stati conclusi , 
daU'iiitenrcnto di Pino BarretUi, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Fim-Cisl, che ha definito «au- 
lolcsionistici o miopi» coloro 
che si oppongono all'insodia- 
mento della Piaggio al Sud e 
quindi solleticano «la voglia di 
Spagna che già é palpabile nel 
managemenl Piaggio». 

Intanto per giovedì 23 é pre¬ 
visto un nuovo incontro tra 
Fiom, Firn e Uil e la Piaggio per 
nprenderc la complessa tratta¬ 
tiva sulH’investimento al Sud e 
le prospettive di Pontedera. 
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Vive e vegete, 96 anni dopo 
ancora in scena le Olimpiadi 
n segreto: nome identico, 
però Toggetto muta col tempo 
La pax boriose di fine '800, 
le masse, gli sponsor di oggi 



In basso, lo stadio di 
Atene nel 1896: si aprono I 
primi Giochi olimpici. A 
fianco, Il simbolo di 
Barcelona '92 


L'importante è guadagnare 


U mito olimpico, l'ipocrisia olimpica. L'idea di vitto¬ 
ria sportiva e il suo parallelo, la vittoria militare e po¬ 
litica. I giochi reinventati da De Coubertin hanno at¬ 
traversato la storia mondiale contemporanea e ne 
sono stati modificali. Fino alla loro mutazione gene¬ 
tica, con l'arrivo della sponsorizzazione più o meno 
sfacciata, più o meno clandestina. L'importante ora 
non è vincere ma guadagnare. 


FOLCO l>ORTINARI 


■1 Ci sonc appuntamenti ci¬ 
clici come le stagioni o le eclis¬ 
si, i quali servono a stimolare 
le considerazioni attorno all'e¬ 
vento piuttosto che alla sua ce¬ 
lebrazione. Senza alcun dub¬ 
bio uno di questi é l'Olimpia¬ 
de. che orni a noi si presenta 
come un frutto tardivo del gu¬ 
sto romantico per le rovine e 
per i recupen archeologici, 
xhliemann, ma anche mura, 
archi, gloria..., e la bontà dei 
tempi antichi. In questo nostro 
caso, però, il frutto potrebbe 
sembrare un poco fuori stagio¬ 
ne, maturato in piena cultura 
industriale e positivistica, 
quando esplodono le prime 
grandi lotte sociali. I conti tor¬ 
nano, comunque. neH’ambl- 
guitA dei tempi, se si tratta di 
una sorte di utopia idealistica 
di cosmopolitismo e di frater¬ 
nità universale, inventata pro¬ 
prio mentre si stava consoli¬ 
dando il colonialismo (l'anno 
della prima Olimpiade moder¬ 
na e l'anno stesso di Adua, por 
intenderci) e si avvertivano i 
prodromi, almeno teorici, dei 
conflitti razziali prossimi ven¬ 
turi e delle prossime guerre. 
Nelle civiltà di incrocio sono 
naturali queste contaminazio¬ 
ni di opposti. 


Quella prima Olimpiade era 
un gioco illusivo, un esperi¬ 
mento. E invece resisto da no- 
vantasei anni, nonostante la 
progressiva degenerazione cui 
à stato sottoposto il sedicente 
■spirito olimpico». A renderce¬ 
ne conto bastano le tre edizio¬ 
ni .saltate c lo due dimezzate, 
che valgono, per la compren¬ 
sione del fenomeno, quanto 
quelle regolarmente svolte. La 
mia meraviglia sta tutta qui, 
nella contraddizione che i Gio¬ 
chi nutrono e allevano dentro 
di sè, tra un significato dato 
(finto) e un valore reale (eco¬ 
nomico) . Da cent'anni, ormai. 

É difficile per me dare una 
risposta immediata a un pro¬ 
blema che pretenderebbe in¬ 
vece uno studio scientifica- 
mente approfondito da parte 
di qualche scuola di psicologia 
edisociologia (potrebbeesse¬ 
re il Coni a farsene promoto¬ 
re); il mblero di un secolo 
d'Olimpladi. Voglio dire che e 
chiaro comprendere l'idea 
astratta di De Coubertin e inse¬ 
rirla agevolmente nel contesto 
culturale neodemocralico fin- 
desìMe, tra filantropia e orga¬ 
nizzazioni popqlan, dove lo 
sport aveva, o si credeva aves¬ 
se. una funzione unificante e 
interclassista. In realtà la storia 


ha occupalo con sollecitudine 
quello spazio, adattandolo po¬ 
co alla volta ai suoi interessi 
economici e politici. Come c 
perché? 

Ecco, prima, molto prima 
che si realizzas-sero gli odierni 
grandi insediamenti della co¬ 
municazione, lo sport in gene¬ 
re e l'Olimpiade in particolare 
furono assorbiti dagli Stati so¬ 
vrani e dai loro apparati, per 
lame strumenti di divulgazione 
di •imm-.gine». L'immagine di 
sé, della propria potenza. Non 
c'é bisogno qui di evocare tut¬ 
te le occasioni più clamorosa¬ 
mente significanti, non nel 
senso della fratellanza ma del 
predominio. Berlino nel '36 
vuoi ben dire qualcosa, nono¬ 
stante Owens. Ma anche Mo¬ 
naco, l'okyo, Mo.'ica, Los An- ■ 
geles... ma soprattutto Atlanta. 

Vi fu, dunque, una prima fa¬ 
se, di assimilazione delle Olim¬ 
piadi da parte degli apparati di 
propaganda. Era cosi saltato il 
principio per cui l'importante 
e partecipare e non vincere, 
anche perché era innaturale, 
contro la natura stessa dell'a¬ 


gonismo, della gara. Quello di 
De Coubertin era un principio 
consolatorio inadegualo in un 
sistema di potenza, per il quale 
ciò che conta é la vittona, la 
supremazia dimostrata. E se 
cosi stanno le cose, vengono 
altresì a modificarsi tutti i crite¬ 
ri che presiedevano all'idea 
decoubcrtiniana originaria. Si 
accerta cioè una modificazio¬ 
ne dello sport olimpico in dire¬ 
zione professionistico; so si 
vuol vincere bisogna dedicare 
tutto il proprio tempo, con me¬ 
lodi di alicnamento sempre 
più sofisticati, magari barando, 
allo sport. 

Gli Stati... siamo ora al se¬ 
condo stadio evolutivo. Va be¬ 
ne la funzione politica, dimo¬ 
strativa, Miticr o Mussolini o 
Breznev o pii Usa o la Ddr o il 
Kenya.... Ma c'è un altro inter¬ 
vento. che prende piede poco 
alla volta. Gli atleti diventano 
professionisti peni stipendi e 
ingaggi non passano solo dalle 
Federazioni, bensì dalle grandi 
industrie, sia direttamente Inte¬ 
ressate (quelle deH'abbiglla- 
mento e deU'aUrezzistica per 
capirci), sia indirettamente. 


quando usano un campione o 
una squadra come lesìimonial 
pubblicitario, o quando li ge¬ 
stiscono in funzione di un'<im- 
magine» d'altro (sempre per 
intenderci c con casi macro¬ 
scopici di casa nostra, Berlu- 
sconi-Milan-FIninvc-st o Agnel- 
li-Juventus-Rat). Insomma, lo 
sport è stato occupato dall'in- 
dustria, che gli detta assieme le 
sue regole, lo sue leggi, c la sua 
morale, leggi regole e morali di 
mercato. Non c'è davvero di 
che scandalizz-atsi, nel rispetto 
di quelle leggi, se Tomba vale 
miliardi, se la Under 21 di cal¬ 
cio è composta in parte da mi¬ 
liardari. so i campioni dell'atle¬ 
tica americani hanno altissime 
quotazioni. Non solo, ma ai 
giovani prat'icanti resta quella 
prospettiva, di diventare un 
giorno professionisti, eguaglia¬ 
re i propri eroi ma goderne pu¬ 
re i benefici, che sono diventati 
gli unici e autentici parametri 
di pregio e di valore. Se non si 
vince non si guadagna. G. dalla 
parte delle dirigenze, in questo 
vorticoso girar di denaro, rego¬ 
la la sola legge della conve¬ 
nienza e del profitto, come è 


giusto che sla per ogni indu- 
stna. Non è un caso che l'edi¬ 
zione del centenario olimpico, 
che sancirà definitivamente e 
coram populo la defunzione di 
De Coubertin. si svolga ad At¬ 
lanta, all'ombra della Coca- 
Cola. 

Se la pratica dello sport è or¬ 
mai una prole.ssione, quando 
la si eserciti a livello olimpioni¬ 
co, ecco allora un ulteriore 
passo evolutivo, che nel calcio 
ha già il suo elemento dimo¬ 
strativo; se lo sport diventa pro¬ 
fessione, quella professione at¬ 
tiene per la sua natura allo 
spettacolo, all'industria dello 
spettacolo, e quelle leggi dovrà 
seguire. E uno spettacolo com¬ 
plesso, nel quale la realizza¬ 
zione sul campo è secondaria 
rispetto alla divulgazione tele¬ 
visiva, perchè è con la televi¬ 
sione che si fanno gli affari, in 
quanto essa è lo strumento di 
più ampia c rapida comunica¬ 
zione pubblicitaria, ma in più 
di affermazione di un'>imma- 
gine". Lo verifichiamo da anni. 
Questo è il senso delle future 
Olimpiadi di Atlanta, ma so¬ 
prattutto dei mondiali di calcio 


in Usa (come disputare quelli 
di base-ball in Svizzera). 

Allora, perché? Intanto per¬ 
ché esiste, ben nutrito, un ap¬ 
parato di sostegno della finzio¬ 
ne olimpica o «sportiva»; il 
giornalismo, che finge di non 
saperne di non vedere. Ma ciò 
è possibile perché l'uomo è 
bambino, ha in sé un bambino 
che si nfiula di crescere. Tutto 
quel che ho detto fin qui di¬ 
scende dalla ragione. Poi inter¬ 
viene Leopardi, a spiegarci 
che l'uomo sopravvivo solo in 
virtù di immaginazione illusi¬ 
va. È quel che succede con lo 
sport c con le imminenti Olim¬ 
piadi (al di là dell'oggettività 
delle imprese dei singoli atleti, 
dei primati), che anch'io, do¬ 
po quel che ho scritto ragio¬ 
nando fin qui, seguirò puntual¬ 
mente dal primo giorno? Sen¬ 
za trapassare all ideologia, ne¬ 
fanda bestia degli ultras. Un 
po' con supponente compe¬ 
tenza (fa parte delle regole del 
gioco) e mollo giocando. Per¬ 
ché SI salva l'uomo che sa in¬ 
ventarsi favole dove proprio 
non potrebbero vivere. 


■i Barcellona 1992. Lascia¬ 
mo da parte le apologie e i 
trionfalismi (le Olimpìadi più 
grandi, più efficienti e più tec¬ 
nologiche) e diciamo subito 
che comunque andrà, con 
l'edizione spagnola, si è aper¬ 
ta una nuova fase olimpica. 
O. se si preferisce, se ne chiu¬ 
de una durata 40 anni esatti 
(iniziata nel 1952 a Helsinki 
col ritorno alle competizioni 
deirurione Sovietica dopo 
un'assenza che risaliva alla 
Rivoluzione d'Ottobre) e ca¬ 
ratterizzata dal confronto- 
scontro fra due blocchi, fra 
due mondi sportivamente 
protesi ad affermare una su¬ 
premazia polìtica. 

Dopo dieci Olimpiadi a 
Barcellona non si frontegge- 
ranno più uno sport socialista 
e uno sport capitalista. Oggi 
ce n'è uno solo, formalmente 
retto da un governo mondiale 
dello sport (il Comitato Olim¬ 
pico Intemruionale), ma di 
fatto saldamente nelle mani 
del binomio Sponsor & Tele¬ 
visione. Perché oggi senza i 
soldi della pubblicità e del di¬ 
ritti televisivi ì giochi olimpici 
sarebbero semplicemente 
impensabili, non fattibili. 

Tuttavia a dispetto di tanta 
modernità si può osservare 
come, crollato il Muro di Ber¬ 
lino e affondalo un intero si¬ 
stema. ritornino nell'agone 
olimpico paesi che erano sta¬ 
ti cancellati dalla storia, men¬ 
tre nuove formazioni statali 
configurano scenari sportivi 
da ritorno al passato. Proprio 
un curioso mélange di futuro 
e déjà-vu. con performance 
atletiche da 2000 e alta defini¬ 


zione televisiva sullo sfondo 
di un'Europa da anteguerra, 
se non addirittura da Belle 
Epoque. 

Insomma, l'Europa di De 
Coubertin, quella che allo 
sport e al nascente movimen¬ 
to olimpico affidava compiti 
che di ludico avevano solo 
l'apparenza, essendo in real¬ 
tà prosecuzioni della guen-a 
sotto altre lorme, per dirla al¬ 
la Von Clausewitz. 

Cosa si proponeva, infatti, 
il barone francese resuscitan¬ 
do lo spirilo d'Olimpia? Di da¬ 
re vita ad un'istituzione che 
disciplinasse gli antagonismi 
di classe e la concorrenza fra 
nazioni, nel momento in cui il 
nascente movimento dei la¬ 
voratori metteva in discussio¬ 
ne il dominio della borghesia 
e tutte le maggiori potenze 
continentali erano impegnate 
in una serrata lotta Imperiali¬ 
sta. De Coubertin era «pacifi¬ 
sta» cosi come lo erano stati 
gli antichi greci, per i quali l'e¬ 
sercizio sportivo era una con¬ 
dizione essenziale per le lotte 
con i popoli confinanti e per 
tenere a freno gli schiavi. Egli 
vedeva semplicemente nello 
sport il mezzo per educare al¬ 
la competitività e al rendi¬ 
mento, nonché al riconosci¬ 
mento delle gerarchie, dun¬ 
que della legittimità del pote¬ 
re. Perché nello sport alla line 
vince sempre il più bravo, il 
più forte, quello che più ha 
lottato e si è impegnato. La 
competizione atletica come 
metafora o trasp>osizione lu¬ 
dica della competizione so¬ 
ciale ed economica. 

Nello stesso tempo intuiva. 



Di nuovo TEuropa di De Coubertin 


però, che ciò poteva funzio¬ 
nare solo a condizione che 
l'istituzione sportiva si accre¬ 
ditasse sul piano formale co¬ 
me super partese fosse da tut¬ 
ti percepita come una forza 
spirituale neutra. Il famoso 
«neutralismo» dccubertinia- 
no, ancor oggi vivo nella for¬ 
mula «lo sport agli sportivi!. 
Lo sport come religione («per 
me lo sport - ha scritto nelle 
sue memorie - significava 
una religione con chiesa, 
dogmi, culto... ma soprattutto 
un sentimento relgloso»), 
che però per essere tale abbi¬ 
sognava di un'adeguata cor¬ 
nice ideale e formale. Quella, 
appunto, che solo l'interna¬ 
zionalizzazione del movi¬ 
mento sportivo poteva confe¬ 
rirgli. Per quanto sul finire del 
secolo scorso simile prospet¬ 
tiva fosse nient'affatto sconta¬ 
ta, vuoi soprattutto per l'ine¬ 
guale sviluppo delle attività 
sportive nei diversi paesi eu¬ 
ropei, vuoi perché la parola 


«sport» era ancora piuttosto 
vaga, comprendendo al suo 
interno specialità come la 
corsa coi sacchi e il tiro con la 
fune (che infatti furono pre¬ 
senti ai primi giochi olimpici 
del 1896 ad Atene). 

Ci voleva un'idea forte. 
Un'idea che avesse il confor¬ 
to della storia e nello stesso 
tempo fosse suggestiva; che 
unisse la forza rievocativa e 
celebrativa del mito soddisfa¬ 
cendo, però, anche le ansie 
moderniste e di progresso 
che accompagnavano il sor¬ 
gere del XX secolo. De Cou¬ 
bertin la trovò nel 1890, dopo 
un decennio speso inutil¬ 
mente dietro la sua utopia 
sportiva, quando, folgorato 
dalla parola «olimpico», si 
convinse che andavano as.so- 
lutamente riportati in vita gli 
antichi giochi d'Olimpia. Per¬ 
ché. come molti francesi, cre¬ 
deva che i nomi avcs.sero un 


QIOftQIOTRIANI 

più profondo significato, oltre 
a ritenere che feste e celebra¬ 
zioni fossero accc.ssori indi¬ 
spensabili per rafforzare i le¬ 
gami sociali c cementare il 
senso di appartenenza. 

Rebronzer la Francc, rinvi¬ 
gorire il suo paese, rendendo 
la borghc.sia adatta alla buro¬ 
cratizzazione e alla politica 
imperialista; questa era la pa¬ 
rola d'ordine di de Coubertin. 
D'altra parte francesi erano i 
referenti ideologici, gli ispira¬ 
tori teorici del suo program¬ 
ma (per quanto avesse ben 
presente il modello inglese 
delle Pubblio School, ove a 
partire dalle esperienze di 
Thomas Arnold, «princìpal» 
del College di Rugby, le attivi¬ 
tà sportive erano diventate 
parte di un preciso progetto 
educativo per le classi diri¬ 
genti) . L'ombra di Comte, in¬ 
ventore delia sociologia e 
teorizzatore della «filosofia 


positiva», cioè di una religio¬ 
ne terrena capace di stempe¬ 
rare contra.sti e conflitti socia¬ 
li. cosi come la necessità dì 
«rappresentazioni collettive» 
auspicata da Durkheim per 
opporsi alla dilagante ano- 
mia sociale, rappresentavano 
infatti il sostrato culturale che 
dava corpo alle realizzazioni 
decoubertìniane. 

Il suo maestro dichiarato 
era però Frédéric le Play, so¬ 
ciologo fondatore della 
«Scuola della pace sociale» e 
autore Ira altri de Gli operai 
europei (1855). E il «lepiai- 
smo» con il suo approccio 
moralistico e paternalistico ai 
problemi posti dalla trionfan¬ 
te società industriale, con l'e- 
.saltazionc della centralità 
della famiglia e della piccola 
comunità locale, con il richia¬ 
mo insistito a concetti quale 
amionia, felicità e benessere 
sociale, informava infatti l'o¬ 


pera ma anche la vita di De 
Coubertin. Tanto che ad 
esempio nel 1915 scelse la 
Svizzera come luogo di resi¬ 
denza, poi come sede perma¬ 
nente del Ciò, non perdendo 
mai occasione per indicarne 
il modello di Stato federativo 
come il migliore. 

Qual era infatti per luì il fi¬ 
ne delle Olimpia li? «Produrre 
della calma, della saggezza, 
della forza riflessiva». E dallo 
stadio, dal confronto-scontro 
atletico, cosa doveva scaturi¬ 
re? Un'umanità pacificata do¬ 
ve tutte le classi accettavano 
con equanimità il diritto de! 
più forte, non cedendo all'o¬ 
dio o comunque volgendolo 
<ontro se stessi per mezzo 
dell'esercizio fisico» 

Naturalmente il De Cou 
bettin-pensiero nel corso dei 
decenni si trasformò. Se sino 
alla prima guerra mondiale 
l'idea olimpica era al servizio 
prevalente della borghesia, 
dagli anni Venti in poi lo 


A Olimpia si gareggiava per vincere 
E Tonore dipendeva dal successo 

I giochi dei greci: 
quando l’atleta 
non era gentleman 


ÈVA CANTARELLA 


H Nel 1984, un classicista 
americano, D. Young, dedicò 
un libro alla memoria di J. 
Thorpe, atleta indiano-ameri¬ 
cano che nel 1912, dopx) aver 
vinto la medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Stoccolma, era 
stato squalificato e privato del¬ 
ia medaglia. Thorpe non si era 
drogalo, non aveva baralo. Si 
era scoperto che, in cambio di 
qualche dollaro alla settimana, 
aveva giocalo in una squadra 
di base-ball. 1-a dedica (esatta¬ 
mente come il libro, intitolato 
The Otympic Myth of Greek 
Amateur Alhletics) era eviden¬ 
temente polemica; il mito del 
«dilettante», sosteneva Young, 
era del tutto estraneo all'ideo¬ 
logia olimica originaria. E ave¬ 
va ragione; l'idea deir«amalo- 
re puro», contrapposto al pro¬ 
fessionista mercenario, nac¬ 
que molti secoli dopo, in età 
vittoriana, neH'ambientc ari¬ 
stocratico e conservatore delle 
università inglesi. Per i greci 
una simile contrapposizione 
non avrebbe avuto alcun sen¬ 
so. l «professionisti» nel settso 
moderno del termine non esi¬ 
stevano. La loro esclusione dai 
«rifondati» giochi olimpici 
(senza entrare nel merito della 
questione), fu una delle non 
poche mistificazioni di De 
Coubertin. che attribuendola 
ai ercci, nobilitava una sua 
scelta e, più in genere, un'i¬ 
deologia sportiva che i greci 
avrebbero avuto non poche 
difficoltà a comprendere. 
Un'affermazione come «l'im- 
portante non è vincere, è par¬ 
tecipare» avrebbe lasciato sba¬ 
lordito un greco. Alle competi¬ 
zioni, i greci partecipavano per 
vincere. Il loro forte spirilo ago¬ 
nistico faceva si che essi perce¬ 
pissero come una gara le più 
svariale situazioni; si pensi alle 
dispute filosofiche, agli agoni 
teatrali, ai processi (ih Grecia, 
e non è un caso, la terminolo¬ 
gia processuale e quella sporti¬ 
va erano identiche). In tutte 
queste situazioni, se si impe¬ 
gnavano in un confronto, i gre¬ 
ci lo facevano al line di vince¬ 
re. Perché avrebbero dovuto 
comportarsi diversamente pro¬ 
prio durante le gare sportive, 
quelle in cui si esprimevano e 
potevano trovare riconosci¬ 
mento le virtù del guerriero, la 
forza accompagnata dalla di¬ 
sciplina? L'etica dei greci era 
sempre stala fortemente com¬ 
petitiva. HeWTUade, il centauro 
Chirone aveva insegnato ad 
Achille che un eroe deve «esse¬ 
re sempre il migliore, superare 
tutti gli altri». La Grecia era es¬ 
senzialmente una «civiltà della 
vergogna», nella quale perdere 
era intollerabile. Difficile pen¬ 
sare che alle Olimpiadi, im¬ 
provvisamente, i Greci dimen¬ 
ticassero se stessi, il loro con¬ 
cetto di onore (che dipendeva 
dal successo), e improwisa- 
menle, per cinque giorni ogni 
quattro anni, si mettessero a 
gareggiare con nobile distac¬ 


co. per II gusto di cimentarsi in 
un'impresa difficile, 11 premio 
- e questo potrebbe far pensa¬ 
re che la vittoria non fosse poi 
co.sI importante - era solo una 
corona di ulivo; ma i frinfte be- 
nefits erano molti; la gloria, in 
primo luogo; l'epinicio, il proe- 
ma che celebrava la vittoria 
(se si era abbastanza occhi 
per commissionarne uno, ma- 
gan a Pindaro) ; le statue; il po¬ 
tere politico. Col tempro, i van¬ 
taggi anche materiali divenne¬ 
ro molti. Già Senofane, nel VI 
secolo a.C.. criticava aspra¬ 
mente gli onon che le città di 
origine decretavano ai vincitori 
olimpici; pasti gratuiti, dintto di 
sedere nelle pome file a teatro, 
tesori e oggetti preziosi. Con 
buona pace di De Coubertin 
gli atleti greci non erano geni- 
lemen inglesi. E con buona pa¬ 
ce dei rappresentanti del Co¬ 
mitato olimpico intemaziona¬ 
le, non è greca neppure l'idea 
(ovviamente nobilissima) che 
i giochi olimpici, contribuendo 
alla comprensione Ira propioli, 
potessero aiutare a costruire 
un mondo più pacifico; i gio¬ 
chi al servizio della pace, in¬ 
somma. Dai giochi antichi era¬ 
no rigorosamente esclusi i 
«barbari», cioè i non greci; nes¬ 
suna idea di internazionali¬ 
smo, dunque. Le Olimpiadi, 
questo è vero, in qualche mo¬ 
do cementavano l'idea che 
esistesse un fondo culturale 
comune a tutti i ^reci. Ma que¬ 
sti rimanevano cittadini di pic¬ 
cole e grandi citta divise, spxrso 
nemiche, impregnate in fre¬ 
quentissime guerre, che vede¬ 
vano nella vittori,-> sportiva uiia 
manifestazione di supremazia. 
Ma lasciamo i miti e passia¬ 
mo ai fatti; le gare olimpiche 
erano occasione di grandi 
eventi culturali; i pxicti epici 
raccontavano le loro storie, i 
pittori e gli scultori si prepara¬ 
vano a ntrarre i vincitori delle 
gare L'episodio più slgmlicati- 
vo. che dà un'idea deirimpxjt- 
tanza globale deH'evenio, vide 
come protagonista Erodoto, il 
padre della storiografia (489- 
425 a.C.). Erodoto voleva che 
tutti i Greci conoscessero la 
sua oprerà, e a questi tempi il 
solo modo per riuscirvi era 
dame pubblica lettura. Per evi¬ 
tare lunghi e faticosi viaggi da 
una città all'altra, Erodoto pen¬ 
sò di leggere durante i giochi la 
parte delle sue Storie che de¬ 
scriveva la guerra con i Persia¬ 
ni. Scrive Luciano che. recitan¬ 
dole. affascinò tutti i greci. Il 
suo nome, in quei giorni, era 
più celebre di quello degli stes¬ 
si atleti. Sarebbe molto sorpre¬ 
so Erodoto, se si trovasse a Bar¬ 
cellona in questi giorni; c non 
certo pierché non troverebbe 
ascoltatori. Di questo, lui - et¬ 
nologo oltre che storico - capi¬ 
rebbe certamente la ragione. 
Si chiederebbe, pierò pierché 
mai i giochi che si stanno svol¬ 
gendo nella città vengono 
chiamati Olimpici. 


sport diventò parte di un pre 
getto di addomesticamento 
dei celi inferiori, Scriveva nel 
1919, anno di violente lotte 
sociali in tutta Europa; «Ora la 
vita della gioventù proletaria 
deve compienetrarsi della 
gioia spiortiva... paerché prxxe- 
dere con la classe opieraia o 
sottomettersi ad essa sarà in 
futuro l'unica alternativa». E 
di nuovo il suo progetto veni¬ 
va assorbendo e contaminan¬ 
do altri linguaggi, altre idee; 
ad esempio quelle di Le Cor- 
busier, l'architetto e urbanista 
che nella Ville Radieuse scri¬ 
veva; «Lo spxirt deve essere un 
esercizio quotidiano e prossi¬ 
mo alle abitazioni... un'azio¬ 
ne fisica giornaliera discipli¬ 
nala, regolare, un'alimenta¬ 
zione indltipiensabile quanto 
il pane». 

Lo spiort che preparava al 
lavoro e il lavoro che predi¬ 
sponeva alle attività spiortive. 
S'approssimava il tempo del¬ 
le masse sportive, delle molti¬ 
tudini rese obbedienti e irreg¬ 
gimentate dall'educazione fi¬ 
sica e ginnica. «Italia e Ger¬ 
mania hanno per prime con¬ 
sideralo l'orizzonte sociale 
.sotto il suo vero angolo, e so¬ 
no avviate a raggiungere lo 
zenit, mentre l'Inghilterra e la 
Francia sono minacciale di 
decadenza» Cosi scriveva De 
Coubertin nel 1936, nell'im- 
minenza dell'apiertura del 
giochi olimpici di Berlino, 
molto più simili, come situa¬ 
zioni geo-p)olitiche, a quelli 
che si stanno aprendo a Bar¬ 
cellona piuttosto che a quelli 
che si sono succeduti dal 
1952 al 1988. Non c'è più l'U¬ 


nione Sovietica e c'é di nuovo 
un'unica Germania. E se sì 
prensa al ritorno di paesi co¬ 
me la Svolenia e la Croazia e 
all'escamotage ideato px;r 
ammettere gli atleti serbi pur 
avendo decretalo l'ostraci¬ 
smo alla Jugoslavia, o al com¬ 
promesso idealo p>er le nazio¬ 
ni del disciolto imp>ero sovie¬ 
tico, si ripropxingono situa¬ 
zioni ancora più antiche. Co¬ 
me ad esempio nel 1912 
quando Boemia e Finlandia 
parteciparono alle Olimpiadi 
senza essere paesi indipen¬ 
denti o nei 1920 quando la 
Germania fu tenuta lontana 
dai giochi ricorrendo alla for¬ 
mula per cui gli inviti erano 
formulati dal comitato orga¬ 
nizzatore o non dal comitato 
olimpico. 

Equilibrismi politici e di¬ 
plomatici nei quali De Cou¬ 
bertin è sempre stato un indi¬ 
scusso maestro. «La geografia 
sportiva talvolta può dilferire 
dalla geografia politica», so¬ 
steneva ripetendo che ciò 
che andavano sempre e in 
ogni caso difese erano la pu¬ 
rezza e la sacralità dell'idea 
olimpica. Un'idea che a di¬ 
spetto dei suoi quasi cent'an¬ 
ni continua a conservare una 
straordinaria vitalità. Cosi ra¬ 
dicata nel senso comune da 
far pensare che esista da 
sempre. Proprio come voleva 
il suo oggi quasi miscono¬ 
sciuto padre. Cosi idealizzata 
da far dimenticare che essa è 
diventala uno dei più grandi 
business del nostro tempo. 
Con buona pace dell'aulico 
«non è importante vincere ma 
partecipare». 
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Migliorano 
le condizioni 
deiruomo 
con il fegato 
di babbuino 


Migliorano, a 19 giorni dall'intervento, le condizioni del po¬ 
mo uomo al quale il stato trapiantato il legalo di un babbui¬ 
no, al punto che i medici gli hanno ridotto len lo dosi di tar¬ 
maci anti-rigetto a livelli vicini a quelli impiegati nel caso di 
trapianto di organi umani. Lo ha reso noto una portavoce 
del 'Presbyterian University Hospital'di Pittsburgh (Pennsyl¬ 
vania), dove il paziente • un uomo di 35 anni l'idenlitci del 
quale viene tenuta segreta -1 ricoverato. Le condizioni del 
paziente - ha precisato la portavoce - sono ancora delinite 
gravi, ma il nuovo legato lunziona in maniera soddislacente, 
e la bilirubina ò tornata a livelli normali, per la prima volta 
da quando egli contrasse l'epatite B, alla line degli anni '80, 
All’uomo vengono somministrali in combinazione tre tar¬ 
maci per deprimere la risposta immunitaria dell'organismo. 
Finora non vi sono stali sintomi di rigetto. Sebbene la so¬ 
pravvivenza del paziente sia ancora lontana dal record in 
caso di trapianti di organi di animali • un uomo che all'inizio 
degli anni '60 ricevette il rene di uno .scimpanzè vis.se per no¬ 
ve mesi senza segni di rigetto - egli supera oggi un altro tra¬ 
guardo. Nel 1984, una bimba, identilicata solo come 'Baby 
Faè, sopravvisse per 20 giorni dopo che le era stato trapian¬ 
tato il cuore di un babbuino. 


Aids: si studia 
il «terzo virus» 
sui malati 
sieronegativi 


Spunta un nuovo virus nel 
llagcllo dell’Aids? Gli esperti 
della sanità americana stan¬ 
no studiando una dozzina di 
casi di persone malate di 
Aids ma ctie non risultano 
alletto dal virus «Hiv». Ne dà 
notizia la rivi.sta «News¬ 
week», precisando che la scoperta mette in di.scussione l ei- 
licacia degli attuali test anti-Aids, tutti imperniati sull'indivi¬ 
duazione dei virus Hiv-1 e Hiv-2. Studiando i casi di sei "sie¬ 
ronegativi», il prolessor Thomas Spira, epidemiologo del 
Centro per il controllo delle malattie di Atlanta, è giunto alla 
conclusione che "l l-liv potrebbe non essere 1' unica causa 
iniettiva della soppressione del sistema immunitano». Spira 
allerma di non aver trovato indicazioni che si tratti di un le- 
nomeno dilluso «ma lo stiamo considerando comunque se¬ 
riamente». Oltre a lui, ricercatori a New 'Vork e in Calilomia 
hanno studiato la possibilità di un terzo virus dell’Aids ma 
hanno deciso di non rendere noli i risultati se non, al mo¬ 
mento opportuno, su riviste specializzate. L’autore dell'arti¬ 
colo di "Newseek», il redattore scienlilico Gcolirey Cowley, 
ha concluso che. se ci fosse un altro virus dietro il "morbo 
del secolo», non dovrebbe es.sere più contagioso dell'l liv e 
comunque >non trasmettibile con contatti casuali». 


Gli Usa: 
«L’accordo 
con la Francia 
sul virus Hiv 
non si tocca» 


Un rapporto confidenziale 
del Dipartimento di Stato 
americano della salute pub¬ 
blica sostiene che la Francia 
non dispone di argomenti 
suffiricnli per nnegoziare 
l'accordo con gli Stati Uniti 
sulla patemit.à della senper. 
ta del virus deH’Alds e sulle relative royalties II rapporto 0 
stato realizzato grazie al contnbuto di due legali di Chicago 
esperti in brevetti. Allegretti e witcoil c "respinge ogni nven- 
dicazione della Francia, stimando che gli Stali Uniti non so¬ 
no Obbligati a traslerire ' dlntti o lo royalties al irancesi", L ac¬ 
cordo siglato net 1987 tra l’Istituto Pasteur di Parigi c il gover¬ 
no dogli Stati Uniti prevede una compartecipazione presso¬ 
ché paritaria alle ricadute economiche della .scoperta E 
cioè, soprattutto, dei test per scoprire la sieropositivilà al vi¬ 
rus Hiv, 


Trovati 

inAmazzonia 

insediamenti 

umani 

dì limila anni fa 


l-'archeologa americana An¬ 
na Roosevelt (pronipote del 
presidente 'i’heodore Roose¬ 
velt, anche lui un appassio¬ 
nato di Amazzonia) ha an¬ 
nunciato a Bclem, nel Brasi¬ 
le settentrionale, di aversco- 
peno tracce di insediamenti 
umani risalenti a 11.000 anni la nell'Amazzonia. Si tratta di 
pietre scheggiate, frammenti di ceramica e incisioni, trovale 
nella caverna di Pedra Pintada. a 800 chilometri da Bclem. 
Anna Roosevelt lavora per II museo di storia naturale dell’ll- 
linois, e queste ncerche sono cominciate l'anno scorso, ad 
opera di studiosi statunitensi e di riccrcaton del museo Emi¬ 
lio Goeldi di Belem. ! risultati dei ritrovamenti saranno espo¬ 
sti in un articolo nell'edizione di novembre della rivista 
"Science», Oltre a sottolineare la necessità di preservare i siti 
archeologici dell'Amazzonia, Anna Roosevelt ha avanzato 
varie ipotesi. La sua scoperta, ha detto in sostanza, contri¬ 
buisce a smentire alcune tesi tradizionali dell'archeologia, 
soprattutto nordamericana, e cioè • l'Amazzonia aveva un 
terreno troppo povero, l'uomo arrivo in America solo 12,000 
anni la e l'Amenca fu colonizzala, dai primi abitanti, da 
nord a sud. Sul primo punto, è ammissibile che il suolo 
amazatonico pos.sa essere stato più ricco di quanto comune¬ 
mente si pensa. Sul secondo, già molti ricercatori .sono con¬ 
vinti che l’uomo sia arrivato in America molto prima, forse 
40.000 anni la. 


MARIO PKTRONCINI 


■Ogni evento meteorologico eccezionale mette 


in crisi l’idea di un futuro prevedibile, ma la variabilità 
stagionale è naturale e Tafiarmismo è sempre deleterio 

I catastrofisti del clima 


ìB Puntualmente, di anno in 
anno c di stagione in stagione, 
il clima - meglio, l'andamento 
meteorologico - diviene og¬ 
getto d'attenzione spasmodi¬ 
ca, malcolate depressioni, dot¬ 
ti dibattiti. Chi, fra diletto e cu- 
nosità professionale, li segue è 
sempre in bilico Ira interesse 
(chissà mai non emerga qual¬ 
che novità utile a farci avvici¬ 
nare, sia puro di poco, alla so¬ 
luzione di queirenorme rom- 
pica|K) che è il clima), noia 
(all'infinito ricorrono i medesi¬ 
mi argomenti), stupore e sin¬ 
cera ammirazione per la faccia 
di bronzo con cui numerosi 
•esperti» propinano sussiegosi 
le loro diagnosi. 

Il clima cambia? il clima 
cambia. Ne sapevano già qual¬ 
cosa durante il Medioevo le cit¬ 
tà della Lega Anseatica, in par¬ 
ticolare durante il .secolo >Ù11 c 
XIV uno dei loro principali pro¬ 
dotti d’esportazione erano le 
aringhe salale pescaie nel Bal¬ 
tico. Ed ecco che nel secolo 
XVI l'aringa scompare improv¬ 
visamente da questo mare. Se¬ 
condo i più a causa di una va¬ 
riazione della forza delle ma¬ 
rce e dei venti che avrebbero 
determinato, mutando II ri¬ 
cambio fra Baltico e Atlantico, 
una diversa salinità c una di¬ 
versa ossigenazione delle ac¬ 
que baltiche. La Lega perde 
cosi il suo monopolio soprat¬ 
tutto a vantaggio degli Olande¬ 
si che pescano le aringhe nel 
Mare del Nord, 

(I clima dunque subisce mu¬ 
tamenti. Come 0 perchè anco¬ 
ra non sappiamo. Un punto è 
certo: l’annuale, estrema, va¬ 
riabilità degli andamenti me¬ 
teorologici pud contenere in¬ 
dizi di un mutamento di clima, 
ma non ne è l’indizio. 

L’-allarme sociale» che una 
stagione atipica genera - ma 
attenzione', la "tipicità» è frutto 
di una operazione statistica - 
ha oggi determinanti specifi¬ 
che: ad es.. il turismo. Diverse 
da quelle d'un tempo quando, 
lo si sa, era II destino delle pro¬ 
duzioni agrarie a far scrutare 
ansiosi il cielo. Essa, tuttavia, 
non si può ridurre solo a que¬ 
sto. C’è anche un qualcosa di 
più profondo: un oscuro senti¬ 
mento, come dire?, di ptowi- 
sorielà. 1 capricci delle meteo¬ 
re mettono in crisi una sicurez¬ 
za: un futuro certo, prevedibi¬ 
le. Non si ripetono aH’infinilo 
le stagioni? Ed ecco allora, che 
ogni evento eccezionale viene 
a turbare questa tranquillità. 

Quali sono gli eventi ecce¬ 
zionali? Naturalmente ve ne 
sono molti. Una pioggia che 
concentri in pochi giorni le 
precipitazioni di un periodo 



Disegno di 
Mitra DIvshali. 


Lateoria 
del caos 
per capire 
che tempo farà 


Il clima subisce mutamenti. Come e perché non 
sappiamo. Una cosa è certa: l’annuale variabilità 
degli andamenti meteorologici può contenere indi¬ 
zi di un mutamento del clima, ma non ne è l’indizio. 
La storia è piena di testimonianze su eventi eccezio¬ 
nali, come l’inverno del 1709 quando la leiguna ve¬ 
neta gelò. Ma nelle testimonianze entrano tanti 
aspetti non quantificabili; la memoria, le abitudini. 


ROBIRTOFINZI 


medio-lungo lo è. E lo sono 
certi inverni particolamienCe ri¬ 
gidi. La storia ne ricorda molti. 
La Pinacoteca Querini Slam- 
palia di Venezia, ad es., con¬ 
serva il dipinto di un anonimo 
che mostra la laguna veneta 
gelata durante il mese di gen¬ 
naio del 1709. Fu una delle 
manifestazioni di un inverno 
terribile, che colpi l’Europa in¬ 
tera, Non fu. quello del 1709, 
l’unico inverno fuori della nor¬ 
ma che gli annali registrino. 1 
documenti, però, vanno come 
sempre letti in modo perspi¬ 
cuo. Trovarsi di fronte alla regi¬ 
strazione della gelata della la¬ 
guna o alla nota, di una crona¬ 
ca bolognese relativa a quello 
stesso 1709, che «gcllO il vino 
nelle botti» è essere dinnanzi a 
due informazioni di qualità di¬ 
versa; la laguna, posta la salini¬ 
tà deH’Adrìatico gela a una 


temperatura abbastanza certa. 
Non è altrettanto per il vino? 
Già, ma di quale vino si tratta? 
Quale ne è il grado alcolico? 

Se diventa difficile valutare 
un dato chimico-fisico in as¬ 
senza di lutti i parametri, figu¬ 
rarsi le testimonianze, per cosi 
dire, qualitative. Vi entra la me¬ 
moria. l’amore, lo stalo di salu¬ 
te, addirittura le abitudini ali¬ 
mentari del testimone. 

Lo psicologo può però arri¬ 
vare a "rovesciare», se cosi mi 
posso esprimere, il dato clima¬ 
tico. Ce ne offre un esempio 
Giosuè Carducci. Sotto questo 
profilo U suo lungo epistolario 
ha un notevole vantaggio. Una 
parte rilevante è scrìtta da Bo¬ 
logna. una delle città in cui da 
più lungo tempo si hanno rile¬ 
vazioni climatiche strumentali. 
Dunque le sue Impressioni-in¬ 
formazioni pos.sono essere te¬ 


state con i dati strumentali. 

Nel 1894-1895 si ha a Bolo¬ 
gna un inverno lungo, freddo e 
nevoso, li 17 febbraio 1895 
Carducci si serve delle condi¬ 
zioni atmosferiche per chiede¬ 
re a Cesare Zanichelli alcuni 
servizi ché col tempo che fa 
temo di non poter uscire». Tre 
giorni prima, però, aveva scritt- 
to a Gioacchino Fampana: "lo 
sto Ira la neve, otto e dieci gra¬ 
di sotto zero, e pure mi par di 
star bene c di essere ancor gio¬ 
vine». 

Immaginiamo questa testi¬ 
monianza scritta secoli addie¬ 
tro. da un poeta che nulla sa¬ 
peva di termometri, barometri, 
gradi c via dicendo... A fine 
'800 la rete di rilevazione me¬ 
teorologica è già abbastanza 
vasta e fitta. Un secolo prima 
solo poche stazioni erano In 
funzione in tutta l’Europa. E 
ancora meno all’alba del '700. 

Dunque, di dati certi e data¬ 
bili con precisione ce ne sono 
si molti ma concentrati su un 
arco di tempo assai piccolo ri¬ 
spetto alle scale temporali dei 
movimenti del clima. 

Viviamo, ci dicono gli esper¬ 
ti. in un’era Interglaciale, della 
durata, per alcuni, calcolabile 
fra i 20.000 e 1 10.000 anni. 
Ogni era ha al suo interno del¬ 
le variazioni di durata notevo¬ 
le. ma incerta. Per individuarle 


occorre sondare serie multiple 
di fattori, i cui valori medi flut¬ 
tuano in modo abbastanza Im¬ 
percettibile. Un indicatore par¬ 
ticolarmente .sensibile pare or¬ 
mai accertato essere la tempe¬ 
ratura. Le analisi paleoclimali- 
che hanno portato alla conclu¬ 
sione d una certa stabilità del 
•clima termico» in quanto 
l’ampiezza della temperatura 
media non avrebbe superato i 
5-6 gradi centigradi sugli ocea¬ 
ni e una decina di gradi centi¬ 
gradi su i continenti, fra gli epi¬ 
sodi più caldi e i periodi parti¬ 
colarmente rigidi. Ma, poiché 
queste temperature sono poco 
lontane dal punto di congela¬ 
mento dell’acqua, degli scarti 
pur limitati possono condurre 
sia alla ritenzione d’enormi 
masse d’acqua sotto forma di 
ghiaccio sia al contrario alla 
loro liberazione sotto forma di 
acqua liquida, con conseguen¬ 
ze notevoli sul livello dei mari. 

Le variazioni interne alle di¬ 
verse ore non hanno elfetti di 
lai genere. Ma possono tutta¬ 
via. in piccolo, comportare 
conseguenze analoghe. A que¬ 
sto inducono molti esperti, o 
sedicenti tali, quando a ogni 
piè sospinto giurano che si è in 
presenza di una variazione. 
Oggi questa ompagna» ha 
una valenza specifica. Di allar- 


M Con ogni probabilità 
anche l’uomo di Cro-ma- 
gnon avrà interrogato con 
ansia il cielo, preoccupato 
perchè quella prolungala 
ondata di freddo (l'era gla¬ 
ciale) non accennava a di¬ 
minuire. Ed è più o meno da 
allora che «gli esperti del 
tempo» di ogni cultura si af¬ 
fannano a spiegare che non 
sì può pretendere di estra¬ 
polare dall'esperienza co- 
, 3 -^ . - munc e quotidiana per sta- 
bilire se il clima stia cam¬ 
biando oppure no. 

Ma se è vero che i tentativi 
di prevedere il tempo sono 
antichi quanto la storia del¬ 
l’uomo ■ già Aristotele inclu¬ 
deva ta meteorologia tra le 
discipline scientifiche- è an- 
che vero che la meteorolo¬ 
gia come scienza <quanuta- 
liva» ha un passalo recente. 
Bccentiasimo, anzi. Tu du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale che l’esigenza di una previsione at¬ 
tendibile cominciò a farsi sentire in maniera 
prepotente. (Vi ricordate i continui rinvi! del¬ 
lo sbarco in Normandia per colpa del mal¬ 
tempo?) E poiché le equazioni deH’atmosIc- 
ra erano note già dall’ottocento, ci fu un co¬ 
raggioso (l’americano Richardson) che tentò 
una previsione sulle vendquatuore, facendo i 
calcoli a mano. La previsione, purtroppo, si 
rivelò totalmente sbagliata e, per il momento, 
i tentativi vennero abbandonati, Fu agli inizi 
degli anni ’50 che venne la grande svolui. in¬ 
fatti l’équipe di Teller che lavorava alla co¬ 
struzione della bomba all’idrogeno, aveva bi¬ 
sogno di dimostrare che Univac, la grande 
macchina che costituiva il primo computer, 
poteva servire anche a qualcosa di immedia¬ 
tamente concreto. E con l’aiuto di Univac 
nacquero i primi modelli computerizzati per 
lo previsioni meteorologiche. E’ solo la prodi¬ 
giosa potenza di calcolo resa possibile dal- 
rinformatizzazionc, infatti, che consente l’e¬ 
laborazione di modelli che tengano conto 
delle innumerevoli variabili legale al lenome- 
ni atmosferici, secondo una teoria dal nome 
mollo significativo: teoria del caos. 

(EBc.) 


me sullo stalo del pianeta. E da 
questo punto di vista non è so¬ 
lo eticamente condivisibile, è 
pure scientificamente apprez¬ 
zabile: gli elfetti delle moderne 
società industriali sono del tut¬ 
to nuovi, non assimilabili ad 
altri punti del passato, dunque 
non commensurabili ai tempi 
della «storia naturale». 


C'è però da chiedersi: la via 
di ridurre la del tutto naturale 
ed abituale vanabililà metero- 
logica stagionale a campanel¬ 
lo d’allarme della catastrofe 
imminente è la strada giusta? 

Non parrebbe proprio. L’<c- 
mergenzialisino» è letale in 
ogni campo. Più utile invece la 
via della formazione critica. 


Diecimila esperti per cinque giorni nella capitale olandese per la conferenza mondiale 

Oggi a Amsterdam la convention sull’Aids 
E da Sydney avvertono: «Tornerà la peste» 


Si apre oggi a Amsterdam la conferenza mondiale 
suU'Aids. Diecimila specialisti di tutto il mondo per 
cinque giorni affronteranno i problemi relativi alla 
diffusione della malattia, alle terapie, alle ricerche e 
ai problemi di carattere sociale aperti dall'epide¬ 
mia. Intanto da Sydney un gruppo di ricercatori av¬ 
verte: «Si sono create le condizioni per una nuova, 
drammatica epidemia come la peste». 

rbnìnearball 


■i Mentre si apre, oggi po¬ 
meriggio ad Amsterdam, la 
conferenza mondiale sul¬ 
l'Aids. arriva dall’Australia una 
minaccia «millenaristica». Se¬ 
condo un gruppo di scienziati 
australiani sul pianeta esistono 
•condizioni ideali» per lo scop¬ 
pio di una «pestiicnza giobaic» 
. I ricercaton lo affermano sulla 
base di un approfondito studio 
comparato di microbiologia, 
sociologia e statistica. Secon¬ 
do il professor Frank Fonner, 


docente di microbiologia in 
uno dei più prestigiosi istituti di 
ricerche mediche di Canberra, 
le possibilità di contagio si so¬ 
no moltiplicate sia con la cre¬ 
scila della popolazione sia col 
cambiamento delle abitudini 
sociali e sessuali, in particolare 
Fenner si è detto preoccupato 
del dirompente problema dei 
profughi, il cui numero è .stato 
in continuo aumento negli ulti¬ 
mi anni. «Ve ne sono ovunque 
e vivono in condizioni pc.ssi- 


me». ha sottolineato il profes¬ 
sore durante un recente con¬ 
vegno a Sydney; «un ventina di 
anni fa esistevano circa cinque 
milioni di persone classificate 
daU’Onu come profughi, ades- 
.so il loro numero è forse di die¬ 
ci volte tanto». A parere degli 
studiosi australiani, le ricerche 
storico- statistiche hanno di¬ 
mostrato che le epidemie sono 
un mezzo per riequilibrare un 
eccessivo sviluppo demografi- 
co.La peste che infierì in Euro¬ 
pa nel 14/mo .secolo, per 
c.scmpio, diminuì di un quarto 
la popolazione del continente, 
che si aggirava allora sui 160 
milioni di persone. L’ultima 
pestilenza di questo tipo risale 
alla fine dell’oltocento nella 
Cina meridionale; si calcola 
che la «morte nera» vi abbia 
mietuto dieci milioni di vittime 
in un ventennio. Come nel ca¬ 
so della peste, propagata dai 
topi, c in quello dell’Aids, pre¬ 
sumibilmente derivante dalle 
scimmie, Fenner ritiene che il 


priiKipale veicolo di contagio 
possa essere inizialmente rap¬ 
presentato dagli animali. Tra 
gli altri fattori che gli scienziati 
australiani giudicano pericolo¬ 
si per lo scoppio di un’epide¬ 
mia è I «effetto serrà , cioè un 
presunto riscaldamento di tut¬ 
ta l’atmosfera dovuto princi¬ 
palmente al gas di scarico. Il 
professor Adrian Gibbs ritiene 
che i mutamenti climatici pos¬ 
sano influire notevolmente 
nella diffusione delle malattie 
epidemiche; un ampiamente 
delle zone infestale dalle zan¬ 
zare, per esempio, può contri¬ 
buire molto alla propagazione 
della malaria o della lebbre vi¬ 
rale nota come dengue. Se¬ 
condo Gibbs, che è un biolo¬ 
go, un grave pericolo è anche 
rappresentalo dalle mutazioni 
genetiche dei virus, goveranti 
da meccanismi contro cui la 
scienza è ancora del lutto im¬ 
potente. 

Queste cupe previsioni fa¬ 


ranno da sfondo alla conferen¬ 
za che si apre oggi ad Amster¬ 
dam e che ospiterà diecimila 
tra medici, sieropositivi, opera¬ 
tori sociali e ricercatori. Intan¬ 
to, come spesso accade alla vi¬ 
glila delle conferenze di que¬ 
sto tipo, arrivano notizie Inte¬ 
ressanti dal fronte della ricer¬ 
ca. Una possibile interpreta¬ 
zione di del collasso del 
sistema immunitario deU’orga- 
nismo infettato dal virus Hiv, 
uno dei fenomeni più oscuri 
del meccanismo di azione del 
virus dell’ Aids, è stala presen¬ 
tata da alcuni ricercatori della 
Rockfeller University di New 
York i quali hanno pubblicato 
ieri i loro studi sulla rivista 
Science. Gli autori del lavoro. 
Paul Cameron e Ralph Steine- 
man, ritengono che siano par¬ 
ticolari cellule chiamate den¬ 
dritiche che hanno la funzione 
di •presentare» gli antigeni 
estranei e dare il ^nale di al¬ 
larme al sistema immunitario, 
a 'tradirà il loro compito di di¬ 


«Rù prevenzione 
meno abortì per 
malattìe genetiche» 



fesa iacilitando invece l’infe¬ 
zione e la morte dei linfociti da 
parte del virus Hiv. E’ noto che 
una delle caratteristiche cllni¬ 
che del virus dell’ Aids è la pro¬ 
gressiva perdila di un certo ti¬ 
po di cellule immunitarie, i lin¬ 
fociti CD4 positivi, che deter¬ 
mina la profonda depressione 
immunitaria caratteristica del¬ 
la malattia. Il virus inoltre infet¬ 
ta preferenzialmente questi 
linfociti ma nei malati il nume¬ 
ro delle cellule infettale risulta 


molto piccolo, circa 1’!% ri¬ 
spetto a quelle che muoiono. 
Molte sono stale le ipotesi 
avanzate per spiegare il feno¬ 
meno compreso il meccani¬ 
smo auloimmune ma per ora 
non c’è una convincente spie¬ 
gazione. I ricercatori hanno 
ora dimostrato come le cellule 
dendritiche sono in grado di 
presentare il virus Hiv al linfo¬ 
citi CD4 positivi e di innescare 
una cascata di eventi che por¬ 
tano alla loro uccisione. 


M Estendere la pratica delle 
indagini genetiche a prima del 
concepimento o meglio anco¬ 
ra a prima del matrimonio. Per 
evitare il più possibile, il ricor¬ 
so all’aborto in caso di feti 
malformati o predisposti per 
malattie genetiche. 

Cosi, il Comitato nazionale 
di bioetica si prepara ad inter¬ 
venire sul problema delle dia¬ 
gnosi prenatali. Un intervento 
che si concretizza in un lungo, 
ponderoso documento che sa¬ 
rà depositato (e reso ufficial¬ 
mente nolo) entro la fine del 
mese. Ma ieri, il presidente e 
neo ministro degli Affari .“iociali 
Bompiani ha accettato di anti¬ 
cipare parte del contenuto del 
documento. «Il problema cen¬ 
trale - ha sostenuto Bompiani 
- è che per alcune malattie co¬ 
me la bctatalassemia, la corea 
di Huntington, la fibrosi cistica, 
si riconne aU’aborto. È il caso, 
ad e.<iempìo. del 99,4% del casi 
di diagnosi di betatalosscmia. 
Eppure, come ha dimostralo 


un’esperienza condotta noi 
Lazio, uno screening eseguilo 
prima del concepimento può 
evitare lino a)r80% delle gravi¬ 
danze che avrebbero dato vita 
a feti affetti da questa malat¬ 
tia». 

Il Comitato raccomanda an¬ 
che che, nel caso di diagnosi 
invasive (come ad esempio il 
prelievo dei villi) si richieda 
una indicazione mecica. Non 
sia, quindi, la sola volontà del¬ 
la donna a decidere della pra¬ 
tica. 

Infine, la posizione di Bom¬ 
piani. Per «eleganza politica» 
sostiene il neominlstro, «ho 
chiesto al presidente Amato di 
prendere in considerazione il 
problema», anche se «non esi¬ 
ste una incompatibilità forma¬ 
le». In Mni caso, il vice presi¬ 
dente Ossicini eserciterà le 
funzioni del presidente nei 
pros.simi mesi. Fino a diccm 
bre, quando tutto il Comitato 
scadrà e dovrà essere rinnova¬ 
lo. 
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Mentre continua ad andare in onda Drive in Story 
(stasera su Italia 1 alle 22.dU), l'autore Antonio Kic- 
ci prepara la prossima stagione di Paperissima. E 
ancora è in discussione se andrà in onda a ottobre o 
a gennaio, di martedì o di sabato, in concorrenza 
con Baudo o con Frizzi-Carlucci. «Marisa Laurito e 
Ezio Greggio come conduttori? Benissimo, ma io 
non ho avuto ancora comunicazioni ufficiali». 


MARIA NOVELLA OPRO 


Intervista con Kicci infaticabile autore tv 
E mentre Italia 1 rifa la «Drive in Story» 
lui è alle prese con la nuova «Paperissima» 
«Faccio satira iperrealista, non demenziale» 

Le profezie 
di Antonio 


ME MILANO Tempi d'estate, 
tempi di DrioeinStory, terzocl- 
do ricvocativo del varietà che 
nvoluzionò lo show televisivo. 
Nove puntate ritagliate noi re- 
pedono quasi Ineusaribile di 
un programma che ò stato nvi- 
sitato tante volte e saccheggia¬ 
to non solo dal suo autore, An¬ 
tonio RJcci, 11 quale, mandata 
al mare Strixialanolizia, anzi¬ 
ché andare In vacanza anche 
lui. se ne sta a guardare e sce¬ 
gliere dalle vecchie puntale 
tutto quello che sembra più at¬ 
tuale. Alle volte, come dice, è 
anche diventato più attuale. 
Per esempio? 

«Guarda, siccome non era 
un programma demenziale, 
ma iperrealista, c'era già tutto, 
da giunte Psi che tacevano pa¬ 
gare Il biglietto di entrata, a 
CraxI che dava l'appoggio 
esterno per la paura che ii met¬ 
tessero tutti dentro... Ma poi 
anche cose non politiche. Ab¬ 
biamo mandato in onda Bruco 
Springsteen nelle scorse setti¬ 
mane, quando ora davvero in 
Italia. E poi sono passati De Mi- 
chelLs e Goria che sono, dicia¬ 
mo cosi, di grande attualità*. 

Inaoiiiiiu U diverti abba¬ 
stanza nel risentire le battu¬ 
te. 

In maniera agghiacciante, lut¬ 
to ntoma, tutto resta vero. Per 
dirti, c'era anche un monologo 
di Vastano sul nuovo volto del 
fti. le Feste deirUnltà con la 
nouvelle cuisine e andavamo 
oltre la profezia annunciando 
la fondazione del Nilde Joch- 
ting Club Ma Occhetto ci ha 
superato con le felicitazioni a 


Gardini, Poi ho ritrovato Agnel¬ 
li, la Fiat c Giuliano Fcnara, 
definito II Beniamino Flaccido 
della stampa italiana Mi é pia¬ 
ciuto perché non me lo ricor¬ 
davo più. 

Ma trovi anche cose che so¬ 
no diventate da museo? 

Ci sono si cose che sono di¬ 
ventate mu.soali, tipo il panina- 
ro o lo yuppy, Altre che hanno 
ancora grande attualità come 
Il traffico d'armi con l'Irak op¬ 
pure. su un altro versante, la 
Manna Lame della Rovere, che 
C tomaia recentemente in au¬ 
ge dopo un periodo di calo 
Ritornano sempre. Non tl 
viene il dubbio che anche 
voi, con la satira 11 aiutiate a 
stare a galla? 

Non penso. Noi andiamo a le¬ 
dere un attimo Sarebbe peg¬ 
gio se non ci fossimo: abbiamo 
la santa funzione del piccione 
che fa la cacca sui monumen¬ 
ti. Sempre cacchettaé, ma cor¬ 
rode. E da cacca a Coccovace 
il passo è breve. Era la moglie 
dell'onorevole già tutto tan- 
gentizzato. Costruiva l'aereo- 
pono di Spinazzola, con il duty 
shop dove camminavi, cammi¬ 
navi e arrivavi all'acrcoporto di 
Bari per prendere l'aereo. 

Ai tempi di «Drive In» facevi 
anche cose come l’aAraba 
fenice». Insomma, due pro¬ 
grammi a stagione. Così co¬ 
me nella stagione a venire 
farai «Strlsdalanotlzla» quo¬ 
tidiano e «Paperissima» con¬ 
tro «Fantastico» (cioè contro 
Frizzi i 11 suo «Sconunettia- 


ino chr?»), il sabato sera su 
Canale b. A meno che ades¬ 
so non decidiate di spostar¬ 
la, come pure si sente dire, 
al martedì contro Baudo... 
Ma tu contro chi preferiresti 
combattere? 

Preferi.sco Baudo, perché é un 
nemico stonco. Però anche 
quella del sabato é una bella 
sfida. C'é un'indagine del giu¬ 
dice Di Pietro sulla questione 
se andare in onda il sabato o il 
martedì. Por me comunque la 
vera decisione non riguarda il 
giorno, ma il mese ottobre o 
gennaio. Insomma parto subi¬ 
to se ho lo cartucce. Se no va¬ 
do a gennaio. 

Vuol dire dopo «Fantnstico». 
Ma qual è ora il problema? 
Hai In squadra la Laurito, 
che ha già firmato 11 contrat¬ 
to e Ezio Greggio che è il 
conduttore storico di «Pape- 
lisslma»... Che altre cartuc¬ 
ce vuol? 

La mia sicurezza ci sarà quan¬ 
do me lo comunicheranno uf¬ 
ficialmente. Voglio un fax. 

Te lo mando lo un fax. Or¬ 
mai la cosa è data per certa. 

Non .so. Non so niente di nes¬ 
suno. Aspetto comunicazioni 
ufficiali. Attendo fiducioso 
martedì, giorno in cui si scio¬ 
glieranno le acque, il sangue di 
&in Gennaro e le mie riserve. 
Ma perché pensi ancora di 
slittare a gennaio, vuol sot¬ 
trarti alla competizione più 
dura? 

lo non mi sottraggo mai alle 
competizioni, anzi le titillo. Se 
ho materiale, non ho proble¬ 
mi, 

Ma 11 materiale non è tutto 
nella tua testa? 

C'é un materiale che nella mia 
testa non ci può essere. Ho vi¬ 
sionato ore e ore di cassette, 
ho scelto e ordinato gli acquisti 
da fare. Roba che viene da Ci¬ 
le, Colombia e ogni patte del 
mondo conosciuto. Devo veri¬ 
ficare se posso avere tutto ai 
primi di settembre, oppure no. 






? -»> 


Perché ad agosto non c'è nes¬ 
suno e io mi ntrovo poi a parti¬ 
re senza niente in mano. 

Non ti facevo cosi prudente. 
Ti credevo più avventuroso 
e beffardo... 

Ripeto: devo ricevere una co¬ 
municazione ufficiale, non mi 
muovo sulla base di un sentito 
dire. Sono già incorso in aitre 
avventure... 

Stai dicendo che non tl fidi 
della FIninvest. Non sono 
persone serie? 

No, fanno ridere, io sono serio, 
quando devo far partire un 
programma. Le altre volle so¬ 
no burlone, ma se mi vedo ad 
agosto a Milano, mentre tutti 
sono al mare...Tieni conto che 


io abito in Riviera. 

Te le farai pagare care, spe¬ 
ro, le vacanze saltate. 

Eh, pensa che la Fininvest 
piange misena. Dicono: non 
abbiamo soldi, bisogna rispar¬ 
miare... 

Come? Berlusconi piange 
miseria? Questa si è una no- 
tlzlal 

No, lui no Sono i suoi. Figurati 
che Gianni Letta ha dovuto 
mettersi il bikini dell'anno 
scorso. 

Non d credo neanche un 
po'. Hanno appena compra¬ 
to Lentlni. 

Eh, guarda il ca.so Ixmlini ..è 
un segreto che mi .sento in do¬ 


vere di .svelare perché ormai 
corre sulla bocca di tutti. Si 
tratta di Berlusconi e di Agnelli: 
sono due omoses.suali, che at¬ 
tirano tutti questi giovanotti 
con l'orecchino e pagano del¬ 
le cifre... lo non ho niente con¬ 
tro l'omosessualità, ma quan¬ 
do si raggiungono certi ecces¬ 
si... Gli orecchini a Lentini glieli 
aveva regalati Agnelli, cosi Ber¬ 
lusconi gli ha comprato un col¬ 
lier. E ora Agnelli rivuole indie¬ 
tro gli orecchini. Sione torbide. 
Sarebbe ora di Unirla. Ix; mogli 
dovrebbero vigilare di più. Vor¬ 
rei lare un appello alle donne, 
anche quelle comuniste; salva¬ 
te i vostri uomini, non fateli an¬ 
dare allo stadio a vctlere cose 
brutte. Quando si scatenano 


certe passioni, dall'amore na¬ 
sce l'odio, si picchiano, è una 
cosa bruita. E poi ho saputo 
che non ci guadagnano nien¬ 
te. Ci perdono dei soldi. Il cal¬ 
cio non è un business. E' una 
compravendila di corpi c di 
anime, una bruita storia vera¬ 
mente. Soprattutto per le fami- 
glie. 

Che moodot Vediamo ae rlu- 
■clamo a parlare bene di 
quaictioo: aarai contento di 
tornare a iavorare col tuo 
amico Greggio- 
No. perché è una disgrazia per 
chiunque. Sarei contento solo 
per la moglie e il figlio che se 
ne liberano per un po'. Greg¬ 
gio é peggio dei provvedimenti 
di Amalo; importuna e sporca. 


Bologna festeggia gli 80 anni di Leonildo Marcheselli, re del popolare ballo parente del «liscio» 

Tra rEmilia e il West a passo di «filuzzi» 


Leonildo Marcheselli è per Bologna e provincia 
quello che Secondo Casadei è stato per la Roma¬ 
gna. Da una parte la «filuzzi», dall’altra il «liscio», ne¬ 
mici-amici. Musiche popolari entrambe. Autentiche 
come il folk di Guthrie. Alla tenera età di 80 anni - li 
compie oggi - Marcheselli continua a far serate e a 
far ballare. E l'università ripropone le registrazioni 
del catalogo Durium, incise tra il 1952 e il 61. 

_ DALLA NOSTRA REDAZION E_ 

ANDREA QUERMANDI 


EH BOLOGNA II «liscio» di og¬ 
gi, anche la cosidetta «musica 
solare», pur piacevole, di Raoul 
Casadei non c'entra quasi nul¬ 
la. Fa si ballare, vender dischi, 
riempire le balere da Ravenna 
a Cattolica, ma è solo una lon¬ 
tanissima parente del folclore 
padano o romagnolo, della 
musica popolare raccolta e 
reinventata da Secondo Casa- 
dei e l,eonildo Marcheselli. 
«Musica nobile» la definisce il 
pro'*‘ssor Roberto Leydi, do¬ 
cente al dipartimento di musi¬ 
ca e spettacolo doll'università 
di Bologna e sludio.so di ctiio- 
musicologia. E aggiunge- 


•Ascoltare o per qualcuno me¬ 
no giovane nascoltarc queste 
vecchie esecuzioni di Marche¬ 
selli sarà motivo di emozione e 
di .sorpresa soprattutto a con¬ 
fronto con quello che, nella 
maggior parte dei casi, è oggi il 
"liscio”. La qualità musicale é 
mollo alla e molto ricca la co¬ 
struzione, quasi sempre assai 
lontana da quel modello "alle¬ 
go campagnoli", banale anche 
se sostenuto spesso da musici¬ 
sti di indLscutibile bravura, che 
s'é poi commercialmente im¬ 
posto a partire dalla seconda 
guerra mondiale*. 

E proprio Roberto Leydi è 


l'artefice di una chicca; la rie¬ 
dizione di una raccolta di bra¬ 
ni tratti dal repertono stonco 
delle registrazioni del catalogo 
Durium, incise negli anni 1952- 
61, di Leonildo Marcheselli. La 
riedizione ha anche un altro 
scopo: festeggiare l'ottantesi¬ 
mo compleanno di questo 
«padre della filuzzi bolognese», 
che cade oggi. 

Marcheselli, che ancora la 
straordinarie serale nelle ville 
storiche della bassa bologne- 
.sc. faceva il manovale e nei ri¬ 
tagli di tempo studiava musica. 
Sette anni di pianoforte, violi¬ 
no, fisarmonica, Nel 1938 en¬ 
trò a far parte del «Quartetto 
bolognese deirallegria» e negli 
anni seguenti iniziò a collabo¬ 
rare con la Rai di Bologna, in 
trasmissioni dialct'ali. come Ei 
eh 'al scusa e Al Pavaiàn. Mar- 
che.scllì ha scritto brani famosi 
come Notte d'amore. Fiocchi di 
neve, Scacciapensieri, Vispa Te¬ 
resa In 60 anni di musica ha 
firmalo più di 1000 brani e an¬ 
cora continua a scriverne. «Per¬ 
ché me li chiedono», dice tran¬ 
quillo. Ha insegnato la fisar¬ 


monica a svanate generazioni 
di musicisti, ma il suo preferito 
resta un piccolo strumento bo¬ 
lognese. un organetto che lui 
chiama «l'organino bolognese 
Biagi» (Biagi dal nome dell'ar¬ 
tigiano che lo ha inventato), 
molto simile a quegli organetti 
da Far West. E anche la sua 
musica, se stiamo bene ad 
ascoltare, ricorda o meglio è 
parente della «popular music» 
americana, quella che si suo¬ 
nava nelle ale o nelle leste di 
paese. Musica per ballare. Ol¬ 
tre a questa riedizione voluta 
dall'università. Marcheselli é 
impegnato nella registrazione 
di nuovi brani che dopo l'usci¬ 
ta del disco La tradizione del li¬ 
scio in Emilia e in Romagna: 
Leonildo Marcheselli, volume I, 
faranno parte della sua nuova 
produzione discografica. 

Leydi spiega cosi il motivo 
per il quale l'ateneo bolognese 
ha deciso di riscoprire la vera 
essenza del «liscio». «Il genere 
negli ultimi anni si é venuto 
profondamente modificando. 
La musica leggera, via via im¬ 
posta con sempre maggior pe¬ 
so dai mezzi di comunlcazio- 
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AI Beaubourg 
il teatro 
della Napoli 
contemporanea 


■■ Il teatro napoletano sbar¬ 
ca in Francia ospite della terza 
edizione de! lestival «Pans 
quartier d’été». in corso al Cen¬ 
tro Geoi^es Pompidou dal 27 
luglio al 2 agosto. La manife¬ 


stazione dedica una mtcr.ì se¬ 
zione alla cultura teatrale na¬ 
poletana contemporanea che 
sarà rappmscntata dallo spet¬ 
tacolo Rasoi di Mano Martonc 
c Toni Scmllo con i icsu di En¬ 
zo Moscato, c da una mostra 
intitolala II segno della voce. 
Quest'ultima, curata da Giulio 
Baffi c Nicola Fano, ò dedicata 
agli alton c al teatro napoleta¬ 
no degli anni Ottanta con una 
sene di spettacoli-concerto in 
cui si intrecciano le diverse tra¬ 
dizioni canore e teatrali parte¬ 
nopee 


Oano Fo, staseraa Lanciano con «Pienno e il lupo>» di Prokofiev 


Stasera la prima a Lanciano 

Fo, un Pierino 
contro il lupo 


ERASMO VALENTE 


B LANCIANO, Tutto m fer¬ 
mento per Pierino e tl lupo di 
Prokofiev, una favola sinfonica 
f>er bambini, de.stinala ora a 
trasformarsi in una tragicom¬ 
media per adulti. Dario Fo non 
sente ragioni. Sono Irenl'anni 
che cerca di rendere più flessi¬ 
bile. .sopportabile, il settimo 
comandamento; non rubore. 
Aveva proposto un suo Selti- 
rno niba un po'meno, ma non 
gli hanno dato retta, nemme¬ 
no un po'. Le ruberie sono an¬ 
date avanti, a man bassa, in un 
«ere,scendo* allro che rossinia¬ 
no. Quindi, ha deciso di nfic- 
carc // duo nell'occhio, npren- 
dendo alla grande - la materia 
pnma non manca - la sua sati¬ 
ra 

Pierino e tl lupo, quindi, una 
favola «innocente» che Proko- 
fiev aveva scritto nel 1936, an¬ 
che per avviare i lanciulli ai 
•timbri» dell'orchestra. Si rap¬ 
presenterà alle «Torri Monta¬ 
nare» in una particolare inter¬ 
pretazione di Dario Fo. Le 
•Torri» sono un belio spazio al¬ 
l'aperto, dove raspctlalo, so¬ 
spirato e dcsidcratLssimo Aeri¬ 
no viene, però, preceduto dal¬ 
le Variazioni di Bntten su un te¬ 
ma di Purcell (non a caso, 
pensiamo, messe qui per di¬ 
mostrare come li gioco timbn- 
co - anche questa musica vuo¬ 
le far conoscere le varie fami¬ 
glie strumentali - possa poi es¬ 
sere trasformato in una denun¬ 
cia di mali sociali) c da due 
Marce ci> Elgar. 

Dario Fo ha considerato la 
(accenda delle tangenti come 
un' eruzione del Vesuvio, che 
voglia coprire il fango della 
vergogna. La sua visione satiri¬ 


ca punta ad un nuovo fabula 
docci, in linea con corta realtà 
di oggi. Prokofiev nascondeva i 
SUOI nsentimonli in una visione 
apparentemente ottimistica (il 
lupo cattivo viene condotto in 
un giardino zoologico), men¬ 
tre i Umbri strumentali (e cioè i 
personaggi: Pierino, il Nonno, 
l'Uccellino, t'Anatra, il Lupo) 
diventeranno espressioni ^ di 
una attualità sfacciata. 

Dario Fo dice di aver aggiun¬ 
to ad ogni «umbro» qualcosa in 
più, per bollare gli abusi, l'ar¬ 
roganza, gli opportunismi di 
una sociclà corrotta e conaittn- 
ce. «SI - confes.sa il Lupo - ho 
rubato, ma che significa, l'ho 
(alto por i) partilo» F. via di .se¬ 
guito. Anche Eduardo raccon¬ 
tò, una volta, questa favola, ma 
non aveva gli elementi per tra¬ 
sformarla in una «cosa 'e paz¬ 
zi». Roberto Benigni (c lo fece 
d'intesa con Claudio Abba- 
do), terminò il racconto con la 
visione del Nonno, impacchet¬ 
tato e portato nel giardino zoo¬ 
logico al posto del Lupo. Ma 
qui, con Dano Fo, la satira sarà 
tanto più esplicila quanto più 
.sotterranea é stata la fiumara 
delle tangenti. Sentiremo. L'in¬ 
tenzione è, comunque, quella 
di capovolgere tutto il raccon¬ 
to e di presentarlo, vendican¬ 
do i soprusi di cui Àokofiev fu 
vittima, in una lettura decisa¬ 
mente «contro*. 

Sul podio c'é Donalo Ren- 
zetti, che già con Dado Fo eb¬ 
be a sperimentare una partico¬ 
lare reinvcnzionc della Histoire 
du Soldato di Slravin.ski. L'ini¬ 
ziativa va a merito dell'Estate 
Musicale Frentana e dei Corsi 
estivi di l-anciano. 






Qui 


accanto 
una loto 
degli 
anni 

Quaranta 
di Leopoldo 
Marcheselli. 


A sinistra 


un'immagine 

■'s, « 

^ » s -r-i 

recente 


ne di massa, ha influenzato in 
modo decisivo la musica del 
"liscio", allontanandola dalla 
sua matrice originaria e ap¬ 
piattendola su modelli banal¬ 
mente commerciali. Ci è sem¬ 
bralo allora utile muovere ver- 
■so il passato per ritrovare, in 
vecchi documenti sonon, il “li- 
.scio" di ieri e di icr l'altro, 
quando questa musica ancora 
SI proponeva come punto di 
passaggio tra la tradizione dei 
vecchi balli e quella dei nuovi, 
quando ancora erano presenti 
diversi e ben caratterizzati stili 
locali». 

Marcheselli è stato ed é uno 


dei protagonisti cosi come per 
la Romagna lo fu Secondo Ca¬ 
sadei, li capostipile del «liscio» 
romagnolo. Stili diversi, però. 
Emilia c Romagna col trattino. 
Lo dice anche Marcheselli: «In 
Romagna saltano di più. La 
mia ò una musica più quadra¬ 
ta. Organetto, chitarra e basso. 
Valzer, mazurche e polke, ma 
alla bolognese. 1 nostri ballcn- 
ni volevano una musica che 
proteggesse, più avvolgente, 
con meno scatti*. E poi ricorda 
quando all'utà di tredici anni, 
quando abitava a Longara, 
venne preso dalla musica. «Ho 
studiato il pianoforte, ma ho 


continuato a fare il muratore. 
Poi la passione é diventata un 
mestiere e sono arrivato qui O. 
intendiamoci, non ho mic.i 
suonato solo "liscio ", So suo¬ 
nare anche il jazz e la musica 
popolare napoletana. Quando 
la musica é bella c la ballare, 
non ci sonoconfini...». 

Adesso Leonildo Marchescl- 
lì é contento per la lesta che gli 
faranno per rottantesimo 
compleanno. «É un regalo bel¬ 
lissimo, Addintlura l'università. 
Non .so se me lo mento, ma mi 
In un gran piacere È un altro 
stimolo per continuare a com- 
poire». 


I 
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Non-stop nottuma su Raitre 

Jazz, «Un amore supremo» 
L’omaggio di Fuori Orario 
al festivi di Perugia 


H In omaggio al festival di 
Umbria jazz che propno que¬ 
sta sera chiude i battenti con il 
concerto di Bobby Me Fenrin e 
della blueswoman Marva Wri- 
ght ai Giardini del Frontone di 
Perugia, e del Kronos Quartel 
con Steve Lacy a S. Francesco 
a Prato, la puntata di Fuori ora¬ 
no in onda stanotte su Raitre 
propone una lunga maratona 
a tutto jazz, dalla mezzanotte 
di oggi alle 7 di domani matti¬ 
na. 

Il titolo della non-stop musi¬ 
cale ò a sua volta una citazione 
significativa; >Un amore supre¬ 
mo», come recitava il titolo di 
una delle più belle e più cele¬ 
bri composizioni di John Col¬ 
trane (A love supreme). L'ap¬ 
puntamento nasce dal deside¬ 
rio di proporre un discorso di 
natura emozionale ed evocati¬ 
va intorno alla musica; un ri¬ 
chiamo alla memoria di fram¬ 


menti, di immagini e di note, 
suggesboni di film econcerti. 

»Un amore supremo» C stato 
realizzato con brani di reperto- 
no da Sara Cipriani, con la col¬ 
laborazione di Paolo Luciani e 
oella redazione di Fuori orario. 
Sullo schermo sfileranno mol¬ 
le ligure e «voci» leggendarie 
del lazz: da Charles Mingus a 
Miles Davis, da Gli Evans a 
Dexter Gordon, da Horace Sil¬ 
ver a Chick Corea, e ancora 
Herbie Hancock, Sun Ra, l'Art 
Ensemble of Chicago, Bill 
Evans, Michael Petrucciani, Ar- 
chic Shepp c molti altri. La 
proposta di Fuori orario, spie¬ 
gano i curatori, si colloca fuon 
dalla cronologia e fuori dalle 
intenzioni filologiche; vuole 
essere solo e semplicemente 
un omaggio, a tutti i musicisti, 
tanti, anche quelli che non 
compariranno in questa notta¬ 
ta, c a tutti gli appassionati. 


Stasera e domani su Raiuno 
va in onda il telefilm Usa 
che racconta odi e amori 
della celebre vedova di «Jfk» 


Dagli anni deiruniversità 
fino all’arrivo dei nipoti 
un pezzo di vita americana 
come in un romanzo rosa 


Jackie, una storia in serial 


Una «snob insopportabile», una che rifiutava dì 
mangiare coi Kennedy «perché fanno troppo chias¬ 
so», grande vedova, madre eroina. Mentre Clinton 
conquista la Convention democratica, Raiuno tra¬ 
smette Una donna chiamata Jackie, Taltra faccia di 
Jfk formato telefilm. Due puntate (oggi e domani al¬ 
le 20.40) per ricostruire in rosa un pezzo di storia vi¬ 
sta dalia parte di Jacqueline Kennedy. 


ROBIRTACHm 


■■ ROMA. Chissà se l'altro 
giorno a New York, a incoro¬ 
nare l'erede del suo ex marito 
Jfk, Bill Clinton, c'era anche 
lei. Chissà se Jacqueline Onas- 
sis si è riaffacciata alla ribalta. 
A preservarla da ogni futuro di¬ 
menticatoio ci pensa in ogni 
caso Raiuno. Che oggi e do¬ 
mani, proprio mentre i demo¬ 
cratici americani tornano a oc¬ 
cupare le prime pagine dei 
giornali e il supcrcandidato Bill 
Clinton conquista la platea 
della Convention parlando di 
«sogno americano», trasmette 
Una donna di nome Jackie, un 
mlniserial Usa. Titolo santifica- 
torio, formato due puntate, per 
una storia che in qualche mo¬ 
do i giornali e le cronache tele¬ 
visive dell'epoca aveva già tra- 
sfomtato in una soap. Come 
attraverso una lente rosa rive¬ 
drete gli anni Quaranta ameri¬ 
cani e l'ascesa di Jfk alla Casa 
Bianca, storie di ricchezza c di 
potere, l'assassinio del presi¬ 
dente e la comparsa dell'ar¬ 
matore Ari Onassis. Come una 
gigantesca favola nella quale 
Jackie si muove, un po' vittima 
un po' eroina, dentro i suoi 
abitini e i perenni occhialoni 
scuri. Assediata sia dalle «voci» 
che la davano per amante In¬ 
saziabile - si diceva che tra i 
suol «amori mentali» cl fossero 
Christian Bamard e Henry Kis- 


singer, Cary Grant e Gianni 
Agnelli - sia dalle critiche di 
chi, come il direttore dell'Fbi, 
Hoover, l'accusava di una vita 
dispendiosa. Cera anche 
qualcuno però che la difende¬ 
va. se non proprio appassiona¬ 
tamente, almeno in modo 
convicenle. Come Truman Ca¬ 
pote: scriveva che Jackie «non 
era portata al flirt, non c'era 
nulla di sensuale in lei». 

Una donna di nome Jackie. 
passato in gran sordina a Um- 
briafiction è. se volete, l'altra 
faccia di Jfk. Con la protagoni¬ 
sta, chiacchierata, fotografala 
e mitizzata da tutto il mondo, 
che passa a volo d'uccello sul¬ 
le cronache che occuparono 
gli anni Cinquanta per ripie¬ 
garsi su se stessa, vedova in¬ 
consolabile, con l'assassinio 
del Presidente. Basato sulla 
biografia di David Heymann, 
interpretato da Roma Ctowney, 
Stephen Collins e William De¬ 
vane. il miniserial fa tutto quel¬ 
lo che si deve con le quasi bea¬ 
tificazioni. E ovviamente co¬ 
mincia dal principio; con la 
giovinezza di Jacqueline Bou- 
vier, ragazza dal rapporto qua¬ 
si sempre burrascoso con il pa¬ 
dre Jack, un donnaiolo incalli¬ 
to, con la madre Janet Bouvier 
Auchincloss che la giovane 
prese a modello, e con la so¬ 
rella, futura principessa Radzi- 



Un'lmmaglne 
del serial 
«Una donna 
di nome 
Jackie» 
Inonda 
stasera 
edomani 
su Raiuno 


will. La vediamo rampolla spe¬ 
dila alla Sorbona per imparare 
il francese, uscirne Iraslormata 
e cominciare da 11 la scalata a 
un mondo che poi le era già vi¬ 
cinissimo. È fatta: il telefilm ve 
la mostra prima innamorata 
cotta di .lohn Kennedy, poi sua 
moglie, madre dei suoi figli e 
donna amareggiata dalle av¬ 
venture del futuro presidente 
Usa lino, è il novembre del '63. 


all'assassinio del marito. Jac¬ 
kie inconsolabile si rifugia sul¬ 
l'isola greca di un vecchio ami¬ 
co della sorella, Aristotile 
Onassis. Nel serial Óntanto sia¬ 
mo già alla seconda puntata), 
eccola che sposa ramtatore 
od eccola che, di nuovo vedo¬ 
va, toma in America, decisa a 
stare lontana dai riflettori e a 
garantire un minimo di «vita 
normale» ai figli. Giudicate voi 


se cl riuscì. Rimane un'Imma¬ 
gine doppia di Jackie, stando 
almeno a ciò che dice uno che 
su Kennedy ha scritto un libro, 
Gianni Bisiach; «Era una gran¬ 
de snob come il padre, una 
che rifiutava gli imiti in fami¬ 
glia del Kennedy perché face¬ 
vano troppo chiasso. Resta II 
ricordo ai una donna elegante 
e raffinata, che tenne in brac¬ 
cio Kennedy morente a Dal¬ 
las». 



DOCUMENTI: L'ARCA DI NOÈ. (Canale5. II 45). Imma¬ 
gini dalla profonda India. Questa volta la troupe del pro¬ 
gramma, guidata da Licia Colò, si è spostata in Nepal per 
filmare la vita al parco di Chitwan, l'unica riserva al mon¬ 
do che si può visitate sistemati sul dorso di un elefante. 

SERENO VARIABILE. (Faidue, 12.00). La devastazione 
che la guerra ha provocalo m Croazia: un filmato in 
esclusiva e forse singolare per un programma «leggero» 
come il rotocalco di Raidue. Ben venga, comunque: in 
studio, ospite di Alberto Bevilacqua. Jelena Bogdanovic, 
membro dell'associazione romana «Amici della Croazia» 
che farà il punto della situazione sul conflitto. Gli altri ser¬ 
vizi; dove vanno i vip in vacanza, i fondali dell'isola di 
Ustica, una carrellata della vita di bordo sulla nave Clo¬ 
dia. 

LINEA VERDE ESTATE. (Raiuno, 12.15). Dallo scoglio di 
Ulisse alla pastorizia sui monti Nebrodi, in Sicilia, dall'ali¬ 
mentazione dei cavalli a base di orzo trattato con un pro¬ 
cedimento speciale all'uso della monorotaia per le attivi¬ 
tà agricole nei terrazzamenti della costa calabrese: sono 
solo alcuni degli argomenti della trasmissione che si oc¬ 
cupa di ambiente, territorio e agncoltura. Un consiglio; 
forse potrà risultare più istruttiva e interessante di tanta tv 
a base di cuori infranti e menàge andati a male. 

SUPERCLASSmCA SHOW. (Canaio 5. 12.30). Gloria 
Gaynor, Michele Zarrillo e una lunga intervista a Jovanot- 
ti sulla sua vita, i suoi progetti, la sua musica: sono questi 
gli ingredienti della puntata odierna, come sempre con¬ 
dotta da Maurizio Seymandi. Oggi, la rubrìca Tg vostro é 
dedicata a chi trascorre le vacanze in città. 

BENNY HILL SHOW. (Italia I, 19.45). Quarantacinque 
minuti di divertimento assicurato, questa volta, il popola¬ 
re comico inglese vestirà i panni di un maldestro came¬ 
riere alle prese con un ospite di una clinica per obesi, in 
quelli di un clown esigente e pasticcione impegnato nel¬ 
l'acquisto di un cappotto, infine in un esilaianie paiodia 
di Via col venta. 

a NUOVO CANTAGIRO '92. (Raidue. 21.25). Fase finale 
per la gara canora, stasera al suo settimo appuntamento 
Si affronteranno quattordici big. cioè sette cantanti che si 
sono esibiti in ognuno dei due gironi della scorsa tappa, 
c dodici astri na.scentj selezionati tra i ventisei parteci¬ 
panti iniziali. Come sempre, i «giovani» si esibiranno du¬ 
rante il collegamento pomeridiano sulla stessa rete alle 
16.4 5. i big in quello serale. 

DSE; SPECIALE EDGAR ALLAN POE. (Raidue, 0.45). La 
figura di Poe, della sua giovane moglie, di una poetessa 
da lui amata e di un suo avversario letterario: lo speciale 
del Dse dedicato allo scrittore americano auUire dei rac¬ 
conti del Pozzo e ii pendolo e dei Delitti delia via Morgue 
avrà le voci di Renato Minore, scrittore e critico letterario 
(è anche uno del curatori del programma insieme a Ga¬ 
briele La Porta), di Agitino Lombardo, ordinano di let¬ 
teratura inglese all'università dì Roma e dello psicanali¬ 
sta Aldo Carotenuto. 

(Adriana Terzo) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


T.OO ALPAWADIMIMa. Show 
7M> IL MONDO M QUARK 


7.00 PIOCOUIB ORANO) «rORW 


7.00 niORI ORARIO. COM (MAI) 


«.SO PRIMA PAOINA. Attualità 


0.30 RASSnNAVTAMPA 


BMO IL MONDO DI DOMANI 


0.SB 


LA RANDA URLIO ZRCCHINa 

Speciale esista 


10.BB SANTAMRSSA 


11.»S PAROLARVITA 


ia.1B UNIAVIROE. DiF Fazzuoli 


1»,00 QUMTAtmmWO _ 

TMotomuaiuNO _ 

14U)0 POnmiNISSIIIA. gioco condot- 
to dn Rosanna Vaudetti 
14.19 UNA GIORNATA PARTICOLA¬ 
RI. Film di E Scola. Con M. Ma- 
_ strotannt 

19.09 mriRNO SUL PONOa Film di 

si Pevney Con Q. Ford 
17.49 IPPICA. Fla Day Galoppo 

19.00 TgLROiORNALRMNO 


OJM LA CASA DILLI TRI RAOAX- 

Zl. Film di E. Malriachka. Con J. 
_ Mafa 

11.00 L'ISOLA DB RAQAZZL Giochi 

0 scherzi dall'Acquafan di Rlccio- 

neeMtrabllandla 

11AS TQ3FLASH 


7.SO OaOUNIOIOOLAtCaaiNTV 


SAO LOVSDOAT. Telefilm 


O.SO L'UOMO DSL MARI. Telefilm 


SAO SIH RUM RAM. Cartoni anima» 
e telefilm 


S.1S LULLRI, L'ALTRO 
8A9 UBFFmSON. Telefilm 


7AS SCNRQOS 


12.00 


SIRINO VARIAWUL Conduco- 
noM. Medici. 0. Bevilacqua (1*) 


1SA0 TOaORITRIDICI _ 

13.90 SIIWNOVAWIAIILE. {2V 


18.10 


SAFARL Sceneggiato di R. Vadi- 

ni Con S Ferrara. V. Cavalli 


14.00 VIA DALLA ROZZA FOLLA. 

Filmd»J Schleainger. ConP. Fin- 
_ eh 

lOAS IL POMBUOQIO DIL NUOVO 

CANTAQlflO ’92. Presentano 
G. AguseL. Fontana 

18AO LA STILJA DIL FAROa Tale- 

fiim con S. Sandreli: R Loyelock 


1SAO CHITIMPOPA 


19.9S MITIOa 


20.00 TILIQIORNALIUNO 

aOAB TOUNOSPORT _ 

20A0 JACKIC. Film In 2 parti di L 
Peerce. Con R. Oowney, S. Col* 
_ lInsIT) _ 

a2A9 TILIOIORNALIUNO 
aSAS CONCIRTO DILLA RANDA 
DO CARARINIIRL Da Orgoso* 

lo 

24.00 TMOIORNALRUNO _ 

OAO MOTOCteuSMO. Gpdi Francia. 

_ Veloctta _ 

aSB MADAMI BOVARY. Film di V. 
_ Mlnnelll.Con J. Jonea 

2A0 LA STANGATA NAPOUTANA. 

Film di V. CaprlolH. Con T. Wll- 

liams 

9,09 DtVPmMlim _ 

««O COSiPRROIOOa Sceneqglato 
conM Grippa, M. Raglilo 


ia.4B TRLROIORNALR 


80.00 TO 2 DOMRNICA SPRINT 

80.30 HUNTRR. Teletllm _ 

21JIB IL NUOVO CAHTAOIRO ’««. 
Presentano Mara Venlar, Qlno 

_ Rlvlecelo.lfpartel _ 

83.18 T02 MOTTI 

23.3S IL NUOVO CANTAOIRO V*. 

_ Seconda parte _ 

0.10 «ORORNTRDIVITA _ 

0.40 DBS. KarlO Apel _ 

0«48 ROGAR ALLAN POR. TesUmo- 

_manze DI G. La Porta, R. Minore 


S.B0 OIUUO CSSARH IL OONQUI- 
RTATORKORUCOALUR. Film 

_ di A. Anton. Con C. Mltctiell _ 

114>B MISS ITALIA. Film di 0. Coletti. 

_ Con 0. Lollobrlglda _ 

ia.3B CICURMOi TourdeFrance 
14.00 TRLRQWRNAURROIONAU 
14.10 TO3-P0MnuOQM 
14.88 CteUBMa TourdeFrance 

18,00 VRLA. G.P. Lotteria del mare 
18»40 TO 3 • DOMRNICA OOL - MR- 


13.00 TRLNQIORNALR _ 

1B.30 TSLROIORNAURROIONAU 


10,48 PRRMIOSPOUrro. 6’Edizione 


1040 TARZAN R i CACCUTORI 

SMNCNL Film di K. Newmanrt. 
ConJ.WeIssmuller 


8.48 LA CASA NHLLA PRATRRiA. 

Telefilm con Michael Landon 


0.13 •TRSQAPHRAMORS. Telefilm 


1040 LA RAU DB DRLPINL Telefilm 


1043 HAZZARD. Telefilm 


1140 


lazo IL TRKWPO DI TAHZAN. Film 
dlW. Thiele 


1145 POUZIOTrO A QUATTRO ZAM- 

PR. Telefilm 


RALLIAMO R CANTIAMO CON 
LICIA. Telefilm 


1148 CIAOCUWX Perragazzl 


134S UN UOMO TRANQUILLO 

Regia di Johit Ford, con John Weyno, Mauroon O'Ha- 
rs, VIclor McLaglan. Uaa (1852). 123 minuti. 

Urta simpatica commedia firmata dal maestro del we- 
atern. Un pugile Irlandese, sconvolto per aver causa¬ 
to la morte sul ring di un suo rivale, giura a se stesso 
di non combattere mal più e datl'Amerlca fa ritorno In 
patria. Qui si Innamora di una focosa ragazza, alla 
quale II fratello non vuole dare la dote. Lei pretende 
che II marito lo dimostri di essere un vero uomo, ri¬ 
scuotendola a suon di pugni. 

CANALE 5 


1143 L'ARCA DI NOt. Con L Colà 


18.30 8PRCMLRVRLA. Sport 


1340 tlNTIRRL Teleromanzo Q») 


1840 SUPIRCLASSIPICASHOW. Al- 

le 13:Tg5 pomeriggio 


1340 ORANDPRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea Do Adamich 


1343 UH UOMO TRANQUIU4. Film 

_di J. Ford. Con J. Wayne_ 


14.00 STUDIO APRRTO 


16.00 BIANCO ROSSO R_ Film di A 
Lalluada. Con S. Loren 


14.18 OIRARCHI SI MUORR. Film di 
G. Simonelll. Con F. Franchi 


13.30 T04P0MRRI00I0 

1348 SUOR POMIRKMia Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

13.83 «RNTIHRL Teleromanzo (2*) 

ORARDNOTRI. Varietà con 01- 
gl e Andrea _ 


1448 


1840 CASAVIANRLLa Telsfllm 


18.30 I OIUSTIZIIRI DRLLA CITTA. 

Toleflim con Brian Kelth 


19.29 HOTEL. Teiefilm 


14.10 UNA GIORNATA PARTICOLARE 

Raigla di Etior* Scola, con Maroallo Mastrolannl, 8o- 
phla Loran,Tlohn Vamon. Ralla (1977). 103 mlmitt. 

E il 6 maggio dei 1936, giorno In ci>i U Pùrer arriva in 
visita a Roma, tn un caseggiato popolare rimasto se¬ 
mideserto perché tutti sono fuori a festeggiaro. una 
casalinga frustrata conosce un vicino, un ex-annun¬ 
ciatore della radio, licenziato per omoaessualité. Na¬ 
sce un rapporto di intima compiicité, che comprende¬ 
rà anche un fugace incontro d'amore. Alla aera, tutto 
tornerà come prima. Uno dei più bei film di Scola. 
RAIUNO 


17.30 T04FIASN 


16.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 


17.30 T,g.HOOKBIL Telefilm 


17.SS LA PASSIONI DI TIIIS8A 


19,00 I ROBINSON, Telefilm 


18.30 Rlpnot. Telefilm 


19410 T048IRA 


30,00 TQ888HA 


10.80 STUDIO Apurro. Notiziario 


1,48 STBLLBINFIAMMI _ 

2.40 IL GIORNO DBOU AS8AS81HL 

FllmconG.Ford,C Connors 
4.10 IL FALCONI. Film di V. Mimica, 

Con F, Nero 

8.00 LAPADRONaHA, (61*) 


8.20 VIDIOCOMIC 


30.30 DCCKZZIUNALB,» VBRA- 

MENTB. Film di C. Vanzina» Con 
D, Abatantuono _ 

38.10 RLOR DI TUTTO, «PIÙ 

38.30 TaZVRNTIBURRTRRNTA 
38.80 L’UOMO CHBUCCtSHUBRirry 

VALANCH. Film di J. Ford. Con 

_ J, Wayne _ 

0.40 FUORI ORARia C08B (MAC 
VI8TR. Un amore supremo, una 
notte di jazz, televisione, cinema 


30.30 I QUATTRO DBLL'AVB «ARIA. 

Film di G. Colizzi. Con E. Waiiach 


19,48 BBNNYHILLSHOW 


SS.SO SPBCIALBRBDBNTORB 

244KI TOBNOTTB. Notiziario _ 

aio LA ROMANA. Film di L. Zampa. 

_ Con G. LoHobriglda _ 

2.00 TO 8 BINCOLA. (Replica ogni 

_ ora fino alle 6) _ 

3.30 TQ B DAL MONOa (Reptlca 
ogni ora fino alle 5.30) 


20.30 TBMPI MIGLIORI. Film di R. 
Spottiawoode. Con R. Williams 


22.30 DRIVB IN STORY. Show 


0.20 STUDIO APBRTO 
a83 RASSBONASTAMPA 


14>S GBRARCHISIMUORB. Film 
3.08 RIFTIDB. Telefilm 


4.08 HAZZARD, Telefilm 
9.00 T,3.MOOKBR. Telefilm 


19.30 CRISTAL. Telanoveta _ 

2000 SANDRA BRAIMONpg Show 
2030 BBLLBTTB AL BAGNO Con P. 

_ Rossetti. Q. Mastrotta _ 

23.00 UNA DOMBNICA DWATB. 
Film di Q. Petroni. Con U. To- 
gnazzi. Nelf'intervaffo. alfe 23.30: 

Tgi Notte _ 

23.49 MARINAI IN OOPBin'A. Film 

1.29 LOU GRANT. Telefilm _ 

2J9 TBRNO Bieca Film _ 

4J0 IJBFFBB90N. Telefilm _ 

8.30 LOU GRANT. Telefilm 


miAIONTIOMIO 


/2? 
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TELE 


*0' 


RADIO 


S.10 BUNBUN. Cartoni animati 

8.30 BATMAM. Telefilm _ 

OOP CA3PBIL Cartoni animati 

9.30 NATURA AMICA _ 

10.00 ISABBILBDBPARtC. Cartoni 

1030 LB ISOLI PBRDUTB. TetefUm 

1 1,00 

11.16 


FAMOUS, Cartoni animati 

L'ISOLA DBL MISTBRO Teie- 

film_ 


11.46 


IL GRAN RACCONTO DBLLA 

BIBBIA. Cartoni animati_ 


12.00 ANQBLUS 


12.1S OCUSMO TourdeFrance 

13.30 MOTOCICLISMa QP San Ma¬ 
rino Campionato mondiale su- 

_ perbike 

14J0 CteuSMO TourdeFrance 

15.30 MOTOCICLISMa G.P. di San 
Marino Camp, mond. superbike 

18.30 CteuSMO TourdeFrance 
18.00 LA BISBmCA INNAMORATA. 

Film di W LaoQ.ConC Lombard 


19.30 HIGH8BYBN 


2000 TMCNBSfO Notiziario 
2036 MATLOCK. Telefilm 
22.30 LADIB880BMTLBMBN 


23,36 


ILLAGOOICRISTALLa Filmdi 
C Kortenian.ConC Patta_ 


1418 CNNNBW8 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

84)0 ILMBBCATONB _ 

13wl0 WON TON TON, IL CANB CNB 

SALVÒ HOUVWOOa Film di 

_ M. Winner _ 

1840 MI SnUBICA PADRI. Telafilm 
18.00 ILM1RCAT0R8 _ 

17.88 ROBIN HOOO B I PtRATL Film 
_ con Le» Barker, Jackie Lane 

1340 DOTTORI CON LBAU Telefilm 

_ con Robert Crubb _ 

8040 L'ULUMO OlORNO D’AMORI. 
_ Film con A. Dolon, M. Dar» _ 

88.10 UNA COPPIA PBR LA TV. Va- 

_ rietà _ 

83.10 L'ONDA LUNOA. Film con Jac- 

_ quellne Bleeel _ 

140 DOTTORI CON 14 ALL Telefilm 
240 ILMBRCATONE 


^NSPORMIRB. 


Carto- 


18.00 NBW .... 
ni animali 

T Ki g- u n uw i a oiB: c iR òri r 

T^OO O l^Al^ C ydtdCTmer, "" 

fBeOdr mIAMiÒIÌ. Tel^W^ 
Tè4g~HAyV.Wefilm ^- 


OOP CINQUBÌT1LLBINRBGK>NB 


12.00 


L'UOMO CHB PARLA Al CA- 
YALLL Telefilm 


12.30 MOTORI NON STOP 


13.00 


LA STRAORDINARIA STORU 

D'ITALIA 



144)0 TBLBOIORNALBRNQIONALB 

17.00 STORU NBLLA STORIA. «I ca- 

stef» In Baviera- 

1S4)0 P0MBR100I0INSIBMB _ 

19.S0 TBfOIORNALBRBOIONALB 

aoso DUMANTL Telefilm_ 


Programmi codificati 

20.30 PICNIC. Film con William Hol- 

_ den, Kfm Novak _ 

22.30 PROVA DI INNOCENZA. Film 
_con Roy Schetder 


0,16 I COMPARL Film con Warren 

Boatty, Julte Christle 




8140 CIAOITAm 


82.30 TBLBOIONNALBBBOIONALB 

3843 CINQUBSTBLLBINRBOIONI 


TELE 


1-23 QUII TBMIRARI BULLI LORO 
PAZZI. CARRIOLI. Film (re¬ 
plica ogni due ore) 


11.00 LOBO. Telefilm 

TB JBIBIIHmiW IB BW inr 

TBaarTOTTeìanri» — — 

«LW ABWrn: TèlèTUm- 



_ _. Tèiafilm 

' B3ir^l|l|H~D0UAW BUL NIHO: 


1340 PAUL VOURO IR CONCIRTO 

1340 BUPBRHfTSUMMBR 

1440 MI3TBRMIX 

1040 BRYA3PBCIAL _ 

1040 MI3TBRMIX 

3140 BIRBBTRAITtlNCONCBirrO 

8240 DARCI CLUB 


a 


1340 TOA. Settimana dal mondo 


8440 BOTOPILUINHIKT 


agio LA MW VITA PBR TE. Telenov. 
81.18 BIANCAVIBAl. Telenovela 
88.00 L'IDOLO. Telenovela 


RADIOOIORNALI. QFI1: B; 10.16; 
13; 13; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 
0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
15.30; 18.30; 1040; 22.30. GR3; 
7.15; 0.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25. 18.00, 18.56, 21,12. 22.57. 
8.30 East West Coast; 10.20 500, 
ma non II dimostra; 12.01 Rai a 
quel paese; 14JCT Stereopiù; 19.20 
Ascolta si fa sera; 1945 Noi come 
voi; 20.30 Stagione Urica; 23.05 La 
telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 16,27, 
16,27, 17,27, 16.27, 19.26, 22.27. 

8.48 Male di lontananza; 12.50 Hit 
Parade; 14.30 Fine settimana; 
19.55 La memoria e fa musica; 
23.28 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 
11 42,16.42,11.43.740 Prima pagi¬ 
na; 0.30 Concerto del mattino; 

11.48 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con ligure; 19.00 La parola e la 
maschera; 20.19 L'Inchiostro e 
l'acqua; 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


18.0B INFERNO SUL FONDO 

Regia di Joseph Pevney, con Qlenn Ford, Emeel Bor- 
gnlno. Diane Brew s t e r. Usa (1053). OS minuti. 

Il comandante di un sommergibile americano che na¬ 
viga nel mari dell'estremo oriente, è in ansia per la 
sorte della moglie e della figlia, date per disperse do¬ 
po l'Invasione delle Filippine. Tenterà II tutto per tutto 
nella speranza di ritrovarle. Film dal ritmo awlncen- 

RÀIUNO 

8040 ECCE2ZZIUNALE...VERAMENTE 

Ragia di car .o Vanzina, con Diego Abatantuono, Mas¬ 
simo Boldl, Hallo (82). Ù minuti. 

Tre divertenti episodi sulla tifoseria calcistica. Nel 
primo Donato, un emigrato meridionale a Milano, è il 
capo degli ultrà del MUan. Nel secondo ò un camioni¬ 
sta tedelissimo della Juve. Nell'ultimo à un tifoso del- 
rintsr, che rimane vittima di uno scherzo degli amici, I 
quali gli fanno credere di aver latto un 13 miliardario 
al Totocalcio. 

RAITRE 


L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE 

Regia di John Ford, con John Wayne, Jamen SlewarL 

Vera Miles. Usa (1062). 95 minuti. 

Uno degli ultimi western diretti da Ford. Nel primi anni 
del secolo un senatore torna al suo paese per I fune¬ 
rali di un cow-boy sconosciuto. Interrogato dai gior¬ 
nalisti, l'anziano senatore racconta la storia che lo ac¬ 
comuna al defunto. Al tempi dal selvaggio West, l'uo¬ 
mo era stato suo rivale per una donna. Ma quando, re¬ 
sosi conto che lei preferiva l'altro, lo difese dall'ag¬ 
gressione di un pistolero. Il senatore ricorda. Infahl, 
come allora lui fosse un giovane avvocato del tutto 
Inesperto nell'uso delle armi. 

RAITRE 


8340 UNA DOMENICA D'ESTATE 

Ragia di Giulio PeIronI, con Ugo Tognozzl, Raimondo 
Vlanello, Anna Maria Farroro. Italia (1062). 96 mInuH. 
Osvaldo, un ricco' giovanotto, cs'ca la sua luss'josa 
automobile, che gli urge per lare colpo su una ragaz¬ 
za. Ma l'auto non si trova. Alla fine scopre che l'ha 
presa l'autista per una gita sentimentale al mare. Do¬ 
po essere arrivati alle mani, Osvaldo gli soffia anchs 
la fidanzata. Ma il «dramma» non finisce qui... Da un 
soggstto firmato da Alberto Moravia. 

RETEQUATTRO 

O.SO MADAME BOVARY 

Regia di Vincent MInnelll con lenniler Jones, James 
Msson, Louis Jordan. Usa (1949). 81 mlnuU. 

Versione hollywoodiana delle tante tratte dal famoso 
romanzo di Gustav Flaubert. E la storia di una giova¬ 
ne signora, moglie di un medico di provincia che, sol- 
locata daH'amblente In cui à costretta a vivere, sogna 
Il grande amore. Finirà suicida, dopo essere stata In¬ 
gannata da un giovanotto e rovinata anche finanzia¬ 
riamente. 

RAf'ùrtO 





































































































































































































































































DOMAENICA 19 LUGLI01992 


Spettacoli 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


Teatro 

Mahabharata 
0 Tincanto 
dei sensi 

MARtAaQRKQORI 

■■ MILANO. Non si fatica a 
credere che lungo le sei ore di 
durata canonica del Mahabha¬ 
rata indiano in stile Kathakali, 
presentato su terra battuta nel¬ 
la piazza dei Villaggi, fra spet¬ 
tatori che tutto sanno e cono¬ 
scono, esalidtj dalla lesta c dal 
cibo, qualcuno possa cadere 
(nel corso della notte in cui si 
rappresenta lo spettacolo) m 
una trartce simile al sonno. 
Non per la noia, ma per la fol¬ 
gorante bellezza dcH'insicmc c 
per l'inquietante e quasi mo¬ 
notono suono degli strumenti 
a percussione. 

A Milano, nel bellissimo 
chiostro di San Sempiciano, la 
trance è impossibile e quello 
che si vede non è il Mahabha¬ 
rata nella sua interezza, ma un 
motivato «riassunlo» di circa 
due ore c mezza. Il gioco, pe¬ 
ro, vaio lo stesso la candela 
perche il Kerala Kathakali San- 
gam (presentato dal Crt per 
«Milano d estate») e una vera e 
propria univcnslUt del genere 
che raggruppa gli attori più fa¬ 
mosi. Sono dunque loro a rap¬ 
presentare il grande poema 
suH’origine del mondo, sulla ri¬ 
valità di famiglie consangui¬ 
nee -1 Pandavas e i Kauravas - 
come una grande epopea sul¬ 
l'amore, sulla violenza e la giu¬ 
stizia. Un dramma umano, 
dunque, nella ' versione del 
poeta Mossad vissuto a cavallo 
fra Ottocento e Novecento. Ma 
ecco che ora la stessa stona, la 
stessa partita truccala di dadi 
che scalena la rivalità fra grup¬ 
pi contrapposti, risolta dopo 
quasi quindici anni dalla deci¬ 
sione del dio Kiishna di scen¬ 
dere In campo a favore dei giu¬ 
sti, toma alle sue origini. Si av¬ 
vale, cioè, del gesti, delle voci, 
dei suoni, dei passi di danza 
(il piede nudo appoggialo for¬ 
temente sul lato esterno a bat¬ 
tere il terreno facendo tintinna¬ 
re i sonagli legati ai polpacci) 
e soprattutto, dei ceiebn «mu- 
dra>: una vera e propria lingua 
•scritta» con I movimenti delle 
mani, i'andare c il venire delle 
braccia. Il roteare degli occhi. 
Insomma un teatro totale, po¬ 
polare e raffinatissimo insie¬ 
me. 

É facile, allora, lasciarsi cat¬ 
turare dal fascino taumaturgi¬ 
co di questo spettacolo, dall'a¬ 
bilità di questi attori cresciuti 
fin da bambini in collegi tea- 
' trali nel sud dell'India (Il Kera¬ 
la, patria del Kathakali), alla 
scuola dei grandi maestri e di¬ 
ventati maestri a loro volta. E le 
maschere disegnate sul viso in 
una lunga seduta di trucco alla 
quale, nelle ore precedenti l'e- 
^blzione, può assistere anche 
il pubblico, i rari posticci quasi 
clowneschi, gli occhi forte¬ 
mente bistrati e ingranditi con¬ 
tribuiscono non poco a dare il 
senso di un teatro «smisurato» 
per definizione e non solo per 
la durata degli spettacoli. 

Rullano le percussioni, bat¬ 
tono le sonagliere dei quattro 
musicisti, 1 due cantori/ntirra- 
tori raccontano a un m'icrolo- 
no la storia con un salmodiare 
'modulato. Un siparietto-len¬ 
zuolo multicolore di seta viene 
tenuto teso ai due estremi da 
un ragazzo e una ragazza, due 
cubi di stoffa come mlnipeda- 
ne per gli attori, una spada, i 
bastoni del comando: basta 
questo per fare Kathakali. Na¬ 
turalmente se c'é l'attore che 
con II suo costume coloratissi¬ 
mo a più strati - che lo la asso¬ 
migliare a un gallo gigantesco, 
con il copricapo a cerchi con¬ 
centrici - ci racconta storie di 
amore e di passione, di tradi¬ 
menti e di odio magari divo¬ 
rando le viscere di un nemico, 
che sono pezzi di stoffa legati 
insieme e tinti di rosso. Storie 
di uomini e di donne, ma gli 
interpreti - come quasi tutto il 
teatro orientale - sono solo 
maschi. Pubblico foltissimo, li¬ 
ste d'attesa per le repliche, tan¬ 
tissimi applausi. 


Al Festival delle Ville Vesuviane 
ha debuttato «... e i topi ballano» 
una commedia ambientata nel 700 
scritta e diretta da Mattia Sbragia 


Un gruppo di sedici giovani attori 
porta in scena la villeggiatura 
dei servi di una nobile famiglia 
alla vigilia della Rivoluzione 



Se il padrone è in vacanza 


Quando comincia la vacanza dei servi? Quando i 
padroni partono per la villeggiatura. Da qui prende 
le mosse il nuovo testo di Mattia Sbragia, anche regi¬ 
sta e interprete. ...e ì topi ballano, presentato al Fe¬ 
stival delle Ville Vesuviane. In scena sedici attori 
giovani e vivaci (tra gli altri Daniele Formica, Massi¬ 
mo WertmQller, Imma Piro, Maria Paiato) e un Set¬ 
tecento che comincia ad annusare la Rivoluzione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHIMZARI 


H ERCOLANO. «Comincio da 
dove i grandi, Goldoni, Moliè¬ 
re. Beaumarcha'is, hanno fini¬ 
to». Questo si è detto Mattia 
Sbragia, un po' impaurito dal¬ 
l'invito di Pamela Villoresi a 
senvere una commedia sulle 
vacanze nel Settecento. Cosi, il 
sipario della «Villeggiatura» se¬ 
condo Sbragia si alza là dove 
gli altri l'hanno chiuso, nella 
villa padronale lasciata final¬ 
mente libera dai dispotici si¬ 
gnori c abitata solo dagli undi¬ 
ci seivitori, lelici di poter brin¬ 
dare, anche loro, all'inizio del¬ 
le vacanze. 

E per dar l'idea del festino 
che si scatena ogni anno, non 
appena la carrozza dei padro¬ 
ni sparisce oltre il viale, ha inti¬ 
tolato ...e I topi ballano questo 
suo nuovo testo teatrale, com¬ 
missionatogli appunto dalla 
neo direttrice del Festival delle 
Ville Tuscolane e in «prima» 
venerdì sera nello splendido 
palcoscenico di Villa Campo¬ 
lieto, quarto appuntamento 
del Festival delle Ville Vesuvia¬ 
ne che coproduce lo spettaco¬ 
lo 

Una collaborazione tra I due 
festival, opportuna per affinità 
strutturali e artistiche, maggior¬ 
mente significativa nel caso di 
questo allestimento, vista la 
presenza dei sedici attori 
schieratir alla ’fibolla.-'Qualcu- 


no, per la verità, l'ha già ribat¬ 
tezzato «...e i figli ballano», da¬ 
ta la presenza nel cast, oltre a 
Mattia Sbragia e al fratello Ot¬ 
tavio. autore delle musiche, di 
Chiara Noschese, Giampiero 
Ingrassia, Alessandra Costan¬ 
zo e del «nipote» Massimo 
WertmQller, ma è un latto che 
in scena compaiono giovani e 
giovanissimi, abituali frequen¬ 
tatori della scena come Duccio 
Camerini e graditi ritorni come 
quello di Daniele Formica, al¬ 
lori assortiti e diversi (da Edy 
Angelillo a Tiziana Pini a Anto¬ 
nella Attili), interpreti qui par¬ 
ticolarmente brillanti come 
Imma Piro, Giancarlo Cortesi e 
l'impeccabile Maria Paiato. 

Cappelliere grandi come 
astronavi, bauli e valigie am¬ 
monticchiate senza sosta, i vi¬ 
veri, i vestiti, nastri, bisticci e 
preparativi inlinili, complicati 
dai dispetti della signorina An¬ 
seima, dagli infantilismi del si¬ 
gnorino Mauriziano c dagli 
sbuffi di Donna Rorenza, 
esausta alla sola idea di met¬ 
tersi in viaggio: «Due mesi al 
mare e uno in montagna! Bea¬ 
ta te che te ne stai qui tranquil¬ 
la tutta l'estate», si lamenta con 
Matilde la povera signora, af¬ 
facciata dal balcone di Villa 
Campolieto, uno scenario ful¬ 
gido e perfetto nel caos archi¬ 
tettonico di Ercolano, utilizza-- 




A sinistra 
Stefania Barca 
e in atto 
tutti 
i sedici 
Interpreti 
di «..e i topi 
ballano» In 
scena 
a Ercolano 


Allo Sferisterio di Macerata la «Traviata» secondo Josef Svoboda 

Alfredo, Violetta e il pubblico 
tutti dentro lo speccWo magico 


MARCOSPADA 


M MACERATA Comincia con 
un sipario strappato la storia 
della Traviata secondo Josef 
Svoboda. Non quello con nap¬ 
pe e frange buono per avviare 
qualunque melò romantico, 
ma uno più intimo, il velo del¬ 
l'anima che si lacera quando 
la fanciulla, conosciuta la cru¬ 
dezza del mondo, ne diventa 
vittima e capro espiatorio. Una 
vicenda di ordinaria sopraffa¬ 
zione solo casualmente calata 
nell'Ottocento, ma apparte¬ 
nente a qualunque epoca c a 
ciascuno di noi: questa la lettu¬ 
ra del capolavoro verdiano 
proposta dallo scenografo 
boemo, che ha incontrato la 
«signora dalle camelie» per la 
prima volta nella sua carriera 
proprio allo Sferisterio. 

Incontro fortunato per un 
uomo abituato a sentire la pre¬ 
senza del luoghi scenici e a 
plasmarli sotto le sue mani per 
tirarne fuori l'idea. E anche sta¬ 
volta non è mancato il segno 
forte, magico. È bastato uno 
specchio, un enorme specchio 
che si apre a conchiglia sul 
palcoscenico nudo per far 
piazza puiita degli orpelli con 
cui tanti hanno cercato di af¬ 
frontare Vhorror vacui di que¬ 


sto spazio immenso. Idea sem¬ 
plice e geniale, che costa poco 
e va diritta al cuore. Nessuno 
del pubblico, corso in massa al 
richiamo sempre suadente di 
Parigi, o cara e Amami Alfredo, 
è più riuscito a staccare gli oc¬ 
chi da 11, quarta parete, soffitto 
e pavimento allo stesso tempo. 
Una stanza della memoria, il li¬ 
bro delle favole in cui sfilano in 
drammatica stringatezza gli 
avvenimenti fatali della vita di 
Violetta, mai come questa vol¬ 
ta protagonista assoluta. 

Con capovolgimento radi¬ 
cale di pigre associazioni logi¬ 
che, è sul pavimento che sci¬ 
volano una dopo l'altra le sce¬ 
ne, riflesse e distorte nello 
specchio come in un brutto so¬ 
gno. Svoboda, alfiere di un'a¬ 
vanguardia per nostra fortuna 
mai motta, punta ad uno spet¬ 
tatore attivo, capace di asso¬ 
ciazioni mentali. Dopo il sipa¬ 
rio, la lesta, con un fondale fat¬ 
to di immagini di donne di¬ 
scinte, quadri di un pompieri- 
stico atelier parigino. É una 
sintesi (anche questa econo¬ 
mica) della sua predilezione 
per la multivisione, le proiezio¬ 
ni cinematografiche in tempo 


reale, che qui sono fissate co¬ 
me in una fotografia seppiata. 
Sopra la scena il coro festoso, 
mollemente adagiato su cusci¬ 
ni e divani, accaldalo per l'or¬ 
gia. Un turbinio di movimenti e 
di prospettive sghembe. Poi, al 
secondo atto, la casetta in 
campagna, uscita da un libro 
sulle «farms» inglesi; Violetta 
vende i suoi beni e si prepara 
alla felicità. Mal gliene inco¬ 
glie. Arriva Germont e un prato 
fiorito, di crudele innocenza, 
slitta sotto i piedi ad accogliere 
quel desolalo dialogo in cui 
l'autorità costituita rivendica i 
.suoi diritti sulla femminilità 
peccaminosa. Quando «la tisi 
non le accorda che poche ore» 
non restano che scampoli del 
lusso pas.sato, un lettone, un 
lampadario, cuscini e lo spec¬ 
chio che riflette Violetta che ri¬ 
flette Il volto pallido nella tolet¬ 
ta. Ma alla fine il gioco si svela, 
lo specchio si alza c sul palco- 
scenico cl siamo noi, gli spet¬ 
tatori conniventi e I loggiati 
dello Sferisterio. 

Con la regia di Henning 
Brockhaus l'idea di Svoboda è 
sbocciata con meravigliosa 
naturalezza. Una regia tradi¬ 
zionale che certo ha fatto i 
conti con le entrate c le uscite 


«Usa musica», suoni d’America in tasca 


ALBASOLARO 


■■ «Brucc Springsteen non 
sarebbe mai stato quello che è 
senza il New Jersey e i viaggi in 
bus per arrivare nella vicina 
ma lonlanissima New York Ci¬ 
ty. la psichedelia non sarebbe 
mai nata se non sotto i larghi e 
luminosi cicli della California», 
xrive Renzo Arbore nella pre¬ 
fazione a Usa musica. 425 pa¬ 
gine di guida «ai luoghi ed ai 
suoni d'America». Un insolito 
baedeker turistico-culturale 
apparso sugli scaffali all'inizio 
della stagione estiva, per i tipi 
deH'editrice Fuori Thema (col¬ 
lana «Tempi stretti», costo 28 
mlia tire), che xcglie come fi¬ 
lo conduttore del suo viaggio 
attraverso gli Stati UnlU nien- 
t'altro che la musica. Rock, 
jazz, blues, folk, rap, 1 mille 


suoni di una cultura musicale 
che ha profondamente inciso 
tutto l'immaginario occidenta¬ 
le, e che arrcora esercita un ri¬ 
chiamo irresistibile. 

Strano, scrivo ancora Arbo¬ 
re. «come questo progetto ven¬ 
ga ancora una volta dall'Italia. 
Mi fa venire in mente la bella 
antologia di Fernanda Pivano, 
L'altra America, dedicata ai 
poeti e xrittorl americani degli 
anni Sessanta, aiKhe qui a co¬ 
prire un vuoto che gli stessi 
americani non si erano curati 
di riempire». Ma non è poi cosi 
strano, perché siamo soprat¬ 
tutto noi, che quel fascino lon¬ 
tano lo abbiamo «subito», a 
sentire il bisogno di porre un 
ordine, disegnarne una map¬ 
pa. Da New Orleans a Mem¬ 


phis, da Nashville a Los Ange¬ 
les, .seguendo un tracciato 
emotivo c mitologico, come 
quello inseguito dai due giap- 
[ronesini di Mistery train, il film 
di Jarmu.sh, In pellegrinaggio 
al santuario di El^ (ma an%e 
di Cari Perkins, quello di Blue 
suede shoes), o come nelle 
lunghe traversate in 
Greyhound che si facevano tra 
gli anni Sessanta e Settanta, 
quando era ancora fortissimo 
il richiamo della beat genera¬ 
tion c delle sue visioni «on thè 
road». 

Probabilmente non c'è pae¬ 
se al mondo che meglio si pre¬ 
sti all'operazione coordinata 
da Roberto Rossi GandoifI con 
la collaborazione di altri sette 
«esperti» musicali (Francesco 
Adlnolfi. Ernesto De Pascale, 
Franco Fayenz, Luciano Fede¬ 
righi, Maria Laura Glullettl, Ma¬ 


rio Manciotti e Lucio Mazzi). 
Usa musica è infatti una guida 
doppia: nella prima parte rac¬ 
conta, in una decina di capitoli 
in bianco e nero affidati a cia¬ 
scun esperto, i suoni dell'Ame¬ 
rica, dair«epopea del jazz» ai 
«ritmi di nvolla» del rap che in¬ 
cendia oggi le grandi metropo¬ 
li, passando per il blues, il 
country, il funky, l'under¬ 
ground rock: ritratti dove il ta¬ 
glio storiografico si macchia 
continuamente di aneddoti e 
impressioni. 

Nella seconda parte, colora¬ 
tissima e ricca di immagini, il 
libro fornisce invece una guida 
aggiornata e dettagliata a tutte 
le città legate in qualche modo 
alla musica. Si parte con New 
York, Los Angeles, New Or¬ 
leans culla del jazz e la Loui¬ 
siana terra del cajun, Memphis 


lo da Sbragia regista con gra¬ 
devoli intuizioni spaziali. 

Ma il ballo di quegli undici 
topi non .sarà spensierato co¬ 
me quello delle altre estati. Ed 
è il sottotitolo del lesto, «Rebel- 
lazionel», ad avvertirci della vi¬ 
rata drammaturgica, dopo il 
lungo prologo dei preparativi e 
delle corse. Perché in villa si 
sono allacciali, ancora lontani 
e indistinti, i primi barlumi di 
insoddisfazione, le prime avvi¬ 
saglie di cambiamento, bor¬ 
botti! confusi di quella tempe¬ 
sta che alla fine del secolo par¬ 
tirà dalla Francia per rivoluzio¬ 
nare il mondo. Le trine e i vezzi 
goldoniani si rabbuiano e la vi¬ 
cenda si stringe attorno al coc¬ 
chiere Nestore, l'unico ad aver 
raccolto nelle p«role delio- 


sguattero Aminta, l'eulona del¬ 
la rivolta, la forza, lui che viene 
dalla terra e aveva abbandona¬ 
to tutto per non avere più lo 
mani sporche, di abbandona¬ 
re moglie e figlia nelle mani 
dei padroni per rias.saporarc la 
libertà. 

Uno spessore drammaturgi¬ 
co e psicologico che mette a 
repentaglio la sicurezza della 
scrittura. Man mano che si 
stringe attorno a Nestore e alla 
disgregazione delia sua fami¬ 
glia. al conflitto con Aminta e 
alla fedeltà ostinata e ottusa 
degli altri servitori, la comme¬ 
dia lascia spazio a digressioni, 
perde verve e balbetta, non ce¬ 
de la costruzione da comme¬ 
dia brillante ma riduce l'intui¬ 
zione sociale, apprezzabile e 
interessante, ad una sorta di 
bignamino della lotta di classe, 
penalizzata dalla diluizione 
dei dialoghi e dai cinque o sci 
finali. Tutti diletti correggibili, 
se solo l'autore e regista voles¬ 
se intensificare ritmi c battute. 

In .scena fino a questa sera a 
Villa Campolieto (lo spettaco¬ 
lo .sarà a Frascati mercoledì c 
in tournée nella stagione inver¬ 
nale) ...e i topi ballano ìascerà 
po.sto ai prossimi sei apppun- 
tamenti di questa settima edi¬ 
zione del Festival delle Ville 
Vesuviane. Da domani sono in 
programma Sciulta e passe 
scritto e interpretato da Silvana 
De Santis e, a Villa Letizia, la 
trilogia diretta da Renato Gior¬ 
dano sugli autori dell'Est euro¬ 
peo, il polacco Broszkiewez, il 
ceco Sicigerwald c la russa &- 
dur. Giovedì La notte e il mo¬ 
mento di Crebillon lils con 
Massimo Do Rossi e Sabrina 
Capucci, mentre in chiusura, 
venerdì, / rusteghi di Goldoni 
diretto da Massimo Castri, in 
soslituizione dell'annunciato 
-allestimento di JòrOmeSavary. ■ 


CILE: GU IRON MAIDEN NON SUONERANNO. Il con¬ 
certo del gruppo americano di heavy rock Iran Maiden 
non SI terrà il 23 luglio, in Cile, come era in programma. 
La chiesa cattolica aveva manifestato al governo la sua 
contrarietà alle esibizioni del complesso, colpevole «di 
distruggere le menti della gioventù». Il governo aveva ri¬ 
sposto che non aveva motivo di opporvisi. Ma, intanto, 
gli organizzatori non sono riusciti a trovare neppure uno- 
spazio adatto alla manifestazione. 

UN «FANDANGO» PER COMACCHIO. Nella suggestiva 
Piazzetta Trepponti di Cornacchie si esibirà stasera, nel¬ 
l'ambito della manilestazìone «Ballo è bello», la Lar Lu- 
bovitch Dance Company, che quest'anno celebra il suo 
25" anniversario. In Italia dopo molli ami di assenza, la 
compagnia di danza amencana presenterà la sua nuova 
creazione. Fandango, su musiche di Maurice Ravcl. 

FUNARI E PASQUARELU: BOTTA E RISPOSTA. La po¬ 
lemica è nata venerdì, quando il conduttore di Mezzo¬ 
giorno italiano ha letto su un giornale che Pasquarelli 
non lo von-ebbe in Rai perché «leghista». Funan reagisce 
rilasciando una sene di dichiarazioni contro il direttore 
generale dell'azienda pubblica, il quale ieri si è difeso 
cosi: «Fa meraviglia la reazione di Funari, che si è senuto 
addirittura offeso perché qualcuno gli ha attribuito inten¬ 
zioni leghista nel modo di fare tv. Le leghe sono un feno¬ 
meno spontaneo nato m un paese libero. Vanno capite e 
rispettate». 

A BARANO SI FA MUSICA «ANTIGUA». Prosegue a Bara¬ 
no d'Ischia la 6* rassegna di concerti di musica antica. 
Stasera il complesso Musica Antigua Koeln, diretto da 
Reinhard Goebel, proprone brani del '700 su strumenti 
d'epoca. In programma opere di J.C.Bach, J.Schobert, P, 
Nardini e I.Molzabauer. 

APPLAUDITA LA PRIMA DELL’«AIDA» A VERON.A. Tut¬ 
to esaurito, con I5mila spettaton, venerdì sera all'Arena 
di Verona, per la prima dell’Aida di Verdi, riproposta nel¬ 
la storica edizione del 1913. Applausi sono stati tnbutati 
alla regia di Gianfranco De Bosio, alTamericana Shoron 
Swett (Aida), ed al tenore inglese Kristjan Johannsson, 
al suo debutto come Radames. Il pubblico ha applaudito 
calorosamente anche gli al'ui interpreti ed il direttore 
d'orchestra Nello Santi. 

AGIBELLINACONCERTO DI MUSICACINI^. È inlera- 
mcnle dedicato alla musica di cinque nuovi auion cinesi 
il concerto che si tiene stasera, in pnma a.ssoluta per l'Ita¬ 
lia, a Gibellina. Eseguirà le composizioni il gruppo di 
stmmentisti olandesi, Nieuw Ensemble. 

•5WEET SOUL MUSIC», UL'HMO GIORNO. Si conclude 
oggi a Porretta Terme, con l'esibizione di gruppi italiani, 
la quinta edizione dell festival di musica soul, Sweet Soul 
Music, dedicata al cantante di rhytm'blues Otis Redding, 
■scomparso nel 1967. 

DA OGGI AKRAI TEATRO. Si apre oggi (e dura fino al 28 
luglio) a Palazzolo Acreide la seconda edizione dell'Ak- 
rai Teatro, diretto da Salvo Tessitore. In programma, do¬ 
mani, Frammenti d’i Franco Scaldati. Il 21 e 22 luglio. Il 
canto dell'usignolo, presentato dalla compagnia di Glau¬ 
co Mauri. Domenica 26 luglio, in pnma nazionale, andrà 
in scena Affiniidàe] Laboratorio Teatro Settimo per la re¬ 
gia di Gabncic Vacis e il 28 luglio, la prima europea del 
Caligola di Ccamus presentato dall'Accademia delle Arti 
ICair 


del Cairo, perla regia di Saad Hardash. 


(Toni De Pascale) 


obbligatone ai lati dello .spec¬ 
chio; ma con segno discreto e 
pulito ha mosso protagonisti e 
masse, obbligate a nflctlcrsi 
con equilibrio pittorico, ren¬ 
dendo giusto anche il sempre 
pacchiano balletto di zlngarel- 
le c toreador. Belle le luci di 
Vannlo Vanni e i costumi fede¬ 
li di Uiifse Santicchi, dall'az¬ 
zurro al viola. Gustav Kuhn con 
qualche pesantezza c opacità 
ha però garantito tenuta di rit¬ 
mi ai cantanti, lasciando emer¬ 
gere la deliziosa Violetta di 
Giusi Devinu, che ha addome¬ 
sticato la sua voce bicolore 
(cupa giù. leggera su) in pro¬ 
gressiva crescita fino ad un 
grande «Addio del passato», 
trapunto di mezzevoci. Da 
mettere a punto II volenteroso 
Alfredo di Marcello Giordani c 
un po' sottotono il pur nobile 
Germont di Renato Bruson. Be¬ 
ne gli altri, se non per la Rora 
di Elena Marinangcll, cui va la 
palma della «Maitresse» più 
asettica e assente della storia 
della prostituzione. Succe.sso 
pieno, ma Svoboda non c’era. 
Non assiste mai alle sue prime 
perché Temozlone lo sopraflà. 
In tempi di presenzialismo e di 
mezze calze un segno di timi¬ 
dezza che ha del grandioso. 


patria del rock’n’roll e Detroit 
la «motor city» sede della Mo- 
lown, e si finisce con la nuova 
frontiera, Austin, che sta rim¬ 
piazzando Nashville nei cuori 
dei fans del country c del tex- 
mex, e la futuribile Seattle, che 
sorge nell’estremo nord occi¬ 
dentale ai confini col Canada: 
da qui è partita la leggenda di 
Jlmi Hendrix, ma oggi le cro¬ 
nache rock citano Seattle so¬ 
prattutto perché da II arrivano i 
nuovi eroi delTunderground, 
Nirvana, Soundgarden. Le in¬ 
dicazioni pratiche sono an- 
ch'esse per lo più in chiave 
musicale: 500 locali notturni e 
club musicali segnalati, oltre ai 
250 ristoranti e 300 alberghi, 
tutti con prezzi c caratterteti- 
che Completa la guida una 
piccola bibliografia e un glos¬ 
sario musicale. 
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TKIMOMAM 

Ora 13,30 Cartoni 14 Spedala 
oirait (candid camera), 14,30 
-Fifty-Fifty-, telefilm, 15.30 
-Shannon- telefilm, 16.15 -Et¬ 
tore Fleramosca» film, 16 ru¬ 
briche del F)omerloglo 19.30 
-He Man» cartoni 20 -Bianca¬ 
neve a Beverly Hiila», telefilm 
20.30 -Uà storia di David», mini¬ 
serie 


QBR 

OraO Rubriche commerciali. 12 
-L uomo cl'e parla ai cavalli- 
telefilm 12.30 La straordinaria 
storia d Italia 14.30 II grande 
cinema di Qbr 17 storia nella 
storia 18 Telefilm. i>9.15 Icaro 
20 Speciale Inlormazione 

20.30 «Diamanti» telefilm 

21.30 -Ciao Italia», varietà 
22.45 II grandecinemadi Gbr 


TELELAZIO 

Ore 7 Cartoni animati 12 05 Ve¬ 
trina di gioie 14 05 Cartoni 
18.15Telefilm -Mio figlio Doml- 
nic» 19 15 Redazionale. 20 35 
«Le avventure di Dikens» 21.46 
-Mio figlio Dominic» 22 30 At¬ 
tualità cinematografiche 22.45 
Vivere al 100 per cento 23.45 
Redazionale 0 50 -Azzardo» 
film 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFfNtaONi. A Avventuroso BR Brillante D.A Disegni animati 
00 Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Westorn 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche del mattino 
11 30-Club di gangsters» film 
13 30 -Spiaggia insanguinata» 
film 15 30 -Tutto può accade¬ 
re» film 17 30 "Avventure a 
cavallo» film 19 30 -America 
di notte» film 21 15 Crime sto¬ 
ry» telefilm 22 20 Antiquariato 
d importazione 0 30 Rubriche 
detta sera 


TELETEVERE 

Ora 915 Film 11 30 telefilm 
12.30 Documentano 13 30 Car¬ 
toni animati 15 30 Film 18 Spe¬ 
ciale teatro 18 30 Telefilm 19 
Effemeridi 20 Telefilm 20 30 
Film 22.16 Unione nazionale 
associazioni regionali 24 Do¬ 
cumentario 


TRE 

Ore 10 Cartoni ammali 11 Tutto 
per VOI 13 Cartoni animati 14 
«Doro» sceneggialo (2* parlo) 
15 -I giganti della strada» 16 
-Lewis Clark» telefilm 16 30 
Cartoni animati 17 45 -tllusto 
ne d amore- telenovela 18 30 
Telenovela 19 30 Cartoni am 
mati 20 30-Rapsodia» (2* par 
te) 22 30 Film 0 30 Telefilm 






ACAOEMY HAa 

VlaStamIra 

L 10 000 
Tal 426778 

Hook CapWan Undne di S Spielberg 
conD HoWman R Williams-A 

(17 15-20-22 30| 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

LIO 000 
Tei 8541195 

Innoctnaa colpoaa di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

The Ooort di Oliver Stone 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydMlVol.U 

L 10 000 
Tel 5880099 

Praeunwd Innoetm - Preteirto Inno- 

canta (film In lingua originala) 

(18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio speltacolo) 

AMBAMAPg 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Come mere donna een» laedar- 

cHapehedlA Beien conC Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può eocadert di B Gordon conF 
Whaloy J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

LIO 000 
Tal 8176266 

Chiusura estiva 

ATLANTK 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Te) 7610656 

Chiusura estiva 

AUQU8TU8 

CtoV Emanuete203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Mean Street di Martin Scor 
sese con Robert De Niro (18-22 30) 


SALA DUE □ Il sltMulo degli limo- 
centtdìJ Demmo conj Foster G 
_ (17 30-201&.22 30) 


BARBERMUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

CataManca di M Curtlz con H Bogarl 

1 Bergman (1835-2035-2230) 

(Ingresao solo a Inizio speltacolo) 

BARBERMDUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

Con le migliore Intenzioni di 6 August 
conS Froler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BAttBERMTRE 

Piazza Barberini 26 

L 10 000 
Tel 4627707 

TlMlma a Loulta di R Scoli con G Oa- 
vIs-DR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingrasao solo a Inizio apettacolol 

CAPITOL 

VlaQ Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPIIAHICA 

Piazza Capranlca. 101 

L 10 000 
Tel 6792466 

O Rabbia od Hariem di 6 Duke con 
F Whitaker G Hines (18-20 10-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796967 

Vita da Bohème di Akl Kaurismaki 

(17-22 30) 

CIAK 

VlaCaMia 662 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

oouMReao l io eoo 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Polnl break di KathrynBlgelow con Pa¬ 
trick Swaize-Q (17 30-20 38*22 30) 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8563485 

Chiuaura astiva 

{MAMANTE 
ViaPranaatlna 230 

L 7 000 
Tel 295608 

Chiusura estiva 

EDEN 

pjoi Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6678652 

■ Il mie piccalo ganlo di J Fosler con 
J Foeier.O Wlest 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMIASSY 

Via Stoppini 7 

L 10 000 
Te)8070245 

Chiusure estiva 

EMPtRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

□ Baita eoi lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (17-2130) 

EMPIIIE2 

V ledali Eaercito 44 

L 10 000 
Tei 5010GS2 

Chiusura estiva 

ESPERU 

Piazza Sonnino 37 

L 6 000 
Tel 5612664 

TotòleHerocdlJ VanOermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOIU 

Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Belle di aapone di M Hoffman con S 
Plaid K KHra (17-18 50-2C 40-22 30) 

EURONC 

V1aLl8Zt32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Chiusura esilva 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 

L10000 
Tel 8666736 

Tumè di Gabriele Salvatores, con Die¬ 
go Abatantuorro ( 17 15-22 30) 

EXCEUIOR 

VlaB V dal Carmelo. 2 

L 10000 
Tei 5292206 

KOB UMmo atto di Deran Serafian 
con FrankWhaley 

(17 15-19-20 45-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O TaeehlasplikidiP Aimodovar con 
M 6osè-G (18 15-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

ViaBitf80latl,47 

L10000 
Tel 4627100 

K.Q B. UMmo alto di Oeran Serallan 
con FrankWhaley 

117-1850-20 40-22 30) 

FIAMMA DUE 
Vla8iisotatj.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Bluesleel-BereagilomoilatediK Bie- 
geiovr con J Lee Curtis 


(16 30-16 40-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


QAROEN 

Viale Trastevera 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

G M ladro di bambini dio Amelio con 
V Scalici G leracitano-OR 

(16 15-22 30) 

OKMELIO 

ViaNomantana.43 

L 10 000 
Tel 6554149 

L'amanta dIJJ Annaud conJ March 
TLeung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiueura estiva 

GREGORY 

VlaQreporioVtl 180 

L 10 000 
Tei 6364652 

O .loliniy Stacchino di econ Roberto 
Benigni -BR (18-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L10000 
Tel 8546326 

Viaggio ali'infamo di Francis Ford Cop¬ 
pola (17-18 55-20 40-22 30) 

BIDUNO 

VlaG irKluno 

LIO 000 
Tel 5612495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tal 8319541 

Chiuaura estiva 

MADISON UNO 

VlaChlabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

L'amanla di J J Annaud con J March. 
TLaung-DR (17 40-18 30-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

flotta vano l'ignoto di N Meyer ccnW 
Shamer-A (16 40-18 30-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

VIeChiabrara. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera, 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L10000 
Tel 6794906 

Chiusura estiva 

METROPOUTAN 

ViadeiCorso.S 

L 10 000 
Tel 3200933 

Ptocoto pasto forra a ter danni di Brian 
Levant; con John Ritter Michael Oliver 
(17-22 30) 

MfONON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

IleuorenerodiParisTrout conO Hop- 
per (17 15-19-20 45-22 30) 

MM80UR1 

VlaBombelH 24 

L tOOOO 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

VlaBombelll,24 

L 10 000 
Tel 6814027 

RIpofo 

MtWYORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVOSACHER 
(Largo AaclanghI. 1 

L 10000 
Tel 5618118) 

Vedi Arena 

PAMS 

Via Magna Qrecia.i 12 

L10 000 
Tel 70496668 

CJ madre di bmblnldiG Amelio con 
E Lo Verso. V Scalici G leracitano - 
DR (1745-20 20-22 30) 

PASaUMO 

vicolo dal Piade 19 

L5 000 
Tel 5803622 

Swtich - NaI panni di una btonda (Ver¬ 
sione inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4862653 

Le tte di Lulù di Bigas Luna, con Fran¬ 
cesca Neri • E (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto il ciato di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M Fouraatier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REAU 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa rara di W Craven, con B 
Adams EMcGill (17-1650-2040-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelll con P 
Panelli P Valsi (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860683 

CI llladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G to'acitano-OR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Te) 6554305 

Chiusura estiva 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Omleldio Incrociato di Aaron Norrls 
con Chuck Noma (17-16 55-20 35-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 60 

L 10 000 
Tel 6794763 

Oanzon di Maria Novaro con Maria Ro- 
jo Carmen Sai inas 

(17-10 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 6831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaQallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Chiusura estiva 


vnroniA Rassegna «Giallo fresco- La morta 

Piazza S Maria Liberatrice 6 non sa leggere di OusamaRawl (23 30) 

_Tel 5740596-5740170_ 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-0 

L5 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L50C0 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tei 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 


TIZIANO 

L 5 000 

Paura d'amara - J F K Un eato ancora 

Via Rem 2 

Tel 392777 

aptrio 

(16 3023) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala‘Lumiere' Cartoni animati (18) I 

Via degli Scipioni 34 Tel 3701094 400 colpi di Truttaut (20) Julas al Jlm di 

Truttaul (22) 


Sala ’Chaplln' Scoiava d'amora di Mi- 
chalkdv (18 30) 3u Oou di Vlmcu (20 30 
La tlammllafala di Kaurlamakl (22 30| 


AZZURRO MEUE8 

Via Fdà Di Bruno 8 Tel372l640 

Le vacanza del Signor Huiot di Jacques 
Tali (20 30) Cane andaluso e L'age d'or 
di Luis Bunuot (22) Luto II vaso di Pan¬ 
dora (23) 

BAANCALEOHE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLovannall Tel 699115 

Rlpoac 

FACOLTA DI INGEGNERIA 

Ingrasso libero 
Via Eudosslana 18 - S Plalrc In Vin- 
coll 

Domani L'angelo etcìmlnatara di Bu- 
nuel(19) SolarladlTarkov8kl|(2130) 

GRAUCO L 8 000 - 

Via Perugia. M Tal 70800199-7822311 

Organizzazione Raaaegna videe ma- 
kart Indipendenti •Qualcoaa da dire» 
Inlormazionllel 7822311 


IL UBIRIHTO L 7 000-8 ODO Sala A ToM la Haroa di J Van Oarmaal 

ViaPdmpddMagno 27 Tel 3216283 -vo canadttollloll(L8 000) 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 
SalaB Ltnltma roaaa di Zhang Ylmou 

_ (18-20 15-2230) _ 

POLITECNICO L 7 000 Cuarra dal Collo, -a dopo? DI cinque 

Via G B Tiapclo 13/a Tel 3227559 reglall arabi _ (20-22) 

■ ARENE 


ARENA ESEDRA L 8 000 II grido di pietra di Werner Herzog 

Via del Viminale 9 Tel 4874553 (21 15) MentonerodlBruceBeresford 

_ (23 15) _ 

ARENA TIZIANO Paura d'amora • J P K Un caao ancora 

Via Reni 2 _ Tel 3236568 aperto _ (21-23) 

NUOVA ARENA Riposo 

Ladispoll 

ARENA CIRCE □ Il ledro di bembinl 

San Felice Circeo 

ARENA LUCCIOLA Donne conte gonne (21-23) 

Santa Marinella 

ARENA PIRQU8 Vttasoapeae (2130) 

Santa Marinella 

ARENACORALLO Vacanze di Natale'91 (21-23) 

Santa Severa 

CIHEPORTO 1 9 000 6ugayconWarrenBsatty(21) Tartaru- 

Via Antonino di S Giuliano • Parco ghe Nlnja alla riacoaaa (21 30) Dkfc 
della Farnesina Tracy con Madonna Al Pacino (24) 

NUOVOSACHER DecalogoSe4 (21 15-2330) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Blue etoel • Bersaglio mortele 

(15 30*2215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

V)aS Negretti 44 

L 10 000 
Te) 9987996 

O LecaMiiere (17-18 50*20 40-22 30) 

COLLEFERRO 

AR»TON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbuccI Chiusura estiva 
SalaRossellln) Chiusura estiva 

SalaS Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

PIANO 

ESTATE HANESE 

Cortile del Castello 


J F K. Un caso ancore epeito di Oliver 
Stono (21) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Larga Panlzza 5 

L laooo 

Tel 9420479 

SALA UNO PolnlbreMi (17-22 30) 

SAUDUE PerendftrpenU (17-22 30) 
SALA TRE li Cleto sopra Parigi 

(17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

n LMHtmeroaae (17 30-20-22 30) 

8UPERQA 

V le dal la Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

SplandoMarIna (16 45-22 30) 

SABAUDIA 

AUGUSrUS 


Piccola posto toma a ter danni 

(20-22 30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L600Q 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Thelma e Louise (20-22) 

VAUMONTONE 

«NEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

CI II tadrodi bambini 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7564951. Modamatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 46 - Tel 4884760, Pusaycat, via 
Calroll, 96 - Tel 446496. Splandid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
320205. Ullaaa, via TIburtlna 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


■ PROSA mmmmam 

ANFTTEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glaoicolo - 
Te! 6750827) 

Atl» 21 15 Hlstriunee da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonlniOlas S Ammira¬ 
ta F Santeltl F eiagl D Tosco 
G Paterneai C Spadola E Tuccl 
S Lorena M RotundI M Armaro- 

10 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 

Domani alia 21 30 A vette im getto 
di Cristiano Cenai regia di Massi¬ 
mo Milazzo Con A Avallone 
M C Fioretti L Frazetto G Marti¬ 
ni Seguirà alle 24 loeWoodydl 
Woody Alien con Antonello Aval¬ 
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matriz Madri af- 
flttansi» -Pasqua» -Alaska» -Il 
berretto a aonagll» -In cucina» 
•Esercizi di stile» «Stasera si re¬ 
cita Poppino» «Il bar sotto II ma¬ 
re» «Diario di un pazzo» Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9*^ - Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
"Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 - 32 10 956 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4862114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9 30- 
13/16 30-1930 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

QtARDINO DEGLI ARANCI (tnfor- 
mazlonltel 5740170-5740598) 

Alle 21 il Teatro Vittoria presenta 
Fiorenzo Fiorentini e Leila Fabrizi 
in La eooperla dett'Amertca al- 
l'anttea osteria di Cesare Pasca 
ralla regia di Attillo Corsini e Le 
ecopeita di Roma di Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

QHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
63722M) 

Stagione 1992/33 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbre de) fieno Gio¬ 
vanni e Faust OtvartiMement a 
Versailles Discorsi di LIsla Non 
si sa come 0 di uno o di nessuno 
Gli alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la aetezlone dette 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scalena» Fino al 30 
seRembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zabio 14/C 
• Tel 3223Ì9ÌM} 

Domani atle2115per la 2* Rasse¬ 
gna del Teatro d autore • Estate 
^ • Il Teatro stabile del giallo 
presenta AtaMStnio sul NHo di 
Agatha Christle regia di Giancar¬ 
lo Sisti Con Silvano Tranquilli 
Giancarlo Sieti Prenotazioni tele¬ 
foniche al 32 23 634 

NAZIONALE (Via dei Viminale S1 - 
Tel 485498} 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 16 luglio 
per riprendere poi il 1 settembre 

11 botteghino del teatro ò aperto 
dalle 10 alle 19 sabato 10*14 Do¬ 
menica chiuso 

PAflIOLKVIaGlosuòSorsi 20-Tel 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/1^19 30 
Domenica chiuso 

QUIRINO (Via Minghem 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 19^/93 
Orario 19*14/16-19 Sabato e d> 
menica chiuso 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6546890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 19^-93 Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VAUe (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e verv 
dita presso le segreteria del tea¬ 
tro Orarlo 1(L19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli In cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagiona 
potranno riconfsrmars i propri 
posti antro II 16 sattambrs 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trlcs 8-Tal 5740598-5740170) 
Raaaagna cinema - teatro «Giallo 
fresco» Alle 21 Paolo Ferrari in 
Trappola mortale di Ira Levin re¬ 
gia di Ennio Coltorli alle 2330 
ogni sera un film giallo diverso 
Oggi Lomofte non sa taggare di 
OusamaRawl 8otteghlnoors19 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-UdispoliJ 
Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alte il 
nella plccofa fattoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada presenta La festa 
dal bambini con -Clown mom 
ami» di Q Taffone Fino alia fine 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q Ge- 

nocchi 15-Teie801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5692034) 
Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza O 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia à fin da ora possibile rinnova¬ 
re I associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti anche per 
iscritto II 28 agosto dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi La 
segreteria è aperta dal lunedi ai 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE Dt 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685285) 

Alle 21 «I concerti di Borgo» - 
presso It cortile dell Amico Palaz¬ 
zo Commendatorlo Borgo Santo 
Spirito 3 - Concerto deli ensem¬ 
ble Armonia Antiqua musiche me¬ 
dievali e rinascimentali informa¬ 
zioni te) 6685285 ore 9-13 

ANFITEATRO QUEROA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Qlanicoio - 
Tal 266738) 

Venerdì 24 luglio alle 18 30 la 
Trillerà teatraU production pre¬ 
senta Romateedvel 92. 

ARCUM(VlaA8tura1-Tel 6257428- 
7218556) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 

ART8 ACAOEMY (Via della Madon¬ 


na del Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTtS MU8ICAE CONCENTU8 (In 

formazioni Tel 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 1-Tei 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 
Tel 2757614) 

Gtoved) alle 18 2* stagione con 
cerlislica CInecIttadue - viale Pai 
miro Togliatti 2- Concerto del duo 
Andrea Pace, sassofono alvino 
Silvani pianoforte Musiche di Ml- 
ihaud Ibert Francalx Creston 
Qershwin Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M SARACENI (Vtale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Oeneslo 
VlaPodgora 1} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido BantI 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CliviO delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3268442} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosls Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Serafico l) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via deila Conduzione 
-Tel 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(yiaAurella720-Tel 66418571) 
Ripeso 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 


Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 • Tel 
6541044/6788428) 

Domani alle21 concortodirettoda 
Riccardo Chailly con il soprano 
Mariella Devia I tenori Chris Mer¬ 
rill e Francesco Piccoli li basso 
Slmene Alaimo In programma 
musiche di Rossini 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-'*'eì 3225952) 

Riposo 

Dt DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel 5760480/6772479) 
Riposo 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini - Monterotondo - Tel 
9005666] 

Alle 21 30 La Compagnia Italiana 
di danza contemporanea diretta 
da renato Greco In Etrurla Coreo¬ 
grafie di Renato del Greco e Ma¬ 
ria Teresa dal Medico 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tei 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE-COOP ART 

Alle 21 a Villa Falconieri (Frasca 
tl) concerto di Oervase De Payer 
clarinetto Frarteo Trinca piano¬ 
forte Musiche di Hurlstone 
Brahms Sax Martlnu Horovitz 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Euromusica master concert se- 
ries stagione 1992/93 Stephen Bl- 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu- 
reck Shura Charkassky talyana 
Nikoiaeva Alida De Larrocha 
Lya De Barberiis Per Informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800} 

Alle 21 per li -Festival musicale 
delle Nozioni» Le musiche di Nino 
Rota eseguono Augusto Colaci 
(pianoforte) Aldo Bianchi (violi 
no) Nadia Puccinelli (pianoforte) 
Gastone Sernacchi (fagotto) Do¬ 
mani alle 21 Ciaccona Ivano Sil¬ 
vani pianoforte esegue musiche 
di Scarlsttl Bach-BusonI Mozart 
Rachmaninov 

INVITO ALLA DANZA (Villa Ceti- 
montana - Teatro di Verzura - 
piazza SS Giovanni e Paolo si 
Cello-Tel 70 92 371-38 34 47) 
Oggi alle 2130 Progress tn worti. 
con li Balletto di Napoli diretto da 
Luciano Gannito Musiche di Me 
Ferrin maras Tinostadand Rum¬ 
be The Cure Metheny Mays 
Schlavone Domani alle 21 30 La 
Oanzacompagnia Anna Catalano 
direzione artistica Anna Catala¬ 
no presenta America americs 

ISTITUZIONE UNIVERSITARiA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 


Riposo 

MEDIASCENA (Via Panisperna 76 
Tel 4826919) 

Allo 21 Teatro all aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio largo 
Brancaccio 62 - Mediascena Eu 
ropa presenta Italiarte 92 Rasee- 

gna intemazionale Danza-Ballet¬ 
to. Questa sera la compagnia 
Nuovo balletto di Roma Domani 
alle 21 la compagnia Balletto di 
Napoli 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - tei 
6675952) 

Riposo 

0 R I ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Bisentlna • Capodimonte - 
VT) 

Alle 21 concerto fludiger LIber- 
mann, violino Harla Qalganl so 
prano Stephen Kramer, direttore 
e pianoforte Massimo Predslla, 
direttore a i solisti dell 0 R I Mu 
siche di Vivaldi e Mozart 

PALAZZO BARBERtHl (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCEaERtA (Piazza 
dalla Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Bersi 20- Tel 
8063523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In 

formazioni Tel 6841308-5021208) 
Domani martedì e mercoledì alle 
21 All Accademia di Francia-Villa 
Medici - piazza Trinità dei Monti 1 
- Danza Carolyn Carison presen¬ 
ta «Settembre» 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561676 ore 16-19) 

Oggi e domani alle 20 45 Operetta 
nel Cortile della Basilica di S Cle¬ 
mente (piazza S Clemente e via 
Labicana) La vedova allegra di 
Lehar Interpreti Manuela Farina 
Antonio Florulll Paola Pinto Fa¬ 
brizio Nestonni Danilo Di Bene 
detto Enrico Bonelll Direttore 
Fritz MaraffI 

SALA DALDHil (piazza Campitelll 
9) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli-Tel 481601) 

Tutti I glornt dalle 10 alle 19 rinno¬ 
vo campagne abbonamenti sta¬ 
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli-Tei 4817003-ae-COI 

TERME DI CARACALLA (Informa- 
zlonlTel 481601) 

Per II V «Festival musicale d> Ca> 
racalla» martedì alle 21 prima 
rappresentazione de II Barbiere 
di Siviglia melodramma butto in 
due atti di Cesare Storbinl dalla 
commedia omonima di Pierre-Au- 
pustln Caron de Beaumarchs>s 
Musica di Gioacchino Rossini In¬ 
terpreti principali Rockwell Bla- 


ke Alfonso Anioniozzi CecilaGa 
sdia Leo Nucci Ruggero Rat 
mondi Tiziana Taverna Romano 
Franceschetto Stefano Stefanelli 
Direttore Claudio Scimene regia 
di Carlo Verdone maestro del co¬ 
ro Paolo Vero Orchestra e Coro 
del Teatrodell Opera 

XXII- ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt informazioni Tc 
0771/460638) 

Riposo 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
□orla Pamphlli Palazzina Corsi 
ni) 

Mercoledì alte 21 il duo pianifico 
Bruno Canino e Antonio Beltlsta 
esegue musiche di Mozart 
Brahms RaveI Debussy Mi 
Ihaud 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Ralm- 
bow Bridge suoni In libertà Se 

g ue discoteca 

ala Momotombo Alle 22 Rase- 

§ na Video electronic Motlon 
alaRedRiver Allo22Sponacolo 
di cabaret 

ALTROOUANDO (Via degli Angud- 
lara 4.Tel 0761/587725) 

Alle 22 World dream in concerto 
DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 

Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An 
toninoda San Giuliano) 

Alle 23 Stormo 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolode) Brasile) 

Dalle 22 Discoteca Underground 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 21 30 musica Itallan con EnrI- 
coSenesi 

MUSIC INN (L go dei Fioreiatni 3 
Tei 6544934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Riposo 

ONDINA CLUBBING ^Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce - 
Fregene-tal 6680001) 

Alle 22 Blues mediterraneo con 
Maattmo Cortlnl 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagatolo) 
Alle 21 Chi Ha visto Ciccio Fai 
man? spettacolo Rock clown pan 
tornirne o canzoni di Maurizio 
Fabbri 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 

(Via del Consolato 10 Tei 
6544551) 

Alle 21 30 Ctak 84 Artset presenta 
Il (Heeere di dirai addio di J Re¬ 
nard con Mimmo La Rana Cn 
suona LigyorI DF'^keie Fallen 
Gabriella razzino Regia di Mas 
6<miliano Mdesl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY O^ia del 
Cardano 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sari An 
gelo) 

Alle 21 30 Roberlo Ciotti blues 
band 



vantaggiose agevolazioni 


PROVE ANCHE 
A DOMICILIO 


• VIA VENTI SETTEMBRE, 95 

TT 

4881725 

•VIA FLAVIO STILICONE, 11 

TT 

7140314 

• VIA SANTA MONICA, 4 

IT 

5604067-^ 

(di fronte cinema Superga) 



- VIA MURA DEI FRANCESI, 15 

•ZT 

4f4497r 
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Alta moda non-stop 
e gran gala 
a Trinità de’ Monti 


Partita durante il week end Già ieri posti di blocco 
Toperazione estate tranquilla e controlli aerei sul Colosseo 
Elicotteri, agenti, volanti «Prove generali » 

in centro e sul litorale in una città semideserta 

«Vacanze blindate» 

Sina^ e musei sotto scorta 


Scongiuralo il minaccia¬ 
lo forfail, 24 «arlisli» deli'alla 
moda sfileranno da lunedi, per 
quallro giorni, sulle passerelle 
alleslile nei saloni dell Excel- 
sior e del Grand Holel, Una 
kermesse che culminerà nel 
galà sulla scalinata di Trinità 
dei Monti, lo spettacolo «don¬ 
na sotto le stelle», previsto in 
diretta su Raiuno per giovedì 
prossimo, cui parteciperanno 
40 stilisti, 

L'alta moda dunque andrà 
in scena, nonostante li mo¬ 
mento di grave crisi, con i suoi 
consueti rituali e i trionfi di co¬ 
lori e tessuti. Anche quest'an¬ 
no la camera nazionale della 
moda, che conta 150 as-sociati, 
si è impegnata per facilitare 
l'organizzazione delle sfilate. 
Consentendo anche agli stili¬ 
sti, e al loro staff, di non pagare 
il soggiorno negli alberghi e 
l'allestimento delle passerelle. 
Un genere di agevolazioni che 
tende a favorire la pre.senza 
dei giovani, e die «la camera 
nazionale della moda» ncsce a 
garantire anche grazie a un 
contributo di 500 milioni che 
dovrebbe essere erogato dalla 
R^ione. L'attenzione del pub¬ 
blico e degli esperti, come in 
genere avviene in queste sfila¬ 
te, si concenterà sugli stilisti 
emergenti. Ma se in molti sono 
a caccia di nuovi talenti, va 


detto che per gli stilisti più gio¬ 
vani non ù tacile accedere alle 
grandi kermesse. Spesso ì gio¬ 
vani si trovano costretti a "fare i 
conti», visto il notevole impe¬ 
gno finanziario delle sfilale e le 
loro ridotte possibilità. C'è chi 
riesce a sfilare anche spenden¬ 
do «soltanto» 200 milioni, e chi, 
investe in un defilé cifre vicine 
almiliardo. Ai giovani.dunque- 
,non resta che organizzare per- 
formances dai costi contenuti, 
come quelle dei giovani del¬ 
l'Accademia Koelia di costu¬ 
me e moda che faranno sfilare 
in passerella domani le loro 
creazioni in tela grezza, o gli 
allievi dell’l,slitulo europeo di 
deisgn, che presenterano una 
collezione ispirata al teatro 
della moda. Sempre domani 
sfileranno Grace Pear, Gianlu¬ 
ca Beinovi, Teodolinda 
Quintieri e Rocco Barocco. 

Alta moda è anche ralfina- 
trezza e buon accostamento 
dei «particolari», che la non 
.sto|) al via da domani non ha 
dimenticato di citare. Occhiali, 
scarpe, borse, foulard saranno 
i protagonisti di una serata de¬ 
dicata alla moda nella splendi¬ 
da cornice di Villa Miani. fir¬ 
mala dalla regia di Romeo 
Conte. 

Si tratta anche di accessori 
•storici»: saranno in mostra oc¬ 
chiali, scarpe c accessori in vo¬ 
ga dagli anni 60 ai '90. 


Al via l’operazione «vacanze tranquille» nella capita¬ 
le e sul litorale. Da questo week end la questura po¬ 
tenzia i servizi sul territorio, con pattuglie ovunque, 
dalle pinete di Castelfusano ai musei e al metrò. In 
funzione il servizio speciale per i sordomuti, colle¬ 
gato al «113» che permette di teletrasmettere mes¬ 
saggi scritti per chiedere aiuto. Insomma «vacanze 
blindate», ma, assicurano, almeno sicure. 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Colosseo assediato, il Cir¬ 
co Massimo trasformalo in pi¬ 
sta di atterraggio per elicotteri, 
i pochi cittadini in macchina 
sotto il sole fermati al posti di 
blocco, rari turisti affannati 
lungo 1 Pori a guardare quel- 
l'imponente schieramento di 
polizia e il viavai di volanti. E 
controlli In strada, in spiaggia e 
dal cielo anche sul litorale, tra i 
vacanzieri stesi al sole. Niente 
paura, però, sono le «prove ge¬ 
nerali» dell’operazione «estate 
tranquilla»; vacanze 'blindate», 
ma, promette la polizia, anche 
più sicure... 

Voluta dal questore Ferdi¬ 
nando Masonc per salvaguar¬ 
dare i contemplatori di antichi¬ 
tà distratti ed i romani rimasti, 
per amore o per forza, nella 
città semidesctta, l'operazione 
è .scattata venerdì. Nei com¬ 
missariali, l'ordine è stato uno 
solo; lasciate le scartoflie noi 
cassetti e tutti in strada. A «pre¬ 
sidiare» il centro stonco, lo lo¬ 
calità balneari del litorale, le 
stazioni della metro, gli scali 
ferroviari, i porti, gli aeroporti. 
Oltre al pattugliamento, ci so¬ 
no i camper dei posti mobili di 
polizia, collocati nei punti più 
nevralgici. Lungo il mare, più 
clizia a Ostia, Torvajanica, 
Tor San Lorenzo, Fregene, 
Maccarese, Nettuno. Anzio e 
quest'anno anche a Capocot¬ 


ta. A Castelporziano e Lavinio, 
sono stati istituiti posti di poli¬ 
zia aperti lutto il giorno, come 
quello di Fregene. Nella pineta 
di Castelfusano e in quella di 
Fregene, in più. ogni week end 
ci saranno pattuglie a cavallo. 

Quanto ai trasporti, sono 
stati rafforzati i servizi di vigi¬ 
lanza SUI mezzi pubblici. F. nel 
centro storico, le pattuglie isti¬ 
tuiscono posti di blocco volan¬ 
ti. spostandosi in punti diversi 
nell'arco della giornata. Han¬ 
no il compilo di controllare gli 
automobilisti, ma soprattutto 
quello di prevenire .scippi c 
borseggi. Quindi, controllano 
soprattutto le zone d'ingresso 
ai musei, le aree monumentali 
più visitale dai turisti, parchi, 
giardini e .supermercati. 

C’è poi il soccorso telefoni¬ 
co del • 113»; la sala operativa è 
stata potenziata aumentando 
il numero degli agenti. Saran¬ 
no sempre presenti in otto, in 
modo da rispondere con mag¬ 
giore rapidità alle 25 linee tele¬ 
foniche esistenti, E nell'occa¬ 
sione la questura ha ricordato i 
due servizi speciali del centra¬ 
lino, per gli anziani e per i sor¬ 
domuti. Per I primi, tutte le 
strutture socio-sanitarie esi¬ 
stenti sul territorio sono colle¬ 
gate con il >113». Quindi l'an¬ 
ziano. in caso di emergenza. 



Controlli 
della polizia 
in centro, ieri, 
per II via 
all'operazione 
«estate 
tranquilla» 


può chiamare la polizia, clic 
prowederà ad intervenire di¬ 
rettamente .se l’emergenza sa¬ 
rà ri,solviblle dal personale del¬ 
le volanti, ma anclie ad attiva¬ 
re, in ca.so contrario, guardia 
medica, ambulanza, vigili del 
fuoco, a seconda delle neces¬ 
sità. 

Per i sordomuti, infine, esiste 
la possibilità di farsi installare 
un dispositivo, il «Dls Ecotron», 
per poter chiamare anche loro 
li • 113». Si tratta del Dispositivo 
telefonico per sordomuti, che 
consente di fare richieste di 
soccorso. L'apparecchio è 
composto da una tastiera e da 
un display a cristalli liquidi col¬ 
legati alla linea telefonica. L'u¬ 
tente compone il ■113», |X3Ì 
.scrive il messaggio sulla tastie¬ 
ra. All'altro capo del filo, l'ope¬ 
ratore vedrà apparire il mes¬ 
saggio sui display e risponderà 
.sempre scrivendo. Per avere il 
Dis, basta chiedere alla poli¬ 
zia. 











Diktat scudocrociato al sindaco 
Ancora niente lista degli assessori 

Braccio di ferro 
Carraro-Dc 
sulla nuova giunta 


Tenninì. Ex travestito ricattava donne straniere 

In vendita case sqtdllo 
«Per pagare prostìtiiìtevi» 


A PAGINA 2B 


H «Vuoi comprare casa? 
Dammi trenta milioni subito e 
il resto me lo paghi in un anno, 
prostituendoti». Alessandro 
Moretti, 52 anni, ex travestito, 
aveva escogitato un .sistema 
raffinato per far .soldi. Proprie¬ 
tario di diverei appartamenti 
nella zona adiacente la stazio¬ 
ne Termini, adescava alcune 
donne promettendo di fargli 
acquistare la proprietà di un 
terzo di una casa facendosi pa¬ 
gare con una percentuale sui 
loro guadagni. Per una camera 
con bagno chiedeva 120 milio¬ 
ni in un anno, di cui 30 da pa- 


LETTERA DA NEW YORK 


care subito, a titolo di caparra. 
Se le donne, quasi tutte prosti¬ 
tute, non pagavano, le caccia¬ 
va via senza restituire ii deposi¬ 
to. Tradilo da una donna brasi¬ 
liana che non aveva soldi per 
chiudere il suo debito e che ha 
denunciato tutto alla polizia, 
Tuomo è stato arrestato ieri. 
Ora ò accusalo di sfruttamento 
e favoreggiamento della pro^ 
stituzione. 

Le indagini partono dalla se¬ 
gnalazione di alcuni inquilini 
di uno stabile dove Moretti 
possiede un appartamento. 
«L'androne del nostro palazzo 


è completamente distrutto - 
avevano detto agli agenti del 
commissariato \nminale - . 
colpa del continuo via vai di 
persone che entrano ed esco¬ 
no da quella casa. Andate a 
controllare*. Gii agenti vanno 
al numero 12 di via Vicenza, 
ma non trovano nulla di stra¬ 
no. Parte iì primo esposto degli 
inquilini, poi ne arriva un se¬ 
condo. La polizia controlla di 
nuovo: sugli annunci econo¬ 
mici di un quotidiano romaiìo 
figura effeltivar.àcnte un'inser¬ 
zione di una «massaggiatrice» 
in via Vicenza. Tornano sul po- 


«sto, si piazzano neH'androne e 
fermano ogni persona che 
chiede deH inlemo 2. Confer¬ 
mano tutte: «Si - dicono - an¬ 
diamo in una casa d’appunta¬ 
menti». Ancora un controllo. 
Questa volta gli inquirenti risal¬ 
gono al proprietario dell’ap¬ 
partamento. Moretti risulta 
possedere cinque case, tutte 
nella zona Termini, tutte abita¬ 
le da prostitute. Ma non è suffi¬ 
ciente ad incastrarlo. Ci riesce 
una di loro, Maria Cristina, una 
brasiliana. Moretti le ha appe¬ 
na intimato lo sfrotto perchè 
non è riuscita a pagargli i 120 


milioni del contratto d'acqui¬ 
sto. Lei, come molle altre pri¬ 
ma di lei. Maria Cristina decide 
di parlare. Il saldo per l'acqui¬ 
sto di una casa veniva pagato 
con il 50% delle entrate giorna¬ 
liere. li numero dei clienti, e 
quindi l'ammontare dei gua¬ 
dagni, veniva controllato a di¬ 
stanza da tre vecchiette poco 
più che ottantenni che, ai na¬ 
scosto. annotavano le somme 
su un foglietto di carta. Poi 
l’uomo passava per riscuotere. 
Sono state denunciate anche 
loro. Però, considerala l’età, 
restano a piede libero. 


Taxi, anticamera 
per la Grande Mela 


La città si specchia con le altre capitali. New York, 11,787 
taxi, oltre ^Ornila tassisti, lo specchio più immcdialodi una 
mciTopoli per definizione e del suo «mix» razziale che 
trasuda cultura. Domenica prossima Parigi, Il costume, la 
cronaca, ciò che fa tendenza nelle più importanti città del 
mondo. Un confronto con il nostro quotidiano. 


■1 NBW YORK. Il purgatorio, 
un tempo, si chiamava Ellis 
Island. Ed era. come ogni pur¬ 
gatorio. un luogo di sofferen¬ 
za e di attesa. Era da II - e solo 
da 11 - che era dato inlrawe- 
dere la vera porta del paradi¬ 
so americano. Era su quell'i- 
solotto brullo nel bel mezzo 
della baia che le autorità u.sa- 
vano passare ai setaccio i mi¬ 
lioni di emigrati che giungeva¬ 
no da ogni angolo del piane¬ 
ta. Ed era II, all’ombra della 
statua delia Libertà e dei grat¬ 
tacieli della punta di Manhat¬ 
tan, che le anime dannate at¬ 
tendevano il viatico che 
avrebbe aperto loro del porte 
del Nuovo Mondo. Oggi Ellis 
Island è soltanto il Museo del- 
l'immigrazione di New York. E 
le pareti dei vecchio «palazzo 
delta quarantena», tetre come 
quelle d'una prigione medie¬ 
vale, raccontano ai tunsti, mc- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


glio d'ogni libro di testo, la ve¬ 
ra storia degli Stali Uniti d’A¬ 
merica, la loro origine e, per 
molti versi, la loro anima più 
autentica 

Ma il purgatorio non è 
scomparso. La nuova «antica¬ 
mera» della felicità si è anzi, rì- 
sp«>tto a quei non lontanissimi 
giorni, estesa, moltiplicata, di- 
versificata. E, viaggiarido su 
quattro ruote, consumja oggi 
l'attesa dei suoi moltissimi pe¬ 
nitenti freneticamente ci disor¬ 
dinatamente percorrendo - 
spesso ben oltre le velocità 
consentite dal codice della 
strada - le mille artèrie dell'E¬ 
den La nuova Ellis island, ter¬ 
ra di quarantena degli immi¬ 
grati, sono gli 11.787 taxi che 
circolano per New York. E le 
anime in attesa di redenzione 
sono gli oltre 40milQ tcixisti 


che ii guidano. È qui che, più 
che in ogni altro luogo della 
città, va compiendosi l’ultima 
alchimia del melting poi del- 
l'America metropolitana. O 
meglio - F)er usare le parole 
del sindaco Dinkins ~ è qui 
che il lolle e non più amalga- 
mabile mosaico etnico della 
«grande mela» va aggregando 
te sue uUime e diversissime 
tessere. 

il yellow cab, il taxi giallo 
che regala alle strade di Ma¬ 
nhattan il più intenso e mobi¬ 
le dei suoi colori, la nuova, ve¬ 
ra porta d’America» Lo spec¬ 
chio della città futura c de) 
suo prossimo mix razziale. 
Una recente indagine della 
Taxi and Limousine Commls- 
sion della città, ha calcolato 
come oggi, tra i taxisti di New 
York, si parlino non meno di 


60 lingue (ivi incluso, seppur 
non troppo frequentemente, 
l'angio-americano). E come 
proprio quello di taxista sia da 
tempo diventato 1) più pratica¬ 
to tra i cosiddetti «mestieri di 
passaggio». Il 42 per cento di 
quelli che oggi richiedono 
una licenza di guidatore ven¬ 
gono dall'Asia del Sud (India, 
Pakistan e Vietnam soprattut¬ 
to), ri 1,2 percento daH'Afri- 
ca, il 7.5 per cento dalle isole 
caraibiche, il 7 per cento dal 
Medio Oriente, ii 6,8 per cento 
daH'ex Unione Sovietica, il 5,6 
dall'Europa deH’Est, il 5 dal- 
l America Latina. E non più 
del 10,5 percento, pur essen¬ 
do in gran parte nata altrove, 
già ha in tasca il passaporto 
degli Stati Uniti. Ma assai pro¬ 
babile è che oggi - ben più 
che ai tempi di Ellis Island - i 
taxi di New York siano rappre¬ 
sentativi delia realtà dei globo 


terracqueo, dall'Albania allo 
Zimbawe, almeno quanto 
un'assemblea plenaria delle 
Nazioni Unite. Con una diffe¬ 
renza rispetto al passato: un 
tempo gli emigranti che si af¬ 
follavano negli squallidi stan¬ 
zoni dola «palazzo delta qua¬ 
rantena» sapevano che, al ter¬ 
mine della penitenza, tutte te 
porte del «pac.*» delle oppor¬ 
tunità» si sarebbero spalanca¬ 
le di fronte a loro. Oggi, inve¬ 
ce. sanno che in quel pu^alo- 
rio viaggiante ci possono re¬ 
stare per tutta la vita. O, peg¬ 
gio, sanno che quel luogo di 
redenzione può non essere 
che la premessa d'uri ritorno 
agli inferì delia povertà. 

\jc ragioni di questa scelta 
di lavoro sono, in ogni caso, 
piuttosto ovvie» Ottenere una 
licenza di taxista non è diffici¬ 
le» Tutto quello che occorro - 
oltre ad una patente di guida 


- è passare un piccolo esame 
dì lingua e di toponomastica. 
R subito è possibile affittare, a 
condizioni finanziariamente 
discrete, uno dei taxi che cir¬ 
colano per la città. Per un tur¬ 
no dì 12 ore si pagano dai 77 
ai 99 dollari. Ed il guadagno di 
una giornata di lavoro è, di 
nomia, vicino ai 2CX) dollari. 

Il fatto non è, ovviamente, 
privo di qualche negativa con¬ 
seguenza. Trovare un taxista 
che non conosce un idirizzo è 

- specie se la meta si trova 
fuori da Manhattan - espe¬ 
rienza alquanto comune c. 
non di rado, piuttosto spiace¬ 
vole. Ma Insuperabili sono le 
lezioni di geografia che si pos¬ 
sono apprendere a bordo di 
un yellow cab. innumerevoli le 
storie umane, gli Imprevedibili 
racconti di vita vissuta che un 
viaggio attraverso la città di ti 
può regalare. 


Per molti newyorkesi è di¬ 
ventato una specie di nuovo 
gioco: si guarda la placca con 
il nome dciraulista e si cerca 
indovinare la nazionalità. Poi 
- se le barriere linguistiche 
non sono in.superabili - ti può 
succedere di tutto: parlare del 
Cartello di Medellin con un 
Colombiano, di fondamenta¬ 
lismo islamico con un giorda¬ 
no. di Gorbaciov con un rus¬ 
so. Poiché - per quanto strano 
possa senbrare - questo nuo¬ 
vo purgatorio di disperati tra¬ 
suda cultura. Ieri, a guidarmi 
attraverso Mldtown verso la 
Convention democratica del 
Madison Square Garden, è 
stato - con qualche compren¬ 
sibile irKertezza - un pakista¬ 
no che, a turno finito, frequen¬ 
ta» un master in business alla 
Columbia University. Compli¬ 
menti e auguri professore. E 
tenga pure il resto. 


Indagine 
sui Foro italico 
per Intemazionali 
di tennis 



r-, 



Il sostituto procuratore Davide lori ha contento ieri ai |x*nti 
rincanco di accertare eventuali irregolantà ncH'inslallazIo- 
ne delle strutture, da parte del Coni, in occa.siono deH’ultimd 
edizione degli Intemazionali di tennis L'inchiesta, avviala 
pochi giorni pnma della conclusione degli Open sulla base 
di una denuncia presentala dal giornalista Corsini, vede co¬ 
me indagati il presidente del Coni e il segretario generale. 
Mario Pescante L'ingegner Ezio Vaccari e l'architetto Patri¬ 
zio Angelini. alla presenza dei consulenti deile parti, dovran¬ 
no stabilire se tutte le strutture prefabbricate siano stale co¬ 
struite cd m.stallate in conformità ai vincoli e.sistenti, valutare 
la regolarità dei collaudi ed infine la congruità dei costi 1 n- 
sullati della perizia saranno consegnati al magistmto entro 
se.ssanla giorni. 


Truffato Il pnmo investimento ora an- 

da frati clarptiani 

. ;•«« tldrcudni annuo d'mleressi 

SI nVOlyC En/o THi. 70 anm, ci ha così 

alla maoictratura nprovalo. FxJ na consegnato 
dlld mdgiMTdlUrd 31 ,^, goO milioni di lire ad un 

istituto di religiosi delTordi* 

ne dei Claretiani, scoprendo 
poi però che i suoi soldi non li avrebbe rivisti più. Tili ha cosi 
presentalo alla procura una denuncia per truffa, facendo 
nomi e cognomi dei religiosi che .sart'bbero coinvolti. Inizial¬ 
mente le somme pattuite a titolo di interesse vennero pun¬ 
tualmente corrisposte, ogni ire mesi, «Successivi episodi mi 
insospettirono - scrive Enzo Tili - E non ottennendo le spie¬ 
gazioni che avevo chiesto, presentai in banca gli assegni 
postdatati ncevuli, a garanzia, al momento della consegna 
del 600 milioni. Tornarono insoluti e protestati. E solo da po¬ 
co mi sono accorto che la firma apwsta dal reIigio.so sugli 
asjiegni òdiverSèì da quella dei documenti in mio poSvSes.so». 


Arco di Travertino Un signore di scttanfanni 

rtro ftA tnrP borsetta di quelle 

j»-S/k da medicinali a spasso per 

di 70 anni la strada, con ana del tutto 

nrocA Hai rr mnoqua è stato avvicinato 

Ual jp,.j carabinieri. Non io 

hanno arrestato solo perchè 
sollerente di cuore. Nella 
borsa da medico di campagna infatti non c’erano affatto 
medicine, ma circa mezzo chilo d’oro- catenine, braccialet¬ 
ti. ciondoli, medaglie, orologi di marca, Tul'a roba rubata 
che lui cercava di smerciare per strada, dove aveva appunta¬ 
mento con I SUOI clienti abilitali. Pierino M.. 70 anni, è cono¬ 
sciuto con il soprannome di «er ncetta» nella zona di Arco di 
Travertino, dove abita, Nella sua casit i carabinieri hanno 
trovalo altri due chili di roba rubata custodita in cofanetti di 
pelle: dai rolex d’oro a pietre preziose e autoradio, per un 
valore complessivo di circa 400 milioni, Il .signor M. è stalo 
denuncialo per ricettazione, reato per cui ha già più di un 
precedente sulla sua fedina penale, 


Interrogazione pds Ci sono voluti la bellezza di 

in rnrtiiino due anni pcrottenere una n- 

1 ^* ^ . sposta dnl)'ass(»s.sorp al tee- 

Id nSpOSb dfnVB nologièó Antino- 

dopo due anni 

Pds (allora Pei) Renato Ni- 
colini a proposito della bi¬ 
blioteca comunale "Antonio Sarti». Lo ha dichiarato ieri lo 
stesso Nicolini sottolineando che «comunque dopo due an¬ 
ni la biblioteca ha sempre lo sles,so problema, cioè la man¬ 
canza di unii folocopialrice, utile ai numerosi studenti che 
frequentano la biblioteca per riprodurre pagine e di.segni di 
testi di urbanistica introvabili altrove». Secondo il capogrup¬ 
po della Quercia •l'asses.sore Animori non solo ha risposto 
con tutto questo ritardo ma è stalo anche mollo burocratico, 
afiermando solo che la richiesta di una fotocopiatrice non è 
stata formalmente inoltrata da parte della biblioteca». 


Isola Uri l-a giunta comunale di Isola 

JJmSccìnni provincia di Frosino- 

Uimi»>iuni ^ ^ crisi. Franco Natali- 

delia giunta psi zia, sindaco del monocolore 

Aletta anrilA socialista si è dimesso. Con 

dU aprili: presenta dimissionaria 

tutta la giunta d'emergenza 

Clclta il 80 aprile SCOfSO COn 

l’appoggio esterno della De e del Pds al solo scopo di e\^tare 
lo scioglimento anticipato del consiglio comunale. Tre mesi 
di trattative non .sono bastati a costruire una maggioranza 
stabile e il capogruppo de ha ritiralo l'appoggio esterno. 


Ventotene Abusi edilizi a Ventotene, a 

IfitprrnnaTinnd p^' Comune. E 

quanto denuiKia il deputato 
OGl Verdi verde Massimo Scaìia in una 

per abusi edilizi interrogazione parlamenta¬ 
li^» ,.p I |ay„ri nguardano una 

tra le più antiche rase del 
paese, proprio .sopra una 
roccia di tufo che sovrasta la spiaggia pnncipale dell'isola. I 
propriclari vorrebbero farne una iicnsione e il Comune ha 
regolarmente conce.s.so l'autorizzazione per un restauro 
conservativo dell'edificio. «Ma come spe.s.so succede quan¬ 
do mancano i controlli in materia di abusi, anziché restaura¬ 
re si sta procedendo alla realizzazione ex novo di alcuni va¬ 
ni f>er una cubatura almeno doppia a quella preesistente», 
sosriene la l-ega Ambiente. Secondo l’as.sociaztone ambien¬ 
talista i lavon, senza alcun cartello con gli estremi della li¬ 
cenza, avrebbero minaccialo l'incolumità dei bagnanti per 
la ciiduta di pietre l.’onorevoie Scalia chiede un attento esa¬ 
me dei permes,si concessi e dei controlli comunali per repri¬ 
mere eventuali abusi 


RACHELE GONNELLI 



Sono 

passati 453 
giorr.! oa 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anti-langente 
è stata atUvata 
dopo310gloml. 
Manca tutto il resto 
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Si ingigantisce il santuario 
sulla via Ardeatina 
edificato nel Settecento 
e meta storica dei romani 


Accanto al vecchio complesso 
sorgeranno altri padiglioni 
La zona, prima inedificabile 
trasformata con una variante 


n «boom» dei peUegrinì 



J j| 


• [•[lini 



Il Sanfuano del Divino Amore meta dei più classici 
ed antichi pellegnnaggi dei romani, «raddoppia» 
Un nuovo Santuario «come una zolla di terra che si 
solleva dal manto erboso», sarà costruito accanto al¬ 
la chiesa del ’700 11 progetto prevede la realizzazio¬ 
ne di sale convegni, biblioteche, una casa per il pel 
legnno L’idea di edificare un'altra chiesa affonda le 
radici negli anni trenta 


TERESA TRILLÒ 


■I Un tetto ricoperto da un 
prato (tonto e pareti di vetro 
colorato A pochi passi dal sa 
crato un laghetto dalle acque 
azzurre ■Come una zolla di 
terra che si solleva dal manto 
erboso» Apfianrà cosi ai fedeli 
il nuovo tempio E poi una ca 
sa del pellegnno sale conve 
gni archivi biblioteche par¬ 
cheggi una casa per gli anzia 
ni un «prontosoccorso socia 
le» spazi per esposizioni II 
Santuano del Divino Amore 
meta classica di pellegnnaggi 
dei romani «raddoppia» t 
cambia volto Non più una 
chiesetta del 700 arroccata su 
una collina della splendida 
campagna romana che da via 
Ardeatina corre a perdita d oc 
chio verso il parco dell Appia 
Antica, ma un miscuglio tra 
passato e presente 


L idea di costruire un nuovo 
Santuano ha radici antiche E 
infatti dal 1931 che si (anno 
progetti Nel 1942 nel periodo 
delle Pentecoste si posò addi 
ottura la prima pietra ma la 
guerra bussava alle porte di ca 
sa e tutto andò in fumo Nel 
giugno 44 1 romani riuniti 
nella chiesa di Sant Ignazio 
pregarono la madonna del Di 
vino Amore di risparmiare Ro 
ma da uno scontro Ira tedeschi 
e americani La preghiera fu 
esaudita e Pio XII conferì alla 
madonna del Divino Amore il 
titolo di «salvatrice dell urbe» c 
rinnovò I intenzione di costruì 
re un nuovo santuario Ora a 
distanza di anni la comunitù 
del Divino Amore ci riprova 
Il progetto della nuova chic 
sa disegnato da un s<icerdote 


il Divino Amore 



padre Costantino Ruggtn c un 
arch Itilo l uigi Leoni entram 
bi di Pavia ò Rià stato approva 
lo da comune e regione Una 
variante di piano regolatore ha 
trasformato I arca da verde 
inedificabile protetto da vtn 
coll paesistici c idrici in zona 
M3 oSsSia servi/i di quartiere F 
nel 90 la XV riparti7iono ha ri 
lasciato le cortccssioni 


I primi lavori sono partiti a 
febbraio Dopo aver ragranel 
lato grazio ai fedeli un mihar 
do e duecento milioni icantic 
n hanno aperto i battenti Ad 
agosto se tutto fila liscio il 
santuario avT<Ì un nuovo im 
pianto di depurazione e «la sa 
la delle grotte* un punto di 
partenza per chi si accinge a 
raggiungere la vecchia chiesa 


del 700 sorta sui ruderi di una 
fortezza medievale della fami 
glia S<\vclli Orsini Secondo la 
tradizione il santuanodcl Divi 
no Amore fu costniilo lA dove 
nel 700 un viandante fu salva 
to da un assalto di cani randagi 
grazie a un immagine della 
madonna dipinta sulla torre 
del castello 

Ogni anno giungono al san 



tuano migliaia di pellegrini «È 
difficile fare una stima esatta - 
dice don Pasquale parroco 
de santuano dal 74 - negli ul 
timi tempi arrivano anche mol 
ti stranieri polacchi soprattut 
to c poi francesi e tedeschi a 
partire dal primo sabato dopo 
Pasqua inizia la stagione dciic 
processioni che dura fino al 
1 ultima settimana di ottobre» 
Alla mezzanotte di ogni saba 
to centinaia di fedeli si danno 
appuntamento a piazza di fwr 
taCapena davanti alla hao da 
dove fiaccole alla mano par 
tono a piedi alla volta del Divi 
no Amore In cinque ore per 
corrono quattordici chifomclri 
Durante li percorso che si sno 
da sull Ardeatina si sgranano 
rosari si intonano canti si prò 
ga l cortei dei fedeli icmutissi 


mi dagli automobilisti che per 
corrono la pericolosa Ardeati 
na una strada tutte curve a 
doppio senso di circolazione 
sono un autentica tradizione 
I)er tante famiglie romane In 
autunno quando I area diven 
la più frizzante i pellegrini si 
armano di termos pieni di caf 
fò e t^* bollenti -Ixì processioni 
ripercorrono itinerari di fede - 
spiega don Pcsquale Villa - si 
cammina sull Appia Antica 
dove passò anche San Pietro 
CI SI ferma davanti alle fosse 
Ardcalinc dove si fa sosta per 
pregare per le vittime della 
guerra e della violenza si co 
sloggia la chiesa del Quovadis 
Piano piano ci si lascia alle 
spalle il caos cittadino e ci si 
inoltra nel silenzio della cam 
paglia romana* 


Boville contro la Regione 

Sos al difensore civico 
per il distacco da Marino 


Chiuderà il P settembre TUtr di S. Paolo, Tunica struttura cittadina per adulti gravi 

Handicap, stop al seirvìzio pubblico 


RE Gli abitanti dtBovilIcat- per una decisone consapc- 
tendODo ancora'l’isUtuzionc»T-velez^ntinua a rmvjorc la 
cUtt'ìiutoaomia - dc^unale «vd^lscnc E in ntarefo ò an- 


len 1 firmatan del referendum 
consultivo che si è svolto nel 
gennaio scorso hanno de¬ 
nunciato I ntardi dell ente re¬ 
gione presso 1 ufficio del di¬ 
fensore CIVICO del Movimento 
federativo democratico 
•La terza commissione re¬ 
gionale "Affan istituzionali" - 
SI legge m un comunicato - 
nonostante abbia acquisito 
tutti gli elementi necessari 


Che lo stesso consiglio regio¬ 
nale che avrebbe dovuto 
cspnmersi sulla leggo istituti 
va di Boville entro il 30 mag 
gio scorso» 

Boville è un centro lomia 
to di SCI frazioni del comune 
di Manno Frattocchie Santa 
Mana delle Mole Castclluc 
CIO Fontana Sala Due Cave 
e Cave dei Selci per un tota 
le di ventimila persone 


MARISTELLA lERVASI 


RB Capitale avara con gli 
handicappali Perfino I unico 
contro pubblico per adulti gra 
VI verri chiuso lo h<i deciso 
1 amministratore responsabile 
della Usi Rm 6 Aldo Roccfii 11 
motivo della soppressione del 
servizio di piazzale Leonardo 
da Vinci’ È un mistero Non lo 
conosce il sindacato e lo igno¬ 
rano I gcnilon interessali 
Insomma al nentro dai sog 
giorni estivi i frequentatori del 
centro del quartiere San Paolo 


• troveranno la «scuola» chiusa 
«F per loro sarà un grave colpo 
spiegi Dina Roggi mamma 
di Mauro 34 anni e vice presi 
dente della Consulta comuna 
lo sull handicap - Mio figlio c 
come lui tanti altri 6 ospite da 
20 anni Si trova bene È ere 
sciuto 11 dentro insieme agli 
operatori che lo seguono nella 
terapia Ogni mattina alle 8 ar 
nva il pulmino e lo accompa 
gna a San Paolo Poi con lo 
stesso mezzo ritorna a casa nel 


pomenggio» E ora’ «Non sarà 
facile insentlo in altre realtà - 
sottolinea il genitore» 

Sono anni che il centro ò in 
difficoltà Ma nulla sembra sia 
stato latto per nmellcre in mo 
to 1 unica macchina pubblica 
cittadina I problemi più grossi 
riguardano il personale Infatti 
è carente il numero degli opc 
raion e degli assistenti mentre 
ò stato da sempre «affollato» 
I ufiicio di segreteria Cosi an 
che nel 1992 gli iscniti non 
hanno superato la decina no 
ve persone in tutto seguile da 


he operatori Un paradosso ri 
spetto ai ventiduc dirigenti del 
la segreteria e alla nchiesta 
d ingresso (oltre seimila do 
mando) per partecipare alle 
Mtività di piazzale Leonardo 
da Vinci 

Negli anni Settanta erano 
due le stmtturc pubbliche che 
seguivano gli handicappali 
adulti gravi C era un centro 
anche m piazzale degli Croi ol 
tre a quello del quartiere San 
Paolo Entrambe sono state il 
fiore all occhiello delle batta 


glie dei genitori Iniziative che 
partile in via sperunenlalc sa 
rebbero dovute crescere di mi 
mero E invece 
La Consulta cittadina ha cer 
calo di salvare la struttura di 
piazzale Leonardo da Vinci 
Alcune settimane fa ha ollerto 
alla Usi I assislenzadiunacoo 
pcraliva del settore Ma i suoi 
sforzi non sono stati raccolti 
dall amministratore della Usi 
che ha scelto di soppnmerc il 
servizio handicap e mantenere 
gli ambulatori 


AGENDA 


Ieri 


@ miiiirrid 18 
^ massima i2 


OcJOl alle')'jl 

etnmonladlk 20-10 



■ TACCUINO 

Democrazia, ruolo dei partiti, forma partito statuto 

-^el Pds Incontro dibattito sul t( ma domani alle 20 presso 
la Casa della Cultura-via Arenula 20- \11 ippuntamento 
pron osso dalla seziona. «Progetto giustizia dclPds mUrvtr 
ranno Massimo Brutti I loncllo Cosentino Carlo leeoni Ce 
sarc Sdivi l Waltc r I cx-c i 

I personaggi di Spielberg e la «GirandolaH [xr il gran (i 
naie di Tevcrexpo BustcrBunnyeBabyBu my inip( tini ter 
nbili di Bugs Bui ny sono sbarcati a Roma ( oggi dalle 18 
all l sarà possibile incontrarli nell arci di Tevcrexpo Pori 
le Cavour Ponte Umberto- l simpatici ospiti verranno salu 
tali con la «Girandola» antico spettacolo pirotecnico che si 
accendeva a Castel S Angelo già nel M81 quella di oggi 
chiamali «Omaggio a Roma» ò proposta dall art hitet»o Ore 
ste Albaranoc sarà accompagnala dalle note de «I^ fontane 
romane» dt Otto-ino Re spighi e da brani di Mozart Alle 
23 30 

La Banda di Testacelo alla Festa della Quercia 1 esibì 
zione del popolare gruppo diretto da Stefano Cortesi inizie 
ra alk 21 di questa se ra ne 1 Pireo di vi i Pullino (Metro Gar 
batella) 

Orientamento al lavoro Un seniinano dibatt to sull irgo 
mento si svolgerà domani dalle 9 ^0 presso la sede della 
Regione - via Ros i R iimondi (jarib ildi - Partex iperanno i 
sindaci delle 24 sedi tircoscnzionah per I imoiego i d rettori 
delie stesse sedi esperti r ipprese ntanti sind le di di calcgo 
nac imprenditori 

Corsi di omeopatia Sono a|xrte le iscrizioni ali scuola 
superiore di Omeopatia per 1 anno aceadcmieo 1992 93 1 
corsi di durala trennale per medici veterinari e studenti 
dell ultimo anno e biennale per farm icisti si tengono nel e 
città di Roma Napoli Bologna Mil ino c i renio con inizio 
ottobre novembre Gli interessati possono r volgersi alla 
SMB Italia-Casella i>ostalt H (XIO'IO Pomczi i Korn j if l 
9120898- 

L'arte e l'artigianato della Costa d*Avorio Lsposizione 
evenditi fino il 26 luglio presso la «C isa dei diritti soeiali»- 
via Guglia 69/d I! ricavalo dell i ve ndita delle m ìscIk re e 
statue m avoru e legno e dei tessuti tr uJizion ' prodotti da 
una cooperativa di artigiini della cittì ivonana di Bassani 
sar«ì devoluto all attività della ecKijxratv j e a I ijx^rtura di 
una Gallona permanente di arte afrie ma i Rom i Orano 18 
22 

Visita guidata agli scavi di Ostia. Prom as,i dalla Sopnn 
tendenza archeologica di Ostia la visita agli scavi ni prò 
gramma per oggi verte su «hdihzH privila k cast dalla line 
della repubblica alla prima Uà imperiale » 1 ippuntaniento 
è alle 10 presso la biglietteria degli scavi Ulte non informa 
zioni chiamando il 56 500 22 56 51 -105 


I NEL PARTITO I 


■ 


FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Festa de l'LInltA ore ISchiusuruon triiu iP-isco 
Biglietti sottoscrizione a premi Festa de l'Unità XIX 
cinroscrizionc I) 1655 2 ) 2574 3) im 4 ) 2547 >) 7()8 
6) 1256 7) 1449 8) 2348 

DOMANI 


Sez Gruppo Giustizia ort 20 t/o C is i d( Il i ( ulliir i (C 
Sxilvi I Cov ntino W I<ki.i C Izoni) 

Festa de l'Unità Villa Gordiani ore 2i dibattito su «Rilan 
CIO della politica della pace» con C liiRr io 


UNIONFRFGIONALF 

OGGI 

Federazione Castelli feste de I Umtà oi 7 O'vaiaim a Mori 
tepor/io P.ticoldreore 19tornizio (S<.itimi) 

F^erazione Frostnone chiude Festa de I Unita di [toville 
ore21 comizio (Mieucci) 

Federazione Rieti chiude I esla de I LI iit\ di Montopoli 
continuano Maqliano Sabina e I aloeci 

DOMANI 

Federazione Latina- in Federazione ore 17 ulivo su ippli 
Cdzione legge pan opportunità (Lammis i) S he lice ( ireeo 
ore2I assemblea (DiResta Re-echia) 

Federazione Rieti continuano feste de I Unita di Mugliano 
Sabina e Talocri 


Malafede. Forse un nuovo vincolo 

Scoperta villa romana 
Fermerà il cemento? 


Altro che «coccetti» Anche dopo la clamorosa boc¬ 
ciatura del vincolo archeologico da parte del Tar a 
Malafede continuano a spuntare nuovi reperti La 
scorsa settimana un sopralluogo della Sovnnten- 
denza di Ostia Antica ha portato alla luce una villa 
romana ed una muraglia nsalente a più di duemila 
anni fa Manca solo la firma del ministro Ronchey 
per salvare rultimavalle verde asud di Roma 


MASSIMIUANO Di QIORQIO 


■i Nella partita tra verde e 
cemento che si gioca a Maiale 
de la valle formata dall ultimo 
affluente sinistro del Tevere tra 
Acilia e Vitmia la parola toma 
all archeologia 
be 1 ultimo round 1 avevano 
vinto 1 costrutton Ligresli e Cai 
taglione che nella scorsa pn 
mavera avevano ottenuto dal 
Tribunale amministrativo re 
gionalc I annullamento dei 
vincoli decisi un anno fa dal 
ministero dei Beni culturali e 
ambientali la notizia di nuovi 
importanti ntrovamenti ar 
cheologici nell ultima valle 
verde a sud di Roma nmette in 
gioco la mega-loltizzazione da 
un milione e mezzo di metn 
cubi di cemento La scorsa set 
Umana propno nell arca di 
proprietà della «Eur città ver 
de» una delle decine di socie 
là edilizie che fanno capo a 
Salvatore Ligresli sono venute 
alla luce le prove inequivoca 
bill di un nuovo insediamento 
romano d età repubblicana 
Durante un sopralluogo dispo¬ 
sto dalla Soprintendenza di 
Ostia Antica - da circa un an 
no e mezzo impegnata in un 
vero e propno «salan» archeo¬ 
logico a Malafede - m un area 
nei pressi di Acilia destinala a 
edilizia popolare gli archeolo¬ 
gi SI sono imbattuti nei resti di 
una nuova villa rustica e in una 
estesa struttura murana for¬ 


mata da blocchi di tufo a sec 
co che nsale probabilmente al 
Il secolo avanti Cristo 

La densità dei nlrovamcnli 
effettuati dall autunno del 90 a 
oggi dimostra secondo gli 
esperti detta Soprainlendenza 
che 1 area è stata intensamente 
abitata per secoli Le nuove 
costruzioni scoperte vanno in 
fatti ad aggiungersi ai resti di 
almeno cinque insediamenti 
preprolostorici - nsalenti a un 
pcnodo compreso tra 120 000 
e 35 000 anni fa - tre grandi vii 
le d età classica più una deci 
na di altre costruzioni minori 
dello stesso periodo il traccia 
to di un acquedotto c un anii 
ca strada che amvava fino alla 
villa di Plinio nella pini ta di 
Ostia 

Ma la 8ovrinttn('i.nzci non si 
(erma Ai primi di agosto ri 
prenderanno i sopralluoghi 
nell area di Giardino di Roma 
propnelà dei Iralelli Caltagiro 
ne propno là dove il Tar con 
una sentenza depositata ai pri 
mi di maggio ha annullato il 
vincolo disposto dal ministero 
Era stato lo stesso Gianfranco 
Aston che nella veste di sotto 
segrelano ai Beni culturali e 
ambientali aveva firmato quel 
vincolo d sperare poi in una 
successiva bocciatura perché 
come aveva confidalo ad un 
settimanale non voleva dan 


neggiare gli interessi di alcuni 
costruttori «amici di Andrcotti» 
Ma anche il Campidoglio per 
bocca degli assevsori Gerace e 
Bernardo aveva dato manforte 
ai costniltori parlando di >inu 
tili coctelti» Per questo la (e 
derazione romana dei Verdi 
ha chiesto alla Procura della 
Repubblica di aprire un inda 
ginc sulla vicenda di Malafede 
Gli ispettori archnologici ora 
hanno fretta di censire i nuovi 
ntrovamenli temono che 
qualcuno possa far scomparire 
gli scomodi reperti per dare il 
vialibera alle ruspe in queste 
settimane inlalli la Sovrinten 
denza sta seguendo con atien 
zione I lavon di sterro che si 
svolgono nella zona sud della 
valle dove dovrebbe passare 
la cosiddetta «interqudrtieri» 
un 1 strada comunale destinata 
<>d uniri il piano di zon i di Ma 
donnetta a quello di Malafede 
correndo parallela alla Cnstolo 
Colombo F intanlo su Malafe¬ 
de SI è pronuncialo anche il 
Comitato interprovinciale per i 
Bcniculturalicambientali che 
h 1 espresso un parere favore 
vote alla richiesta di un nuovo 
vincolo questa volta paesaggi 
slico ctu dovrà essere firmalo 
d il nuovo titolari del ministe 
ro Albe rto Roiichc) la deci 
sioiu 1 1 seguilo ad un analogo 
liarore del sopr.uniendente ai 
monumenti di Roma Francc 
SCO /urli In una memoria vec 
chia di SCI mesi ma spuntala 
solo qualche sellimana la da 
gli ullici del Campidoglio /urli 
aveva chiesto per Malafede 
I applicazione dell art 82 del 
Dpr 616/77 che autorizza il 
ministero a vietare - almeno 
temporaneamente - qualsiasi 
opera edilizia che pregiudichi 
belle/.zc ambientali o archeo 
logiche anche se non tutelate 
da vincolo 


OKI pggm 

CONCORSO A PREMI PER VIDEOAMATORl 

FESTA DELL'UNITÀ 

1° • 20 settembre - Campo Boario 

Politica ■ Cultura - Cinema - Spettacolo 
Ristoranti ed uno spazio riservato a quanti 
vorranno veder proiettati in pubblico 1 loro video 

SE SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE 
E VUOI SAPERNE DI PIU TELEFONA AL NUMERO 

43.67.239 

CIRCOLI A T.A C. - ACOTRAL - F.S 
del PDS 



Festa deU’Unità 

dal 17 al 26 luglio 

TORNA LA FESTA AL PARCO 

le Sez Villa Càordiani 
Tor de' Schiavi - Nuova Gordiani 
Porta Maggiore - Sinistra Giovanile 
VI invitano al Parco «Taverna» 
via Pisino (Collatino) 
tutta le sere con dibattiti, cinema, 
ballo, gastronomia, piano bar giovani, 
video natura e mostre 



FESTA della QUERCIA -17/25 luglio 1992 

PARCO DI VIA RULLINO (a 50 mt Stazione me&o Ga/batolla) 

DOMENICA 19 LUGUO 

ore 18 CX> BIRRERIA PANINERIA con vidooproiezioni <Biob Avanzi 
VIdeoapazzaiura) 

oro 21 00 SPAZIO SPETTACOLI Serata musicale con ta Banda da la 
scuola pepelara di musica di Tastacelo diretta da S Con^ 
CONI QtORNO DALLE ORE 19 SARA 
IN FUNZIONE L^HOSTARIA DELLA QUERCIA 

PDS • Sinish’a Giovani!* 


■ ^"1 

telefonico per le sottoindicate utenze ^ 

Sul vecchio numero sarà attivato un servizio ^ 
gratuito di segreteria telefonica per 30 giorni 


0^ 

^ Nel corso del mese d» luglio 1992 verranno 
etiettuale le operazioni di cambio numero 


FHUii 
ROiU OVEST 

Cullili 

m 
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[sosoooo; 6051099 
6051200; 6058999 
EOOOOOCt 6061099 
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da a 


S23S0D(»i 52351099 
52351200] 52358999 
;S236tlOOOr S2361099 
523612001 52362799 


16061200] 6062799 
FUAU ROMA EST 
Cinnb 

I^AIisaniti» |ef9DtO^;6100699[ 4140010$] 4140089$ 


i 


^ rapaMsaMi» |8iooiqo;6ioo898i «aooiop; 4i400689 


SEZIONE PROGETTO GIUSTIZIA 

INCONTRO - DIBATTITO 

DEMOCRAZIA 

RUOLO DEI PARTITI, FORMA 
PARTITO: Statuto del PDS 

Intervengono 

Massimo BRUTTI - Lionello COSENTINO 
Carlo LEONI - Cesare SALVI - Walter TOCCI 

Roma - Lunedi 20 luglio, ore 20 

Casa della Cultura - Via Arenula, 26 



ASSEMBLEA REGIONALE 

DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

M.rootod) 22 luglio ore 16 Via dello Botteghe Oscuro 4 


Relazione Anton.Ilo FALOMI, segretario 
regionale Pds Lazio 

Conclusioni Mauro ZANI della Segreteria 
nazionale del Pds 

PDS LAZIO 



VIA COLA DI RIENZO, 212 
6833068 - 6833067 

dalle 9.00 - 20.00 
Sobato 9,00 - 14.00 


1 kg. gratis 
Valido fino al 
6/8/1992 



DIMAGRIRE, UBERI. 
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DOMENICA 19 LUGLI01992 


52® cìrcolo 

Le mense 
autogestite 
a rischio 


■i A nschio Id men-ia auto- 
gestila delle scuole del 52 cir¬ 
colo Dopo tre anni di reiezio¬ 
ne fornita da una ditta scelta 
dal consiglio di circolo, por il 
prossimo anno si profila una 
marcia indietro: la gestione di¬ 
retta da parte del comune. Mo¬ 
tivo’ Un braccio di ferro tra il 
direttore didattico e il consiglio 
di circolo. *11 direttore si rifiuta 
di firmare la convenzione - di¬ 
ce il presidente del consiglio di 
circolo - Ha dichiaralo che 
l'autogestione della mens<t 
non e di sua competenza, e 
che alcuni utenti non avrebbe¬ 
ro pagalo le quote, co.sa che a 
noi non nsulta. Abbiamo fatto 
la delibera per indire la gara, 
siamo nusciti a espletarla no¬ 
nostante il comportamento 
"ostativo" del direttore. Ma an¬ 
che in questo caso pare che gli 
organi collegiali non abbiano 
nessun peso. Una situazione a 
cui non ci rassegneremo facil¬ 
mente» La decisione del co¬ 
mune si sapra tra giorni, il 31 
luglio infatti il Campidoglio de¬ 
ciderà in quale capitolo di spe- 
.sa inserire la men.sa delle tre 
scuole: la <IV novembre» di Te- 
slaccio, La «Kranchctli» a san 
saba e la «Giardinieri» in via di 
Porta S.sebastiano. Ma i geni- 
topri non si danno per vinti. 
Hanno scritto più volte al prov¬ 
veditore, al ministro della pub¬ 
blica Istruzione, al presidente 
della I circoscrizione. Ades,so 
minacciano proteste perl'ini- 
zio dell'anno, e una diffida al 
provveditore, «Il provveditore 
deve garantire il funzionamen¬ 
to degli organi collegiali. Se al 
direttore viene nconosciula la 
facoltà di cancellare le nostre 
delibcre, vursi dire che 11 con.si- 
glio non funziona». 

A richiedere la mensa auto¬ 
gestita sono più di SOO genitori, 
che hanno inviato le loro firme 
alte autorità scolastiche. La 
mensa autogestita, per loro, ù 
una garanzia: consente un 
rapporto diretto con la ditta 
che fornisce il pasto ogni gior¬ 
no ai loro figli. E loro possono 
confermarla o revocarla di an¬ 
no in anno. 


Roma 


Lo scudocrociato non cede 
sulla rotazione degli assessorati 
Vuole Gerace airurbanistica 
e minaccia di disertare Taula domani 


Il sindaco non ha i nomi per la giunta 
e la «nuova» maggioranza vacilla 
Forcella sempre più prudente 
Fri: «Senza novità non ci stiamo» 


Braedo di ferro tra Carraro e De 


Convocato al buio il consiglio comunale sulla crisi 


Consiglio comunale al buio. Timida forzatura del 
sindaco che, senza avere ancora la lista degli asses¬ 
sori, di fronte ai diktat de ha deciso di convocare co¬ 
munque l’assemblea capitolina, Pietro Giubilo ri¬ 
sponde a cannonate; «Se fosse un ultimatum sareb¬ 
be contro se stesso, noi abbiamo una riunione di 
partito...proprio all'ora del consiglio». Forcella, 
Mamml e Battistuzzi; via Gerace daH’urbanistica. 


CARLO FIORINI 


■i II consiglio lo ha convo¬ 
cato a rischio, per domani. Ma 
non ha nulla in tasca, il sinda¬ 
co: né la lista degli asscs,sori né 
le fimie di 27 consiglieri neces- 
Siirio per presentare la nuova 
giunta. E la sua mossa di con¬ 
vocare comunque l'as-semblea 
capitolina, per I panzer messi 
in molo da Sbardella, è stata 
come uno stecchino sulla loro 
strada. Una strada che punta 
dritto a un obiettivo: Gerace al- 
rurbanistica, Azzaro in gluma. 
Angele alte metropolitane c ai 
parcheggi. 

•Se il senso della decisione 
di Carfaro ò un ultimatum, cre¬ 
do proprio che sarebbe un ulti¬ 
matum a se stesso - ha detto il 
segretario della de Pietro Giu¬ 
bilo -, Noi lunedi pomeriggio 
abbiamo la riunione del grup¬ 
po e della direzione», L'ultima 
mossa di Carraro l'ex sindaco 
de t’ha commentata cosi, al 
termine di una mattinata tra- 
.scorsa a piazza Nicosia, nnta- 
nato nel suo ufficio con Ccra- 
ce, Pelonzi e l'andreottiano 
Cutrufo. «Il problema da ades- 


.so in poi non é della De, ma di 
Carraro», ha affermato dura¬ 
mente il segretario de, alluden¬ 
do al latto che domani lo scu¬ 
docrociato deciderà i nomi de¬ 
gli assessori e che Carraro non 
potrà far altro che «registrare». 
A ribadire II concetto ci ha 
pensato Antonio Gerace «lupa- 
retta». «Noi non accediamo veti 
da nessuno». Per Gerace e Pe¬ 
lonzi la «rotazione» deve essere 
applicala in tutti i settori, com¬ 
presi i servizi sociali (quindi 
Azzaro «ruota» anche se re¬ 
sta). ad eccezione di lavori 
pubblici, edilizia pubblica, 
piano regolatore, Tevere e lito¬ 
rale, e traffico. Intenzioni tanto 
bellicose da parte dello scudo 
crociato entrano in rotta di col¬ 
lisione diretta sicuramente con 
quelle di Enzo Forcella, L'indi¬ 
pendente di sinistra che ieri, 
mentre l'curoparlamentare 
verde Gianfranco Amendola 
gli ha rivolto un accorato ap¬ 
pello ("ti prego lascia che vici¬ 
no a Carraro rimangano solo i 
Gerace e gli Sbardclla"), ha ri¬ 
badito come condizione indi¬ 



spensabile per un suo ingresso 
in giunta «la rotazione di Gera¬ 
ce e di Azzaro». Ese i repubbli¬ 
cani non erano stati mai cosi 
netti lo tianno fatto, ieri con 
Oscar Mamml. La «rotazione 
totale» era già stala chiesta an¬ 
che dai liberali. Se davvero la 
de domani non si presenterà in 
consiglio, o se si presentasse 
con una lista che prevede Ge¬ 
race all'Urbanistica cosa acca¬ 
drebbe? Nel primo caso può 


accadere di lutto. Nel secon¬ 
do. se le parole hanno un sen¬ 
so. Forcella. Battistuzzi, Mam- 
mt e Colluta non dovrebbero 
sottoscrivere la fiducia al sin¬ 
daco e alla «.sua» giunta. Ma 
Carraro, cosa farebbe a quel 
punto? L'impressione è che il 
sindaco stia pensando di esse¬ 
re seduto ad un tavolo da po¬ 
ker. La prima mossa l'ha fatta 
subito dopo il risultato eletto¬ 
rale del 6 aprile, annunciando 


la crisi. Ha ancora delle carte 
in mano ma non si capisce an¬ 
cora bene la sua sirulegia di 
gioco. L'unica cosa certa é che 
nel saloon .sono entrati i pan¬ 
zer e che sparano cannonale. 
Più di qualcuno pen.sa che il 
sindaco stia per lasciare, che 
senza portare a casa « l 'allarga¬ 
mento» abbandonerebbe il 
gioco. A scrutarlo, ieri mattina, 
vista la sua avarizia di rivela¬ 
zioni non si è potuto capire 


molto delle sue intenzioni. Il 
sindaco é stato timido nei con¬ 
fronti della furia sbardelliana. 
ha avvertilo che il consiglio si 
terrà comunque, ma subito do¬ 
po ha impegnalo molto del 
suo lempo a distribuire tran¬ 
quillanti alla de. Ha affennato 
che «la de ha dato un validissi¬ 
mo so.stegno aH'atlività svolta 
dalla giunta» c ha sottolineato 
ancora come non sia sua in¬ 
tenzione disconoscere •l'impe¬ 
gno professionale e politico 
svolto da molli as.sessori», Ma 
sulla composizione della giun¬ 
ta e sulla richiesta di «rotazio¬ 
ne» il sindaco non ha risposto. 
Ruoteranno tutti? Un vago "Ve¬ 
dremo», Se ne ha di carte le tie¬ 
ne tulle coperte. Ha svicolato, 
evitando di rispondere, quan¬ 
do gli é stato chiesto die cosa 
ne pensasse della posizione 
del Pds, del «no» ribadito dalla 
Quercia alla sua «giunta del 
sindaco». Un giudizio che ieri 
Renato Nicolini ha ribadito, ri¬ 
levando che ai consiglieri è ar¬ 
rivala la convocazione senza 
la lista degli assessori. «Se la de 
si nunisce per decidere i suoi 
a,sse.ssori mentre è convocato 
il consiglio - si chiede II capo¬ 
gruppo zlel Pds - che razza di 
"giunta del sindaco" è»? Carra- 
ro ieri ha anche detto che 
"giunta del sindaco" è un no¬ 
me che non gli piace, preferi¬ 
sce definirla "del consiglio". E 
Piero Salvagni ha detto: «La de 
lo sta prendendo a sgan .«ssoni. 
Abbia uno scatto d'orgcglio. il 
sindaco socialista si presemi in 
consiglio comunale davvero 
senza rete». 


PAGINA 25 L'UNITÀ 

Il filo 
d’Arianna 


Numeri utili per chi resta m città. Questa settimana il Ilio di 
Arianna vi fornirà un elenco di numeri telefonici da avere a 
portata di mano in estate, quando c 'è la serata generale. 
Emergenze: pronto intervento polizia 1 13; pronto interven¬ 
to carabinien 112: vigili dei fuoco 115; vigili urbani 67691; 
questura centrale 4686; polizia stradale 5544; guardia medi¬ 
ca 47498; pronto soccorso a domicilio 4826741 ; soccorso in 
mare 6581911/6581933; pronto soccorso crocerossa 51011; 
servizio eliambulanza 5344478/58702696, centro antiveleni 
policlinico Gemelli 3054343; sangue urgente 
4456375/7705563. 

Segnalazioni guasti e informazioni: guasti Faiel 
3212200; gua.sii luce Acca 575I6I; guasti acqua Acca 
575171, gas pronto intervento 5107; gua.sti telefonici 182 
(servizio gratuito) ; informazione sull'assistenza radiomobi¬ 
le 119 (servizio gratuito); sMnalaz.ioni difficoltà collega¬ 
menti intercontinentali 1'72-3535 (servizio gratuito lun^i- 
venendl dalle 7 alle 21, sabato dalle 8 alle 14); soccorso Aci 
116; rimozione aulo 67698^; Alac uflicio utenti 46954444: 
Termini informazioni viaggiatori (dalle 7 alle 22.40) 4775; 
Termini informazioni sull'andamento dei treni (dalle 6 50 
alle 23) 464466; Acotral informazioni 5915551; Aeroporto 
Fiumicino 65951/60121, Radiotaxi 

3570/3875/88177/494/4517, farmacie di turno: per il centro 
(Borgo, Campitelli, Campomarzio, Castro Prelorio, Pigna, 
Ponte, FYati, Regola, Ripa, Sallustiano, Sant'Angelo, àinttu- 
slachio. San Saba, Testacelo, Trastevere, Trevi) 19,21; pwr 
Collalino, Montesacro, Montesacro allo, Nomenlano, Pario- 
li, Pietralala, Pinciano, Ponte Mammolo, Salario, San Basilio, 
Tiburtino, Trieste 1922; per Alessandrino. Appio Claudio, 
Appio Latino, Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Cen- 
locelle, Pro.nestino-Labicano, Tuscolano 19,23; per Ardeati- 
no, Eur. Fium'xrino, Giannicolense. Giugliano Dalmata, 
Ostia, Ostiense, Portuense 19.24; per Aurelio, Ciesano, Della 
Vittoria, Flaminio, La Giustiniana. La Storta, Ottavia. Pnina- 
valle, Tor di Quinto, Trionfale 1925. 

Aastotenza suolale: pronto intervento sociale (servizio co¬ 
munale solo per Soma città, dalle 8.30 alle 19) 
736972/4469456 (servizio notturno a partire dalle 19) ; voce 
amica 4464905: Arcidonna servizio baby-sitter 31644 9; Don¬ 
na ascolta donna (centroconsulenza psicologica) 6872130; 
Anziani Filo d'argento (da lunedi al venerdì ore 9/12.30) 
6795439/6795504; telefono aiuto tossicodipendenti 
65741188; centro ascolto geniton tossicodipendenti 
6690741; ceniro operativo tossicodipendenza, alcolismo, 
problemi sociali 21.56945; alcolisti anonimi 6636620; centro 
permanente lossicodipcndenti 4382379; inioimazine edu¬ 
cazione sessuale 7857516; centro ascolto infanzia 
5757113/5757160; ceniro adolescenti associazione italiana 
educazione demcgrafica (Aied) 860661/8443396: telefono 
azzurro 051/222525. linea gratuita riservala ai bambini 
1678-48048; telefono rosa (riservato alle donne) 
6832690/6832820; telefono contro abusi ad anziani 
5815530; telefono viola (denuncio abusi e violenze psichia¬ 
triche) 4467375; telefono verde (degrado ambientale rischi 
anquìnamenlo) 636619, 

Tutela animali: ambulatorio veterinario comunale 
5800340, segnalazione animali morii 5810078; Wwl 
6896522; Lipu (dalle 8 alle 20) 3725888; Lega antivivisezio- 
ne312002/312097. 




A Palazzo Rondanini «I sentieri delFarte: Lazio» 

Al vaglio della critica 


ENRICO OALUAN 


■■ «Sentieri deH'Arte», pro¬ 
getto artistico della regione La¬ 
zio prosegue la propna attività 
che vuole indicare espenenze 
di autori di livello nazionale e 
di ambilo locale (senza che 
questo Implichi un giudizio di 
qualità sulla loro importanza e 
sui loro risultati): Gallona 
•Rondanini» (Palazzo Ronda¬ 
nini orario: 10-13 e 16-20, fino 
al 15 settembre) con le opere 
di dieci artisti: Alberto Bardi, 
Luigi Fagioli, Enzo Mattioli (ar¬ 
tisti purtroppo scomparsi) 
Sandra Clerico. Manclla Berar- 
di. Massimo Luccioli, Remo 
Rapone, Enzo Camebianca, 
Simone Crespi. Piero Pergoli 
Campanelli. 

Bardi, Fagioli c Mattioli, .sep¬ 
pur diversissimo il loro opera¬ 
re, lutti e tre avevano alle spal¬ 
le una partenza figurativa e un 
dispiegare nel tempo dedito 
alla pura astrazione geometn- 


co-razionale (con questo s'in¬ 
tende l'organizzazione dell'e- 
spandersi della materia con¬ 
trollata razionalmente). Tre 
storie di una qualche impor¬ 
tanza che il lempo avrebbe in¬ 
tenzione di relegare nel di¬ 
menticatoio, ma che sarebbe 
meglio che ciò non avvenisse 
del tutto. Bardi (scomparso 
nel 1984) non ha mai permes¬ 
so al proprio dipingere di esse¬ 
re troppo allusivo o decorativo, 
intendendo sempre il progetto 
della pittura come coacervo di 
più cose visive, quasi totali, 
che si intrecciassero anche 
con il teatro, la musica e quelle 
attività interdisciplinari che gli 
permettessero di agire anche 
liricamente nella sonale pro¬ 
pria pittura, sentendosi giusta¬ 
mente artista moderno, fino al¬ 
la confluenza nel Gruppo in¬ 
terdisciplinare «Altro», che ne¬ 
gli anni Settanta operava 
esclusivamente nel campo 



Alberto Bardi «Senza titolo», 1968; a destra una scena del balletto «Il la¬ 
go dei cigni» 


In tilt Tintelligenza artifidale di Otello 


Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo; il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de /’t/ni'tó, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


VINDICE DSPLANO 


■i "Colle Oppio deve il suo 
lome all’antico mercato degli 
itupcfacenti che si s"volgeva 
>gni giorno all'imbrunire» de- 
ilamava Otello alla piccola fol- 
a di diseredali che si dava 
onvegno da quelle parti per 
lassarci la notte, Otello era 
’iultosto mfx:canico nei suoi 
igionamenti, cosa plausibile 
isto ctie si trattava del parchi- 
lelro di via Uibicana. non 
veva nozioni di stona nei 
anchi di memona, ma gli plu¬ 
via captare i discorsi casuali 
•i passanti, lare due più due. 


trarre le .sue conclusioni e 
spiattellarle in pubblico. Il no¬ 
me l'aveva inventalo da sé («È 
il protagonista di un dramma 
di Shakespeare che rie.sce a n- 
conquistare la sua donna in¬ 
cantandola con un gioco di 
sua invenzione» diceva sicuro 
del fatto suo) 

Stipeto come sono le intelli¬ 
genze artificiali,' bisogna star 
loro appresso di continuo, 
controllare le associazioni sti¬ 
molo-risposta, sostituire i fusi¬ 
bili, oliare le parti in movimen¬ 
to. Sen'za manutenzione molte 


dell'arte totale. Bardi usava i 
materiali che non conteneva¬ 
no il vizio della decoralività, 
dell'orpello ma quelli che in¬ 
quietano i supporti. La "mac¬ 
chia» invadeva il campo per 
perizia professionale, il segno 
insisteva nello spazio per poe¬ 
sia, il resto lo catturava il titolo, 
la parola della titolazione di un 
agire sulla sostanza pittorica, 
i-e parole avevano per Bardi il 
senso del monito, del procla¬ 
ma e pur non essendo un mo¬ 
ralista curava il nes.so della pa¬ 
rola, li significato della signifi¬ 
cazione della pittura. 

Mattioli antologizzava le 
opere partendo dalla figurativi¬ 
tà e approdando alla nialeria 
svincolala dalla logica visiva. 
Quasi che tutto poi poles.se 
servire come dizionario. Non 
copiava, beninteso, ma si en¬ 
tusiasmava alle scoperte, an¬ 
che quelle banalissime appa¬ 
rentemente, della macchia 
che diventa colala lavica del 


attrezzature ad alta tecnologia 
della capitale erano andate da 
tempo fuori di testa. Giusto 11 
vicino, il semaforo all’angolo 
di via Merulana, una volta 
inappuntabile, aveva comin¬ 
ciato a urlare «Vié qqua che te 
rompo er culo» a tutti quelli 
che passavano col ro,sso o .solo 
col giallo. È vero che non face¬ 
va multe da quando gli si era 
fusa la scheda del telex, ma la 
cosa era .seccante lo stesso e la 
genie nei pressi era diventata 
particolarmente disciplinata. 

Invece, con Otello il caso 
era stalo generoso. 1 cedimenti 
nei circuiti l'avevano reso cu¬ 
rioso, arguto, per molli versi 
geniale, anche se manteneva 
la diffidenza verso il prossimo 
tipica del parchimetri digitali 
(e dì quelli che per mestiere ri¬ 
scuotono soldi). Lo andavo a 
trovare ogni tanto, ma feci 
amicizia .solo offrendomi di so¬ 
stituirgli (gralis) l'altoparlante, 
ormai logoralo dall'eccessivo 
uso. Se ne era fatto un tale 
complesso («Mi faceva una vo- 


già pensato e latto prima di lui. 
Attento os.servalore, gli occhi 
vagolavano per l'aere perso e il 
.sequestro era fatale, Fagioli 
provava non un piacere, ma il 
piacere, quello denso che ti 
permette di «toccare» il segno 
che diventa matericamente, 
quadro. Rno all'ossessione, al¬ 
la malcelata pudicizia: special¬ 
mente in Fluxus o in ^menlo 
cosmico dove il segno/colore 
te lo senti quasi «addosso», ma 
mai sgradevole per intenderci, 
semmai per il puro e semplice 
«piacere». 

Via via la «collettiva» cammi¬ 
na sui binari di storie personali 
incentrale sui diversi filoni at¬ 
tuali: «figurativo» ironico, figu¬ 
rativo «visionario», astratto- 
-geometrico e Nespolo per¬ 
mettendo, puzzle-fumettislico. 
Qualche attenzione in più per 
il giovane Mas.simo Luccioli 
che lavora intensamente con 
la tenacia degna dell'artista 
mai pago, sempre roso dai tar¬ 
lo della ricerca. Finora il suo 


ce da checca» avrebbe confi¬ 
dato tcm(» dopo) che mi rin- 
griiziò a lungo, colpito per l'i- 
na.spettala solidarietà. Poi le 
chiacchierate divennero un'a¬ 
bitudine quotidiana quando 
persi il lavoro per via dello 
sportello automatico dell'Uffi¬ 
cio di collocamento che si era 
invaghito di una cabina della 
Sip. 

Negli ultimi tempi Otello 
aveva un'idea fis,sa di cui parlò 
per la prima volta una sera di 
aprile. Guardavamo insieme il 
caotico viavai di scossale utili¬ 
tarie, lussuose auto giapponesi 
a cuscino d'aria (poche; spet¬ 
tano .solo ai maggiorenti di Sta¬ 
lo) , carretti con la povera roba 
degli ambulanti di vìa Sannio e 
una folla di mendicami c ope¬ 
rai con la faccia spenta che 
sgorgavano dalla vicina ferma¬ 
ta del metrò. Eravamo entram¬ 
bi immersi in pensieri, certo 
condizionati da tanto squallo¬ 
re. Senza un perché desse; «Se¬ 
condo te migliorerà lutto que- 
sto'r» 


«fare» sì é attestato su due filoni 
imporlanlissimi della ricerca 
artistica: il filiforme plastico 
deH’atchctipo giacometliono e 
il segno disegnato di motivi ca¬ 
ri agli anni Sessanta, la qua¬ 
dratura del foglio, scontoman- 
dola e il divisionismo caro a 


Non risposi, guardandolo di 
sbiego. E lui imperterrito: «lo 
credo che dovremmo avere fi¬ 
ducia nel futuro. Nel 2000 la 
tecnologia sarà abbastanza 
progredita da garantire una ge¬ 
nerale abbondanza per tutti 
aumentando la produttività nei 
settori deH'energia, dei beni di 
coasumo e deiragricolliira. Il 
nuovo millennio é come l’alba 
di un nuovo giorno; non dovre¬ 
sti sottovalutare il valore sim¬ 
bolico di quel numero». Poi 
tacque per tutta la sera. Era 
evidente che i circuiti di con¬ 
trollo della data erano in Uh 
dai tempi di mio nonno. 

Non mi é passato mai per la 
mente di dirgli che il 2000 era 
già arrivato da un pezzo. Me¬ 
glio cosi. Otello è morto pochi 
mesi dop>o di corto circuito, 
esattamente il 10 luglio del 
2092, c in fondo con quella 
.strana idea ha pas-salo alla 
grande i suoi ultimi giorni. Co¬ 
me se bosla-s-sc scavallare un 
millennio perché le cose si ri- 


Piero Dorazio e ai .suoi epigoni. 
Artista di questo sistema del¬ 
l’arte. Luccioli si trova senza 
ombra di dubbio sulla buona 
strada per la «sua» arte che é 
indirizzata al raggiungimento 
dell'opera inquietantemente 
primordiale. 



I L/.kAi 


Danza di cigni 
sull’Obelisco 
di Tagliacozzo 


ERASMO VALENTE 



■■ Si inaugura oggi l'ottava 
edizione del Festival di Mezza 
Estate. A Tagliacozzo (800 
metri sul mare), dove ancora 
si ricorda la famosa battaglia 
(1268) tra Carlo d'Angiò e 
Corradino di Svezia. Sono tra¬ 
scorsi più di selle secoli, ma ta¬ 
le é la simpatia per lo sventura¬ 
to Corradino, che la gente im¬ 
magina una sua vittoria sui 
francesi. Invece, il giovanissi¬ 
mo principe - sedici anni - fu 
sconfitto c giustiziato poi a Na¬ 
poli. 11 nome dì Tagliacozzo e 
quello di Conadino sono tra¬ 
mandali da Dante. 

Nel Festival si configura 
sempre una rivincila della gio¬ 
vi neza sulle avversità della vita. 
È una manifestazione inventa¬ 
ta da Ivorenzo Tozzi - ne è il di¬ 


rettore artistico - e coinvolge 
in una intensa articolazione 
(si conclude il 20 agosto), mu¬ 
sica. lirica, danza, teauo. Aper¬ 
to alle più ampie esperienze, il 
Festival vuole essere anche un 
ideale viaggio intorno al mon¬ 
do. 

La musica è rappre.sentata 
in una larga gamma di espres¬ 
sioni. Il teatro musicale viene 
sintetizzato dalla iHisloria du 
Soldati, di Siravinski e dall o- 
perelta «Al Cavallino Bianco», 
con la compagnia di Corrado 
Abbati. A chiusura, c'è lo spet¬ 
tacolo cabarettistico di Violet¬ 
ta Chiarini, «Vecchia Europa 
.sotto la luna». 

La danza é un pilastro del 
Festival. Il Balletto dì Mosca 
inaugura stasera la manifesta¬ 


zione con «Il lago dei Cigni». Si 
alterneranno negli sprettacoli il 
Teatro di Novosibirsk con la fa¬ 
mosa «eloile» Nadeida Pavlova, 
il Balletto della Georgia, il Flo¬ 
rence Dance Thealre di Marga 
Nativo, il Balletto messicano di 
Mèrida, il Tango argentino, il 
Flamenco, il Gruppo andino 
«Urpi Perù», nn complesso tzi¬ 
gano. CI sono anche i nostri 
campioni; Maria Carla per 
esempio, e Teresa De Sio, in 
un programma di poesia e mu¬ 
sica. Numerosi sono i concerti, 
mentre la prosa punta sui «Cy¬ 
rano de Bergerao. di Rostand, 
con Antonio Solinas, regista e 
interprete, e sul «Magnifico 
Cornuto» - un successo degli 
anni Venti - di Femand Crom- 
melynck, con Nino Caslelnuo- 
vo e i^ura Lattuada. Come si 
vede, il giro del mondo ha una 
luce «popolare». Il Festival è. 
infatti, l'occasionfc di un gran¬ 
de i.ncontro «inter-etnico», de¬ 
dicato alla pace, ispirato dalla 
eccezionalità dei tempi nuovi, 
difficili, ma punteggiati da 
nuove speranze. 

Dopo «Il lago dei cigni» 
(21.15, stasera, in piazza del¬ 
l'Obelisco). seguono, domani 
e dopodomani, i concerti del 
chitarrista Colantuomo e del 
pianista Baggioli. Darà spetta¬ 
colo, il 22, il Balletto di Spole¬ 
to, mentre ii 23 Maria Carta sa¬ 
rà la protagonista di un suo 
programma popolare-religio- 
so. Venerdì canta la Camerata 
Nova, e il 25 e 26 si avrà una 
Rassegna intemazionale di 
folklore. Il 27 è la volta del Bal¬ 
letto messicano, il 28 Teresa 
De Sio svolgerà il suo recital 
poelico-musicale. Suona, poi 
(il 29), l'Orchestra sinfonica 
abruzzese, che cederà a piaz¬ 
za dell'Obelisco al Balletto del¬ 
la Georgia (il 30) e al Concer¬ 
to Jazz (il 31). Piana-Valdem- 
brini. Vedremo dopo gli ap¬ 
puntamenti di agosto. 


A Castel S. Angelo arriva 
Cristoforo in arte Colombo 

■■ Si chiama «Kibelkabaieti» e viene definito 
viaggio Ira musica e teatro. 1^ protagonista é 
Iztura Kibel, veronese che ha frequentato più 
cose a Roma; il Conservatorio di Santa Cecilia, 
la scuola di arte grafica, mimo e canto. Ha lavo¬ 
rato in teatro su testi di Pasolini, ed è stata a fian¬ 
co di partners come Foà, Zucchi, Sequi, Guic¬ 
ciardini, Bene, Adesso ha sospeso quel «Kibcl- 
kabaret» e in compagnia di Maurizio Fabbri (in 
arte Ciccio Fatman) ha messo in piedi «Crislofo- 
ro in atte Colombo» (lo spettacolo ha debutlalo 
di Carnevale di Venezia '92). Questo mini musi¬ 
cal allegro c scoppiettante andrà in scena do- 


Con la festa pirotecnica 
si conclude «Teverexpo» 

B «Teverexpo», ultimo giorno. Con un bilan¬ 
cio positivo (circa 300 mila visitatori) si conclu¬ 
de oggi la XVI edizione della manifestazione 
espositiva delle regioni. E la giornata è ricca dì 
eventi: alle 19.30 appuntamento all'area spetta¬ 
coli per i finalisti della caccia al te.soto (in palio 
cinque viaggi premio in Tunisia), Seguirà uno 
spettacolo di giochi di prestigio e un balletto di 
danza moderna. Gran finale quindi con la «Gi¬ 
randola», Il più antico spettacolo pirotecnico 
della stona, tramandato di secolo in secolo. Nel¬ 
la norma, le occasioni di questa manifestazione 
erano i giorni dell'plezion» «t»! rs—; . ■ 
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La nuova 
statone 
del caldo 



Per i calciatori ferie finite 
Quasi tutte le squadre sono 
in ritiro e già si ^oca 
Oggi debutta la nuova Samp 
A Torino si raduna la Juve 
di Paggio e ViaUi. Domani 
tocca al Milan con le sue 
stelle straniere e alla Roma 


Palla 
al centro 


■■ Dopo la sontuosa festa laziale all'Ollmpi- 
co, len è toccato a Firenze dare il battesimo a 
una squadra viola costruita senza badare al ri¬ 
sparmio dal presidente Cecchi Gori, Due ap¬ 
puntamenti che fanno da prologo ad altrettanti 
«meeting» attesi più che mai; il ritrovo della Ju¬ 
ventus di Saggio & Vialli. che va in onda oggi, e 
quello del Milan «superstellare». anzi dei "due 
Milan» berlusconiani, programmato per doma¬ 
ni, nello stesso giorno del raduno della nuova 
Roma di Boskov. Il resto è contorno: oggi tocca 
anche all'Ancona e al Cagliari, martedì all'Ata- 
lanta. mercoledì al Pescara che chiude il grupe 
pone. Da mercoledì tutte le squadre di serie A 
saranno in ritiro 

E c'ù giù chi gioca' proprio oggi tocca alla 
Sampdona di Sven Goran Eriksson l'onore di 
apnre le danze con una selezione locale del 
Brunico. Il «mago» di Torsby non vuole perdere 
tempo: Il suo «gioco a zona» necessita di molto 
tempo per essere messo a punto, specie su una 
Samp che mai l'ha messo in pratica. I rìschi ci 
sono: la Juve 90-91 di Maifredi e l'Inter 91-92 di 
Orrico sono un monito da non dimenticare. Dil- 
licoltà in vista specie per Mancini: il «senza Vial- 
li» non ha mai mostralo di gradire fino in fondo 
.schemi diversi da quelli fin qui praticati con suc- 
oes.so Dorto la Samn. loccherA a Parma. Bre¬ 


scia. Napoli e Foggia debuttare nelle prime par¬ 
titelle: esaurito luglio, in agosto ci saranno I pri¬ 
mi test attendibili, da qualche anno infati si gio¬ 
cano amichevoli d'alto livello durante la prepa¬ 
razione pre-campionato, e anzi gli impegni si 
Infittiscono in maniera incredibile di pari pa.s.so 
con la crescente caccia all'ingaggio messa in at¬ 
to dai club. 

Ma torniamo a Juve e Milan. A Torino si respi¬ 
ra un clima da grande attesa per la squadra di 
Trapattoni rivista e corretta dopo la lunga sta¬ 
gione dell'inseguimento (inutile) alla corazza¬ 
ta rossonera Roberto Raggio è stato nominato 
capitano, un modo preciso per responsabiliz¬ 
zarlo ancor più verso quel ruolo di leader che gli 
dovrebbe competere: Vialli e Pia» sono le novi¬ 
tà sostanziose; Tacconi, Schillaci e De Agostini 
gli illustri c definitivi a.s.scnli Sarà interessante 
i^erc alla riprova Poruzzi e II nenirante Dino 
Saggio, o il misterioso tedesco Moeller, fin qui 
mollo snobbato non soltanto dalla dingenza 
bianconera. Il Milan: per domani al Castello 
Sforzesco è atteso un raduno oceanico di tifosi 
rossoneri (si dice almeno SOmila). L'ultimo ac¬ 
quisto-boom di lentini ha scatenato i fans del 
Diavolo che già erano trionfanti per gli acquisti 
di Papin e di Saviccvic. Vedremo: per ora palla 
alc.entro. si ricomincia. 





Le amichevoli di lugiio 

OGGI 

Brunice (BZ) 

Brunico-Samodona ore 17.30 

Mercoledì 22 

Folgarià{TN) 

Parma A-Parma B 

ore 16,30 

San ( orenzo in Banale (INI Brescia A-Brescia B 



Giovedì 23 


Molveno(TN) 

Napoli-UFRotagliana 

ore 17 

Tarvisio (UDÌ 

RaoD Carnia-Udinese 

ore 20 

Venerdì 24 

Bolzano 

Bolzano-Samodoria 

ore 20,30 

Sabato 25 


Cavalese (TN) Lalemar-Inter 


Folgaria(TN) 

Folgaria-Parma 

ore 16.30 

Arco(TN) 

Arco-Brescia A 

ore 18 

San Lorenzo in Banale (TN) 

Brescia B-Flavè 

ore 16 

Canove (VII 

Canove-Taranlo 

ore 17 

Domenica 26 

Molveno(TN) 

Molveno-Napoli 

ore 17 

Castel del Piano (GR) 

Montevarchi-Genoa 


Volterra (PI) 

Volterrana-Pisa 


Varese 

Varese-Milan 

ore 20 30 

CIbs{TN) 

ValdiNon-Verona 


Bassano(TN) 

Bassano-Bologna 


Bolzano 

Bolzano-Fiorentina 

ore 20,30 

Gorizia 

Pro Gorizia-Udinese 


FosdinovolMS) 

Lucchese-Rapp. locale 

ore 18 

ADDiano(BZ) 

Amburoo-Paok Salonicco 

ore 18 


Lunedi 27 


Roccaraso (AQ) _ Roccaraso-Pescara 


Martedì 28 


Varna (BZ) 

Varna-Atalanta 

ore 18 

Molveno(TN) 

Molveno-Brescla 

ore 17 30 

San Lorenzo in Banale (TN) 

S Lorenzo in Banale-Naooli 

ore 17 

Mercoledì 2» 

Vipiteno (BZ) 

Vipileno-Caglian 


Siena 

Siena-Genoa 


San Lorenzo in Banale (TN) 

Rappresent loc -Brescia 

ore 17 30 

Campo di Giove (AQ) 

Campo di Giove-Lecce 


Folgaria(TN) 

Parma-Ravenna 

ore 16,30 

Malles(BZ) 

Sparla Praga-PaokSal 

ore 18 30 

Pinzolo(TN) 

Pinzolo-Torino A 

ore 16 


Pinzolo-TorinoB 

ore 18 

Sant'Egidio alla Vibrata (TE) 

Sant'Egidio alla Vibrata-Ascoli 

Bolzano 

Fiorentina-Amburoo 


Giovedì 30 

Lignano |UD) 

Udinese-Rapp. del Friuli 


San Lorenzo in Banale (TN) 

Brescia-Manchester City 

ore 17 30 

Monza (MI) 

Monza-Milan 

ore 20 30 

Trento 

Trenio-Inter 


Ponsacco (PI) 

Ponsacco-Pisa 


Cascia (PG) 

Cascia-Andna 


Mezzano (TN) 

Belluno-Soal 


Venerdì 31 

Roma 

Roma-Bayern Monaco 


Bolzano 

Memorial-Pasqualin 



Brescia-Maiines 

ore 15.30 


Atalanta-Sparta Praga 

ore 20,30 


Bologna 

Club in tilt 
Rabbia ultra 
su CasiDo 


■■ BOLOGNA Inj/ia mule la 
stagione del Bologna targato 
Gnudi-Cd.sillo Alla presenta¬ 
zione della squadra un mi¬ 
gliaio di tifosi ha contestato 
rabbiosamente il presidente e 
la politica -«nsparmiosa» della 
società che ha pK)ndto all'epu¬ 
razione dei giCAcaton più famo¬ 
si. compresi Dctari c tncoccia- 
Ij Gli ultra hanno copc-rto di 
insulti Gniidi e Casillo (owia- 
menle asstmte) reclamando a 
gran voce I>?ldn Poca atten¬ 
zione per i volti nuovi a testi- 
monian/a del clima di disinte¬ 
resse che circonda la forma¬ 
zione di Berseilini. Sono arriva¬ 
ti Bucare, luliano, Sottili. Bel- 
lotti, l’essolto. Porro. Stnngara, 
Albasim. Catanese Tulti iii 
prestilo II Bologna nella pas¬ 
sala stagione fia accumulato 
un passivo di qu.isi 40 miliardi, 
finito in «terza fascia-, non può 
più .splendere Al resto ha pen¬ 
sato Casiilo ordinando a Gnudi 
di liberarsi del s(x:io Gruppiom 
e spedendo in Kmilia suoi fidi 
collaboratori, li dieyse Cannel¬ 
la da Saloemo e tl dg. Loschia- 
vo da Foggia. Oltre a Detari e 
Incocciali, «epurati- (stipendi 
troppo alti) Gcrolin, Mroni e 
Bonini Dice l’ex juventino 
«Que«sla socielù non ha basi 
solide. Si cambia pre.sidcnle 
ogni 5 minuti Siamo alla follia 
pura». Aggiunge Detarr «Fino a 
15 giorni fa volevano prolun- 
gamii il contralto, ora vogliono 
cedermi Ma non credano di 
spedirmi come un pacco po¬ 
stale» L'ungherese ha qualche 
timida richiesta da parte del 
Norimberga, dai greci dell’O- 
lympiakos, da Udinese, Anco¬ 
na e Pescara 11 Bologna non 
ha rinnovato il contratto a Vil¬ 
la. Poli, Galvani e Mariani. Su 
21 componenti della «rosa» 
dell'anno scorso, ne sono ri¬ 
masti solo 7. BersellinI fa buon 
VISO- -Saremo fra le otto squa¬ 
dre che lotteranno per la sene 
A», ma nessuno gli crede. E il 
presidente Gnudi’ Finge di 
Ignorare l'inchiesla federale 
nei confronti del «Mugnaio d'I- 
talia» per la holding caicisiica 
che ha creato con Foggia, Sa¬ 
lernitana, Bologna e Sangm- 
seppese l \ WG 


Sven Goran Eriksson, dopo la parentesi portoghese, non ha resistito al fascino del campionato italiano 
«È stressante, ma tanto,emozionante»: Ha fiducia nella Samp e nette sue idee: «Regaleremo spettacolo» ' . > 


«È solo qui il festival della pedata» 


Non ha saputo resistere alla sirena italiana, Sven 
Goran Eriksson, professore di zona, ha lasciato 
quiete e soldi del Benfica per tornare nel nostro 
campionato. Lo ha chiamato la Sampdoria dal nuo¬ 
vo look, non più aggrappato al suo leader Vialli, ma 
piena di giovani. Una squadra rivoluzionata anche 
negli schemi, con la zona che prende il posto del 
vecchio gioco aU’italiana. Per tornare in Europa. 


SKROIO COSTA 


M GENOVA .Perché sono tor¬ 
nalo in Italia^ Avevo nostalgia. 
Il calcio vero è qui, quando si 
lavora fuori, si sogna sempre di 
ntomare nel vostro paese. È 
vero, quello italiano è il calcio 
più stressante, soprattutto do¬ 
po una sconfitta, ma anche il 
più affascinante, il più bello, il 
più ricco, il più importante. In- 
•somma, il migliore». Sven Go¬ 
ran Eriksson aveva una splen¬ 
dida villa a Cascais, luogo pa¬ 
radisiaco fuon Lisbona. Con il 
Benfica, senza troppo stress, 
anche se lui rifiuta sdegnosa¬ 


mente questo concetto, ogni 
anno vinceva qualcosa, maga¬ 
ri lo scudetto come due anni, 
degno riscatto di una Coppa 
dei campioni persa la stagione 
prima in finale con il Milan, o 
una coppa di Portogallo. Era 
strapagato e famoso, non po¬ 
teva chiedere di meglio. Ma al 
professore di zona il Portogallo 
stava .stretto e cosi quando la 
Sampdoria hn chiamato non 
ha saputo resistere. «Il richia¬ 
mo del vostro calcio pieghe¬ 
rebbe chiunque, vincere qui 


appaga come in ncs.suna altra 
parte del mondo, é più difficile 
e proprio per questo più ecci¬ 
tante». 

Aveva scelto di venire a Ge¬ 
nova già a novembre, non si é 
mai pentito, nemmeno quan¬ 
do Mantovani ha ceduto Vialli, 
l'uomo più importante della 
Sampdoria. Il relax portoghese 
che si trasforma subito nello 
stress italiano. Ma Eriksson 
sembra divertirsi. I primi giorni 
di ntiro, a Riscone, piccolo 
paese nell'Alto Adige a pochi 
chilomer:i da Brunico, lo han¬ 
no eccitato tutto. «Ho ritrovato 
lo stesso calcio che avevo la¬ 
sciato, grande professionismo, 
grandi profe.ssionisti, grande 
voglia di fare grande organiz¬ 
zazione. Qui si vive di pronosti- 
ci, di polemica, di titoli sui 
giornali. A volte .si esagera, ma 
tutto ciò dà popolarità a que¬ 
sto sport, è la base del suo suc¬ 
cesso. Non è vero che in Porto¬ 
gallo la mia vita era comoda, il 
Benfica è una società che pre¬ 


tende mollo, bisogna vincere 
sempre, come in Italia accade 
con il Milan o la Juventus, non 
si può sbagliare, un secondo 
posto in campionato rappre¬ 
senta un fallimento. Ma la con¬ 
correnza non é cosi spietata 
come nel campionato italia¬ 
no». 

La sua Sampdoria proverà a 
far paura a tutte le avversarie 
F-nksson é ottimisla «Lo sono 
per natura, sostituisco sempre 
il bene al male, ma mi baso su 
dati di fatto. Questa squadra 
mi piace, ha tanta voglia di ap¬ 
prendere, grandi leader, come 
'Vicrchowod c Mancini, ma so¬ 
prattutto giovani dal sicuro av¬ 
venire. Sono loro ad avermi 
sorpreso, non mi aspetto un li¬ 
vello simile da gente come 
Bertarelli, Zanini, Serena, sem¬ 
brano tutti calcisticamente più 
maturi della loro età, possono 
lottare per un posto, anche 
perché io a priori non chiudo 
mai la porta in faccia a nessu¬ 
no, l'importante é che non si 


perdano per strada*. 

E sicuro che le sue idee non 
falliranno. «So che la Sampdo- 
ria con Boskov giocava a uo¬ 
mo. ma io non ho mai avuto 
problemi ad imporre le mie 
idee, Nei due anni a Roma pra¬ 
ticavamo un calcio bellissimo, 
davamo spettacolo, abbiamo 
sliorato lo scudetto. Con la Fio¬ 
rentina non sono riuscito ad 
ottenere gli stessi risultati, ma 
le sconfitte non erano colpa 
del modulo di gioco ma degli 
errori dei singoli. La difesa del¬ 
la Sampdoria é lorfi.ssima, for¬ 
se la migliore in Italia, é mollo 
veloce, adalla al gioco in linea. 
All'occorrenza potrei usare il 
libero, ma non credo ce ne sia 
bisogno». Forse i problemi 
possono nascere all'attacco, 
non c'é più Vialli. «Quando il 
gioco funziona tutti possono 
arrivare al tiro, lo sono rimasto 
impressionato da Jugovic. sa 
far tulio, e poi c'é sempre Man¬ 
cini, forte c maturo, sarà sicu¬ 
ramente il leader del gruppo». 


Uno sguardo alle altre. La 
favonla per lo scudello^ «Il Mi- 
lan. Era già forte ai miei tempi, 
ora lo é ancora di più. Sulla 
carta é imbattibile, ma a volte 
la pratica é diversa dalla icona 
Rapili é il miglior slrnnicro del¬ 
la nuova ondala, Van Basten il 
più forte fra quelli che c'erano 
già L'antagonista più temibile 
é la Juventus, all'attacco han¬ 
no Vialli, Baggio c Flati, un trio 
eccezionale. Dietro queste due 
c'é la lolla per un posto m 
Coppa Uefa. Ci siamo anche 
noi, ma la concorrenza é fortis¬ 
sima. Napoli, Lazio, Roma e 
aiKhe la l-'iorentina. Il .solilo di¬ 
scorso. il solito campionato 
Italiano tremendamenle equi¬ 
libralo». Ma al quale Eriltsson 
non ha voluto rinunciare. Con 
la certezza di riuscire. 'Il presi¬ 
dente Mantovani non mi ha 
posto obiettivi, ma mercoledì 
si soffre troppo a stare davanti 
alla televisione». L'Europa 
chiama la Sampdoria deve ri¬ 
spondere*. 



Ecco la zona 
contro 
il Brunico 


Sven Goran Eriksson, si 
ripresenta sulla ribalta del calerò 
Italiano dopo la parentesi 
portoghese 


■■ Ui Sumpdona si prc' 
senta. Con un nuovo look, 
non solo negli uomini, non 
ci sono più I leader Vialli, 
Pan c Cere/o, ma anche ne¬ 
gli schemi. squadra blu- 
cerehiala, allidata da qual¬ 
che giorno ad Eriksson, ha 
voltato pagina, adesso gioca 
d zona L’appunUimeiHo 
con la storica prima volta è 
per oggi alle )7 30 sul cam¬ 
po di Kiscone dove la Samp 
adronterà la formazione lo¬ 
cale del Bnimco In realtà 
non è la pnma volta che i 
blucerchiali si cimentano 
con la difesa in linea, ci pro¬ 
vò già nell’85 Bersellini in 
Coppa Italia. Oggi manche¬ 
ranno l'infortunato Mannini e gli olimpici Buso e Conni. 
Inoltre potrebbero es.sere assenti i malconci Mancini e Jugo¬ 
vic La formazione pertanto ò in alto mare. L’unico dato si¬ 
curo è che Eriksson farà giocare la difesa in linea, con da de¬ 
stra a sinistra il primavera Bucchioni. Walker, Vicrchowod e 
l,anna. A centrocampo sicuri Katanec e Bonetti con Bertarel- 
li unica punta \\ la Samp del dop>o Vialli Eriksson ò sicuro 
che piacerà I 15 C 


Maradona lìbero 
die^trìare 
Ma è sub-hidìce 


■i BUENOS AIRES Diego Ma¬ 
radona é stalo autorizzato a re¬ 
carsi all'estero, per un viaggio 
o anche per giocare in un altro 
paese, ma a certe condizioni. Il 
giudice Amelia Berraz de Vi- 
dal, una signora minuta e di¬ 
screta che gode fama di essere 
molto severa, ha dato ieri il 
permesso al giocatore, dopo 
avergli fatto tare anticamera 
per quattro ore, ma, dal mo¬ 
mento che il procedimento 
per uso e possesso di cocaina 
va avanti, ha stabilito che «en¬ 
tro 48 ore dal suo arrivo in una 
città straniera, Maradona deb¬ 
ba comunicare alla magistra¬ 
tura argentina il suo indirizzo 
esatto», che «entro 30 giorni, 
deve inviare alla magistratura 
argentina i risultati di alcune 
esami (analisi delle urine e ri- 
noscopia) a conferma che 
prosegue la cura disintossican¬ 
te, che «ogni due me.si, deve 
tornare in Argentina e restarci 


almeno tre giorni, per sotto¬ 
porsi ad esami medici». Il gio¬ 
catore non ha detto dove pen¬ 
sa di andare e si é limitato a 
escludere l'Italia. Si parla di 
Francia e Spagna, ma qualcu¬ 
no comincia a pensare che tut¬ 
to sommato resterà in Argenti¬ 
na. Ieri El Pibe ha giocalo una 
partitella di beneficenza nella 
località di 25 de Mayo, a 300 
chilometri da Buenos Aires, 
dove si sta sottoponendo a al¬ 
lenamenti e cura dimagrante. 
Luis Pinlos, il medico sportivo 
che assiste Maradona, ha detto 
che il giocatore ha già perso 4 
chili nelle due settimane di riti¬ 
ro nella tenuta «El sosiego». 
L'obiettivo, ha detto Pintos, è 
di portare Maradona a 72 kg. 
Al momento dell'inizio della 
dieta, Maradona aveva 10 o 12 
chili in più del suo peso forma, 
per culi «maradonologhi» sup¬ 
pongono che in questo mo¬ 
mento egli dovrebbe pesare 
intorno ai 79chili. 


Ventimila tifosi entusiasti in piazza Santa Croce alla presentazione della nuova Fiorentina 
Cecchi Gori: «Non siamo secondi a nessuno», ma Radice frena. Dunga in ritiro con la squadra 

Sul set di Firenze un film viola 


Ventimila tifosi viola si sono radunati ieri in piazza 
Santa Croce per la presentazione della Fiorentina. 
Sul palco i Cecchi Gori, l'allenatore Radice, i gioca¬ 
tori, poi anche attori e cantanti. Fischi al sindaco 
Morales. Alla festa non era presente il brasiliano 
Carlos Dunga, in rotta con la società. Oggi la squa¬ 
dra parte per il ritiro di Andato. Tanto entusiasmo 
ma anche vari dubbi sull'assetto della squadra. 


LOniSCIULLlNI 


■ RRENZE. Con una sceno- 
rafia da grande spettacolo ai¬ 
americana i Cecchi Con han¬ 
no presentato ieri la nuova Fio¬ 
rentina. Seguendo la strada 
aperta da Berlusconi I produt¬ 
tori cinematografici hanno vo- 
lulo iniziare i) nuovo anno con 
un happening in grande. Han¬ 
no chiamato a raccolta i tifosi 
che hanno risposto in massa; 
in piazza Santa Croce, davanti 
alla stupenda basilica, .si sono 
dati convegno non meno di 
ventimila fans viola, a riprova 


dell'attesa c dell’entusiasmo 
che la campagna acquisti del¬ 
la Fiorentina ha alimentato. 
Regista dello spettacolare av¬ 
venimento Gianni Minà, che 
dopo avere chiamato sul gran¬ 
de palco il presidente delia so¬ 
cietà viola Mario Cecchi Gori e 
l’altenatore Gigi Radice, ha 
presentato i giocatori (che 
uscivano da dietro un sipario) 
uno per uno. La piazza li ha 
accollo con un affettuoso boa¬ 
to; il più applaudito è stato Ba- 


tistuta. seguito neU'ordine da 
Bnan Laudai p c Effcnberg. An¬ 
che Radice, in passalo conte¬ 
stato. ha ricevuto un .sacco di 
elogi: ovazione per GiarKarlo 
Aniognoni. attualmente ac¬ 
compagnatore ufficiale della 
squadra. Sul grande palco so¬ 
no stati presentati anche Enri¬ 
co Montcsano, Franco Zcffirel- 
li e il cantante Marco Masmi 
Accoglienza deludente solo 
per il .sindaco di Firenze, il .so¬ 
cialista Giorgio Morales. sono¬ 
ramente fischiato quando ha 
preso la parola. Aveva appena 
iniziato a dire «.sono da sempre 
un grande tifoso delia Fiorenti- 
na» quando i tifosi hanno In¬ 
crocialo I polsi come se fosse¬ 
ro ammanettati ripetendo lo 
slogan «Chi non «salta ò sociali¬ 
sta». 

Assente li brasiliano Carlos 
Dunga, da tempo in rotta con 
la società, i Cecchi Cori non lo 
hanno invitato, rna l'ex capita¬ 
no. a seguito della decisione 
presa dal collegio arbitrale del¬ 


la Lega (che ha respinlo la ri¬ 
chiesta della Fiorentina di so¬ 
spenderlo da) partecipare alla 
preparazione ctvsiome alla 
squadra) stamattina si sotto¬ 
porrà alle visite mediche, per 
raggiungere poi nei prossimi 
giorni i) miro di Andalo dove 
lavorano ì 28 compagni di 
squadra. In conferenza-stam- 
pa.i Cecchi Gori hanno ripetu¬ 
to che Dunga, per passare ad 
un’altra srxrielà (Udinese o 
Cagliari), non aveva solo chie¬ 
sto I tre miliardi che gli spetta¬ 
no per contralto (che scade 
nel 1994), ma anche un miliar¬ 
do di buonuscita c il carteilino 
gratis. Del «caso» Dunga ò stalo 
investito anche Radice. «Cono¬ 
sco bene Dunga, sono sicuro 
che SI allenerà «senza compli¬ 
carmi li lavoro». Il tecnico ha 
respinto scherzando l’accusa 
di Viltono Cocchi Gori di esse¬ 
re un difensivista ad oltranza e 
SI ù dichiarato otiimi.sta; «Co¬ 
noscendo il valore dei nuovi 
sette arrivali: la Fiorentina do¬ 


vrebbe disputare un buon | 
campionato Ma chi parla dii 
Coppa Uefa commette unj 
gros.so)ano errore. SappiamoI 
già quali sono )c squadre che 
andranno in Coppa. Diciamo 
allora che se la squadra trove¬ 
rà la giu.sta amalgama può es¬ 
sere di disturbo per gli avversa- 
n. Non CI si inventa da un gior¬ 
no all'altro In questo momen¬ 
to non so ancora chi .sarà il re¬ 
gista* se Effenberg o Di Mauro. 
Possiamo praticare sia il gioco 
a zona che ad uomo, Ma pri¬ 
ma di decidere devo conosce¬ 
re la mentalità dei singoli e le 
loro attitudini». Parole abba¬ 
stanza prudenti, specie se rap¬ 
portale a quelle di Vittorio 
Cecchi Gori: «Come dirigente 
dflermo che la Fiorentina di 
quest’anno non è seconda a 
nessuno: possiamo comincia¬ 
re ogni partita con il concreto 
prop>osito di vincerla. Mi rendo 
conto che per l’allenatore sen¬ 
tirsi obbligato a vincere può 
essere un problema...». 



LOTTO 


LA STATISTICA 
(il o'oco dd Lono oggi) 


29* ESTRAZIONE 
(18 luglio 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


11 281 5268 
42 1 54 52 89 
58 74 47 23 81 
52 10 63 42 86 
7 8 5216 77 
37 53 66 2 63 
22 62 65 29 18 
19 52 45 44 14 
83 3 24 3510 
58 90 51556 


ENALOTTO (colonna vincente) 
1XX-X1X-112-XXX 


PREMI ENALOTTO 

al punti 12 L 

al punti 11 L 

al punti 10 L 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 


sonale® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


■ L« st«tist>ca collegata al cal¬ 
colo dalla probabllitè è indlacu- 
tibilmanta un potante mezzo di 
indagine e di previsione artehe al 
Lotto come in motte altre cate¬ 
gorie di fenomeni rtaturali, eo- 
ciali. ecc. 

Infatti, tutti gli avvenimenti 
delhunlverao hanno come primo 
aspetto una forte UragoìMìti 
che però é aolamenta apparente, 
poiché tutto rientra poi neiror- 
dina ganerala e naturale della 
ooea. 

Anche a) gioco del Lotto la 
ftatietica al dimostra urta scienza 
amica poiché mediante l'o«ef- 
vazione profortda ed attenta dei 
fatti realmente acceduti, può 
permettere di prevederne o di 
acoprirne le ceuae. 

Per uno studio statistico se¬ 
rio é r>eoetsario anzitutto po«e- 
dera un buon numero di estra¬ 
zioni avvenuta (scrupolosamente 
eietts) e più grande seri le quen- 
thè di numeri presi In esame. 
tanto più etterMiibili e sicure 
saranno praviaioni e regole che 
se ne potranr>o trarre. 










DOMENICA 19 LUGLIO 1992 


Sport 


PAGINA 27 L’UNITÀ 


H 79® Chiappucci scrive una nuova splendida pagina per il ciclismo italiano 

Tour Al Sestrieres, nella tappa legata alla mitica impresa di Fausto Coppi 

de France del '52, vince dopo una lunga cavalcata solitaria sui monti delle Alpi 
- Indurain è la nuova maglia gialla. Grande prova di Vona, staccato Bugno 

Un uomo solo al comando 


Arrivo 


1) Chiappucci in 7 ore 44'51; 

2) Vona a 1'34"; 3) Indurain 

ar45";4) Bugno a 2'53", 5) 
Hampslon a 3'27"; 6) Fi- 
gnon a 5'51 ", 7) Theunisso 
a 7'36"; 8) Delgado a 7'51”; 
9) Rooks a 7'51 ", 10) Mau- 
leon a 7'53’'; 11) Millar a 
8'17"; 12) Heppner a 8'45"; 
13) Broukinl< a 8'55"; 14) 
Ruè a 9'17 15) Unzaga a 

10'22"; 16) Perini a 10’24; 

17) Murugulalday a 10"27"; 

18) Rochea10'27’';20) Var- 
gas a 10'27’'; 21) Lino a 
10'33"; 26) Chioccioli a 
15'34";30)Ghirottoa 18"36, 


Classìfica 


1) Indurain in 63 ore 34'54"; 

2) Chiappucci a 1'42"; 3) Bu¬ 
gno a 4'20"; 4) Lino a 7'21"; 
5) Delgado a 8'47", 6) Ro¬ 
che a 9'13”; 7) Fignon a 
lO'll"; 8) Hampston a 
11"16"; 9) Perini a 12"43"'; 
10) Heppner a 13'11", il) 
Ruè a 14'19": 12) Breukinka 
14'21"; 13) Bouwmans a 
16'27", 14) Rooks a 16'27", 
15) Millar a 17'26"; 16) Vona 
a 18'39": 17) Theunisse a 
18'57"'; 18) Boyer a 19"18"; 
19) Alcala a 20'02": 21) Gon- 
zales 20"45"'; 22) Chioccioli 
a22'31'. 


Grazie Claudio 
con te l’azzardo 
non è un’utopia 

CLAUDIO rCRRETTI 

L J impresa è storica. Si dice spesso ma non ù vero. 
' Stavolta è vero. Devo riandare indietro di 34 anni 
- al mondiale di Reims del 1958 - per ritrovare un 
corridore italiano capace di darmi un'emozione 
tanto intensa: quel Baldini in fuga dal principio alla fine, In 
compagnia di Ncncinl, Bobet e rolandesc Gerrit Voorting. E 
dietro, la lunga mano di Coppi. Chissà che anche ieri Fausto 
non abbia allungato la mano per respingere, su per le sue 
strade. Ci piace crederlo. Come ci piace che tutto sta succes¬ 
so proprio nella tappa del Sestriere, quaranl'anni dopo. La 
lunga ombra di Coppi ha vinto un'altra volta. A Fausto pen¬ 
savo in particolare quando vedevo Induralo quasi piantato 
negli ultimi due chilometri. In due chilometri, sul Puy-de-Do- 
me, qualche giorno dopo il Sestriere. Coppi sfoderò la più 
straorainaria progressione in salita che la storia del ciclismo 
ncordi. E l'olandese Nolicn. che era in testa - come ieri 
Chiappucci - fu risucchialo c saltalo senza pietà. Indurain - 
che certo ignora tutto ciò - ha provato a recitare lo stesso co¬ 
pione ma ha perso la battuta. Può non volere dire nulla nel¬ 
l'economia d! questo Tour. Og^i lo spagnolo potrebbe an¬ 
che risorgere metterli In fila tutti. La stona di questo sport é 
piena di contraddizioni del genere che contraddizioni non 
sono. Il campione è tale, ed ò tanto più grande, quanto più 
riesce a smentire se stesso il giorno dopo. Proprio Coppi in¬ 
segna. Ma ieri siamo stati felici. Un'impresa dal sapore anti¬ 
co: saranno queste le parole più scritte c più lette sui giornali 
di oggi. Vero; ma più vero ancora - giacché il corso della 
storia, o dunque anche della piccola storia dello sport, è vi¬ 
zioso - più vero aiKora che Chiappucci abbia corso con¬ 
temporaneamente nel modo più antico e più rivoluzionario 
possibile. Dai canoni della corsa moderna ha cancellato II 
luogo comune più deleterio: l'impossibilità dell'azzardo. In 
quc.sto, aiutato da un clamoroso errore di valutazione degli 
avversari. Fuggire quasi in partenza non è difficile: anzi... tro¬ 
vi spazio nello scetticismo degli altri. Ma Chiappucci è insie¬ 
me uomo di classifica e di coraggio: non dargli credito è im¬ 
perdonabile. Il rischio tattico C stalo bilanciato dalla sua 
anomalia, rispetto al modo di interpretare la corsa oggi: e ha 
spiazzato protagonisti c tecnici. Ma l'imprea atletica resta. 
Non ho memona, nel ciclismo moderno, di un attore di pri¬ 
mo piano che sta stato capace di capitalizzare in quasi due¬ 
cento chilometri di fuga solitaria distacchi come quelli regi¬ 
strati al Sestriere. Ai meriti tattici c atletici, aggiungete quelli 
agonistici. Cera un solo modo per mettere alle strette Indu- 
rain - il Giro insegna - ed era partire da lontano. Forzando i 
tempi, l'italiano ò finalmente riuscito a stanare l'awerario 
numero uno. Ma in questo ha trovato un altro allealo inspe¬ 
rato c determinante: Bugno: meglio, la crisi di Bugno. Se il 
campione del mondo non avesse ceduto di colpo, su quello 
scatto di Vona, probabilmente Induralo avrebbe continuato 
a salire sul suo passo, non si sarebbe esposto. Lo ha fatto, 
forzando la sua natura, perché aveva a disposizione Bugno; 
e ha pagato nei confronti di Chiappucci. Il Tour è grande 
perché non offre nascondigli. Non può fuggire dal caldo co¬ 
me non puoi fuggire dall'Iscran. Che non sarà più la monta¬ 
gna di una volta ma mantiene inalterata una prerogativa: 
con i suoi 2.770 metri resta il pas.so più alto d'Europa, anche 
se le pendenze risultano addolcile. E oltre 12.500 mebi vai in 
apnea: figuarsi a quasi 3000.1 polmoni, ieri, hanno faticato 
più delle gambe. Anquetil oltre i 2.000 valeva Cribiori. anche 
meno. Koblet perse un Giro già vinto, sullo Sletvio. L'Iseran, 
ieri, é uscito alla distanza, come un libro postumo. E lo han¬ 
no scontato in due. Indurain c Bugno. 


Nella tappa del Sestrieres, grandissima impresa di 
Claudio Chiappucci che arriva da solo al traguardo 
dopo una fuga di 230 km. Indurain, che arriva terzo, 
indossa comunque la maglia gialla seguito da 
Chiappucci. Giornata deludente per Bugno che arri¬ 
va quarto con un ritardo di quasi tre minuti. Polemi¬ 
co Chiappucci. 1 SOmila tifosi sulle ultime salite han¬ 
no salutato l'impresa dell'italiano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARCLLI 


■i SESTRIERF.S. Pedala. Pe¬ 
dala. Fino alla fine. Sempre più 
piccolo, quasi nnsecchito, 
Claudio Chiappucci sta con¬ 
cludendo la più emozionante 
avventura della sua vita. Fa un 
caldo infernale, un caldo da 
Tour de France anche se, que¬ 
sta volta, la Gran Boucle scon¬ 
fina sulle montagne italiane. 
Quanta gente: la venire ancora 
più caldo. £ un muro di carne 
colorata, una diga di capellini 
che s'apre quando arriva Clau¬ 
dio Chiappucci. Qui non lo 
chiamano SciapuscI, alla fran¬ 
cese, no, é semplicemente 
Claudio, un ragazzo di 29 anni 
che sta pedalando solo come 
un pazzo da almeno 120 chilo¬ 
metri. Ma non é tutto: la sua fu¬ 
ga, In realtà, è cominciata al 
km 25 con un gruppetto di no¬ 
ve corridori. Poi, a poco a po¬ 
co. quel lolle di Claudio li stac¬ 
ca lutti («Non tiravano, meglio 


da soli*). Cosi, a circa 8 km 
dalla cima dell'lseran (2770 
m) Chiappucci se ne va solo. 

Facciamo quattro conti: in 
totale sono quasi 230 kni di fu¬ 
ga. Impresa da altri tempi? No: 
oggi 18 luglio 1992 si scrive 
semplicemente un'impresa 
del tempi nostri, un'Impresa 
che verrà celebrata, in futuro, 
come si celebrano quelle di 
Coppi e Bartali. «Dài Claudio, 
non mollarel Dài Claudio vinci 
per noi!*. Chiappucci ondeg¬ 
gia: sempre più ingobbito fen¬ 
de la gente che lo tocca, lo in¬ 
cita, lo bagna, lo stringe, lo 
ama. Se potesse, se lo mange- 
rebbe tutto. Claudio poi é vera¬ 
mente solo: neppure le moto 
gli stanno davanti. E lui peda¬ 
la, pedala, mentre Induralo, 
quella belva di Indurain, co¬ 
mincia incredibilmente a per¬ 
der colpi. È la prima volta che 
succede. E Claudio, come se 


Nella sfida tra italiani anche insulti 
e sputi per il campione del mondo 

E Gianni si scusa 
«Avevo le gambe 
molli come burro» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ SESTRIERES. Prima va sul 
podio c saluta la folla. Riesce 
anche a baciare le miss, a dire 
qualche parola. Poi, mentre 
sale sul palco delle tv, scoppia 
in un pianto irrefrenabile. Non 
sa neppure lui perchè. Si mette 
le mani sulla lesta e piange. 
Lacrime ed acqua minerale. 
Acqua, acqua; dopo il sole a 
martello di 254 km, l'unica co¬ 
sa che Chiappucci desidera è 
un bottiglia d'acqua. 

•Sono felice, in un modo 


che non riesco neppure a de¬ 
scrivere. L'avevo detto, vener¬ 
dì, che avrei latto una grande 
impresa. Ci tenevo: volevo farli 
morire lutti. Momenti brutti? 
Beh. alcuni sono stati terribili: 
ad esempio quando sono arri¬ 
vato a Susa, prima della salila 
del Sestrieres. Alle spalle avevo 
un sacco di chilometri di fuga, 
e davanti la strada che s'im¬ 
pennava. Poi è andata meglio. 
No. quando mi hanno detto di 
Indurain, non mi sono preoc¬ 
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cupato. Anzi, mi sono ricarica¬ 
lo: per prendermi, doveva spu¬ 
tare l'anima anche lui. Sfian¬ 
carsi, una volta tanto». 

Che caldo. Tutti addosso: tv, 
microfoni, taccuini. Lui conti¬ 
nua a sudare. Poi, con risenti¬ 
mento, attacca Bugno: ■Pro¬ 
prio da loro dovevano venire 
gli attacchi. Almeno facessero 
qualcosa. Invece no: attacca¬ 
no, si portano dietro gli awer- 
,sari, e poi non sono nemmeno 
capaci di piazzarsi bene. Sen¬ 
za l'attacco di Bugno sul Mon- 


cenisio, sarei arrivalo qui con 
un vantaggio d'altri tempi. Pa¬ 
zienza, certo vincere il Tour sa¬ 
rà un po' difficile: a cronome¬ 
tro Indurain è molto più forte, 
però se posso attacco ancora. 
All'inizio ho app’-ofittato in di¬ 
scesa di Cabeslany, compagno 
di Bugno. Poi non mi ha dato 
più un cambio e cosi ho prefe¬ 
rito andar via da solo. Non ho 
mai forzalo, cercando di non 
dissanguarmi. Solo alla fine 
ero stanco morto. Slavo quasi 
per svenire, ma ce l'ho latta*. 

Mollo far play da parte di 


Gianni Bugno, •Complimenti a 
Chiappucci. È un'impresa in¬ 
credibile. Questo è il secondo 
capolavoro del Tour, dopo la 
crono di Indurain. Ho un solo 
rammarico; le gambe erano 
vuole, ma soprattutto mi han¬ 
no ferito gli insulti e gli spuli 
della gente. Mi hanno accusa¬ 
lo sia d'aver attaccato che di 
non essermi mosso; non ho 
corso dietro Chiappucci Nien¬ 
te, il SesUieres non mi porta 
fortuna, spero solo d'andar 
meglio sull'Alpe d'Huez*. 

□ Do, Ce. 


sentisse i cigolìi di Miguel, ri¬ 
prende vigore guadagando al¬ 
tri secondi. Ci siamo, ormai 
ecco il traguardo. Sembra un 
miraggio in dissolvenza, un 
formicaio che l'inghiotte con il 
boato di una esplosione. ■Più 
volle sono stato sul punto di 
svenite, ma non volevo molla¬ 
re^, dirà poi. 

Mentre Chiappucci viene 
trascinato verso il podio, scatta 
il cronometro. Quanto é stac¬ 
calo Indurain’ No, .secondo 
non é lo spagnolo, È invece 
Franco Vona, vincitore di due 
tappe al Giro, che s'era infilato 
in un quartetto (Bugno, Indù- 
rain, Hampsten e lo stesso Vo¬ 
na) che dalla discesa del Mon- 
cenisio ha braccato Chiappuc¬ 
ci. Franco Vona è un ragazzo 
tenace, un ciociaro che ora in 
classifica occupa il 16” posto. 
Ma ecco Indurami arriva pro¬ 
vato, molto meno brillante del 
solito. Il suo ritardo da Chiap¬ 
pucci è di r45'', un risultalo 
che gli permette d'indossare la 
maglia gialla e di guardare con 
ottimismo ai Campi Elisi. 

Ma dov'è il grande atteso? Al 
traguardo. Bugno arriva quar¬ 
to, dopo Indurain, con un ritar¬ 
do di quasi tre minuti. Una 
granda delusione, soprattutlo 
perchè ha impostato tutta la 
stagione sul Tour. Quando 
passa il traguardo vola anche 
qualche fischio, subito smor¬ 
zalo dal trascinante entusia¬ 
smo destato da Chiappucci. 
Bugno, poi, viene anche mes¬ 
so sotto accusa dagli uomini 
della Carrcra c dallo .ste.s.so 
Chiappucci. Senza tanti giri di 
parole, lo accusano di aver pn- 


ma incitalo i suoi uomini a di¬ 
sturbare la fuga di Chiappucci. 
e poi. con la sua iniziauva sul 
Moncenisio, di aver aiutato In- 
durain a nportarsi sotto. «An¬ 
cora una volta Bugno c i suoi 
uomini hanno sbagliato tutto 
favorendo .solo Indurain. Il bel¬ 
lo é che poi si fanno staccare. 
Se Bugno non si los,se mosso, 
sarei amvalo al traguardo con 
un distacco da tempi eroici*. 

Giornata nera, per Bugno, li 
capitano della Galorade é 
scattato sulla salita del Moncc- 
nisio portandosi subito dietro 
rineonfondibile sagoma di Mi¬ 
guel Indurain. Ma non é stato 
un grande attacco. Sulla cima 
del Moncenisio. Chiappucci 
era tra.isitato con un vantaggio 
di circa S'SO” su Bugno e sullo 
spagnolo. Subito dietro. Ham- 
sten e Vona. Che nella duscesa 
poi si ncongiungevano. Bugno 
però non era assclutamenle in 
grande di scollarsi Indurain, 
Anzi, neH'ullima salita del Se- 
strieres, era proprio Bugno a 
perder lerreno nei confronti di 
Vona e di Indurain, <Mi dispia¬ 
ce*. dirà poi Bugno. «Sono 
amareggiato d'aver preso brut¬ 
te parole dalla gente. Qualcu¬ 
no mi accusa di aver attaccato, 
disturbando Chiappucci. altri 
di non essermi mosso. In real¬ 
tà, non andavo bene, al punto 
che anche Indurain se n'é ac¬ 
corto dicendomi che .se non 
davo il cambio, mi avrebbe 
piantalo per strada*. C'é chi è 
andato peggio. Per Lemoiid è 
addiruttura una giornata da 
tregenda: il suo nlardo, al tra¬ 
guardo, é di oltre 48 minuti. 



Bugno 

-ekillutàiR, ; 
i grandi 
sconfitti della 
tappa 

del Sestneres. 
Nella loto 
grande 
Chiappucci dà 
stogo a tutta la 
sua gioia sotto 
lo striscione 
d'airivo 


Ultime da Barcellona 

Italia prima al viflaggio 
Attesi 40mila ospiti 
Dubbi Ciò sulla Serbia 


M BARCELLONA. Italia in pcs 
le position in quanto a presti¬ 
gio: sarà infatti il tricolore la 
prima bandiera innalzata al 
Villaggio Olimpico, insieme a 
quella della Danimarca. La ce¬ 
rimonia oggi, presenti gli az¬ 
zurri della vela e della ginnasti¬ 
ca, già nella capoluogo catala¬ 
no che comincia a coniare gli 
arrivi per i Giochi: 4000 tra atle¬ 
ti, accompagnatori c ufficiali 
sono in Spagna a una settima¬ 
na dalla cerimonia d'apertura 
dell'Olimpiade che inizia il 25 
luglio allo stadio del Monijuic 
alla presenza del re di Spagna, 
e che aspetta in tutto 40 mila 
membri della cosiddetta «fami- 
glia olimpica*. 

In tutto sono attese 172 dele¬ 
gazioni nazionali che saranno 
controllale da almeno 45 mila 
tra poliziotti, guardia civile e 
esercito incaricati della sicu¬ 
rezza in città e negli altri siti dei 
Giochi. All'appello delle ban¬ 
diere mancano soilanto Af¬ 
ghanistan e Somalia: un diri¬ 
gente del Gomitate organizza¬ 
tore (Coob) ha detto di aver 
cercato invano di contattare i 
comitati olimpici somalo e af¬ 
gano per tefefono, per lettera, 
per telegramma e attraverso 
canali diplomatici. In Afghani¬ 
stan i guerriglieri islamici han¬ 
no preso il potere a Kabul in 
aprile, dopo 14 anni di guerra 
civile. In Somalia, dopo la cac¬ 
ciata del presidente Mohamed 
Siad Barre nel gennaio del '91, 
le tribù di ribelli sono in lotta 
tra loro, Irrisolta anche la que¬ 


stione jugoslava: in attesa che 
si trovi una soluzione sul caso 
deH'ammissione ai Giochi di 
Barcellona degli atleti serbi e 
montenegrini, il Ciò guarda 
avanti e si occupa di Atlanta 96 
approvandone «con entusia¬ 
smo* logo e mascotte e ap¬ 
prendendo che il preventhro 
spese delle Olimpiadi Usa è di 
1.320 milioni di dollari (circa 
1600 miliardi di lire). E la 
Commissione Esecutiva del 
Ciò, afferma in un comunicato 
di aver «saputo soltanto attra¬ 
verso le agenzie di stampa» la 
posizione di tre membri (Au¬ 
stria, Ungheria ed Ecuador) 
della commissione sanzioni 
del consiglio di sicurezza del- 
l'Onu contrari alla partecipa¬ 
zione di atleti della ex Jugosla¬ 
via in tenuta bianca e sotto in¬ 
no e bandiera olimpici. Il Ciò 
sta comunque esaminando da 
vari giorni le soluzioni alterna¬ 
tive per «proteggere i diritti de¬ 
gli atleti*. E ancora, «Aspettia¬ 
mo un fax dairOnu prima di 
fare i successivi passi. La situa¬ 
zione iugoslava sarà discussa 
certamente domani. Non ab¬ 
biamo una data limite per ri¬ 
solvere la questione anche se 
ci rendiamo conto che col pas¬ 
sare delle ore si complica la si¬ 
tuazione organizzativa, ma il 
caso è speciale c richiede un 
trattamento speciale». Neppu¬ 
re sul caso Reynolds, l'atleta 
Usa squalificato per due anni 
ma ammesso alle selezioni da 
un tribunale americano, il Ciò 
ha preso alcuna decisione. 


Motomondiale. Oggi il Gp di Francia con Titaliano in pole-position per la corona iridata 
Intanto sul circo a due ruote si abbatte il polverone delle novità ’93: Agostini via dalla Cagivai 

Cadalora a un diro dal tris 


Sul gran finale del Motomondiale si abbatte una ve¬ 
ra raffica di notizie-bomba, molte delle quali infon¬ 
date, tutte di difficili conferma. Kenny Roberts sta¬ 
rebbe per prendere il posto di Giacomo Agostini al¬ 
la Cagiva; Chili, appiedato dall'Aprilia, jDotrebbe an¬ 
dare alla Kawasaki; tutti a casa in Gilera per il '93. Di 
sicuro per Cadalora, oggi forse campione del mon¬ 
do, i soldi dello sponsor non bastano più. 


CARLO BRACCINI 



Luca Cadalora verso II terzo mondiale 250cc; nel '93 con la 5007 


Terremoto nella Formula 1 

L'Honda medita Taddio 
«Le corse costano tropp^» 
Senna vicino alla Ferrari 


MMAGNY COURS (Francia). 
Quindici titoli mondiali sulle 
spalle, più di trent'anni passati 
sui circuiti di velocità, prima 
come pilota poi come team 
manager. Giacomo Agostini 
non é uno che si lascia sor¬ 
prendere: «È luglio, il periodo 
dell'anno dove, nessuno sa 
perché, nel Motomondiale na¬ 
scono le notizie più impensa¬ 
bili e fantasiose». Agostini non 
batte ciglio neanche quando le 
rivelazioni dell'ultima ora lo ri¬ 
guardano direttamente: «La 
Cagiva con il team di Kenny 
Roberts? Per me vorrebbe dire 
perdere il posto, è ovvio, ma 
francamente non ricco a 
preoccuparmi. Non è solo una 
quesUone di contratti già fir¬ 
mati c di Impegni da rispettare, 
perché un'eventualità del ge¬ 
nere non è da prendere In con¬ 
siderazione e basta». Più possi¬ 
bilista il manager bergamasco 
lo diventa sulla questlone-Ca- 
dalora; «Luca è un gran pilota 
e io lo conosco bene. Un italia¬ 
no sulla Cagiva sarebbe senza 


dubbio un abbinamento lelice 
ma, contrariamente a quanto 
scritto in questi giorni dalla 
stampa, di concreto c'è nulla o 
quasi». 

Eppure proprio Cadalora, 
che oggi probabilmente con¬ 
quisterà con Ire gare d'antici¬ 
po il suo terzo Mondiale della 
clas.se 250 in sella alla Honda 
ufficiale del Team Rolhmans 
(il modenese é campione In 
carica nelle 250 e nelI'SE vinse 
anche nelle 12.5), si trova al 
centro di una difficile girando¬ 
la di contratti, opzioni, offerte 
e opportunità: «Voglio solo 
due cose - esordisce Cadalora, 
sempre con le idee chiare 
quando si tratta del suo futuro - 
una molo competitiva e una 
squadra tutta per me«. Cadalo¬ 
ra é pronto al grande salto nel¬ 
la 500 ma lasci aintendere che 
la sua permanenza nella 250 
non é l'ultima delle possibilità. 
Ieri dal mondo della Formula 
Uno è rimbalzata la notizia del 
ritiro della Honda, un vero e 


proprio terremoto che però 
non dovrebbe compromettere 
la presenza del colosso giap¬ 
ponese nella motovelocità. Se 
la Honda scarica Cadalora è 
solo perché la Rolhmans po¬ 
trebbe chiudere ì cordoni della 
borsa e non spendere i miliardi 
necessari all'acquisto in lea¬ 
sing e alla gestione delle due 
500 ufficiali destinate al team 
dell'italiano. E allora? Siccome 
un campione del mondo non 
rimane mai a piedi, ecco pron¬ 
to un lasciapassare per la Cagi¬ 
va 500 del 1993. A condizione 
di restare ancora nella 250, ad 
a.spettare Cadalora c’è poi 


sempre una bella Aprilia 250 
ullicialc, ma in quale squadra 
non è dato saperlo. A proposi¬ 
to di Aprilia, sembrano smen- 
tilr le voci di un accordo col 
Team Rieri per il passaggio in 
blocco di Caplrossi, Gre.sinl e 
Ueda dalle Honda ufficiali alle 
molo della Casa veneta. Tra i 
piloti deH'Aprilia 250 il contrat¬ 
to in lasca può dire di averlo il 
solo Loris Reggiani: In rivela¬ 
zione Massimiliano Biaggi non 
ha ancora deciso il suo futuro 
prossimo mentre per Plerfran- 
cesco Chili si parla con insi- 
.stenza di un clamoroso pas¬ 
saggio alla Kawasaki, che il 6 


settembre prossimo, in Suda¬ 
frica, toma al Molomondiale 
dopo 10 anni di assenza. 

In un clima da gran finale di 
stagione, animalo (o avvele¬ 
nato?) da tante chiacchiere, 
non tutte infondate, un posto 
di primissimo piano spelta alla 
Gilera. «Ci saranno dei grossi 
cambiamenti, o almeno è mol¬ 
to probabile», conferma il di¬ 
rettore sportivo Oliviero Cru- 
ciani. Proviamo a interpretare; 
via Raggia c Lavado solo come 
collaudatoré, sulle 250 di Ar- 
core arriverebbe un «pezzo for¬ 
te» del calibro di Helmut Bradi. 
Per conferme e smentite biso¬ 
gnerà in ogni caso aspettare 
settembre, periodo dell’anno, 
per ragioni climatiche, più fa¬ 
vorevole alle decisioni strategi¬ 
che. 

Intanto, oggi al via del Gp di 
Francia ci sono ancora due ita¬ 
liani in pole po.sition. Chili nel¬ 
la 250 precede il tedesco Sch¬ 
mid con la Yamaha c il sor¬ 
prendente Capirossi, in sella a 
una Honda semiufficiale; Ca¬ 
dalora è quinto, superato an¬ 
che da Reggiani. La seconda 
pole azzurra porta la firma di 
Enzo Gianola che nella 125 è 
all'attacco del primato di 
Weldmann insieme a Fausto 
Gresini c Alessandro Gramigni. 
Doug Chandler e la Suzuki su 
tutti nella 500; la Cagiva di Ed- 
die Lawson, dopo l'incredibile 
vittoria di una .settimana la in 
Ungheria, non va oltre il quinto 
posto sulla grìglia di partenza. 


■■ La notizia è rimbalzala 
ieri mattina in Europa ed ha 
avuto un effetto dirompente 
nel mondo della Formula 1. 
nel 1993 è molto probabile 
che la Honda, da anni fomitn- 
ce dei propulsori per la .scude¬ 
ria McLaren, abbandonerà il 
campionato mondiale piloti. A 
fornire la clamorosa indiscre¬ 
zione è stato il quotidiano 
giapftonesc «Ashahi Shim- 
bun», ma la possibile uscita di 
scena del colosso automobili¬ 
stico nipponico è stata poi so¬ 
stanzialmente confermala da 
un resporusabile della stessa 
«Honda Motors Co.», il quale 
ha però preci.sato che una de¬ 
cisione delinitiva non sarà pre¬ 
sa prima di settembre. «Stiamo 
studiando la possibilità di un 
nostro ritiro dalla Formula I - 
ha dichiarato -. Noi dobbiamo 
investire sullo sviluppo delle 
misure di sicurezza e di prote¬ 
zione nell'industna automobi¬ 
listica piuttosto che fabbricare 
nuovi motori». Secondo il quo¬ 
tidiano «A.shahi» ad orientare 
l'Honda verso il ritiro sarebbe¬ 
ro stale le ultime restrizioni sul¬ 
le caratteristiche dei propulsori 
decise dalla Federazione inter¬ 
nazionale degli sport automo¬ 
bilistici (Fisa). La casa giap¬ 
ponese non riterrebbe più 
conveniente sobbarcarsi gli 
enormi investimenti (si parla 
di 80 milioni di dollari a stagio¬ 
ne) necessari per essere com¬ 
petitivi nella Formula 1 moder¬ 
na. Per l'Honda si tratterebbe 


del .secondo miro dalle com¬ 
petizioni. La scuderia dobuttò 
infatti nel 1964, con una mo¬ 
noposto interamente di sua 
costruzione, per poi abbando¬ 
nare le corse nel 1968. La casa 
nipponica è ntomala sulle pi¬ 
ste nel 1983 come fornitrice e 
in coppia con la scudena 
McLaren ha conquisDlo per 
ben sei volte il campionato del 
mondo costrutio'i dal 1986 al 
1991. Una supremazia che è 
però svanita in questa stagione 
sotto l'incalzare della Wil- 
iiams-Renault. 

Ma I propositi di ritiro dcl- 
l’Honda rischiano di avere del¬ 
le ripercussioni sul team McLa¬ 
ren ben prima del mese di set¬ 
tembre. La probabile uscita di 
scena dei giapponesi potrebbe 
dclinitivamentc convincere 
Ayrton Senna ad accasarsi 
presso un’,iltra scuderia lin dal 
campionato '93. Il tre volle 
campione del mondo brasilia¬ 
no ha più volle espresso la sua 
delusione per il rendimento 
della McLaren-Honda in que¬ 
sta stagione. E propno in que¬ 
sti giorni sla girando con msi 
stenza la voce di un suo cla¬ 
moroso approdo alla Ferrari. 
Senna, si dico, si trasferirebbe 
volentieri a Marancllo a condi¬ 
zione di essere ingaggiato in¬ 
sieme ad un altro personaggio, 
John Bamard, il progettista in¬ 
glese che ha già lavorato, per 
la ventà con esili deludenti, 
pre.s.so il team del Cavallino, 























ALTOLÀ FA LA GUARDIA ALLA 
TUA CASA. BUONE VACANZE. 


Dal 7 Giugno, quando Altolò Beghelli, il 
nuovo antifurto elettronico per apparta¬ 
menti, garages, negozi, uffici, che si installa 
senza fili, in un minuto, è stato presentato 
in TV da Fabrizio Frizzi, i telefoni dei cen¬ 
tri di assistenza Beghelli continuano a suo¬ 
nare. Il problema dei furti in appartamen¬ 
to è molto vasto. Secondo un'indagine Do- 
xa, negli ultimi 10 anni in Italia una fami¬ 
glia su cinque è stata visitata dai ladri. Gli 
antifurti elettronici sono una delle armi più 
immediate per evitare di essere colpiti. In 
questo campo, il sistema antifurto-antintru- 
sione Altolò Beghelli, a tecnologia digitale 
a onde convogliate, è una risposta rivolu¬ 
zionaria per prezzo e facilitò di installazio¬ 
ne. L'unitò centrale del sistema utilizza un 
sensore a infrarosso in grado di percepire 


DAL 7 GIUGNO, GIORNO DI USCITA 
DI ALTOLÀ BEGHELLI, 50 TECNICI 
RISPONDONO ININTERROTTAMENTE 
ALLE TELEFONATE SUL NOSTRO 
SISTEMA DI SICUREZZA CONTRO 
I FURTI IN APPARTAMENTO. 
SCUSATECI SE I NUMERI 
SONO SPESSO OCCUPATI. 


la presenza di un corpo in movimento e 
dare l'allarme. Oltre al sensore di presen¬ 
za, la centrale incorpora la sirena d'allar¬ 
me e i dispositivi per colloquiare con even¬ 
tuali altri satelliti-spia inseriti a protezione 
di altri accessi all'abitazione. Gli eventuali 
altri rilevatori sono installabili con il sem¬ 
plice attacco in una qualsiasi presa di cor¬ 
rente e dialogano con l'unitò centrale at¬ 
traverso i cavi della rete elettrica. Il teleco¬ 
mando tascabile fa funzionare Altolò: pre¬ 
mendo rosso l'allarme è in funzione, pre¬ 
mendo verde l'allarme è disattivato e si può 
entrare in casa senza che Altolò si metta a 
suonare. Ogni componente della famiglia 
può avere un telecomando (a combinazio¬ 
ne segreta precedentemente inserita). La 
prerogativa del sistema Altolò è la possibi¬ 
lità di utilizzare diversi dispositivi, distanti tra 
loro senza la necessitò di posare cavi ag¬ 
giuntivi. Si risparmia così tempo e denaro. 



ALTOLÀ BEGHELLI L'ANTIFURTO ELETTRONICO, 
SENZA FILI, CON TELECOMANDO APRI E CHIUDI. 


GLI ITALIANI 
VOGLIONO SAPERE 

£ possibile collegare il sistema di allarme ad un 
Istituto di Vigilanza? 

Certo, l'ottuotore remoto di Altolò, al momento della segna¬ 
lazione d'allarme, attiva le periferiche ad esso collegate 
(sirene esterne, allarmi ottici, combinatori telefonici, ecc.) 

Cosa succede se il ladro stacca Altolà dalla presa 
di corrente o in caso di black-out? 

Altolà funziona anche senza corrente a batterie ncaricabili, 
quindi con un'outonomio di almeno 10 ore. 

Ma se l'intruso evita di passare davanti al rile¬ 
vatore, non suona la sirena? 

Il sistema utilizza un sensore volumetrico ad infrarosso passi¬ 
vo. È sufficiente entrore, e dopo 5 secondi scatta l'allarme. 

10 ho un cancello di sicurezza. Mi serve anche Al¬ 
tolà? 

11 cancello non suona come invece fa Altolà, che da l'allarme 
se un estroneo entra in casa tua. 

Molti allarmi suonano all'Improvviso anche sen¬ 
za cause apparenti e Altolà? 

Altolà è studiato e collaudato in modo da escludere al massi¬ 
mo la possibilità di falsi allarmi. 

Cosa succede se qualcuno in casa smarrisce il suo 
telecomando? 

Il vostro installatore di fiducia prowederà a consegnarvi nuovi 
telecomandi su cui voi inserirete un nuovo codice segreto. 


Beghefli 

ILLUMINAZIONE E SICUREZZA 
CHIEDILO AL TUO ELETTRICISTA. 


CENTRI INFORMAZIONE 

A L T O L A 

BEGHELLI 

Piemonte - 

Tel. 011/74.39.19 

Volle d'Aosta 

011/74.92.389 

Liguria 

Tel. 010/91.23 185 
010/80.36.23 
010/91.24.452 

Lombardia 

Tel 02/48.400.802 r.a. 
02/48.402.883 r.a. 
02/48.402.873 r.a. 

Trentino - Aito Adige 

Tel. 0471/27.04.54 

Veneto - Friuli 

Tel. 0423/72.10.10 r.a. 

Emilia Romagna 

Tel 051/83.84.11 r.a. 

Toscano - Umbria 

Tel. 055/41.76.02 
055/41.01.80 

Abruzzo - Molise 

Tel 085/53.802 

Marche 

Tel. 085/46.81.021 r.a. 

Lazio 

Tel. 06/55.61.607 r.a. 


06/48.28.596 r.a. 
06/48.46.72 r.a. 

Campania 

Tel. 081/75.96.455 r.o. 

Puglia - Basilicata 

Tel. 080/42.06.77 
080/42.14.33 

080/50 22.012 

Calabria 

Tel. 0961/77.18.26 

Sicilia 

Tel. 095/21.23.33 
095/21.38.55 
095/21.22.22 

Sardegna 

Tel. 070/66.59.56 











